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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato i 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci i 1,60

Supplementi fino a 256 pagine i 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 i 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
novembre
2004)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) i 1,80

Fax + Procedura WEB i 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione. Il testo deve essere inviato
su carta bollata o, in caso di esenzione dalla
tassa, (gli Enti pubblici ne sono esentati) su
carta libera, corredato da una lettera di richiesta
e dall’attestazione di avvenuto pagamento.

È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltrati allaRedazionedelB.U. trami-
te la procedura WEB accessibile all’indirizzo
www. regione.piemonte.it/bollettino/; in ogni
casoallaRedazionedevepervenire ilcartaceotra-
miteposta, faxoconsegnaamano.
In caso di mancata ricezione del cartaceo, non si
dà corso alla pubblicazione. La Direzione del

Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità
in caso di mancata ricezione del cartaceo cagio-
nata da disservizi postali o disguidi tecnici degli
strumenti telematici o informatici. L’importo
viene calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New
Roman (o similare). Le pubblicazioni sono gra-
tuite per le materie elencate nella casella sotto-
stante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi i 104,00 Codice A1 i 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi i 52,00 Codice S1 i 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto del
Decreto Legislativo 196/2003.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
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D.G.R. 21 novembre  2005, n. 28-1464
Reg. CE 1260/99  - Docup  2000/2006  - Misura 3.4  “Interventi multiassiali di supporto  all’attivita’  eco-
nomica”. Integrazione delle linee-guida e riapertura dei termini di presentazione delle domande di finan-
ziamento di proposte progettuali relative ad attivita’ di ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento
tecnologico pag. 39

D.G.R. 28 novembre  2005, n. 94-1646
Criteri e modalita’ relativi alla concessione di un prestito agevolato per la realizzazione o il potenzia-
mento di reti di teleriscaldamento urbano attraverso un fondo rotativo istituito presso Finpiemonte
S.p.A. ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera f) e 8, comma 3, della l.r. 7 ottobre 2002, n.23 pag. 42

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 18-1698
Intervento agevolativo a sostegno di progetti di  ricerca  e di  sviluppo  precompetitivo  (art.  11 l.  598/94;
d.g.r. n. 63-13094/2004): modifiche ed integrazioni dei criteri e delle modalita’ di concessione ed ero-
gazione dell’agevolazione pag. 44

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 64-1740
Revoca della DGR n. 55-15263  del 30/03/2005 relativa alla presa d’atto dell’accordo  per la disciplina,
in regime transitorio e in via sperimentale, per l’assunzione di persone con contratto di apprendistato
professionalizzante ai  sensi  dell’art. 49 del D.Lgs. n. 276/2003 pag. 58

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 67-1743
Prescrizioni per l’accesso agli incentivi di cui alla L. 28/11/1965 n. 1329 (c.d. Sabatini) ed all’art. 11
comma  2 lett. b) L. 27/10/1994 n. 598 e s.m.i. (Tutela ambientale-innovazione tecnologica, organizzati-
va, commerciale, sicurezza  luoghi di  lavoro): modifiche ed integrazioni pag. 59

Codice  22.8
D.D. 12 dicembre 2005, n. 357
Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, articoli 2, comma 2, lettera f) e 8, comma 3 - Approvazione
del Bando diretto alla concessione di un prestito agevolato per la realizzazione o il potenziamento di
reti di teleriscaldamento urbano attraverso un fondo  rotativo istituito presso Finpiemonte S.p.A. e della
modulistica  relativa pag. 172

Comunicato dell’Assessore al Welfare e  Lavoro della  Regione Piemonte
L.R. n. 18/94 modificata da L.R. n. 76/96 - Norme di attuazione della legge n. 381/1991 “Disciplina
delle cooperative sociali” - Pubblicazione dell’albo regionale delle cooperative sociali, ai sensi dell’art.
2, comma 6 pag. 200

Circolare della Direzione regionale Difesa del suolo e della Direzione regionale Industria della Re-
gione Piemonte 7/12/2005, prot. n. 8223/23
Indicazioni relative all’applicazione della D.G.R. n. 24-13678 del 18 ottobre 2004 recante “Norme tran-
sitorie in ordine ai  criteri  per  la redazione  dei piani provinciali per  l’attività estrattiva  (P.A.E.P.)  e  per
la valutazione dei singoli progetti di attività estrattiva ai sensi della L.R.  40/98, nei territori interessati
dal  P.A.I.” pag. 200

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quali  allegati  a  questo  Bollettino  Ufficiale  sono  pubblicati  i  seguenti  supplementi:
1° Supplemento, contenente la Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre
2005, n. 1-1681 “L.R.  17.11.2005 n. 15, art. 2: approvazione  protocollo di intesa  fra
Regione,  Comune  di  Torino,  Provincia  di  Torino  e  Gruppo  Fiat”;
2° Supplemento, contenente Deliberazioni della Giunta Regionale, Determinazioni
Dirigenziali  e  Circolari.

Di particolare interesse in questo numero:
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D.D. 3 agosto 2005, n. 551 pag. 130

Codice 15
D.D. 5 agosto 2005, n. 569 pag. 130

Codice 15.11
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Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 645 pag. 136

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 646 pag. 136

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 647 pag. 136

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 651 pag. 136

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 652 pag. 136

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 653 pag. 137

Codice 15.2
D.D. 15 settembre 2005, n. 656 pag. 137

Codice 15.10
D.D. 15 settembre 2005, n. 657 pag. 137

Codice 17.4
D.D. 4 agosto 2005, n. 294 pag. 137

Codice 17.4
D.D. 4 agosto 2005, n. 295 pag. 138

Codice 17
D.D. 4 agosto 2005, n. 300 pag. 139

Codice 17.6
D.D. 8 agosto 2005, n. 302 pag. 139

Codice 17.4
D.D. 8 agosto 2005, n. 303 pag. 140

Codice 17.4
D.D. 8 agosto 2005, n. 304 pag. 140

Codice 17.2
D.D. 31 agosto 2005, n. 307 pag. 141

Codice 17.4
D.D. 1 settembre 2005, n. 309 pag. 141

Codice 17.4
D.D. 1 settembre 2005, n. 311 pag. 142

Codice 17.3
D.D. 1 settembre 2005, n. 312 pag. 142

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 315 pag. 143

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 316 pag. 143

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 317 pag. 144

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 318 pag. 144

Codice 17.4
D.D. 6 settembre 2005, n. 319 pag. 144

Codice 17.1
D.D. 6 settembre 2005, n. 320 pag. 145

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 325 pag. 147

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 326 pag. 147

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 327 pag. 148

Codice 17.6
D.D. 6 settembre 2005, n. 328 pag. 148

Codice 17.5
D.D. 7 settembre 2005, n. 329 pag. 148

Codice 17.1
D.D. 8 settembre 2005, n. 330 pag. 149

Codice 17.5
D.D. 8 settembre 2005, n. 331 pag. 149

Codice 17
D.D. 12 settembre 2005, n. 333 pag. 150

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 334 pag. 150

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 335 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 336 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 13 settembre 2005, n. 338 pag. 152

Codice 17.7
D.D. 14 settembre 2005, n. 339 pag. 152

Codice 17
D.D. 14 settembre 2005, n. 341 pag. 152

Codice 17
D.D. 14 settembre 2005, n. 342 pag. 152

Codice 17
D.D. 15 settembre 2005, n. 343 pag. 153

Codice 17.7
D.D. 15 settembre 2005, n. 344 pag. 153

Codice 17.4
D.D. 16 settembre 2005, n. 346 pag. 153

Codice 17.3
D.D. 16 settembre 2005, n. 347 pag. 153

Codice 17
D.D. 20 settembre 2005, n. 350 pag. 154
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Codice 17
D.D. 20 settembre 2005, n. 351 pag. 154

Codice 17.6
D.D. 20 settembre 2005, n. 352 pag. 154

Codice 17.4
D.D. 20 settembre 2005, n. 353 pag. 155

Codice 17.4
D.D. 28 settembre 2005, n. 359 pag. 155

Codice 17.1
D.D. 29 settembre 2005, n. 360 pag. 156

Codice 17
D.D. 29 settembre 2005, n. 364 pag. 158

Codice 17
D.D. 29 settembre 2005, n. 365 pag. 158

Codice 17.1
D.D. 30 settembre 2005, n. 366 pag. 159

Codice 17
D.D. 30 settembre 2005, n. 367 pag. 161

Codice 17.5
D.D. 5 ottobre 2005, n. 373 pag. 161

Codice 17.5
D.D. 5 ottobre 2005, n. 374 pag. 162

Codice 17
D.D. 13 ottobre 2005, n. 388 pag. 162

Codice 17
D.D. 13 ottobre 2005, n. 389 pag. 163

Codice 17.2
D.D. 23 novembre 2005, n. 509 pag. 163

Codice 22.8
D.D. 23 novembre 2005, n. 314 pag. 168

Codice 22.8
D.D. 29 novembre 2005, n. 328 pag. 168

Codice 22.8
D.D. 29 novembre 2005, n. 329 pag. 170

Codice 22
D.D. 30 novembre 2005, n. 339 pag. 172

Codice 22.8
D.D. 30 novembre 2005, n. 343 pag. 172

Codice 22.8
D.D. 12 dicembre 2005, n. 357 pag. 172

Codice 32.4
D.D. 7 novembre 2005, n. 259 pag. 195

Codice S1
D.D. 3 novembre 2005, n. 1005 pag. 200

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Direzione regionale Difesa del suolo
e della Direzione regionale Industria della Regione
Piemonte 7/12/2005, prot. n. 8223/23 pag. 200

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessore al Welfare e Lavoro
della Regione Piemonte pag. 200

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Corte Costituzionale pag. 223
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AGRICOLTURA

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 7-1327
L.R. 8/7/99 n. 17 - Fondo a finalita’ generale per la L.R.

63/78 - Prenotazione impegno Cap. 16005 del bilancio plu-
riennale anno 2006 Euro 258.000,00 pag. 27

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 8-1328
Attribuzioni di capitoli del bilancio di previsione per l’anno

finanziario 2005 a favore della Direzione Regionale n.13
Territorio Rurale, ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett.c) della
L.R. 51/1997 pag. 27

ARTIGIANATO

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 16-1333
L.R. n. 51/1997, articolo 17, comma 1, lettera c). Assegna-

zione per l’anno 2005 alla Direzione Commercio e Artigianato
delle risorse per la concessione dei contributi all’ EBAP e
all’EBAP Formazione ai sensi dell’art. 22 della L.R. 21/1997
e s.m.i.. Criteri per la concessione e accantonamento contabile
di Euro 525.823,00 sul capitolo 14525 - UPB
17071 pag. 29

Codice 17.6
D.D. 6 settembre 2005, n. 328

L.R. 21/97 - Capo VI - Acquisizione interventi redazionali
per la promozione delle attivita’ dell’Artigianato artistico e
tipico e dell’Eccellenza Artigiana - Impegno di spesa di Euro
3.000,00 (Iva 20% inclusa) sul Cap. 14491/2005 - Accanto-
namento n. 100918 - D.G.R. n. 4 - 184 del
07/06/2005 pag. 148

Codice 17.5
D.D. 7 settembre 2005, n. 329

Realizzazione di due indagini congiunturali sull’artigianato
in Piemonte. Anno 2006. Impegno di spesa di Euro 38.016,00
(IVA compresa) sul cap. 14485/2005. Accantonamento n.
100608 pag. 148

Codice 17.5
D.D. 8 settembre 2005, n. 331

Affidamento incarico per la realizzazione del progetto gra-
fico, della stampa e spedizione della newsletter informativa
“Artigianato 2000". Impegno di spesa di Euro 37.259,00 (IVA
inclusa) sul cap. 14485/05 (accantonamento n.
100608) pag. 149

Codice 17.6
D.D. 13 settembre 2005, n. 338

Programmazione comune interventi per il settore artigiano
tra Regione Piemonte e Unioncamere. Anno 2005/2006. Spe-
sa di Euro 995.435,25 (Cap. 14483/05 - accantonamento n.
100044 disposto con D.G.R. n. 29-10463 del 22/9/03 e D.G.R.
44-14623 del 24/1/05) pag. 152

Codice 17.7
D.D. 14 settembre 2005, n. 339

D.D. n. 217/17.7 del 29.6.2005. Concessione del contributo
regionale alla Cooperativa Panificatori “CO.G.ART. AL.PI
S.c.r.l. ” - L.R. n. 21/1997 e s.m.i., artt. 9 e 10. Accredito a
favore della Societa’ Cooperativa incorporante “Ascomfidi
Piemonte” pag. 152

Codice 17
D.D. 15 settembre 2005, n. 343

Rettifica della determinazione n. 342 del
14/09/2005 pag. 153

Codice 17.7
D.D. 15 settembre 2005, n. 344

L.R. 21/97 e s.m.i. artt. 16 e 18. Contributi in conto capitale
per la localizzazione e rilocalizzazione degli insediamenti
artigiani. Trasformazione ragione sociale anno
2002 pag. 153

Codice 17.6
D.D. 20 settembre 2005, n. 352

Accordo tra Regione Piemonte e Camera di Commercio di
Torino per il rimborso delle spese relative alla tenuta dell’Albo
artigiani e il funzionamento della C.P.A. anni 1987-1991 (X
rata pregresso). Art. 3 degli accordi: impegno di spesa di Euro
269.214,64 (IVA inclusa) - Cap. 14483/05 (accantonamento
n.   100044/2005). Art. 4 e 5:   approvazione rendicon-
ti pag. 154

Codice 17.5
D.D. 5 ottobre 2005, n. 373

Progetto di integrazione tra Albo artigiani e archivi INPS:
aggiornamento della banca dati. Impegno di spesa di Euro
10.000,00 (IVA compresa) sul cap. 14485/2005 (accantona-
mento n. 100608). pag. 161

Codice 17.5
D.D. 5 ottobre 2005, n. 374

Affidamento incarico per la realizzazione di un fascicolo
sulle agevolazioni per le imprese artigiane. Impegno di spesa
di Euro 7.954,12 (o.f.i.) sul cap. 14485/05 (accantonamento
n. 100608). pag. 162

BENI CULTURALI

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 2-1347
Accantonamento di euro 60.916,00 (cap. 20015) anno 2005

- Delibera CIPE 06.08.99 n. 135 pag. 32

BILANCIO

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 6-1326
L.R. n. 54/75 e n. 7/2001. Riduzione di accantonamen-

to pag. 27

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 14 novembre 2005, n. 10-1355
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005 e pluriennale 2005-2007. Finanziamento dell’accordo di
programma valorizzazione ambientale turistica, forestale ed
agricola della SP 172 del Colle delle Finestre e della SP 173
dell’Assietta, sottoscritto il 14/3/2005 pag. 34

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 11-1356
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005 in applicazione di variazioni compensative previste
dall’art. 24 comma 3 L.R. 7/2001 (UPB 26021; 26022; 26031;
26032; 14021 e 14052) pag. 34

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 12-1357
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005, mediante prelievo dal fondo di riserva di cassa (capitolo
di spesa 15970/05) pag. 34

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 13-1358
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005 in applicazione di variazioni compensative previste
dall’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 (UPB S1992
capitoli di spesa 25589; 25594; 25595) pag. 34

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 3-1348
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005 mediante prelievo dal Fondo di riserva per le spese
derivanti da economie su fondi statali vincolati ed assegnazio-
ne di somme alle Direzioni Opere Pubbliche e Territorio
Rurale pag. 32

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 7-1352
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005 mediante prelievo dal fondo per il cofinanziamento di
programmi comunitari ed assegnazione a favore delle Dire-
zioni competenti pag. 33

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 8-1353
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005, mediante prelievo dal fondo di riserva spese obbligato-
rie (cap. 15950/05) pag. 33

BOLLETTINO UFFICIALE

Codice 5.9
D.D. 29 novembre 2005, n. 136

Acquisto di n. 1500 calendarietti da tavolo da destinare alla
spedizione agli abbonati del Bollettino Ufficiale e alla distri-
buzione nelle librerie concessionarie della vendita a seguito
di trattativa privata ex art. 31 comma 1 lett. g) L.R. 23 gennaio
1984, n. 8 e s.m.i. e affidamento alla Ditta Multigraf s.n.c. di
Tucci G. & C di Chivasso. Spesa di Euro 3.100,00 cap.
10360/05 pag. 125

BORSE DI STUDIO

Codice 17.2
D.D. 23 novembre 2005, n. 509

Progetto Tocema Europe, sviluppato nel quadro del pro-
gramma europeo Interreg IIIC. Impegni di spesa sui capitoli
14458/05 - 14460/05 - 14462/05 nell’entita’ complessiva di
Euro 8.250,00, per l’assegnazione di sei borse di studio per
stage pag. 163

CAVE E TORBIERE

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 17-1362
L.R. 40/1998 - Giudizio di compatibilita’ ambientale rela-

tivo al “Progetto di rinnovo dell’attivita’ estrattiva di sabbia e
ghiaia in localita’ Molinello del Comune di Moncalieri (TO),
finalizzata al recupero ambientale ”, proponente Societa’ Cave
Moncalieri S.p.A pag. 35

Circolare della Direzione regionale Difesa del suolo e
della Direzione regionale Industria della Regione
Piemonte 7/12/2005, prot. n. 8223/23

Indicazioni relative all’applicazione della D.G.R. n. 24-
13678  del 18 ottobre 2004 recante “Norme transitorie in
ordine ai criteri per la redazione dei piani provinciali per
l’attività estrattiva (P.A.E.P.) e per la valutazione dei singoli
progetti di attività estrattiva ai sensi della L.R. 40/98, nei
territori interessati dal P.A.I.” pag. 200

COMMERCIO

Codice 17.4
D.D. 4 agosto 2005, n. 294

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Camera di Commer-
cio di Torino. Progetto “From Concept to Car - Consolidamen-
to delle attivita’ promozionali all’estero e supporto allo svi-
luppo della competitivita’ aziendale” (N. 625/25 - 108 ).
Ammissibilita’ e contributo di Euro 291.840,00 Impegno di
Euro 124.032,00 per aree Ob. 2 (capp.26842,26840/05-
acc.100414 e 100415) pag. 137

Codice 17.4
D.D. 4 agosto 2005, n. 295

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Camera di Commer-
cio di Torino. Progetto “La componentistica automotive sui
mercati internazionali- accompagnamento alle fiere”
(N.625/26 - 124). Ammissibilita’ e contributo di Euro
192.800,00. Impegno di Euro 81.940,00 per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415) pag. 138

Codice 17
D.D. 4 agosto 2005, n. 300

L.R. 21/97. Capo VI. Artigianato Artistico Tipico di Qua-
lita’ (art. 29). Realizzazione di un video promozionale su
supporto DVD della Galleria Virtuale dell’Artigianato alla
ditta SCURO di Torino. Impegno e liquidazione della somma
di Euro 30.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14491/2005 (acc.
100918 - UPB 17061). D.G.R. n. 4 - 184 del
07/06/2005 pag. 139

Codice 17.6
D.D. 8 agosto 2005, n. 302

Rettifica alla determinazione n. 272 del 02/08/2005 relativa
a: L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di Qualita’
(art. 29) - D.D. n. 352 del 26/09/2003 di concessione di
contributo di Euro 7.000,00 a favore del Comune di Asti.
Rideterminazione del contributo in Euro 3.549,37 con ridu-
zione di spesa di Euro 3.450,63 sul cap.14515/03 (impegno n.
4485/03). Contestuale liquidazione a saldo di Euro
49,37 pag. 139

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

11



Codice 17.4
D.D. 8 agosto 2005, n. 303

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. CCIAA Torino. Pro-
getto “Vetis 2005. La committenza auto incontra la subforni-
tura” (N.625/29-133). Ammissibilita’ e contributo di Euro
104.550,00. Impegno di Euro 44.433,75 per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415) pag. 140

Codice 17.4
D.D. 8 agosto 2005, n. 304

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Confcommercio del-
la Provincia di Cuneo. Progetto “Brno. Il Piemonte corre” (N.
1288/2-147). Ammissibilita’ e contributo di Euro 299.952,00.
Impegno     di Euro 127.479,60     per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415) pag. 140

Codice 17.2
D.D. 31 agosto 2005, n. 307

D.G.R. 72-6816 del 29.07.2002 - D.D. 183/2003 e 5/2004
- Chiusura del procedimento amministrativo e presa d’atto
della rinuncia all’agevolazione da parte del Comune di Colle-
gno (TO) pag. 141

Codice 17.4
D.D. 1 settembre 2005, n. 309

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Artigianato Torino
C.A.S.A. Progetto “Artigianato export. Un progetto per la
promozione internazionale dell’artigianato e delle PMI” (N.
1226/2-131). Ammissibilita’ e contributo di Euro 298.720,00.
Impegno     di Euro 126.956,00     per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415) pag. 141

Codice 17.4
D.D. 1 settembre 2005, n. 311

L.R. n. 32/87. Programma iniziative 2005 - Impegno di
spesa di Euro 70.000,00 (o.f.i.) sul Cap. 15020/2005 (Accan-
tonamento n. 100908) a favore del Consorzio TEX.BI.MA.
per la partecipazione a “ITMA Asia” pag. 142

Codice 17.3
D.D. 1 settembre 2005, n. 312

S.M.A. GAS Srl di Napoli. Autorizzazione alla distribuzio-
ne e vendita di gpl in bombole e piccoli serbatoi nelle province
di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbania
e Vercelli pag. 142

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 315

Variazione delle Determine: numero 223 del 2004, numero
226 del 2004, numero 227 del 2004, numero 365 del 2004,
numero 367 del 2004, numero 477 del 2004, numero 478 del
2004. Integrazione degli oggetti degli impegni n. 3913, 3963,
3964, 5601, 5663, 6657 e 6658 del 2004 pag. 143

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 316

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro
1.950,00, IVA inclusa, a favore dell’ACU - Associazione
Consumatori Utenti, per la realizzazione di 13 inchieste (im-
pegno 3964/2004 - cap. 14840 - acc. 100705 - UPB
17031) pag. 143

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 317

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro 500,01
a favore di Cittadinanzattiva per la partecipazione a tre tra-
smissioni radiofoniche del ciclo “I tuoi diritti in diretta” (im-
pegno 6657/2004 - cap. 14840 - acc. 100705 - UPB
17031) pag. 144

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 318

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. D.D. 477/2004. Pro-
getto “Informazione al consumo”. Liquidazione della somma
di euro 166,67 al Movimento Consumatori per la partecipa-
zione alla trasmissione “I tuoi diritti in diretta” del 28.7.2005
(impegno 6657/2004 -  cap. 14840 -  acc. 100705 -  UPB
17031) pag. 144

Codice 17.4
D.D. 6 settembre 2005, n. 319

Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto “Servizi
antenne Piemonte 2004". Centro Estero Camere di Commer-
cio Piemontesi (Pos. n. 566/3-78). Riduzione impegni di spesa
di euro 9.308,08 per aree ob. 2 e di euro 7.313,50 per aree Ph.
out, per un totale di euro 16.621,58. Contestuale liquidazione
a saldo di euro 97.365,91 (euro 54.524,92 per aree ob. 2 ed
euro 42840,99 per aree ph. out) pag. 144

Codice 17.1
D.D. 6 settembre 2005, n. 320

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti - Comune
di Casale Monferrato (AL) - Autorizzazione regionale preven-
tiva al rilascio delle concessioni edilizie (ora permessi di
costruire) per insediamenti commerciali - Istanza Novacoop
soc. cooperativa - autorizzazione pag. 145

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 325

L.R. 21/85 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informazione
al consumo”. Liquidazione della somma di euro 666,64 a
favore di Cittadinanzattiva per la partecipazione all’attivita’
del camper “Informaconsumatori” (impegno 6658/2004 -
cap.14840 - acc. 100705 - UPB 17031) pag. 147

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 326

L.R. 21/85 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informazione
al consumo”. Liquidazione della somma di euro 333,34 a
favore del Codacons per la partecipazione a due trasmissioni
radio del ciclo “I tuoi diritti in diretta” (impegno 6657/2004 -
cap. 14840 - acc. 100705 - UPB 17031) pag. 147

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 327

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro 625,00
a favore del Movimento Consumatori per la realizzazione di
5 inchieste (impegno 6657/2004 - cap. 14840 - acc. 100705 -
UPB 17031) pag. 148
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Codice 17.1
D.D. 8 settembre 2005, n. 330

L.R. 12.11.1999 n. 28. Servizio di verbalizzazione e trascri-
zione di sedute delle “Conferenze dei Servizi”, D.lgs n. 114/98
e L.R. 28/99, per rilascio autorizzazioni grandi strutture di
vendita. Impegno di spesa di Euro 43.200,00 Iva inclusa, sul
capitolo 14805/2005 (accantonamento n. 100448/2005 - UPB
17011 con DGR 54-14925 del 28.02.2005) pag. 149

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 334

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. API Alessandria.
Progetto “C.A.P.E. Sudafrica - Creazioni di Azioni per la
promozione dell’Export in Sudafrica.” (N. 1277/3 - 140 ).
Ammissibilita’ e contributo di Euro 276.000,00. Impegno di
Euro 117.300,00 per aree Ob. 2 (capp.26842,26840/05-
acc.100414 e 100415) pag. 150

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 335

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b.C.C.I.A.A. Torino
Progetto “Nuovi Mercati per l’editoria piemontese” (N.
625/27-112). Impegno di Euro 88.406,80 per area Obiettivo 2
(capp. 26842 e 26840 - acc n. 100414 e 100415) pag. 151

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 336

DOCUP ob. 2- 2000/6. Linea di intervento 1.1. b. API
Alessandria: progetti 1277/1, 1277/2, 1277/6, Inammissibili-
ta’ pag. 151

Codice 17.4
D.D. 16 settembre 2005, n. 346

Integrazione determina dirigenziale n. 334 del
12.09.2005 pag. 153

Codice 17.3
D.D. 16 settembre 2005, n. 347

L.R. 14/2004. Osservatorio regionale dei carburanti. Affi-
damento di incarico per la fornitura di 800 copie di un testo
che raccoglie tutte le norme delle regioni e delle province
autonome italiane che presiedono la realizzazione e la gestione
degli impianti di distribuzione di carburanti. Impegno della
somma di euro 30.840,00, IVA inclusa (cap. 14845/05 - acc.
100607 - UPB 17031) pag. 153

Codice 17.4
D.D. 20 settembre 2005, n. 353

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. ATR. Progetto “Pro-
mozione Francia” (N. 587/15-148). Ammissibilita’ e contri-
buto di Euro 120.000,00 per aree ob.2. Impegno di Euro
51.000,00 per aree Ob. 2 (capp.26842,26840/05-acc.100414
e 100415) pag. 155

Codice 17.1
D.D. 29 settembre 2005, n. 360

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti - Comune
di Romagnano Sesia (NO) - Autorizzazione regionale preven-
tiva al rilascio dei permessi di costruire per insediamenti
commerciali - Istanza Soc. Piemonte Engineering Srl - Centro
commerciale classico - Autorizzazione pag. 156

Codice 17
D.D. 29 settembre 2005, n. 364

Interreg III B-Spazio Alpino. Prog. CRAFTS. Rapporto
finale di valutazione della sperimentazione di percorsi forma-
tivi nelle botteghe artigiane. Affidamento incarico traduzione,
progetto grafico e stampa alla Coop. Eta Beta a. r. l. Spesa di
euro 23.179,52 (euro 11.589,76 sul cap. 14493/03 - UPB
17991- acc. 101159 - imp. 4589/03 e euro 11.589/76 sul cap.
14495/03 - UPB 17991- acc. 101161- imp.
4590/03) pag. 158

Codice 17
D.D. 29 settembre 2005, n. 365

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto CRAFTS. Rea-
lizzazione  interveno  formativo  tipo. Affidamento incarico
all’Associazione Scuole Tecniche San Carlo. Spesa di euro
23.104,80. O.F.I. (euro 11.552,40 sul cap. 14493/03 - UPB
17991 - acc. 101159 - imp. 4589/03 e euro 11.552,40 sul cap.
14495/03 - UPB 17991 - acc. 101161 - imp.
4590/03) pag. 158

Codice 17.1
D.D. 30 settembre 2005, n. 366

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti - Comune
di Torino - Autorizzazione regionale preventiva al rilascio
delle concessioni edilizie (ora permessi di costruire) per inse-
diamenti commerciali - Istanza Soc.Bennet Spa - Centro com-
merciale classico - Autorizzazione pag. 159

Codice 17
D.D. 30 settembre 2005, n. 367

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto CRAFTS. Gior-
nata di presentazione del progetto pilota locale. Affidamento
incarico all’ATL Canavese e Valli di Lanzo. Spesa di euro
8.304,00 (euro 4.152,00 sul cap. 14493/03 - UPB 17991 - acc.
101159 - imp. 4589/03 e euro 4.152,00 sul cap. 14495/03 UPB
17991 - acc. 101161 - imp. 4590/03) pag. 161

Codice 17
D.D. 13 ottobre 2005, n. 388

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto Crafts. XX
Master in europrogettazione. Pagamento due quote iscrizione
all’AICCRE Veneto. Spesa di euro 2.000,00 (euro 1.000,00
sul capitolo 14493/03 - UPB 17791 - acc. 101159 - imp.
4589/03 e euro 1.000,00 sul capitolo 14495/03 - UPB 17991
- acc. 101161 - imp. pag. 162

Codice 17
D.D. 13 ottobre 2005, n. 389

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto CRAFTS. Gior-
nata di presentazione del progetto pilota locale. Integrazione
in sanatoria affidamento incarico all’ATL Canavese e Valli di
Lanzo. Spesa di euro 501,60 (euro 250,80 sul cap. 14493/03 -
UPB 17991 - acc. 101159 - imp. 4589/03 e euro 250,80 sul
cap. 14495/03 - UPB 17991 - acc. 101161 - imp.
4590/03. pag. 163
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CONSIGLIO REGIONALE

Codice D3S3
D.D. 28 settembre 2005, n. 565

Fornitura e posa di poltrone per le Sale e gli Uffici di Palazzo
Lascaris sede del Consiglio Regionale dei Piemonte. Appro-
vazione della documentazione di gara pag. 117

Codice D3S4
D.D. 6 ottobre 2005, n. 578

Assunzione di una unità lavorativa a tempo determinato di
categoria B.1 tramite avviamento a selezione ai sensi art. 16
della legge 28.2.87 n. 56 pag. 118

Codice D3S4
D.D. 6 ottobre 2005, n. 580

Nuovo assetto organizzativo del personale assegnato ai
gruppi consiliari - budget esercizio 2005 - acconto settembre
2005 pag. 118

Codice D3S4
D.D. 9 ottobre 2005, n. 563

Assunzione di una unità lavorativa a tempo determinato di
categoria C.1 tramite avviamento a selezione ai sensi art. 16
della legge 28.2.87 n. 56 pag. 116

Codice D4S3
D.D. 9 ottobre 2005, n. 569

Determinazioni n. 789/D4S3 del 29.11.2004 e 281/D4S3
del 20.4.2005. Rettifiche per mero errore materia-
le pag. 117

Codice D3S4
D.D. 9 ottobre 2005, n. 570

Assunzione di una unità lavorativa a tempo determinato di
categoria C.1 tramite avviamento a selezione ai sensi art. 16
della legge 28.2.87 n. 56 pag. 117

Codice D1S3
D.D. 9 ottobre 2005, n. 573

Consulta europea - XXII Edizione concorso diventiamo
cittadini europei anno-scolastico 2005/2006. Affidamento in-
carico svolgimento conferenze a docenti ed affidamento stam-
pa locandine e pieghevoli alla ditta Arti Grafiche Giacone -
impegno di spesa euro 7.131,20 o.f.c. cap. 6010 art. 5 bilancio
2005 pag. 117

Codice D1S3
D.D. 9 ottobre 2005, n. 575

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Ciclo “Filo diretto”. Progetto
interreg “Memoria delle Alpi” Presentazione del libro “Il
processo Engel” di P.P. Rivello. Euro 622,74. Impegno di
spesa Cap. 6010 art. 6 Bilancio 2005 pag. 118

Codice D3S3
D.D. 10 ottobre 2005, n. 585

Disposizioni per l’espletamento di una gara mediante trat-
tativa privata (gara ufficiosa) per l’affidamento dei servizio
biennale di assistenza e conduzione degli impianti elettrici di
illuminazione, di traduzione simultanea, registrazione, ampli-
ficazione video TV circuito chiuso, impianto di sorveglianza,
impianti antifurto ed impianti speciali - Fornitura di parti di
ricambio e presenza di addetti - Interventi di manutenzione
straordinaria per migliorie o adeguamenti impiantistici presso
il Consiglio Regionale dei Piemonte e le sedi dei Gruppi
Consiliari. Approvazione della documentazione di
gara pag. 118

Codice D1S4
D.D. 13 ottobre 2005, n. 586

Fornitura di licenze software grafici per gli uffici del Con-
siglio regionale e dei gruppi consiliari: affidamento alla ditta
Vencocomputer s.p.a. impegno di spesa di euro 10.524,49
o.f.c. sul capitolo 3010 art. 3, es. Finanziario 2005 pag. 119

Codice D3S3
D.D. 13 ottobre 2005, n. 587

Progetto e direzione lavori per l’adeguamento dell’impianto
idrico antincendio della sede del Consiglio regionale di Palaz-
zo Lascaris. Estensione incarico e impegno di spesa integrati-
vo pari a euro 13.715.20 oneri fiscali compresi sul cap. 3030
art. 20 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio
2005. Approvazione progetto preliminare pag. 119

Codice D3S4
D.D. 13 ottobre 2005, n. 589

Autorizzazione alla partecipazione delle dipendenti del
Consiglio regionale Panero Germana assegnata alla Direzione
Segreteria dell’Assemblea regionale, Cerutti Livia e Sangui-
netti Lucia, assegnate alla Direzione Amministrazione ePer-
sonale, al Convegno Nazionale Aif Pubblica Amministrazio-
ne “Formazione e innovazione organizzativa nella P.A.” e
Premio Basile per la formazione 2005-premiazio-
ne pag. 119

Codice D4S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 591

Spese di rappresentanza. Impegno di spesa di euro 4.000,00
(cap. 2040, art. 1) - esercizio finanziario 2005).
(tm) pag. 120

Codice D3S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 592

Fornitura e posa di pavimenti per l’ufficio del capogruppo
del gruppo consiliare di Forza Italia sito presso la sede di Via
San F.d’Assisi 35- Torino. Affidamento alla Ditta Fama’
Linoleum s.n.c. - Via Buenos Aires n.75/c - 10137 Torino .
Impegno di spesa di euro3.313.98 sul capitolo 3030 art.11 del
bilancio del Consiglio regionale esercizio finanziario
2005 pag. 120

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 593

Liquidazione assegni vitalizi consiglieri cessati. Integrazio-
ne impegno di spesa per l’anno in corso euro 130.000,00 sul
cap. 1030  art. 5 del  bilancio di  previsione del Consiglio
regionale per l’anno 2005 pag. 120
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Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 594

Pagamento IRAP calcolata sulle indennità dei consiglieri
regionali (l.r. 10/1972, s.m.i.) e sugli assegni vitalizi degli ex
consiglieri (l.r. 24/2001.) - impegno di spesa di euro 10.000,00
cap. 1030 art. 6 bilancio del consiglio regionale per l’anno
2005 pag. 120

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 595

Pagamento oneri accessori (anno 2005) relativi agli immo-
bili condotti dal Consiglio regionale del Piemonte. Impegno
di spesa di euro 8.501,94 o.f.c. sul cap. 3030 - art. 2 esercizio
finanziario 2005 pag. 120

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 596

Corresponsione dell’indennità di fine mandato e relativo
acconto ai Consiglieri regionali. Secondo impegno di spesa
per l’anno in corso: euro 927.785,25 sul cap. 1030, art. 4,
disponibili a seguito assestamento al bilancio di previsione del
Consiglio regionale per l’anno 2005 pag. 120

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 597

Corresponsione del rimborso spese ai Consiglieri regionali.
Secondo impegno di spesa per l’anno in corso: euro
500.000,00 sul cap. 1030, art. 2, disponibili a seguito assesta-
mento al bilancio di previsione del Consiglio regionale per
l’anno 2005 pag. 120

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 598

Corresponsione delle indennita’ di carica ai Consiglieri
regionali. Secondo impegno di spesa per l’anno in corso: euro
850.000,00 sul cap. 1030, art. 1, disponibili a seguito assesta-
mento al bilancio di previsione del consiglio regionale per
l’anno 2005 pag. 120

Codice D3S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 599

Spese varie urgenti - di limitata entita’ - impreviste o a priori
non programmabili non rientranti fra quanto previsto nelle
diverse tipologie di spesa del capitolo 3030. Autorizzazione
al pagamento su fondo economale ed impegno di spesa di euro
10.000,00 sul cap. 3030 - art. 7 - esercizio finanziario
2005 pag. 121

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 602

L.r. 29/08/2000 n. 50 art.3. Contributo nelle spese di fun-
zionamento dei gruppi consiliari. Impegno di spesa euro
661.793,62 sul cap.5030 art.1 esercizio 2005 pag. 121

Codice D3S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 603

Spese urgenti non programmabili e di limitata entità relative
alla fornitura di materiale vario di consumo per gli uffici del
Consiglio regionale del piemonte. Autorizzazione ed impegno
di spesa di euro 20.000,00 sul cap.3030 art. 6 esercizio finan-
ziario 2005 pag. 121

Codice D1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 604

Affidamento di incarico alla Copisteria Viva s.r.l. per la
pubblicazione del volume: “Quarto rapporto sulla legislazione
regionale piemontese”. Impegno di spesa di euro 3872,74
(o.f.c.) sul cap. 3010 - art.1 del bilancio di previsione del
Consiglio regionale - esercizio finanziario 2005
(ac) pag. 121

Codice D1S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 605

Fornitura di monitor per personal computer . Affidamento
alla ditta IDS- Informatica Data System s.r.l.. Impegno di
spesa di euro 4.209,60 o.f.c. sul capitolo 3010 art. 3, es.
Finanziario 2005 pag. 121

Codice D1S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 606

Progetto di e-governement “Sesamo - la porta e’ aperta”.
Impegno di spesa di euro 50.000,00 o.f.c. sul capitolo 3010
art. 2, es. Finanziario 2005 pag. 121

Codice D4S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 608

Approvazione del verbale relativo alla trattativa privata per
l’affidamento della stampa di n. 3.500 agende-diario del Con-
siglio regionale e di n. 500 inserti-indirizzario. - anno 2006.
Incarico alla Ditta Milanoagende s.r.l. ed impegno di spesa di
euro 43.082,82. O.f.c. sul cap. 3040, art. 3 - esercizio finan-
ziario pag. 121

Codice D2S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 609

Affidamento biennale del servizio di stampa, cellophanatu-
ra e confezione per la spedizione del periodico “notiziario
legislativo”. Approvazione del verbale relativo alla gara infor-
male. Affidamento del servizio all’Impresa srl F.lli Scarava-
glio & C, con sede in Via Cardinal Massaia 106 - 10147
Torino. Impegno di spesa euro25376,88 o.f.c. cap. 3020, art.
1, parte delle uscite (esercizio finanziario 2005) pag. 121

Codice D3S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 610

Acquisto di n. 1000 faldoni per il riordino dell’archivio del
Consiglio regionale del Piemonte. Affidamento a icap s.r.l.
impegno di spesa di euro 3.552,00 o.f.c. sul cap. 3030 art. 6
esercizio finanziario 2005 pag. 122

Codice D4S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 611

Determinazioni  n.  146/d4s4 del 22 febbraio  2005 e  n.
464/d4s4 del 20/7/2005. Ulteriore impegno di spesa di euro
15.000,00 sul cap. 3040 art. 7. Esercizio finanziario anno
2005 pag. 122

Codice D4S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 612

Dotazione bibliografica monografica della biblioteca regio-
nale. Ulteriore impegno di spesa di euro 46.460,00 o.f.c. sul
cap. 3040 art. 8. Esercizio finanziario anno 2005 pag. 122
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Codice D3S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 613

Spese urgenti di limitata entità per il funzionamento delle
Sedi e degli Uffici del Consiglio regionale del Piemonte.
Integrazione impegni n. 27 art. 4, n. 28 art. 9, n. 30 art. 11, n.
31 art. 12, n. 32 art. 13, n. 33 art. 14, n. 34 art. 15 e n. 37 art.
19 del cap. 3030 del bilancio del Consiglio regionale esercizio
finanziario 2005 pag. 122

Codice D4S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 614

Iniziative inerenti il progetto “Ragazzi in aula” anno 2005.
Approvazione ed impegno di spesa di euro 11.000,00 sul
capitolo 6040 art. 4 - esercizio finanziario pag. 122

Codice D3S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 615

Variazione compensativa al piano operativo di spesa del
cap.3030 del bilancio del Consiglio regionale 2005, articoli
diversi.  Impegni di spesa su capitoli vari  per attivita’ di
competenza del settore tecnico e sicurezza pag. 123

Codice D3S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 616

Analisi organizzativa strutture del consiglio regionale. In-
carico consulenza esterna pag. 123

Codice D4S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 623

Attivita’ del settore informazione - adempimenti relativi al
programma di lavoro - impegni di spesa: euro 60.000,00 sul
cap. 3040, art. 3; euro 60.000,00 sul cap. 3040, art. 4; euro
249.000,00 sul cap. 3040, art. 5 - esercizio finanziario
2005 pag. 123

Codice D4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 624

Spese per consulenze a supporto degli organismi politici:
immagine coordinata del Consiglio regionale- impegno di
spesa di euro 5.000,00 sul cap. 6000 art. 1 esercizio finanziario
2005 pag. 123

Codice D1S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 625

Consulta  femminile  regionale.  Bando  per due borse di
studio per la ricognizione, la mappatura ed il censimento di
fondi archivistici in Piemonte raccolti da donne inerenti tema-
tiche femminile e storie di donne. In collaborazione con il
comitato promotore per un archivio delle donne in Piemonte
ed il CIRSDE (centro interdisciplinare di ricerche e studi delle
donne dell’università di Torino). Impegno di spesa di euro
21.420,00 o.f.c. cap.6010 art.3 bilancio 2005 pag. 123

Codice D2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 628

Impegno di spesa sul capitolo 3020 di competenza della
direzione processo legislativo per l’esercizio finanziario
2005 pag. 124

Codice D2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 629

Impegno di spesa sul capitolo 6000 di competenza della
direzione processo legislativo per l’esercizio finanziario
2005 pag. 124

Codice D4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 631

Attivita’ dei settori relazioni esterne, comunicazione e do-
cumentazione - adempimenti relativi al programma di lavoro
- impegni di spesa: euro 15.000,00 cap. 2040, art. 1; euro
14.000,00 cap. 3040, art. 2; euro 186.000,00 cap. 3040, art. 3;
euro 46.145,00 cap. 3040, art. 9; euro 203.783,00 cap. 6040,
art. 2; euro 222.850,00 cap. 6040, art. ;, euro 129.730,00 cap.
6040, art. 4; euro 55.000,00 cap. 6040, art. 5; euro 147.967,00
cap. 6040, art. 6 - esercizio finanziario 2005 pag. 124

Codice D2S1
D.D. 17 ottobre 2005, n. 632

Realizzazione della pubblicazione “La giurisprudenza co-
stituzionale d’interesse regionale - Regioni a Statuto ordina-
rio” - collana dossier informativo per i consiglieri regionali (n.
13/2005). Affidamento alla Ditta Viva s.r.l. corrente in Torino,
Via Invorio 24/a per la realizzazione grafica e tiratura di 400
copie. Impegno di spesa di euro 3143,67 o.f.c. sul cap. 3020,
art. 4, parte delle uscite, del bilancio di previsione, esercizio
finanziario 2005 pag. 124

Codice D1S3
D.D. 17 ottobre 2005, n. 634

Tirocinio formativo e di orientamento per studenti e/o lau-
reati dei corsi di laurea della Facoltà di Scienze Politiche
dell’Univeristà di Torino. Approvazione bozza convenzione
con università degli studi di torino, facoltà di scienze politi-
che pag. 124

Codice D3S1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 638

Attribuzione e liquidazione vitalizio agli eredi consigliere
cessato Costantino Giordano.(l.r. 24/2001 e
s.m.i.) pag. 125

Codice D3S3
D.D. 20 ottobre 2005, n. 640

Gestione del servizio di controllo erogazione calore, con-
duzione, manutenzione e terzo responsabile per l’impianto di
riscaldamento e condizionamento dello stabile sito in Via
Confienza 14 relativo alla stagione 2005/2006. Affidamento
alla ditta ICA - spesa di euro 4.844,24 o.f.c. pag. 125

Codice D3S1
D.D. 20 ottobre 2005, n. 641

Presa d’atto trasferimento domicilio del Presidente del Con-
siglio regionale Davide Gariglio e del consigliere regionale
Michele Giovine, ai fini rideterminazione del rimborso chilo-
metrico spettante ai sensi art. 3 l.r. 16.5.1994, n. 14, come
modificato da art. 2 l.r. n. 50/2000 e da l.r. n. 4 del 9 marzo
2001 pag. 125

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

16



Codice D3S1
D.D. 20 ottobre 2005, n. 642

Liquidazione dell’acconto sull’indennità di fine mandato al
consigliere regionale (omissis). Autorizzazione alla relativa
spesa sul cap. 1030 art. 4 del bilancio del consiglio regionale
2005 (impegno n° 56) pag. 125

Codice D4S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 643

Gestione indirizzario della rivista “Notizie della Regione
Piemonte” - ulteriore impegno di spesa di euro 1.500,00 sul
cap. 3040, art. 4 - esercizio finanziario 2005 pag. 125

Codice D4S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 644

Attivita’ di informazione del Consiglio regionale - appro-
vazione del verbale di gara per l’affidamento dell’incarico di
stampa, creazione del pdf, cellofanatura e spedizione
dell’agenzia settimanale “Informazioni Consiglio regionale
del Piemonte” - affidamento alla Copisteria Cornia - impegno
di spesa di  euro 17.564,80 sul  cap. 3040, art. 3 esrcizio
finanziario 2005 pag. 125

Codice D3S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 653

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel corso dell’anno 2004 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino, Via Confienza
n. 14 (piano terra ed interrato) di  proprieta’ della Banca
Mediocredito s.p.a. ed adibiti a sede della biblioteca del Con-
siglio regionale del Piemonte pag. 125

Codice D3S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 656

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel corso dell’anno 2004 -
relativi alla locazione dei locali siti in Torino, Via Arsenale n.
14 (2°, 4° e 7° piano) di proprieta’ del Banco di Sicilia societa’
per azioni ed adibiti a sede di uffici del Consiglio regionale e
di alcuni gruppi consiliari pag. 125

CONSULENZE

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 5-1325
Affidamento incarico di consulenza all’avv. Giampiero Fa-

lasca di supporto all’organo politico. Impegno di spesa di Euro
10.000,00 sul cap. 10870/2005 pag. 27

CONTENZIOSO

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 20-1337
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regio-

ne Piemonte avanti il Tribunale di Novara nel proc. pen. n.
2570/02 r.g.n.r.  Affidamento incarico all’avv. Alessandro
Mattioda pag. 29

COOPERAZIONE, AIUTI UMANITARI

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 22-1339
L.r. 50/94 relativa ad iniziative per l’attuazione di accordi

di collaborazione fra Regione Piemonte ed entita’ istituzionali
di Paesi esteri - approvazione del programma degli interventi
per l’anno 2005. Accantonamento della somma di Euro
850.222,00 sul capitolo 10893/05 e Euro 100.000,00 sul capi-
tolo 10865/05 per un totale di Euro 950.222,00 pag. 29

CORTE COSTITUZIONALE

Corte Costituzionale
Sentenza n. 424/2005 pag. 223

CULTURA

Codice 32.4
D.D. 7 novembre 2005, n. 259

Legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 “Valorizzazione delle
espressioni artistiche in strada”. Approvazione del bando di
concorso per l’anno 2006 pag. 195

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 1-1346
Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. di incarichi per la realizza-

zione di progetti di interesse regionale per l’anno 2005. Spesa
di euro 1.239.497,00. Accantonamento ed assegnazione alle
Direzioni regionali pag. 32

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 23-1368
Agenzia Territoriale per la Casa di Torino, stralcio dall’edi-

lizia residenziale pubblica sovvenzionata di alloggi di proprie-
ta’ dell’ente. Autorizzazione pag. 37

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 25-1370
L. 513/77, art. 25, comma 3. Autorizzazione all’utilizzo, da

parte dell’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) di Novara,
dell’importo di Euro 900.000,00 a valere sulle risorse trasfe-
rite alla Regione mediante l’Accordo di Programma del
19.04.2001, per un intervento di manutenzione straordinaria
in Novara, localita’ Rizzotaglia, Via Spreafico n. 53-59 (P.I.
n. 9110) pag. 37

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 26-1371
L. 513/77, art. 25, comma 3. Autorizzazione all’utilizzo, da

parte dell’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) di Novara,
dell’importo di Euro 732.120,17 a valere sulle risorse trasfe-
rite alla Regione mediante l’Accordo di Programma del
19.04.2001, per un intervento di recupero edilizio in Novara,
Localita’  Omegna, Via F.lli Di Dio (ex Pretura) (P.I.  n.
9111) pag. 38

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 27-1372
Revoca D.G.R. n. 41-15045 del 17 marzo 2005 relativa a

risorse per azioni di divulgazione del fondo per il sostegno alla
locazione pag. 38

ENERGIA

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 16-1361
Individuazione della titolarita’ del procedimento autorizza-

torio unico in materia di gasdotti di trasporto non riservati allo
Stato e di distribuzione interprovinciale pag. 35

D.G.R. 28 novembre 2005, n. 94-1646
Criteri e modalita’ relativi alla concessione di un prestito

agevolato per la realizzazione o il potenziamento di reti di
teleriscaldamento urbano attraverso un fondo rotativo istituito
presso Finpiemonte S.p.A. ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera
f) e 8, comma 3, della l.r. 7 ottobre 2002, n.23 pag. 42
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Codice 22.8
D.D. 23 novembre 2005, n. 314

Affidamento incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa al dott. ing. Andrea Francesco Barberis. Impegno di
spesa di euro 6.000,00 sul cap. 15183 del bilancio
2005. pag. 168

Codice 22.8
D.D. 29 novembre 2005, n. 328

Bando diretto alla concessione di contributi in conto capi-
tale per la realizzazione di progetti dimostrativi di cui agli
articoli 2, comma 2, lettera g) e 8, comma 5, della legge
regionale 7 ottobre 2002, n. 23. Impegno di euro 555.212,50
sul cap. 26750/2005. Approvazione dell’elenco delle doman-
de ammissibili al contributo pag. 168

Codice 22.8
D.D. 29 novembre 2005, n. 329

Bando diretto alla concessione di contributi in conto capi-
tale per la realizzazione di progetti strategici di cui agli art. 2,
comma 2, lettera g) e 8, comma 5, della legge regionale 7
ottobre 2002, n. 23. Impegno di euro 1.534.787,50 sul cap.
26750/05. Approvazione dell’elenco delle domande ammissi-
bili al contributo e di una domanda esclusa pag. 170

Codice 22
D.D. 30 novembre 2005, n. 339

Art. 8, comma 3, l.r. 7 ottobre 2002, n. 23. Affidamento
all’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte
S.p.A. delle attivita’ dirette all’attivazione e alla gestione di
un fondo rotativo diretto alla concessione di un prestito age-
volato a favore delle imprese che realizzano o potenziano reti
di teleriscaldamento urbano. Impegno di spesa di euro
5.000.000,00 sul cap. 26750/2005 (A. 101482) pag. 172

Codice 22.8
D.D. 30 novembre 2005, n. 343

Bando diretto alla concessione di contributi in conto capi-
tale per la realizzazione di progetti strategici di cui agli art. 2,
comma 2, lettera g) e 8, comma 5, della legge regionale 7
ottobre 2002, n. 23. Impegno di spesa di euro 6.200,43 sul cap.
26750/2005 (A. 101481) pag. 172

Codice 22.8
D.D. 12 dicembre 2005, n. 357

Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, articoli 2, comma 2,
lettera f) e 8, comma 3 - Approvazione del Bando diretto alla
concessione di un prestito agevolato per la realizzazione o il
potenziamento di reti di teleriscaldamento urbano attraverso
un fondo rotativo istituito presso Finpiemonte S.p.A. e della
modulistica relativa pag. 172

FIERE E MERCATI

Codice 17.4
D.D. 28 settembre 2005, n. 359

L.R. 47/87 - Attribuzione della qualifica regionale alla
manifestazione fieristica “Domuslegno 2005", in programma
a Torino dal 29 settembre al 2 ottobre 2005 pag. 155

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 27-1344
Attivita’ formativa per l’apprendistato 2005-2006. Conti-

nuita’ degli indirizzi assunti con DGR n. 23-13127 del
26/07/2004 di approvazione dell’Atto regionale di indirizzo
2004-2005. Spesa prevista 16.391.000,00 di cui
13.961.210,36 mediante accantonamento su Capp. vari del
Bilancio 2005 pag. 31

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 64-1740
Revoca della DGR n. 55-15263 del 30/03/2005 relativa alla

presa d’atto dell’accordo per la disciplina, in regime transito-
rio e in via sperimentale, per l’assunzione di persone con
contratto di apprendistato professionalizzante ai sensi dell’art.
49 del D. Lgs. n. 276/2003 pag. 58

Codice 15.9
D.D. 13 gennaio 2005, n. 28

LR 55/84 e s.m., art. 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003 - Rendiconto della provincia di Cu-
neo pag. 125

Codice 15.9
D.D. 13 gennaio 2005, n. 29

LR 55/84 e s.m., art. 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003 - Rendiconto della Provincia di Nova-
ra pag. 126

Codice 15.9
D.D. 28 febbraio 2005, n. 140

Rettifica alla determinazione dirigenziale della Direzione
15 Formazione Professionale - Lavoro n. 960 del
25/11/2004 pag. 126

Codice 15.11
D.D. 19 aprile 2005, n. 281

Affidamento di un incarico di rilevazione della situazione
di inclusione sociale e lavorativa di persone transessuali e
acquisizione dei dati inerenti le metodologie di intervento e
piani di azioni positive al Consorzio Sociale Abele Lavoro
S.c.s.. Impegno di  spesa di  Euro 28.512,00 IVA inclusa.
Capitolo 11033 Bilancio 2005. L.r. n. 2/2005 art. 3 comma
2 pag. 126

Codice 15.9
D.D. 3 maggio 2005, n. 311

L.R. 28/93 Titolo III. Gestione dell’iniziativa anno 2005.
Impegno  di euro 600.000,00  (cap. 11175/05) a favore di
Agenzia Piemonte Lavoro e trasferimento di tale somma alla
stessa APL. Disposizioni della L.R. 2/05 art. 3 c. 2 pag. 126

Codice 15.11
D.D. 4 maggio 2005, n. 315

Invito alla trattativa privata, preceduta da gara informale,
per la realizzazione delle procedure d’implementazione peri-
odica del sito “Kila - il punto di vista delle donne” e approva-
zione elenco ditte. pag. 126
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Codice 15.9
D.D. 11 maggio 2005, n. 367

L.R. 28/93 Titolo III. Compensi a tutor per consulenza e
sostegno all’inserimento lavorativo - Anno 2005 - POR 2000-
2006 - ob. 3 - Asse A - Misura A2. Impegno di euro 103.280,00
su capitoli vari del bilancio 2005 a favore di Agenzia Piemonte
Lavoro e trasferimento di tale somma alla stessa APL - Art. 3,
comma 2, L.R. 2/2005 pag. 127

Codice 15.9
D.D. 24 maggio 2005, n. 417

Progetto europeo Reti n. VS/2002/0553 “Sostegno alle reti
di operatori e di servizi coinvolti in iniziative integrate rivolte
a persone e imprese in programmi di politiche attive del lavoro
e di sviluppo locale”. Impegno di spesa di euro 196.429,30
(acc. n. 100863) sul cap. 11059/05 pag. 127

Codice 15.9
D.D. 1 giugno 2005, n. 433

Formazione al ruolo di imprenditori per quadri e dirigenti
di imprese sociali di cui alla D.G.R. n. 19-6631 del 15.7.2002.
Reimpegno della somma di euro 12.962,24 sul cap. 11174 del
bilancio 2005 quale saldo finale delle attivita’ realizzate dai
soggetti firmatari della Convenzione Rep. n. 7397 del
25.10.2002 di cui alla D.D. n. 772 del 24.7.2002. L.R. 2/05,
art. 3, comma 1 pag. 127

Codice 15.11
D.D. 8 giugno 2005, n. 440

Affidamento del servizio inerente la realizzazione delle
procedure d’implementazione periodica del sito “Kila - il
punto di vista delle donne” mediante trattativa privata prece-
duta da gara informale. Nomina Commissione Giudicatri-
ce pag. 127

Codice 15.11
D.D. 8 giugno 2005, n. 441

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa affida-
to al dr. Moniotto Renato con DD. n. 774 del 14.10.2004.
Rimborso spese trasferta. Impegno di spesa Euro 350,00 cap.
11033 Bilancio 2005 pag. 128

Codice 15.9
D.D. 9 giugno 2005, n. 443

L.R. 55/84 e s.m.,art 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003 - Rendiconto della Provincia del Verbano
Cusio Ossola pag. 128

Codice 15.9
D.D. 9 giugno 2005, n. 450

Iniziativa comunitaria EQUAL, seconda fase. Conferma ed
ammissione all’Azione 2 delle partnership di svilup-
po pag. 128

Codice 15.11
D.D. 13 giugno 2005, n. 452

Affidamento in sanatoria alla EXPO s.r.l. del servizio per
la gestione dello spettacolo teatrale a titolo “Donne di carat-
tere” organizzato in collaborazione con la Consulta Pari Op-
portunita Fossanese, nel quadro delle manifestazioni della
“Giornata Internazionale della Donna”. Impegno di spesa di
Euro 1.300,00 (o.f.c.) sul capitolo 11033 del Bilancio
2005 pag. 128

Codice 15.9
D.D. 22 giugno 2005, n. 482

L.R. 41/98 - DGR n. 54-14984 del 7/03/2005 - DD n. 323
del 5/05/2005. Creazione di un catalogo regionale dell’offerta
formativa riguardante il management dei servizi per l’impie-
go. Spese di pubblicita’. Impegno della somma globale di euro
2.771,52 a carico di capp. vari del bilancio dell’anno
2005 pag. 129

Codice 15.11
D.D. 7 luglio 2005, n. 507

Affidamento del servizio per la realizzazione delle proce-
dure d’implementazione periodica del sito “Kila - il punto di
vista delle donne” mediante trattativa privata preceduta da
gara informale. Approvazione verbale di gara pag. 129

Codice 15.9
D.D. 26 luglio 2005, n. 532

L..R. 41/98. Spese per la pubblicazione su quotidiani
dell’avviso di affidamento, tramite trattativa privata,di servi-
zio di progettazione ed assistenza tecnica per lo sviluppo degli
interventi di formazione degli operatori dei servizi al lavoro
regionali e provinciali, di cui alla D.D. n. 453 del 14.6.05.
Impegno della somma complessiva di euro 3.999,48 su capi-
toli vari del bilancio  2005.  FSE POR  2000/2006  Misura
A1 pag. 130

Codice 15.9
D.D. 3 agosto 2005, n. 551

LR 41/98, art. 2 e art. 6. DGR n. 25-564 del 25/07/2005.
Modalita’ attuative del “Programma - Quadro” tirocini forma-
tivi inseriti in processi di mobilita’ geografica. Impegno della
somma di euro 614.849,65 sul cap. 11130/05, a favore
dell’Agenzia Piemonte Lavoro pag. 130

Codice 15.10
D.D. 25 agosto 2005, n. 578

P.O.R. Ob. 3 - FSE 2000/2006 - Misura E1 - Linea 1. Revoca
Determinazione n. 545 del 1/8/05 di approvazione del modello
convenzione relativo al trasferimento dell’annualita’ 2003 e
di impegno della somma di Euro 1.432.981,02 su capitoli vari
del bilancio 2005 a favore delle Province pag. 131

Codice 15.10
D.D. 25 agosto 2005, n. 579

P.O.R. Ob. 3 - FSE 2000/2006 - Misura E1 - Linea 1.
Approvazione del modello di convenzione con le Province per
la gestione delle attivita’ relative all’annualita’ 2003. Impegno
di Euro 1.432.981,97 a favore delle Province su capitoli vari
del bilancio 2005 pag. 131
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Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 580

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa “Il Caminetto s.n.c. di Boggio Marco
e Bazzano Sergio” di San Pietro Mosezzo (NO). Finanziamen-
to concesso con Determinazione n. 335 del 30.03.2001. At-
tuazione del Progetto d’Impresa pag. 131

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 581

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Impre-
sa “Derepibe s.n.c. di Benzi Roberto & C.” di Alessandria.
Revoca dei benefici di legge. Autorizzazione a Finpiemonte
S.p.A. al recupero della somma di Euro 34.850,00, fatto salvo
il minore debito residuo pag. 131

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 582

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa “Car Service Revisioni s.r.l.” di Orbas-
sano (TO). Finanziamento concesso con Determinazione n.
665 del 19.07.2001. Autorizzazione a Finpiemonte a chiedere
in via anticipata la restituzione di Euro 48.300,80 fatto salvo
il minore debito residuo. Attuazione del Progetto d’Impre-
sa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 583

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Milanesio Claudia” di
Beinette (CN). Finanziamento concesso con Determinazione
n. 1052 del 30.11.2000. Autorizzazione a Finpiemonte a chie-
dere in via anticipata la restituzione di Euro 9.363,51, fatto
salvo il minore debito residuo. Attuazione del Progetto d’Im-
presa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 584

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “B.A.M. s.n.c. di Malagni Andrea e
Malagni Barbara” di Verbania (VB). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 243 del 12.03.2001. Attuazione del
Progetto di impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 585

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa “The Isle Of Skye s.n.c. di Mazza
Francesco e De Santis Davide” di Torino. Finanziamento
concesso con Determinazione n. 608 del 20.06.2001. Attua-
zione del Progetto d’Impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 586

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Simonette di Freiria
Simona” di Torre Pellice (TO). Finanziamento concesso con
Determinazione n. 1109 del 14.12.2000. Attuazione del Pro-
getto di impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 587

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “L’Albero degli Zoccoli
di Ferrari Cristina” di Omegna (VB). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 584 del 19.06.2001. Attuazione del
Progetto di impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 595

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “The King’s Parrucchieri
Ag di Fontanetta Giorgia” di Alpignano (TO). Finanaziamen-
to concesso con determinazione n. 70 del 25.01.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 596

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “Bar Plaza s.n.c. di Piazza Giuseppina
&  Broveglio Carlotta” di  Nichelino  (TO). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 890 del 11.10.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 597

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “Sahara Sole s.a.s. di Liuzzi Serafina
e C.” di Torino. Finanziamento concesso con Determinazione
n. 192 del 21.09.2001. Attuazione del Progetto di impre-
sa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 598

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “Acconciature T.L. di Cavaglia’
Tiziana e Cavaglia’ Laura” di Carignano (TO). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 13 del 08.01.2001. Attuazio-
ne del Progetto di impresa pag. 132

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 599

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “G.T.V. di Cortella Mi-
chela Giovanna ” di Ovada (AL). Finanziamento concesso con
Determinazione n. 1120 del 18.12.2000. Verifica attuazione
del Progetto di impresa pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 600

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Farmacia Rossetti di
Dr.ssa Luciana Bianco” di Cirie’ (TO). Finanziamento con-
cesso con Determinazione n. 37 del 18.01.2001. Attuazione
del Progetto di impresa pag. 133
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Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 601

L.R. 67/94. S.C. “Punto Services” di Cossato (BI). Finan-
ziamento concesso con determinazione n. 640 del 22.09.2003.
Autorizzazione a Finpiemonte s.p.a. a chiedere in via antici-
pata la restituzione di Euro 42.988,84, fatto salvo il minore
debito residuo. Attuazione del progetto di svilup-
po pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 602

L.R. 67/94. S.C.S. a.r.l. “Cultura & Ambiente” di Pinerolo
(TO). Finanziamento e contributo concesso con determinazio-
ne n. 586 del 09.08.2004. Erogazione contributo spese di
formazione: Euro 1.000,00 sul cap. 11150/2003 ed Euro
1.000,00 sul cap. 11150/2004. Verifica attuazione del progetto
di sviluppo pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 603

L.R. 67/94. S.C. “C.P.M.” di Grugliasco (TO). Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 849 del
08.11.2004. Attuazione del progetto di pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 604

L.R. 67/94. S.C. “Smile Servizi” di Torino. Finanziamento
e contributo concesso con determinazione n. 1056 del
14.12.2004. Erogazione contributo per spese di formazione,
anno 2004: Euro 990,00 sul cap. 11150/2004 pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 605

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Bimbi al Nido di Mastri Laura e Minoletti
Stefania s.n.c.” di Verbania (VB). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 508 del 25.05.2001. Attuazione del
Progetto d’Impresa pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 606

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Dreamstore Video &
Games di Rege Cambrin Riccardo” di Borgomanero (NO).
Finanziamento concesso con Determinazione n. 115 del
06.02.2001. Attuazione del Progetto d’Impresa pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 607

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Rizzi Alice” di Torino.
Finanziamento concesso con Determinazione n. 378 del
06.04.2001. Attuazione del Progetto d’Impresa pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 608

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Idearte di Novella Simona, Sampietro Anna
Maria & C. s.a.s.” di Casalbeltrame (NO). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 476 del 15.05.2001. Attua-
zione del Progetto d’Impresa pag. 133

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 612

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Sotto La Mole di Ferrero Simone e Grosso
Rosa Anna s.n.c.” di Torino. Finanziamento concesso con
Determinazione n. 216 del 02.03.2001. Attuazione del proget-
to di impresa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 613

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Marathon Viaggi di
Roncalli Davide” di Verbania (VB). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 185 del 20.02.2001. Attuazione del
Progetto di impresa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 614

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Nautilus di Sasso Gior-
gia” di Bra (CN). Finanziamento concesso con Determinazio-
ne n. 163 del 16.02.2001. Verifica attuazione del Progetto
d’Impresa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 615

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Mamma Chioccia s.n.c. di Fantonetti Tanya
& Zaretti Carolina” di Domodossola (VB). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 558 del 07.06.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 616

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Euro s.n.c.” di Alba (CN). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 615 del 27.06.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 617

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Piazza Ferrando s.r.l.” di Ivrea (TO). Finan-
ziamento concesso con Determinazione n. 240 del
12.03.2001. Attuazione del Progetto di impresa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 618

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Tati di Rostan Tatiana”
di Cavour (TO). Finanziamento concesso con Determinazione
n. 39 del 18.01.2001. Verifica attuazione del Progetto d’Im-
presa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 619

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Maddalena Pastor - Ris”
di Torino. Finanziamento concesso con Determinazione n.
218 del 02.03.2001. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.a. a
chiedere in via anticipata la restituzione di Euro 16.182,43,
fatto salvo il minore debito residuo. Attuazione del Progetto
d’Impresa pag. 134
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Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 620

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “La Rosa Dei Venti s.a.s. di Cupi Antonino &
C.” di Torino. Finanziamento concesso con Determinazione
n. 387 del 11.04.2001. Attuazione del Progetto d’impre-
sa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 621

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. “Italian Ties s.n.c. di Vona Adriana Salvatrice
& c.” di Rivoli (TO). Finanziamento concesso con Determi-
nazione n. 475 del 15.05.2001. Autorizzazione a Finpiemonte
a chiedere in via anticipata la restituzione di Euro 804,86, fatto
salvo il minore debito residuo. Attuazione del Progetto d’Im-
presa pag. 134

Codice 15.10
D.D. 2 settembre 2005, n. 630

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9.
Societa’ cooperativa a responsabilita’ limitata “P.G.M. Vi-
deo” di Torino. Finanziamento investimenti: quota regionale
Euro 27.156,00; autorizzazione a Finpiemonte ad erogare
Euro 27.156,00. Contributi: avviamento Euro 4.810,06 (cap.
20130/2004), erogazione pag. 135

Codice 15.10
D.D. 2 settembre 2005, n. 631

Legge regionale 28/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni. Concessione dei finanziamenti agevolati alle imprese e
societa’ ammesse ai benefici di legge indicate nell’allegato.
Autorizzazione a Finpiemonte ad erogare le somme deliberate
con il concorso bancario pag. 135

Codice 15.10
D.D. 6 settembre 2005, n. 632

L.R. 67/94. S.C.S. “Mechor” di Torino. Finanziamento e
contributo concesso con determinazione n. 536 del
21.07.2004. Impegno ed erogazione contributo per spese di
formazione anno 2002: Euro 1.048,00 sul cap. 11150/2005;
erogazione contributo spese di formazione anno 2003: Euro
10.000,00 sul cap. 11150/2003. Verifica attuazione del pro-
getto di sviluppo pag. 135

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 637

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Bar La Fermata di Erriu
Pietrina Paola” di Novara. Finanziamento concesso con De-
terminazione n. 1112 del 14.12.2000. Autorizzazione a
Finpiemonte a chiedere in via anticipata la restituzione di Euro
3.213,84, fatto salvo il minore debito residuo. Attuazione del
Progetto d’Impresa pag. 135

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 638

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “La Gelateria di Faoro
Maria Claudia” di Prato Sesia (NO). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 935 del 09.11.2000. Attuazione del
Progetto di impresa pag. 135

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 639

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Societa’ in nome collettivo “Jari” di Arona
(NO). Finanziamento concesso con Determinazione n. 992 del
22.11.2000. Attuazione del Progetto di impresa pag. 135

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 640

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Societa’ in accomandita semplice “La Bouti-
que della Rotonda” di Novara. Finanziamento concesso con
Determinazione n. 65 del 25.01.2001. Attuazione del Progetto
di impresa pag. 135

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 641

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Dossi Barbara” di Gri-
gnasco (NO). Finanziamento concesso con Determinazione n.
15 del 08.01.2001. Attuazione del Progetto di impre-
sa pag. 135

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 642

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Brusati Angela” di Bel-
linzago Novarese (NO). Finanziamento concesso con Deter-
minazione n. 207 del 27.02.2001. Attuazione del Progetto di
impresa pag. 136

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 643

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Societa’ in accomandita semplice “Garage
Ago” di Novara. Finanziamento concesso con Determinazio-
ne n. 660 del 17.07.2001. Attuazione del Progetto di impre-
sa pag. 136

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 644

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2 (se positivo), comma 3 (se negativo). Impresa
individuale “Printink di Davide Crespi” di Pombia (NO).
Finanziamento concesso con Determinazione n. 839 del
21.09.2001. Attuazione del Progetto di impresa pag. 136

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 645

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “RA di Meloni Antonio”
di Romentino (NO). Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 569 del 13.06.2001. Attuazione del Progetto di im-
presa pag. 136

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 646

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Ristorante al Caminetto
di Guarneri Paolo” di Cameri (NO). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 285 del 22.03.2001. Attuazione del
Progetto di impresa pag. 136
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Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 647

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Down Under Viaggi di
Marco Guarlotti” di Galliate (NO). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 190 del 21.02.2001. Verifica attuazio-
ne del Progetto d’Impresa pag. 136

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 651

D.lgs. 469/97 - L.R. 41/98 - D.G.R. 21.04.2005 n. 31-15386
- Impegno e liquidazione della somma di Euro 668.056,00 a
favore delle Province piemontesi, relativa al personale trasfe-
rito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Capi-
tolo 11120 Bilancio 2005 pag. 136

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 653

Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto di Ricer-
che Economico-Sociali del Piemonte (IRES) per la realizza-
zione di una ricerca-intervento sulle prospettive di vita e di
lavoro delle persone tra i 50 e i 60 anni in Piemonte. Spesa
complessiva Euro 72.000,00, di cui Euro 30.000,00 con im-
pegno sul Cap. 11040 Bil. 2005 pag. 137

Codice 15.2
D.D. 15 settembre 2005, n. 656

Determina Dirigenziale n. 930 del 23/11/2004 - Integrazio-
ne delle piste di controllo sulle attivita’ riguardanti l’assistenza
tecnica, le politiche attive del lavoro della Formazione Profes-
sionale Lavoro, POR. 2000/2006 FSE - Obiettivo 3 Regione
Piemonte pag. 137

Codice 15.10
D.D. 15 settembre 2005, n. 657

Asse E, Misura E1, linee di intervento 3-4, Bando 2002.
D.G.R. n. 70-8902 del 31.03.2003. Scorrimento delle gradua-
torie di cui alla determinazione n. 443 del 13.06.2003. Impe-
gno di Euro 1.932.081,20 su capitoli vari del bilancio 2005,
per la corresponsione degli anticipi e dei saldi ai beneficiari
degli interventi pag. 137

INDUSTRIA

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 2-1322
Reg. 1260/99. DOCUP ob.2 “Complemento di Programma-

zione. Periodo 2000/2006. Misura 2.4 - Linea di intervento
2.4a ”Ricerca applicata di sistema". Individuazione del sog-
getto attuatore e approvazione del progetto “Hysyvision azio-
ni di supporto alla creazione e consolidamento della filiera
idrogeno in Piemonte” pag. 26

D.G.R. 21 novembre 2005, n. 28-1464
Reg. CE 1260/99 - Docup 2000/2006 - Misura 3.4 “Inter-

venti multiassiali di supporto all’attivita’ economica”. Inte-
grazione delle linee-guida e riapertura dei termini di presen-
tazione delle domande di finanziamento di proposte proget-
tuali relative ad attivita’ di ricerca e sviluppo, innovazione e
trasferimento tecnologico pag. 39

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 18-1698
Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca e di

sviluppo precompetitivo (art. 11 l. 598/94; d.g.r. n. 63-
13094/2004): modifiche ed integrazioni dei criteri e delle
modalita’ di concessione ed erogazione dell’agevolazio-
ne pag. 44

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 67-1743
Prescrizioni per l’accesso agli incentivi di cui alla L.

28/11/1965 n. 1329 (c.d. Sabatini) ed all’art. 11 comma 2 lett.
b) L. 27/10/1994 n. 598 e s.m.i. (Tutela ambientale-innova-
zione tecnologica, organizzativa, commerciale, sicurezza luo-
ghi di lavoro): modifiche ed integrazioni pag. 59

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 1-1321
Palazzo della Regione - Piazza Castello - Olimpiadi inver-

nali TO2006 - Assegnazione e allestimento spazi polifunzio-
nali - sponsorizzazioni - pag. 26

Codice S1
D.D. 3 novembre 2005, n. 1005

Determinazione con impegno di spesa per l’attuazione dei
fini previsti dall’ Accordo di Programma “Potenziamento
delle infrastrutture dei giochi olimpici invernali ”Torino
2006" pag. 200

NOMINE

D.P.G.R. 5 dicembre 2005, n. 107
Nomina dei rappresentanti della Regione Piemonte in seno

al Comitato Misto Paritetico Regione- Autorita’ Militari sulla
nuova regolamentazione delle servitu’ militari pag. 26

D.C.R. 15 novembre 2005, n. 36 - 35314
Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Torino -

Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modifi-
cata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) pag. 114

D.C.R. 15 novembre 2005, n. 37 - 35317
Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Alessandria

- Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modifi-
cata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) pag. 114

D.C.R. 15 novembre 2005, n. 38 - 35319
Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Cuneo -

Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modifi-
cata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) pag. 114

D.C.R. 15 novembre 2005, n. 39 - 35322
Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Biella -

Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modifi-
cata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) pag. 115
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D.C.R. 15 novembre 2005, n. 41 - 35328
Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Asti - Colle-

gio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con funzioni
di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modificata dalle
l.r. 8/1994 e 5/1998) pag. 115

D.C.R. 15 novembre 2005, n. 42 - 35330
Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Novara -

Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modifi-
cata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) pag. 116

Codice 17
D.D. 12 settembre 2005, n. 333

Sostituzione componente in seno alla Commissione provin-
ciale per l’artigianato del Verbano Cusio Ossola - Legge
regionale 9 maggio 1997, n. 21 e s.m.i. pag. 150

Codice 17
D.D. 14 settembre 2005, n. 341

L.R. n. 21/97 e s.m.i. - art. 27 - Nomina dei componenti della
Commissione di Disciplinare di Produzione per il Settore
Decorazioni su manufatti diversi pag. 152

Codice 17
D.D. 14 settembre 2005, n. 342

L.R. n. 21/97 e s.m.i. - art. 27 - Nomina dei componenti della
Commissione di Disciplinare di Produzione per il Settore
Conservzione e Restauro in Edilizia pag. 152

Codice 17
D.D. 20 settembre 2005, n. 350

Sostituzione componente in seno alla Commissione provin-
ciale per l’artigianato di Alessandria - Legge regionale 9
maggio 1997, n. 21 e s.m.i. pag. 154

Codice 17
D.D. 20 settembre 2005, n. 351

Sostituzione componente in seno alla Commissione provin-
ciale per l’artigianato di Torino - Legge regionale 9 maggio
1997, n. 21 e s.m.i. pag. 154

PARI OPPORTUNITA’

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 4-1324
Integrazione alla D.G.R. n. 29-506 del 18/7/2005 relativa

ad affidamento di incarico di consulenza alla societa’ coope-
rativa S.& T. in materia di Pari Opportunita’ pag. 27

Codice 15
D.D. 5 agosto 2005, n. 569

Collaborazione della Commissione Regionale Pari Oppor-
tunita’ con l’Associazione Culturale La Mo-Viola per realiz-
zazione catalogo, in occasione dell’organizzazione XII Festi-
val Internazionale Cinema delle Donne, che si terra’ Torino
dal 7 al 14 ottobre 2005. Spesa complessiva di Euro 7.371,20
sul capitolo 10750/05 pag. 130

Codice 15.11
D.D. 5 agosto 2005, n. 570

Funzionamento ufficio Consigliera  Regionale  di Parita.
Indennita, spese di viaggio, spese trasferte Consigliera di
Parita Regionale effettiva e Consigliera di Parita Regionale
supplente. Impegno di spesa di Euro 40.000,00 Cap. 11033
Bilancio 2005 pag. 131

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 652

D. Lgs. 23.5.2000, n. 196, l.r. 41/98. Fondo per le attivita
delle Consigliere e dei Consiglieri di Parita provinciali. Impe-
gno di spesa di Euro 377.680,27. Cap. 11115. Bilancio
2005. pag. 136

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 19-1364
Dirigente regionale Maria Cavallo Perin: designazione qua-

le vicario della Direzione 08 Programmazione e Statistica. Art.
27 della l.r. 51/97 pag. 36

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 20-1365
Dipendente Sig. Piergiorgio Silvestro; autorizzazione ad

assumere incarico di insegnamento a favore del Centro di
Formazione Professionale I.A.L. di Saluzzo ai sensi degli artt.
3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 37

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 29-1374
Laboratorio di Comunicazione dell’Assessorato (LCA) -

Conferma del gruppo di lavoro pag. 38

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 30-1375
Approvazione del documento programmatico “Per un nuo-

vo Piano Territoriale Regionale” pag. 39

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 15-1360
Regolamento (CE) n. 1260/99. DOCUP ob. 2 - Periodo di

programmazione 2000/2006. Sostituzione componenti Comi-
tato di Sorveglianza pag. 34

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 23-1340
Approvazione protocollo d’intesa e linee guida per l’attua-

zione del Progetto Riparazione. Accantonamento di euro
30.000,00 (cap.11884/2005) a favore della Direzione Politi-
che Sociali pag. 30

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 25-1342
Interventi a sostegno delle famiglie nel cui nucleo sono

presenti anziani non autosufficienti. Definizione criteri per
l’assegnazione delle risorse agli Enti gestori delle funzioni
socio-assistenziali ed accantonamento di euro 1.000.000,00
(cap.11991/2005) pag. 30
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D.G.R. 7 novembre 2005, n. 26-1343
L.R. n. 51/1997 - Individuazione di attivita’ in materia

socio-assistenziale. Quantificazione risorse destinate alla Di-
rezione Politiche Sociali. Accantonamento di Euro
18.436.595,60 (Capitoli vari bilancio 2005) pag. 30

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 6-1351
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 14.791,00 proveniente
dallo Stato per il finanziamento del progetto
“SOS.TE” pag. 33

Comunicato dell’Assessore al Welfare e Lavoro della
Regione Piemonte

L.R.n.18/94 modificatadaL.R.n.76/96-Normediattuazione
della legge, n. 381/1991 “Disciplina delle cooperative sociali” -
Pubblicazione dell’albo regionale delle cooperative sociali, ai
sensi dell’art. 2, comma 6 pag. 200

SANITA’

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 11-1331
Studio Dott. C. Ponzano S.r.l. - P.zza Valfre’, 54 - Alessan-

dria. Accreditamento attivita’ ambulatoriale di diagnostica per
immagini di 1 livello e di recupero e rieducazione funzionale
di 1 livello pag. 28

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 12-1332
Sostituzione componente in seno al Comitato dei Garanti

previsto dall’art. 23 del Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del
Servizio Sanitario Nazionale pag. 28

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 9-1329
Progetto “Citta’ della Salute” - Costituzione di un Gruppo

di lavoro pag. 28

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 14-1359
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005, mediante l’iscrizione in aumento della somma di euro
1.200.000,00 sul capitolo 12280 della spesa e l’iscrizione in
diminuzione di euro 1.200.000,00 sul capitolo 12170 della
spesa pag. 34

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 5-1350
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005, mediante l’iscrizione in aumento della somma di euro
421.356,00 sul capitolo 13640 della spesa e l’iscrizione in
diminuzione  di euro  421.356,00  sul  capitolo 13660  della
spesa. Trasferimenti all’Istituto Zooprofilattico di Torino per
spese per attivita’, nell’anno 2005, di diagnosi per l’accerta-
mento della brucellosi bovina ed ovicaprina pag. 33

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 9-1354
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005, mediante l’iscrizione della somma di euro 1.000.667,99
sul capitolo 801 dell’entrata e di euro 1.000.667,99 sul capi-
tolo 12318 della spesa. Fondi statali vincolati per attivita’ di
farmacovigilanza (D.lgs. 281 del 28 agosto 1997) pag. 33

SICUREZZA

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 21-1366
Primo Programma Annuale di Attuazione del Piano Nazio-

nale della Sicurezza Stradale - Piano regionale della sicurezza
stradale. Prenotazione di euro 3.000.000,00 sul
cap.25245/06 pag. 37

TRASPORTI

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 22-1367
Nuove finalita’ di impiego delle risorse accantonate a fronte

degli impegni per l’anno 2003 derivanti dalla bozza di Proto-
collo d’intesa fra Regione Piemonte e G.T.T. S.p.A. per il
potenziamento ed il miglioramento qualitativo del servizio
regionale approvata con D.G.R. n. 48-10806 del 27 ottobre
2003 pag. 37

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 38-1718
Accantonamento a favore della Direzione Trasporti della

somma di Euro 5.678.942,30= sul capitolo 25211/2005 per il
contributo a comuni e privati per il finanziamento di progetti
di investimento relativi ad impianti a fune (L. 140/99 e L.
166/02) pag. 58

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 7 novembre 2005, n. 28-1345
Risorse finanziarie da trasferire all’A.I.PO per l’esercizio

delle funzioni del Magistrato per il Po conferite con D.Lgs.
n.112. Primo, secondo e terzo trimestre 2005. Accantonamen-
to di Euro 7.647.697,69. Cap. 26978/2005 pag. 31

D.G.R. 14 novembre 2005, n. 4-1349
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005 in applicazione di variazioni compensative previste
dall’art. 24 comma 4 della L.R. 7/2001 (UPB 23012 capitoli
di spesa 23640 e 23980) pag. 32

URBANISTICA

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 24-1704
Rettifica alla D.G.R. n. 35-899 in data 26.9.2005 relativa

all’approvazione della Variante n. 6 al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Busano (TO) pag. 53

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 25-1705
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Meina (NO).

Variante Strutturale n. 1 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 53

D.G.R. 5 dicembre 2005, n. 26-1706
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di Ca-

stiglione Falletto (CN). Variante Strutturale al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente. Approvazione pag. 56
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 dicembre
2005, n. 107

Nomina dei rappresentanti della Regione Piemonte in
seno al Comitato Misto Paritetico Regione- Autorita’ Mi-
litari sulla nuova regolamentazione delle servitu’ militari

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge 24/12/1976 n. 898 relativa alla “Nuova
regolamentazione delle  servitù militari”;

Visto l’art. 3 della citata legge che prevede la costitu-
zione in ciascuna Regione di un Comitato Misto Parite-
tico;

Visto l’art. 1  della  Legge 2/5/1990 n.  104  “Modifiche
ed integrazioni alla Legge 24/12/1976 n. 898 ” ed in
particolare il comma 6 che stabilisce che del Comitato
vi fanno parte, tra gli altri, sette rappresentanti effettivi
e sette supplenti della  Regione;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n.48-
36334 del 22.11.2005 relativa alla designazione dei rap-
presentanti regionali in seno al Comitato Misto Paritetico
Regione - Autorità  Militari

Tutto  ciò premesso:

decreta

di nominare i  Signori:
Mossa Tiziana
Delli Paoli  Saverio
Graneris  Roberto
Menonascino Pasquale
Valenzano  Pietro
Cattaneo  Emanuela
D’Amico Angelo
quali  rappresentanti effettivi
e i  Signori:
Angesia  Enrico
Fasano  Marco
Folino Giuseppe
Salti  Tiziana
Caviglioli  Marco
Nespoli  Lorenzo
Patrucco  Franco
quali rappresentanti supplenti della Regione Piemonte

in seno al Comitato Misto Paritetico Regione - Autorità
Militari.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
1-1321

Palazzo  della Regione - Piazza Castello  - Olimpiadi
invernali TO2006 - Assegnazione e allestimento spazi po-
lifunzionali - sponsorizzazioni -

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di destinare i locali situati al piano primo interrato,
al piano terreno e al primo piano dell’immobile di piaz-
za Castello, di cui alle planimetrie allegate, a vetrina
showroom per la promozione delle eccellenze del territo-
rio piemontese in occasione dell’evento olimpico (dicem-
bre  2005-marzo 2006);

*  di  accettare  la  sponsorizzazione  offerta, per l’allesti-
mento dei medesimi locali, da parte di Fontanafredda
s.p.a. e della  Provincia  di Torino tramite il “Paniere dei
prodotti  tipici della Provincia  di  Torino”  per un importo
complessivo pari  ad  Euro  151.000,00 oltre IVA;

*  di  approvare lo schema di convenzione allegato che
regola i  rapporti  tra le  parti ed  i  reciproci  impegni;

* di dare atto che alle spese derivanti della succitata
convenzione le direzioni interessate faranno fronte con
propri fondi parte già accantonati ed impegnati e parte
da  accantonare  nell’esercizio 2006;

* di dare mandato alle Direzioni regionali Patrimonio
e Tecnico, Turismo Sport e Parchi, Comunicazione Isti-
tuzionale e Gabinetto di collaborare alla realizzazione
della vetrina showroom, nello specifico la Direzione Pa-
trimonio  e  Tecnico al  controllo ed esecuzione dei lavori
di allestimento dei locali ed alle altre tre Direzioni, con-
giuntamente, alla definizione degli eventi che potranno
svolgersi nei locali in argomento finalizzati alla promo-
zione turistica di tutto il territorio piemontese, in occa-
sione  dell’evento  olimpico.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
2-1322

Reg. 1260/99. DOCUP ob.2 “Complemento di Program-
mazione. Periodo 2000/2006. Misura 2.4 - Linea di inter-
vento 2.4a ”Ricerca applicata di sistema". Individuazione
del soggetto attuatore e approvazione del progetto “Hy-
syvision azioni di supporto alla creazione e consolidamen-
to della filiera idrogeno in Piemonte”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare ed ammettere  a finanziamento -  a valere
sulla  Misura  2.4 - Linea di intervento  2.4a  “Ricerca  ap-
plicata di  sistema” del  Complemento di  Programmazione
- DOCUP ob.2 - periodo di programmazione 2000/2006
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- il progetto denominato “Hysyvision: azioni di supporto
alla creazione e consolidamento della filiera idrogeno in
Piemonte”  allegato  A alla presente deliberazione;

di individuare l’associazione temporanea di scopo
(A.T.S.) Hysyvision, in fase di costituzione tra Environ-
ment Park spa, l’Università degli Studi di Torino, il Po-
litecnico di Torino e l’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale, quale soggetto idoneo per l’attuazione
di tale progetto;

di dare mandato al Responsabile della Direzione Indu-
stria ad assumere i necessari atti di impegno per la co-
pertura finanziaria del progetto, nonché alla definizione
ed alla stipulazione della Convenzione che regolerà i
rapporti tra la Regione e l’A.T.S. per la realizzazione
del progetto in questione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
4-1324

Integrazione alla D.G.R. n. 29-506 del 18/7/2005 relativa
ad affidamento di incarico di consulenza alla societa’ co-
operativa S.& T. in materia di Pari Opportunita’

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di modificare, per le motivazioni di cui in premessa,
l’art. 1  della  convenzione  allegata alla  D.G.R. n. 29-506
del 18/7/2005 con il nuovo testo di cui all’allegato atto
aggiuntivo, costituente parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento.

Si da atto che nulla d’altro è variato rispetto alla cita-
ta  deliberazione n.  29-506  del 18/7/2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e  dell’art. 14
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
5-1325

Affidamento incarico di consulenza all’avv. Giampiero
Falasca di supporto all’organo politico. Impegno di spesa
di Euro 10.000,00 sul cap. 10870/2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di affidare un incarico di consulenza all’avv. Giampie-
ro Falasca in relazione alla predisposizione della legge
regionale  in materia  di apprendistato, a  supporto dell’or-
gano politico,  in particolare dell’Assessore  regionale alla
formazione  professionale.

Di approvare il testo dell’apposito contratto, il cui
schema tipo è allegato quale parte integrante della pre-
sente deliberazione.

Di impegnare la somma di Euro 10.000,00 sul cap.
10870/2005 (Imp. 5064), da liquidare all’avv.  Giampiero
Falasca, nelle  modalità stabilite  nel contratto

La presente deliberazione sarà pubblicata ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
6-1326

L.R. n. 54/75 e n. 7/2001. Riduzione di accantonamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di ridurre, per i motivi espressi in premessa, di Euro
5.000.000,00   l’accantonamento n. 100504 assunto sul
Cap. 23980/2005 dell’importo  di  Euro  11.000.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
7-1327

L.R. 8/7/99 n. 17 - Fondo a finalita’ generale per la L.R.
63/78 - Prenotazione impegno Cap. 16005 del bilancio
pluriennale anno 2006 Euro 258.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per le  considerazioni  svolte  in  premessa:
di prenotare a favore della Direzione Programmazione

e Valorizzazione dell’Agricoltura l’impegno di Euro
258.000,00 sul cap 16005 del bilancio pluriennale
dell’anno 2006 (P. 100199) per il completamento del
piano di riparto del Fondo da trasferire alle Province per
le leggi a finalità generale (L.R. 63/78) per l’anno 2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R72002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
8-1328

Attribuzioni di capitoli del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2005 a favore della Direzione Regionale
n.13 Territorio Rurale, ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett.c)
della L.R. 51/1997

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

a) di  assegnare l’obiettivo  dell’erogazione  di fondi per
interventi urgenti, finalizzati all’utilizzo delle acque dei
bacini idroelettrici, volti a fronteggiare l’emergenza idri-
ca 2003, così come previsto dall’ordinanza 19 agosto
2003 n. 3307 della Presidenza del Consiglio dei Ministri
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Dipartimento di Protezione civile e legge n. 36/1994 art.
30;

b) di attribuire, per le motivazioni espresse in premes-
sa, in applicazione dell’articolo 10, comma 11, della
L.R.  n. 7/2001, alla Direzione regionale n. 13 Territorio
Rurale le risorse finanziarie dei capitoli contenuti nell’
allegato A al presente atto deliberativo per farne parte
sostanziale  ed  integrante;

c) di autorizzare la Direzione regionale n. 13 Territo-
rio Rurale al trasferimento di cassa a favore della
Finpiemonte S.p.A. dei fondi assegnati al capitolo n.
22248 dell’UPB 13022, attinente il Fondo di Solidarietà
Nazionale, legge  185/1992 e  s.m.i.;

d) di incaricare la Direzione regionale n. 13 Territorio
Rurale degli atti e degli adempimenti successivi necessa-
ri per  la  realizzazione  delle  attività  sopra  citate;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
9-1329

Progetto “Citta’ della Salute” - Costituzione di un Grup-
po di lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa :
- di costituire  un gruppo di lavoro  che  dovrà  valutare

compiutamente e definitivamente la fattibilità  del  proget-
to “Città  della  Salute”  composto  da  rappresentanti  di:

- Regione  Piemonte,  Assessorato Tutela  della  Salute  e
Sanità,  Assessorato  Università, ricerca,  politiche  per l’in-
novazione e l’internazionalizzazione, statistica, telecomu-
nicazioni, e-government, Assessorato Politiche territoriali
(urbanistica, pianificazione territoriale, edilizia residenzia-
le), beni ambientali ASO ed ASL della Città di Torino,
se ed  in quanto necessarie;

- Comune di Torino;
- Università degli  Studi di  Torino;
- Politecnico  di  Torino;
- Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli

Studi  di Torino;
- Fondazione  CRT  e Compagnia di  S. Paolo.
- di stabilire che i componenti del gruppo di lavoro

saranno designati  dalle  singole istituzioni  ed  enti;
- di stabilire che gli obiettivi del gruppo di lavoro

sono di valutare compiutamente la fattibilità del progetto
“Città della Salute” nelle sue varie modalità di approc-
cio, di elaborazione e di realizzazione del progetto me-
desimo, al fine del suo inserimento della proposta di
Piano Socio-Sanitario regionale che sarà prossimamente
oggetto  di proposta  al  Consiglio regionale;

- di attribuire all’Assessorato Tutela della Salute e Sa-
nità -  Direzione Programmazione Sanitaria il compito di
individuare le opportune modalità di coordinamento del
gruppo di  lavoro;

- di stabilire che il funzionamento del gruppo di lavo-
ro non  comporta  alcun  onere per  il  bilancio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
11-1331

Studio Dott. C. Ponzano S.r.l. - P.zza Valfre’, 54 - Ales-
sandria. Accreditamento attivita’ ambulatoriale di dia-
gnostica per immagini di 1 livello e di recupero e rieduca-
zione funzionale di 1 livello

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accreditare, ai sensi della DCR 616/2000 e s.m.i.,
lo Studio Dott C. Ponzano sito in P,zza Valfrè, 54 -
Alessandria, per l’attività ambulatoriale di diagnostica
per Immagini di 1° livello (69), in fascia C e di Recu-
pero  e  Rieducazione  funzionale  di  1°  livello  (56), in  fa-
scia  C;

- di disporre, in attuazione dell’art. 8 quinquies ed 8
sexies del Decreto Legislativo n. 229/99, e tenuto conto
della necessità di rispondere al fabbisogno attraverso
erogatori pubblici e privati che interagiscano in modo
coordinato e paritario, evitando sovrapposizioni, duplica-
zioni e diseconomie di gestione del Servizio Sanitario
Regionale, che la tipologia e la composizione della ca-
pacità produttiva dovrà essere concordata dallo Studio
Dott. C. Ponzano S.r.l. con le ASL attraverso accordi
contrattuali, nell’ambito  delle  Conferenze  di Quadrante;

- di disporre che lo Studio Dott. C. Ponzano S.r.l. po-
trà erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale le
prestazioni ambulatoriali, di cui alle specialità accreditate
con  il  presente provvedimento, quali individuate secondo
le  modalità  disposte al  punto precedente;

- di demandare all’ASL territorialmente competente la
verifica dei  requisiti  organizzativi, strutturali  e tecnologi-
ci previsti dalla DCR 616/2000, per le finalità di cui
all’allegato 3, punto 1.A della  medesima.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
12-1332

Sostituzione componente in seno al Comitato dei Garan-
ti previsto dall’art. 23 del Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria
del Servizio Sanitario Nazionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di sostituire, in quanto cessato dalla sua carica, il
componente sottoindicato, Dott. Scarabosio Luciano, con
il  Dott. Brambati  Claudio.

Restano ferme e confermate tutte le altre determina-
zioni assunte ed approvate con propria Deliberazione n.
31-12684 del 07.06.2004 e pertanto il Comitato dei Ga-
ranti costituita ai sensi dell’art. 23 del Contratto Collet-
tivo  Nazionale di Lavoro della  dell’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale,
risulta ora  così composta:

- Dott. Gili Luigi  Presidente Titolare
- Dott. Verrando Antonio  Presidente  Supplente
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- Dott.ssa Peona  Carla  Titolare
- Dott. Brambati  Claudio  Supplente
- Dott. Grivet Vittorio Titolare
- Dott. Schiavone  Antonino Supplente
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
16-1333

L.R. n. 51/1997, articolo 17, comma 1, lettera c). Asse-
gnazione per l’anno 2005 alla Direzione Commercio e
Artigianato delle risorse per la concessione dei contributi
all’ EBAP e all’EBAP Formazione ai sensi dell’art. 22 della
L.R. 21/1997 e s.m.i.. Criteri per la concessione e accanto-
namento contabile di Euro 525.823,00 sul capitolo 14525 -
UPB 17071

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le motivazioni in premessa che sostanzialmente e
integralmente si  richiamano:

- di assegnare alla Direzione Commercio e Artigianato
le risorse, pari a Euro 525.823,00, disponibili sul capito-
lo 14525 del Bilancio regionale 2005 e pluriennale
2005-2007, occorrenti per la concessione dei contributi
all’EBAP e all’EBAP Formazione, ai sensi dell’art. 22
della  L.R. n.21/1997 e  s.m.i.;

-  di disporre  la registrazione  dell’accantonamento con-
tabile (acc. 101446) di Euro 525.823,00 sul capitolo
14525, UPB 17071, del Bilancio regionale 2005 e plu-
riennale  2005-2007;

le  risorse di cui sopra  sono destinate:
a) per Euro 500.000,00 alla concessione di contributi

all’EBAP, ai sensi dell’art. 22, comma 2, lettera e), del-
la L.R. n. 21/1997 e s.m.i., per la prosecuzione dell’at-
tuazione del Progetto “Intervento straordinario a favore
dei settori artigiani Metalmeccanico-filiera dell’auto, Tes-
sile, Orafo”;

b) per Euro 25.823,00 alla concessione di contributi
all’EBAP FORMAZIONE, ai sensi dell’art. 22, comma
2, lettera d), della L.R. n. 21/1997 e s.m.i., per la rea-
lizzazione, stampa e distribuzione di manuali di settore e
di altro materiale informativo sulla sicurezza, destinati
agli operatori e ai lavoratori dipendenti del comparto ar-
tigiano.

I criteri per l’utilizzo dei contributi all’EBAP sono
quelli approvati  con  D.G.R. n. 69-14070 del  22.11.2004,
come modificati  con D.G.R. n. 81-673 dell’1.8.2005.

I criteri e le  modalità  di  rendicontazione del contribu-
to all’EBAP Formazione sono determinati con il provve-
dimento di concessione, ai sensi dell’art. 22, comma 5
della  L.R. n.  21/1997  e  s.m.i..

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
20-1337

Autorizzazione alla costituzione di parte civile della
Regione Piemonte avanti il Tribunale di Novara nel proc.
pen. n. 2570/02 r.g.n.r. Affidamento incarico all’avv. Ales-
sandro Mattioda

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
22-1339

L.r. 50/94 relativa ad iniziative per l’attuazione di ac-
cordi di collaborazione fra Regione Piemonte ed entita’
istituzionali di Paesi esteri - approvazione del programma
degli interventi per l’anno 2005. Accantonamento della
somma di Euro 850.222,00 sul capitolo 10893/05 e Euro
100.000,00 sul capitolo 10865/05 per un totale di Euro
950.222,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare il Programma per l’anno 2005 delle at-
tività da realizzare ai sensi della L.R. 50/94,  che preve-
de  le  seguenti  iniziative:

*  Balcani
Iniziative connesse ai Programmi di intervento

nell’area dei Balcani nell’ambito  della  Legge  84/01  “Di-
sposizioni per la partecipazione italiana alla stabilizzazio-
ne, alla ricostruzione e allo sviluppo di Paesi dell’area
balcanica” e degli altri programmi di intervento nell’am-
bito dei nuovi strumenti di partenariato euromediterraneo
definiti a livello  nazionale  e  comunitario.

*  Argentina
Sul proseguimento  della situazione “emergenza Argen-

tina” verranno avviate iniziative rivolte alla prosecuzione
degli interventi nel campo agricolo e zootecnico già av-
viati  negli anni passati.

*  Brasile
Prosecuzione delle iniziative avviate in collaborazione

con l’Assessorato all’Ambiente e alla Cultura per la realiz-
zazione di  interventi nel campo della  raccolta differenziata
e del riciclaggio dei rifiuti nonchè nel campo della forma-
zione professionale per il rafforzamento del gemellaggio tra
UNICA - EXPERIMENTA avviato negli anni passati.

Verranno inoltre definiti Interventi di  Formazione Pro-
fessionale nel campo ambientale- forestale che prevedono
il cofinanziamento dell’Unione Europea e interventi ri-
volti alla sicurezza alimentare in collaborazione con la
FAO.

*  Cina
Verranno attivate iniziative di sostegno alla viticoltura

e all’allevamento nella Regione del Sichuan e rafforzata
la collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Fore-
stali, per la realizzazione di iniziative nel campo fore-
stale.

*  Guatemala
Prosecuzione degli interventi di sviluppo rurale e di

lotta allo sfruttamento del lavoro minorile nelle discari-
che, cofinanziate dal MAE e in collaborazione con Enti
locali e O.N. G. piemontesi.

*  Nicaragua
Prosecuzione degli interventi di sostegno nel campo

agricolo cofinanziati dal fondo di contropartita Italia- Ni-
caragua, nonché prosecuzione del programma di lotta
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contro lo  sfruttamento  del lavoro minorile nell’ambito di
programmi  MAE- UNICEF.

*  Peru’
Completamento e sviluppo del programma “sviluppo

di un progetto integrato forestale del bosco tropicale
umido” a Bagua.

* Prosecuzione della convenzione di collaborazione
con “Seniores-Italia” per il monitoraggio e la valutazione
dei progetti di cooperazione.

*  Marocco
Iniziative connesse al Programma del MAE per il par-

tenariato euro-mediterraneo;
Programma di sostegno alla promozione ed alla crea-

zione di impiego e di impresa in attuazione dei proto-
colli di cooperazione e di partenariato nelle regioni ma-
rocchine di Chaouia- Ouardigha del 30 ottobre 2001 e
di Rabat- Sale-  Zemmour- Zaer del 13 luglio 2005.

*  Sud-Africa
Proseguimento nell’ambito degli interscambi universita-

ri e scolastici per attività legate al sociale in collabora-
zione  con il  COREP.

* di accantonare, per la realizzazione del programma, la
somma di Euro 850.222,00 sul capitolo 10893 del bilancio
2005 (101444/A) e di assegnarla alla Struttura Speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta Regionale;

* di accantonare, per la realizzazione del programma, la
somma di Euro 100.000,00 sul capitolo 10865 del bilancio
2005 (101445/A) e di assegnarla alla Struttura Speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta Regionale;

Ulteriori iniziative, non contenute nel programma, che
verranno ritenute meritevoli di sostegno, potranno essere
individuate successivamente  per  una  quota non superiore
al 30% delle risorse destinate ai capitoli 10865/05 e
10893/05  del  bilancio 2005  di  competenza.

L’individuazione dei soggetti destinatari dei contributi
e i fornitori delle prestazioni necessarie all’attuazione dei
citati percorsi, avverrà con successive determinazioni  del
Dirigente di Settore competente nell’ambito delle risorse
complessivamente assegnate  sui  capitoli  di competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
23-1340

Approvazione protocollo d’intesa e linee guida per l’at-
tuazione del Progetto Riparazione. Accantonamento di
euro 30.000,00 (cap.11884/2005) a favore della Direzione
Politiche Sociali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per considerazione in premessa illustra-
te,  la  prosecuzione  del progetto Riparazione;

- di approvare a tal fine il protocollo d’intesa, di cui
all’Allegato 1, parte integrante alla presente deliberazio-
ne, al fine di  regolare i rapporti tra le Regione Piemon-
te, il Comune di Torino, il Centro per la Giustizia Mi-
norile per il Piemonte e la Valle d’Aosta, il Tribunale
per i Minorenni di Torino e la Procura della Repubblica
presso  il  Tribunale per  i Minorenni  di Torino;

- di approvare, altresì, le “Linee guida Mediazione e
Attività di Utilità Sociale”, Allegato 2, parte integrante

alla presente deliberazione,  annesse al suddetto protocol-
lo, al fine  di assicurarne la concreta attuazione  con ade-
guate  indicazioni  operative;

- di autorizzare la Presidente della Giunta regionale, o
l’Assessore Suo delegato, a sottoscrivere il protocollo
medesimo, per quanto di competenza  regionale;

- di accantonare la somma di Euro . 30.000,00 sul
cap. n. 11884/2005, che presenta la necessaria disponibi-
lità finanziaria, quale contributo da assegnarsi al Comu-
ne di Torino, per le attività inerenti il Centro per la
Mediazione, in attuazione della prima annualità di vigen-
za  del nuovo protocollo d’intesa;

- di assegnare tali risorse finanziarie alla Direzione
Politiche  Sociali per  gli adempimenti di competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
25-1342

Interventi a sostegno delle famiglie nel cui nucleo sono
presenti anziani non autosufficienti. Definizione criteri
per l’assegnazione delle risorse agli Enti gestori delle fun-
zioni socio-assistenziali ed accantonamento di euro
1.000.000,00 (cap.11991/2005)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di provvedere all’accantonamento in favore della Di-
rezione Politiche Sociali sul  cap.11991/05  per un impor-
to di  Euro  1.000.000,00 (Acc. n. 101405);

* di destinare tali risorse agli Enti Gestori delle fun-
zioni  socio-assistenziali, vincolandone l’utilizzo all’eroga-
zione di  servizi  a sostegno  delle famiglie nel  cui  nucleo
siano  comprese una o più persone anziane  titolari di  as-
segno di accompagnamento, totalmente immobili, costret-
te a letto e bisognose di assistenza continuativa, di cui
le  stesse  famiglie  si  fanno carico;

* di rimandare ad un successivo provvedimento il ri-
parto delle risorse, in base alle certificazioni inviate da-
gli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali secondo
modalità  che  verranno  in seguito comunicate;

* di vincolare gli Enti Gestori delle funzioni socio-as-
sistenziali a fornire al Settore Programmazione Socio-As-
sistenziale della Direzione Politiche Sociali, entro il 30
novembre 2006, la rendicontazione delle attività sostenu-
te  e delle  relative  spese.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
26-1343

L.R. n. 51/1997 - Individuazione di attivita’ in materia
socio-assistenziale. Quantificazione risorse destinate alla
Direzione Politiche Sociali. Accantonamento di Euro
18.436.595,60 (Capitoli vari bilancio 2005)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di individuare le attività regionali in materia socio-
assistenziale per l’anno 2005 la cui realizzazione com-
porta l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo i pro-
grammi da realizzare, come indicato nella presente deli-
berazione;

- di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le risor-
se per la realizzazione dei singoli programmi e le attivi-
tà  previsti;

- di accantonare, per le ragioni e per il raggiungimen-
to  delle finalità espresse in  precedenza, le seguenti som-
me  sui  corrispondenti capitoli  di competenza:

Euro 14.000.000,00 sul cap. 11949/2005 (Acc. n.
101406)

Euro  20.000,00  sul  cap. 11884/2005 (Acc. n. 101407)
Euro  10.000,00  sul  cap. 11884/2005 (Acc. n. 101415)
Euro  60.000,00  sul  cap. 11884/2005 (Acc. n. 101416)
Euro 255.482,12 sul cap. 20480/2005 (Acc. n.

101417)
Euro 2.877.315,30 sul cap. 20535/2005 (Acc. n.

101418)
Euro 1.089.000,00 sul cap. 11923/2005 (Acc. n.

101419)
Euro 124.798,18 sul cap. 11952/2005 (Acc. n.

101420)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
27-1344

Attivita’ formativa per l’apprendistato 2005-2006. Con-
tinuita’ degli indirizzi assunti con DGR n. 23-13127 del
26/07/2004 di approvazione dell’Atto regionale di indiriz-
zo 2004-2005. Spesa prevista 16.391.000,00 di cui
13.961.210,36 mediante accantonamento su Capp. vari del
Bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di dare continuità all’attività formativa per l’apprendi-
stato 2005-2006 in conformità con gli indirizzi assunti
con deliberazione n. 23-13127 del 26/07/2004 e tenuto
conto dei criteri di ripartizione delle risorse finanziarie, a
livello  provinciale,  descritti  in premessa  ;

di consentire l’utilizzo delle economie realizzate sulle
azioni di cui alla Direttiva 2002-2003, pari ad Euro
5.254.945,00 per la prosecuzione dell’offerta formativa
per  l’apprendistato 2005-2006;

di approvare la riduzione dei sotto indicati accantona-
menti disposti sul Bilancio 2005 in riferimento alla deli-
berazione n. 22-13490 del 27/09/2004 da Euro
3.684.600,00 a Euro 1.384.444,64 per l’importo di Euro
2.300.155,36:

Cap. 11546/05 -100174/A - da Euro 1.863.000,00 a
Euro  700.000,00 per Euro  1.163.000,00

Cap. 11442/05 -100175/A - da Euro 1.821.600,00 a
Euro  684.444,64 per Euro  1.137.155,36

di destinare all’offerta formativa per l’apprendistato
2005-2006 la somma complessiva di Euro 16.391.000,00.

Alla spesa  di  Euro  16.391.000,00  si  fa fronte:
per Euro 2.300.155,36 con accantonamento sui sotto

elencati Capitoli  del Bilancio  2005:
Euro  1.163.000,00 Cap. 11546/05  101423/A
Euro  1.137.155,36 Cap. 11442/05  101424/A
per Euro 1.203.000,00 con le economie realizzate su-

gli impegni assunti con determinazione n. 764 del
14/10/2005;

per Euro 456.789,64 con le economie del POR che
saranno reimpostate sui Capitoli 11547 e 11443 del Bi-
lancio 2006;

per Euro 770.000,00 con le economie sull’impegno as-
sunto  con determinazione  n. 532  del 25/07/2003;

per Euro 525.000,00 con accantonamento sul Capitolo
11425 del Bilancio  2005  (101425/A);

per Euro 11.136.055,00 con accantonamento sul Capi-
tolo  11424 del Bilancio  2005  (101426/A).

Di demandare al Direttore alla Formazione Professio-
nale-Lavoro l’adozione dei provvedimenti per il trasferi-
mento alle Province delle risorse oggetto del presente
atto, secondo i criteri di efficienza in premessa indicati,
nonché la definizione delle modalità di erogazione delle
risorse medesime operando opportuni conguagli con
eventuali  somme  non utilizzate per la realizzazione delle
attività  formative  di  cui ai  precedenti  atti di  indirizzo.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2005, n.
28-1345

Risorse finanziarie da trasferire all’A.I.PO per l’eserci-
zio delle funzioni del Magistrato per il Po conferite con
D.Lgs. n.112. Primo, secondo e terzo trimestre 2005. Ac-
cantonamento di Euro 7.647.697,69. Cap. 26978/2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di accantonare sul Cap. 26978/2005, a favore della
Direzione Difesa del Suolo (23), la somma di Euro .
7.647.697,69 da trasferire all’A.I.PO ( Agenzia Interre-
gionale per il fiume Po), per far fronte a parte delle
spese continuative di cui alla tabella C1 del D.P.C.M.
14.12.2000, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del D.P.C.M.
del 27.12.2002, al trattamento economico del personale
trasferito, al programma  di assunzione  di 9  ingegneri  ed
1 geologo nonché alle spese di funzionamento della pre-
detta Agenzia, relative al 1°, 2° e 3° trimestre 2005
(101411/A).

Di prenotare, ai sensi dell’ art. 5 comma 1 della L.
05.10.2005  n. 14, la somma di Euro . 30.000.000,00 sul
cap. 26978/2006 per fare fronte al pagamento della resi-
dua somma dovuta per gli oneri di cui sopra relativa-
mente  all’intera annualità  2005 (100200/P).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
1-1346

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. di incarichi per la rea-
lizzazione di progetti di interesse regionale per l’anno
2005. Spesa di euro 1.239.497,00. Accantonamento ed as-
segnazione alle Direzioni regionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare la realizzazione dei progetti descritti
nelle schede allegate alla presente deliberazione per far-
ne  parte integrante  e sostanziale;

- di accantonare a tal fine la somma complessiva di
euro 1.239.497,00 sul capitolo di spesa 10872/2005
come sotto  ripartita;

- di autorizzare le Direzioni regionali competenti ad
affidare all’I.P.L.A. S.p.A. i relativi incarichi, demandan-
do alle stesse la definizione della disciplina negoziale e
la valutazione, nel dettaglio, della congruità del corri-
spettivo richiesto nel rispetto e nei limiti della misura
dell’assegnazione di seguito esposta;

- di assegnare conseguentemente:
a) euro 243.500,00 alla Direzione regionale Sviluppo

dell’agricoltura  (101471/A);
b) euro 50.500,00 alla Direzione regionale Tutela e ri-

sanamento ambientale-programmazione e gestione rifiuti
(101474/A);

c) euro 65.000,00 alla Direzione regionale Pianifica-
zione  risorse idriche  (101475/A);

d) euro 552.164,00 alla Direzione regionale Economia
montana e  foreste (101476/A);

e) euro 213.333,00 alla Direzione regionale Turismo,
sport e parchi (101477/A);

f) euro 90.000,00 alla Struttura speciale Gabinetto del-
la  Presidenza  della  Giunta  regionale  (101478/A);

g) euro 25.000,00 alla Direzione regionale Sanità Pub-
blica  (101479/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
2-1347

Accantonamento di euro 60.916,00 (cap. 20015) anno
2005 - Delibera CIPE 06.08.99 n. 135

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare sul bilancio 2005 le somme necessa-
rie per il completamento degli interventi infrastrutturali
finanziati dalla delibera CIPE 6 agosto 1999 n. 135 ai
sensi della L. 208/98 e specificatamente la somma di
Euro 60.916,60 sul cap. 20015/2005 a favore della Dire-
zione Beni Culturali per il completamento dell’intervento
sulla Reggia di  Venaria Reale (101457/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
3-1348

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 mediante prelievo dal Fondo di riserva per le
spese derivanti da economie su fondi statali vincolati ed
assegnazione di somme alle Direzioni Opere Pubbliche e
Territorio Rurale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A parte integrante della presente
deliberazione e di assegnare ed accantonare le somme
alle Direzioni competenti secondo lo schema sotto indi-
cato:

Direzione capitolo importo
25 14136 365.000,00 (101532/A)
25 14149 40.000,00 (101533/A)
25 23958 4.500.000,00 (101534/A)
25 24021 72.000,00 (101535/A)
25 24076 2.500.000,00 (101536/A)
25 24085 17.500.000,00 (101537/A)
25 24097 115.000,00 (101538/A)
25 24103 17.500.000,00 (101539/A)
25 24105 1.500.000,00 (101540/A)
25 24113 6.400.000,00 (101541/A)
25 24301 100.000,00 (101542/A)
25 24306 10.000,00 (101543/A)
25 26981 400.000,00 (101544/A)
13 22883 96.556,86 (101545/A)
13 14125 2.600,78 (101546/A)
13 14039 1.028,59 (101547/A)
13 22885 13.723,89 (101548/A)
13 14123 11.729,36 (101549/A)
13 14037 1.891,04 (101550/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
4-1349

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 in applicazione di variazioni compensative previ-
ste dall’art. 24 comma 4 della L.R. 7/2001 (UPB 23012
capitoli di spesa 23640 e 23980)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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di variare il bilancio della Regione Piemonte secondo
le indicazioni di cui all’ allegato A parte integrante della
presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
5-1350

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005, mediante l’iscrizione in aumento della somma di
euro 421.356,00 sul capitolo 13640 della spesa e l’iscrizione
in diminuzione di euro 421.356,00 sul capitolo 13660 della
spesa. Trasferimenti all’Istituto Zooprofilattico di Torino
per spese per attivita’, nell’anno 2005, di diagnosi per
l’accertamento della brucellosi bovina ed ovicaprina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il Bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2005, iscrivendo l’importo di Euro 421.356,00 in
aumento nel capitolo 13640 della spesa ed in diminuzio-
ne di Euro 421.356,00 nel capitolo 13660 della spesa
secondo le indicazioni di cui all’allegato A), parte inte-
grante della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
6-1351

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 14.791,00 prove-
niente dallo Stato per il finanziamento del progetto
“SOS.TE”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
7-1352

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 mediante prelievo dal fondo per il cofinanziamen-
to di programmi comunitari ed assegnazione a favore delle
Direzioni competenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione e di assegnare ed accantonare le somme
alle Direzioni competenti secondo lo schema qui di se-
guito indicato:

capitolo direzione importo
14042 13 899,00 (101517/A)
14124 13 7.455,54 (101519/A)
15054 19 102.247,67 (101520/A)
21013 13 70.000,00 (101522/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
8-1353

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/05)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2005 (UPB,capitoli,importi) secondo le indicazioni
di cui all’allegato A, parte integrante della presente deli-
berazione:

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
9-1354

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005, mediante l’iscrizione della somma di euro
1.000.667,99 sul capitolo 801 dell’entrata e di euro
1.000.667,99 sul capitolo 12318 della spesa. Fondi statali
vincolati per attivita’ di farmacovigilanza (D.lgs. 281 del
28 agosto 1997)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il Bilancio della Regione per l’anno finanziario
2005, iscrivendo l’importo di Euro 1.000.667,99 nel capito-
lo in entrata 801 e di Euro 1.000.667,99 nel capitolo di
spesa  12318, secondo le  indicazioni di cui  all’allegato  A),
che è parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
10-1355

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 e pluriennale 2005-2007. Finanziamento dell’ac-
cordo di programma valorizzazione ambientale turistica,
forestale ed agricola della SP 172 del Colle delle Finestre
e della SP 173 dell’Assietta, sottoscritto il 14/3/2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ai sensi dell’art. 8 della L.R. 3/2005 in esecuzione
della richiesta della Direzione competente ed in attuazio-
ne dell’articolo 24 della L.R. 7/2001 sono apportate al
bilancio di previsione per l’anno 2005 e pluriennale
2005-2007 le variazioni secondo le indicazioni (UPB,
Importi, Capitoli) inserite negli allegati A e B parti inte-
granti  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
11-1356

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 in applicazione di variazioni compensative previ-
ste dall’art. 24 comma 3 L.R. 7/2001 (UPB 26021; 26022;
26031; 26032; 14021 e 14052)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della Regione Piemonte secondo
le indicazioni di cui agli allegati A, B, C, D, E ed F
parti integranti  della  presente deliberazione.

Di assegnare a favore della Direzione 14 le somme
seguenti:

capitolo  di spesa  13847 euro  89.500,00  (101490/A)
capitolo  di spesa  23100 euro  881.597,78 (101491/A)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
12-1357

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005, mediante prelievo dal fondo di riserva di cassa
(capitolo di spesa 15970/05)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
13-1358

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 in applicazione di variazioni compensative previ-
ste dall’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 (UPB S1992
capitoli di spesa 25589; 25594; 25595)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della Regione Piemonte secondo
le indicazioni di cui all’ allegato A, parte integrante del-
la  presente  deliberazione

Di assegnare ed accantonare le somme iscritte ai capi-
toli di spesa di cui all’allegato a favore della Direzione
S1.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’ art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
14-1359

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005, mediante l’iscrizione in aumento della somma di
euro 1.200.000,00 sul capitolo 12280 della spesa e l’iscri-
zione in diminuzione di euro 1.200.000,00 sul capitolo
12170 della spesa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il Bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2005, iscrivendo l’importo di Euro 1.200.000,00 in
aumento nel capitolo 12280 della spesa ed in diminuzio-
ne di Euro 1.200.000,00 nel capitolo 12170 della spesa
secondo le indicazioni di cui all’allegato A), che è parte
integrante  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
15-1360

Regolamento (CE) n. 1260/99. DOCUP ob. 2 - Periodo
di programmazione 2000/2006. Sostituzione componenti
Comitato di Sorveglianza

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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per  le considerazioni illustrate in premessa,  di  prende-
re atto delle  comunicazioni pervenute rispettivamente:

- dalla Commissione Europea - Direzione Generale
Politica Regionale di nomina del dr. Luca Marangoni
quale  responsabile  del Docup-Piemonte;

- dal Forum del Terzo  Settore in Piemonte di  nomina
della dr.ssa Anna Di Mascio in sostituzione del dr.
Gianfranco Marocchi  e in caso  di suo  impedimento  sarà
rappresentata dalla dr.ssa Elide Tisi o dal dr. Stefano
Tassinari.

Di provvedere alla nomina del dr. Luca Marangoni e
della dr.ssa Anna Di Mascio, quali rappresentanti, con
voto consultivo, della Commissione Europea - Direzione
Generale Politica Regionale e del Forum del Terzo Set-
tore in Piemonte, in seno al Comitato di Sorveglianza
del Docup (Documento Unico di Programmazione) della
Regione Piemonte in applicazione del Regolamento (CE)
1260/99 - Docup ob. 2 - periodo di programmazione
2000/2006  e  del Phasing  Out.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
16-1361

Individuazione della titolarita’ del procedimento auto-
rizzatorio unico in materia di gasdotti di trasporto non
riservati allo Stato e di distribuzione interprovinciale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di stabilire che la titolarità del procedimento autoriz-
zatorio unico in materia di gasdotti di trasporto è attri-
buita  in capo al Settore Programmazione e Risparmio in
materia energetica incardinato nella Direzione Tutela e
Risanamento ambientale - Programmazione gestione ri-
fiuti;

- di dare atto che le modalità e i tempi procedimenta-
li  saranno disciplinati con successivo provvedimento del-
la  Giunta  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte , ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
17-1362

L.R. 40/1998 - Giudizio di compatibilita’ ambientale
relativo al “Progetto di rinnovo dell’attivita’ estrattiva di
sabbia e ghiaia in localita’ Molinello del Comune di Mon-
calieri (TO), finalizzata al recupero ambientale ”, propo-
nente Societa’ Cave Moncalieri S.p.A

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di esprimere giudizio positivo in merito alla compati-
bilità ambientale del “Progetto di rinnovo dell’attività
estrattiva di sabbia e ghiaia in località Molinello del Co-

mune di Moncalieri (TO), finalizzata al recupero am-
bientale”,  ricadente  nel Sistema delle  Aree Protette  della
Fascia Fluviale del Po, presentato dalla Società Cave
Moncalieri S.p.A. con sede legale in Corso Savona, 76
del Comune di Moncalieri (TO), comprensivo delle auto-
rizzazioni ambientali ed urbanistiche nonché di quelle
necessarie alla realizzazione, in quanto la sua attuazione
risulta sostenibile per le motivazioni di seguito eviden-
ziate:

* l’intervento è finalizzato alla sistemazione finale
dell’area tramite l’asportazione del giacimento residuo
nei primi 5  anni,  secondo le  previsioni  previste  dal  Pia-
no d’Area  relativamente all’ambito 10;

* gli interventi di riqualificazione ambientale, previsti
nel primo e nel secondo quinquennio,  consentono di re-
stituire l’area all’originaria vocazione perifluviale del ter-
ritorio interessato in accordo con le finalità del Piano di
Assetto Idrogeologico (PAI) e del già citato Piano
d’Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia flu-
viale  del Po;

* lo sviluppo cronologico del progetto consente la ri-
qualificazione delle aree anche ai fini della fruizione
pubblica secondo le modalità che sono definite nella
convenzione, approvata dal Consiglio comunale di Mon-
calieri con deliberazione n. 26 del 4 marzo 2005 che
sarà  stipulata  tra la  Società  proponente l’Ente  di  Gestio-
ne dell’Area Protetta e il Comune di Moncalieri, ai sen-
si  dell’articolo  3.10 del Piano  d’Area  citato.

Per mitigare ulteriormente gli impatti, rispetto alle mi-
sure già previste dal proponente, sulle componenti am-
bientali in corso d’opera e per ottimizzare la sistemazio-
ne finale dell’area conformemente a quanto previsto dal
Piano d’Area sopra citato  è comunque  emersa l’esigenza
di definire le  seguenti specifiche prescrizioni:

* i lavori di coltivazione e di recupero ambientale de-
vono  essere eseguiti  secondo  il progetto presentato  e se-
condo le prescrizioni previste nel documento relativo alla
coltivazione ed al recupero ambientale e nel piano di
monitoraggio e di controllo in corso d’opera, allegati al
presente atto per farne parte integrante (Allegati A e B);

* prima dell’inizio dei lavori estrattivi devono essere
eseguite, nel lago di cava, le analisi chimiche prescritte
al punto 2. del sopraccitato allegato B; successivamente
i monitoraggi devono essere attuati secondo la cadenza e
le  modalità  previste  nel medesimo  allegato;

*  la  convenzione tra il Proponente, l’Ente di  Gestione
dell’Area protetta e l’Amministrazione comunale di
Moncalieri, prevista dall’art. 3.10. delle Norme di Attua-
zione del Piano d’Area del Sistema delle Aree Protette
della  Fascia fluviale  del Po, approvata dal  Consiglio  co-
munale di Moncalieri con Deliberazione n. 26 del 4
marzo 2005, deve essere integrata prevedendo una com-
missione di controllo in cui siano rappresentati il Settore
regionale Pianificazione e Verifica attività estrattiva,
l’Ente di Gestione del  Parco e  il Comune  di Moncalieri
(TO); inoltre l’art. 8 della medesima deve prevedere un
adeguamento annuale, su base ISTAT, dell’importo eco-
nomico previsto a favore dell’Ente di Gestione e del
Comune da  parte della Società Cave Moncalieri  S.p.A.;

* la suddetta convenzione deve essere formalizzata dai
contraenti entro 3 mesi dalla data di notifica della pre-
sente deliberazione;

* entro 30 giorni dall’autorizzazione  ai sensi della l.r.
69/1978 la Società esercente è tenuta, ai sensi dell’art.
18 comma 7 Norme di Attuazione del P.A.I., a sotto-
scrivere atto liberatorio che escluda ogni responsabilità
dell’Amministrazione   Pubblica   in ordine ad eventuali
danni a cose e a persone comunque derivanti dal disse-
sto segnalato. L’atto liberatorio deve essere inviato
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all’Amministrazione regionale, al Comune di Moncalieri
(TO) e all’Ente  di  Gestione dell’Area Protetta;

* nel corso della realizzazione dell’intervento, devono
essere adottati tutti gli interventi di mitigazione per man-
tenere i livelli di rumorosità, di polverosità e di qualità
dell’atmosfera nei limiti previsti  dalle  vigenti  norme;

*  l’immissione di nitrati, nel  corso delle operazioni  di
concimazione connesse  con gli interventi  di inerbimento,
di messa a dimora delle specie arbustive ed arboree,
previste in progetto, non deve superare i limiti imposti
dal regolamento regionale approvato con D.P.G.R. 18 ot-
tobre 2002, n. 9/R ai sensi del D. Lgs. 11 maggio 1999
n. 152;

* al fine di escludere fenomeni di sifonamento e di
instabilità dell’area per riempimenti e per riporti sulle
scarpate dovranno  essere utilizzati materiali  con granulo-
metria inferiore a quella dei  materiali in  posto;

* per il riempimento e per il riporto, devono essere
utilizzati materiali derivanti dall’attività di frantumazione
e lavaggio del materiale estratto, da terre e rocce da
scavo di cui alla legge 443/2001 e s.m.i., purché non
presentino tracce di tensioattivi, e da materiali di risulta
a seguito di trattamento di macerie da demolizione; il
test di cessione sul materiale derivante dalla triturazione
ex D.M. 5 febbraio 1998, deve essere eseguito seme-
stralmente e presentato ai  competenti Organi provinciali;

* ai fini della massima cautela nei riguardi della falda
superficiale, i rifiuti derivanti dall’attività collaterale di
trattamento di macerie, esercita dalla stessa proponente,
che non hanno possibilità di ulteriore commercializzazio-
ne, purché conformi a quanto previsto dal D.M. 5 feb-
braio 1998, possono essere utilizzati per il riempimento
relativo alla parte sopra falda. La frazione derivante dal
trattamento che non rientra nelle categorie per  l’impiego
di recupero ambientale di cave, ai sensi del D.M. 5 feb-
braio 1998,  deve essere stoccata  provvisoriamente in  ap-
positi container per essere successivamente conferita a
discarica;

* inoltre per il trattamento di macerie da demolizione
il proponente deve essere iscritto ai sensi dell’ art. 33
D. Lgs. n. 22/1997;

* il  proponente è tenuto ad inviare, al Settore Pianifi-
cazione e Verifica Attività Estrattiva,  all’Ente di Gestio-
ne e al Comune di Moncalieri, l’autorizzazione in dero-
ga al  comma 1 dell’art. 30  del  D. Lgs. n. 152/1999  per
lo  scarico  delle acque reflue provenienti dall’impianto  di
selezione e  lavaggio  del materiale  inerte.

Di dare atto che la presente deliberazione, per quanto
attiene l’autorizzazione ambientale ed urbanistica, ai sen-
si dell’art.  12 della l.r. 40/1998, assorbe l’autorizzazione
paesistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004,
di competenza ex l.r. 20/1989 dell’Amministrazione co-
munale di Moncalieri, della durata di 5 anni, a decorrere
dalla data della presente deliberazione; quanto sopra in
ottemperanza a quanto richiesto dal rappresentante della
medesima amministrazione durante la riunione della
Conferenza  di Servizi in data 6  ottobre  2005.

La Direzione Industria provvederà, entro 30 giorni
dalla data della presente deliberazione ad adottare la  de-
termina  ai  sensi  delle  ll.rr. 69/1978 e 44/2000.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti do-
cumenti per  farne parte  integrante:

* allegato tecnico, predisposto dal Settore Pianificazio-
ne e Verifica Attività Estrattiva, relativo alla coltivazione
e alla sistemazione definitiva  del sito (Allegato  A);

*  allegato  relativo  alla Normativa Tecnica concernente
i monitoraggi dei livelli freatici e della qualità chimica e
biologica delle acque in cava, dei rilievi planimetrici,
batimetrici e fotografici e di controllo ambientale (Alle-
gato  B);

* verbali di Conferenza relativi alle riunioni del 23
settembre  2004  e  del  6  ottobre 2005  (Allegati C e D);

* bozza della convenzione proposta dalla Società Cave
Moncalieri S.p.A., approvata dall’Ente di Gestione
dell’Area Protetta, con deliberazione di Giunta esecutiva
n. 069/2004 del 17 giugno 2004 e dal Consiglio comu-
nale  di Moncalieri con Deliberazione n. 26 del 4  marzo
2005 prevista dall’art. 3.10. delle Norme di Attuazione
del Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della
Fascia fluviale del  Po” (allegato E).

Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambientale,
ai fini dell’inizio dei lavori di coltivazione della cava,
ha efficacia per la durata di tre anni decorrenti dalla
data del presente  atto deliberativo.

Di stabilire, inoltre, che il proponente comunichi
all’A.R.P.A. l’inizio lavori, ai fini dei monitoraggi am-
bientali  di competenza.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al pro-
ponente e a tutti i soggetti interessati nonché depositata
presso l’Ufficio di deposito   dell’Autorità Competente
presso la Direzione regionale Industria e presso l’Ufficio
di Deposito della Regione.

Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei sog-
getti legittimati, proposizione di ricorso giurisdizionale
avanti il Tribunale Amministrativo regionale per il Pie-
monte entro il termine di sessanta giorni dalla data di
ricevimento del presente atto o della piena conoscenza,
secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971
n. 1034 ovvero ricorso Straordinario al Capo  dello Stato
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi
del D.P.R. 24 novembre 1971  n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
19-1364

Dirigente regionale Maria Cavallo Perin: designazione
quale vicario della Direzione 08 Programmazione e Stati-
stica. Art. 27 della l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi
dell’art. 27, comma 3, della l.r. 51/97 e dei relativi
“Criteri” di cui alla D.G.R. n. 50-23245  del 24.11.97:

- di designare la dr.ssa Maria Cavallo Perin vicario
della  direzione 08 “Programmazione  e  statistica”;

- di stabilire che tale designazione ha effetto dalla
data di notifica della presente deliberazione ed ha durata
non superiore ai limiti temporali previsti dall’art. 28,
comma  1, della  l.r. 51/97;

- di precisare che il presente provvedimento non com-
porta incremento di spesa rispetto a quella attualmente
sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto ed ai sensi dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
20-1365

Dipendente Sig. Piergiorgio Silvestro; autorizzazione ad
assumere incarico di insegnamento a favore del Centro di
Formazione Professionale I.A.L. di Saluzzo ai sensi degli
artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- il dipendente Sig. Piergiorgio Silvestro, funzionario
assegnato alla Direzione Formazione Professionale - La-
voro, è autorizzato, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989, ad assumere l’incarico di insegnamento per un
totale di 50 ore, a favore del Centro di Formazione Pro-
fessionale I.A.L. di Saluzzo nel periodo novembre 2005
- aprile  2006.

L’espletamento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi
all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese. Tali compensi, indennità o rimborsi spe-
se saranno liquidati al dipendente direttamente
dall’Azienda, con obbligo di dare notizia all’Amministra-
zione  Regionale  delle  somme a  tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
21-1366

Primo Programma Annuale di Attuazione del Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale - Piano regionale della
sicurezza stradale. Prenotazione di euro 3.000.000,00 sul
cap.25245/06

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di prenotare, a favore della Direzione Trasporti, la
somma complessiva di Euro 3.000.000 sul capitolo
25245/2006 del bilancio regionale pluriennale per l’attua-
zione degli interventi previsti dal “Primo Programma
Annuale di Attuazione del Piano Nazionale della Sicu-
rezza Stradale” e per la redazione del Piano Regionale
della  Sicurezza  Stradale  (n. 100207/P).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8  /R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
22-1367

Nuove finalita’ di impiego delle risorse accantonate a
fronte degli impegni per l’anno 2003 derivanti dalla bozza
di Protocollo d’intesa fra Regione Piemonte e G.T.T.
S.p.A. per il potenziamento ed il miglioramento qualitativo

del servizio regionale approvata con D.G.R. n. 48-10806
del 27 ottobre 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di destinare le risorse accantonate sul capitolo
25340 del Bilancio 2003 dalla D.G.R. n. 48-10806 del
27 ottobre 2003 ed impegnate con D.D. n.  610/26.3  del
10.11.2003 (Imp. N.  5637), ad interventi di manutenzio-
ne  straordinaria del  materiale rotabile  in uso  a  G.T.T.;

* di approvare il programma degli interventi, presenta-
to da G.T.T. S.p.A., da eseguire con le risorse di cui
sopra, come riportato nell’Allegato 1 alla presente deli-
berazione, parte integrante  e sostanziale  della  stessa;

* di approvare i criteri per l’erogazione dei finanzia-
menti, ed i costi ritenuti ammissibili, come riportato
nell’Allegato 2 alla presente deliberazione, parte inte-
grante e  sostanziale della  stessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
23-1368

Agenzia Territoriale per la Casa di Torino, stralcio
dall’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata di alloggi
di proprieta’ dell’ente. Autorizzazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di autorizzare lo stralcio dall’edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata degli alloggi di proprietà
dell’A.T.C. di Torino ed ubicati nel Comune di Torino,
via Biglieri n. 50/3 e 50/6, via Roveda n. 22/c,  via de-
gli Olmi n. 16 e n.  24,  via delle  Querce  n. 13.

2) di dare atto che l’importo di Euro 19.873,38 resti-
tuito dall’A.T.C. di Torino è vincolato a favore dell’Ente
per le finalità dell’edilizia residenziale pubblica sovven-
zionata.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e del Regolamento regionale 29 luglio
2002,  n. 8/R.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
25-1370

L. 513/77, art. 25, comma 3. Autorizzazione all’utilizzo,
da parte dell’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) di
Novara, dell’importo di Euro 900.000,00 a valere sulle
risorse trasferite alla Regione mediante l’Accordo di Pro-
gramma del 19.04.2001, per un intervento di manutenzio-
ne straordinaria in Novara, localita’ Rizzotaglia, Via
Spreafico n. 53-59 (P.I. n. 9110)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di autorizzare per le motivazioni indicate in pre-
messa, l’Agenzia  Territoriale per  la  Casa della Provincia
di Novara all’utilizzo della somma di Euro 900.000,00,
per un intervento di manutenzione straordinaria da rea-
lizzarsi su un immobile sito nella località Rizzotaglia,
Via Spreafico 53-59, a valere sulle risorse attribuite
dall’art. 7 dell’Accordo di Programma del 19.04.2001,
depositate sul conto corrente n. 20128/1208" CDP Ed.
Sovv. Fondo Globale Regione", Istituito  dalla Cassa De-
positi e Prestiti (P.I. 9110);

2) di demandare ai competenti uffici della Direzione
Edilizia l’inoltro, alla Cassa Depositi e Prestiti, delle ri-
chieste di accredito degli importi necessari, sulla base di
quanto previsto dalla Convenzione del 25/07/2001 stipu-
lata tra  la Regione  Piemonte  e  la Cassa Depositi e  Pre-
stiti, per la gestione delle risorse depositate sul conto
corrente infruttifero  n. 20128/1208.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
26-1371

L. 513/77, art. 25, comma 3. Autorizzazione all’utilizzo,
da parte dell’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) di
Novara, dell’importo di Euro 732.120,17 a valere sulle
risorse trasferite alla Regione mediante l’Accordo di Pro-
gramma del 19.04.2001, per un intervento di recupero
edilizio in Novara, Localita’ Omegna, Via F.lli Di Dio (ex
Pretura) (P.I. n. 9111)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

3) di autorizzare per le motivazioni indicate in pre-
messa, l’Agenzia  Territoriale per  la  Casa della Provincia
di Novara all’utilizzo della somma di Euro 732.120,17,
per un intervento di recupero edilizio da realizzarsi su
un immobile sito nella località Omegna, Via F.lli di Dio
(ex Pretura), a valere sulle risorse attribuite dall’art. 7
dell’Accordo di Programma del 19/04/2001 depositate
sul conto corrente n. 20128/1208" CDP Ed. Sovv. Fondo
Globale Regione", Istituito dalla Cassa Depositi e Prestiti
(P.I. 9111);

4) di demandare ai competenti uffici della Direzione
Edilizia l’inoltro, alla Cassa Depositi e Prestiti, delle ri-
chieste di accredito degli importi necessari, sulla base di
quanto previsto dalla Convenzione del 25/07/2001 stipu-
lata tra  la Regione  Piemonte  e  la Cassa Depositi e  Pre-
stiti, per la gestione delle risorse depositate sul conto
corrente infruttifero  n. 20128/1208;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
27-1372

Revoca D.G.R. n. 41-15045 del 17 marzo 2005 relativa a
risorse per azioni di divulgazione del fondo per il sostegno
alla locazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di revocare, per le ragioni esposte in premessa, la pro-
pria  deliberazione  n. 41-15045  del 17 marzo  2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
29-1374

Laboratorio di Comunicazione dell’Assessorato (LCA)
- Conferma del gruppo di lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di confermare il “Laboratorio di comunicazione
dell’Assessorato” (LCA), per il perseguimento degli
obiettivi di cui in  narrativa;

- di avvalersi a tal fine di professionalità operanti
all’interno dell’Assessorato, specifiche in materia di reda-
zione di pubblicazioni, informatizzazione e diffusione
dell’informazione, contabilità  regionale;

- di sostituire il componente deceduto Signor Giovanni
Siviero con il Signor Marco  Rolando, per lo  svolgimen-
to delle attività di organizzazione e partecipazione a
eventi;

- di integrare detto Laboratorio con le  funzioni di co-
ordinamento delle attività e supporto logistico alle stesse,
svolte dalle Signore Paola Ducato, Maria Elisa Ghion e
Graziella Giacomini, in servizio presso l’Ufficio di co-
municazione  dell’Assessore alle Politiche  territoriali.

Il Laboratorio di comunicazione dell’Assessorato  risul-
ta  pertanto così di  seguito composto:

* Graziella Giacomini (Responsabile Ufficio di Comu-
nicazione)

coordinamento del Laboratorio e programmazione delle
attività;

*  Paola Ducato  (Ufficio  di  Comunicazione)
referente  per la  qualità  delle  attività e  dei prodotti;
* Luigi Garretti (Responsabile settore Sistema Infor-

mativo Territoriale - Direzione  19)
referente  per la  predisposizione  e  la  divulgazione tele-

matica  delle  informazioni;
* Elio Minuto (Settore Studi, regolamenti e program-

mi  attuativi in  materia  urbanistica - Direzione  19)
referente  per la  redazione delle  pubblicazioni;
*  Donatella  Bellone (Staff Direzione  19)
referente  per gli  aspetti  contabili;
* Marco Rolando (Settore programmazione e localiz-

zazione delle  risorse - Direzione  18)
referente per l’organizzazione e la partecipazione a

eventi;
*  Maria  Elisa Ghion  (Ufficio di Comunicazione)
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referente  per la  logistica.
Il Laboratorio opera in sinergia con le strutture

dell’Assessorato e con la Direzione regionale  Comunica-
zione istituzionale, di cui osserva le disposizioni. Per la
redazione di pubblicazioni di particolare complessità e
rilevanza può richiedere il supporto specifico del Re-
sponsabile del Settore Studi, regolamenti e programmi
attuativi della Direzione regionale Pianificazione e ge-
stione  urbanistica, Architetto  Luisa  Vicentini.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
della  Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2005, n.
30-1375

Approvazione del documento programmatico “Per un
nuovo Piano Territoriale Regionale”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di approvare l’allegato documento programmatico:
“Per un nuovo Piano Territoriale Regionale” che forma
parte integrante e  sostanziale del presente  atto;

2) di dare mandato all’Assessore alle Politiche Territo-
riali di avviare, sulla base del documento programmati-
co, specifiche consultazioni finalizzate  alla predisposizio-
ne  del nuovo Piano  Territoriale  della  Regione Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e
dell’art. 14 del Regolamento regionale 29 luglio 2002, n.
8/R.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2005, n.
28-1464

Reg. CE 1260/99 - Docup 2000/2006 - Misura 3.4 “Inter-
venti multiassiali di supporto all’attivita’ economica”. In-
tegrazione delle linee-guida e riapertura dei termini di
presentazione delle domande di finanziamento di proposte
progettuali relative ad attivita’ di ricerca e sviluppo, inno-
vazione e trasferimento tecnologico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare le “linee-guida”  integrate  per  l’attuazione
della Misura 3.4: “Interventi multiassiali di supporto
all’attività economica” - DOCUP 2000/2006, finalizzate
a disciplinare ed a sollecitare la presentazione di propo-
ste progettuali esclusivamente mirate ad obiettivi di po-
tenziamento delle attività di ricerca e sviluppo, innova-
zione e trasferimento tecnologico verso le imprese ed il
sistema economico-produttivo piemontese, prioritariamen-
te verso le seguenti filiere produttive, quali: nanotecnolo-
gie, biotecnologie,  areospazio e mobilità  sostenibile, così
come esposte nell’allegato A) il quale costituisce parte
integrante  e sostanziale  della  presente deliberazione;

di far fronte alla spesa di euro 10.538.609,00 con le
risorse di  cui  ai capitoli 26840 - 26842 e 26844 del bi-
lancio pluriennale anno 2006 che verranno assegnate con
successiva deliberazione alla Direzione Industria  median-
te prenotazione non appena la Commissione Europea
procederà all’approvazione con   decisione   della ripro-
grammazione  finanziaria citata  in  premessa;

di  demandare al responsabile della Direzione regionale
Industria l’adozione di ogni iniziativa ed ogni ulteriore
atto  necessario alla piena  attuazione della  Misura 3.4.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

DOCUP 2000/2006 - OBIETTIVO 2

MISURA 3.4

Iniziative Multiassiali di supporto all’attivita’ economica

Seconda fase

LINEE GUIDA

1. Caratteristiche della Misura

1.1 Breve inquadramento programmatico e descrizione delle
finalità della Misura

Obiettivi:
La Regione Piemonte ha orientato la programmazione

degli interventi da attuare nelle aree di Ob. 2 del pro-
prio territorio, con il fine di contribuire a migliorare il
livello competitivo dell’economia piemontese coerente-
mente con le priorità strategiche definite a livello comu-
nitario,  attraverso la  predisposizione di interventi  specifi-
ci in grado di adeguare le risorse umane, le capacità
tecnologiche, gli strumenti finanziari, il patrimonio archi-
tettonico e culturale, le fonti energetiche e naturali, la
ricerca e lo sviluppo, l’innovazione ed il trasferimento
tecnologico, alle nuove sfide poste da un sistema econo-
mico in cui il peso dei servizi tende a crescere in misu-
ra sempre  maggiore.

Il contesto strategico dell’evoluzione recente delle po-
litiche europee in relazione alla crescita dell’occupazione
e al rafforzamento della coesione sociale è stato riformu-
lato alla  luce delle conclusioni del Consiglio Europeo di
Lisbona (23-24 marzo 2000). Il consiglio di Lisbona ha
fissato per l’Unione Europea l’obiettivo strategico di “di-
ventare l’economia della conoscenza più competitiva e
più dinamica del mondo”, attraverso una strategia imper-
niata su alcune linee prioritarie che tendono al rafforza-
mento delle politiche in materia  di Società dell’Informa-
zione e che favoriscano la creazione di un ambiente fa-
vorevole all’avviamento  e allo sviluppo di imprese inno-
vative.

Successivamente il Consiglio Europeo di Göteborg (15
e 16 giugno 2001) ha ridefinito gli orientamenti politici
dell’Unione Europea approvando una strategia di svilup-
po sostenibile, a completamento di quanto stabilito du-
rante il Consiglio di Lisbona, in tema di occupazione,
riforme economiche e coesione sociale al fine di imple-
mentare una strategia di sviluppo compatibile con le ten-
denze  in  atto  e sostenibili rispetto  all’ambiente.

Da tali elementi derivano una serie di indirizzi speci-
fici sul riorientamento delle strategie regionali. Se da
una parte, gli obiettivi di Lisbona e Göteborg si defini-
scono sostanzialmente in linea con le scelte strategiche
originariamente individuate per il DOCUP, dall’altra ri-
marcano la necessità di potenziare ulteriormente alcuni
obiettivi di sviluppo  della  regione.
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In questo contesto è stata creata la Misura 3.4 che si
caratterizza per un  notevole grado di incidenza  sulle po-
litiche di sviluppo dei settori interessati, e presenta col-
legamenti specifici con i settori economici segnalati
come strategici dal Consiglio di Lisbona. Sulla base del-
le strategie comunitarie in materia di riduzione dei divari
settoriali e territoriali dell’area e nell’ambito  della  difesa
e valorizzazione dell’ambiente (Consiglio di Göteborg),
la misura intende quindi promuovere e sostenere la rea-
lizzazione di interventi integrati idonei a valorizzare le
potenzialità endogene dei sistemi socio-economici di area
vasta a livello regionale, provinciale o subprovinciale, ad
incrementare il livello di competitività e il grado di at-
trattività del territorio ed a ridurre o annullare i fattori
di ostacolo e di rischio allo  sviluppo  del territorio.

Quindi la valorizzazione delle competenze e delle po-
tenzialità espresse dal territorio, intesa come qualificazio-
ne e miglioramento delle realtà esistenti, presuppone lo
sviluppo dell’insieme dei settori economici e la capacità
di  farli diventare sistema  strutturale  per l’economia della
regione, mantenendo e facendo leva sull’insieme di com-
petenze acquisite e  create  negli  anni.

Infine, l’incentivazione  del ruolo del partenariato  negli
interventi finalizzati allo sviluppo integrato e sostenibile
dal punto di vista ambientale intende perseguire più sco-
pi: la conservazione delle caratteristiche  positive del ter-
ritorio, la soluzione delle criticità ambientali, il supera-
mento degli squilibri territoriali, la partecipazione re-
sponsabilizzata e la continuità delle azioni. L’efficacia
dell’obiettivo è attesa per gli aspetti relativi sia alla con-
servazione delle  peculiarità e  del valore  nel tempo degli
interventi,   sia al coinvolgimento positivo di tutte le
espressioni  dei territori.

Obiettivi  strategici:
La misura, nella seconda fase della sua attuazione, si

propone di promuovere e sostenere proposte progettuali
idonee a:

* valorizzare le potenzialità endogene dei sistemi so-
cio-economici di area vasta a livello regionale, provin-
ciale o  subprovinciale

*  incrementare il  livello  di  competitività e il grado di
attrattività dei territori coinvolti, anche riducendo e/o an-
nullando i fattori che ne frenano o ne ostacolano lo svi-
luppo mediante interventi a valenza strategica nei campi
dell’Information and Communication Technology (I.C.T.),
in materia di ricerca, sviluppo, innovazione e trasferi-
mento tecnologico, che supportino ed agevolino la tran-
sizione verso un’economia ed una società basata sulla
conoscenza.

Obiettivi  specifici:
Individuare progetti di medie/grandi dimensioni, coe-

renti con gli obiettivi strategici di cui al paragrafo pre-
cedente, che siano in grado di determinare un forte im-
patto sul sistema socio-economico del territorio. I pro-
getti devono tener conto del livello di integrazione con
il contesto economico produttivo dell’area, fornire stimo-
li  per la  produzione di  ulteriori  iniziative a  questi  colle-
gate in maniera sinergica, nonché favorire interventi in-
frastrutturali,  stimolare la creazione di servizi per le im-
prese ed iniziative nel campo della ricerca e del trasferi-
mento  tecnologico.

Verranno prese in considerazione prioritariamente pro-
poste progettuali nel campo della ricerca applicata,
dell’innovazione e trasferimento tecnologico e dei servizi
alle imprese. I progetti devono avere una forte caratteriz-
zazione di innovatività e devono avere un impatto signi-
ficativo e misurabile sul sistema delle imprese o su filie-
re produttive, presenti nelle aree ad Ob. 2 o su settori
che possano significativamente rappresentare un’occasio-

ne di diversificazione produttiva del sistema. Verrà data
inoltre priorità ai progetti afferenti i seguenti settori e/o
filiere produttive: nanotecnologie, biotecnologie, areospa-
zio e mobilità  sostenibile.

Soggetti  beneficiari e/o soggetti promotori:
Enti pubblici,  società e/o consorzi o  forme  associative

pubblico/privato a prevalente capitale pubblico  (il capita-
le sociale apportato da un ente strumentale partecipato
per una quota maggioritaria della Regione Piemonte o,
comunque, da quest’ultima controllato è da considerarsi
pubblico), università, centri di ricerca singoli od associati
a prevalente  composizione  pubblica.

Specifiche di presentazione:
Ammontare massimo del contributo a carico del DO-

CUP per progetto: di norma non superiore a
4.000.000,00 di euro e nel limite del 70% della spesa
ammissibile.

2. Percorso procedurale, tempi e fasi di realizzazione

L’iter procedurale che porterà  all’individuazione e  alla
selezione degli interventi da finanziare secondo le Linee
Guida della Misura si articolerà nei tempi e nei modi
delle  fasi sottostanti:

a) definizione della proposta di Linee Guida da parte
della  Regione Piemonte  - Direzione  Industria;

b) presentazione della proposta di Linee Guida
all’Unione  delle Province Piemontesi;

c) approvazione delle Linee Guida da parte della
Giunta  Regionale;

d) entro 40 giorni dalla approvazione delle Linee Gui-
da saranno presentate le proposte di intervento da parte
dei soggetti promotori  e la Regione Piemonte individue-
rà i progetti  da  ammettere  all’istruttoria;

e) entro i 30 giorni successivi, avvio e conclusione
delle istruttorie di valutazione da parte della Direzione
Regionale Industria sulla base di due ordini di criteri
successivamente descritti: criteri di ammissibilità e criteri
di qualificazione;

f) nel corso dell’istruttoria la Direzione Regionale In-
dustria  potrà  richiedere alle  Province, ai  soggetti promo-
tori e ai soggetti attuatori, ulteriori approfondimenti tec-
nici  su specifici  aspetti delle proposte presentate;

g) l’istruttoria si concluderà con un elenco degli inter-
venti ammissibili,redatto in base agli elementi di cui al
successivo paragrafo  5  B) ;

h) la Regione Piemonte, sentite le Province, individue-
rà i progetti da finanziare sulla base dei risultati
dell’istruttoria e delle  scelte  di politica  economica e  ter-
ritoriale della Regione stessa entro i 30 giorni successivi
dalla chiusura della fase di  valutazione delle proposte di
intervento;

i) approvazione da parte della Giunta Regionale
dell’elenco dei progetti da  finanziare;

j) avvio delle procedure di progettazione, apertura dei
cantieri  e  realizzazione  degli  interventi  finanziati.
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3. Individuazione degli interventi da proporre a finanzia-
mento

Entro 30 giorni dall’approvazione delle Linee Guida,
le Province   attiveranno   azioni di   animazione   con le
istanze  territoriali al  fine  dell’individuazione  e della  pre-
sentazione da parte dei soggetti promotori di proposte
progettuali coerenti con le scelte di politica economica e
territoriale regionale e con le finalità della Misura; ana-
logamente la Regione attiverà azioni di animazione con
le istituzioni  di rilevanza regionale. La Direzione Regio-
nale Industria parteciperà con propri rappresentanti alle
azioni di animazione, svolte a livello territoriale dalle
Province.

Le proposte progettuali  saranno  presentate  dai soggetti
promotori alla Direzione  Regionale Industria.

4. Modalità di presentazione delle proposte

Le proposte di intervento, sulla base dello studio di
fattibilità, dovranno  essere articolate nel modo  seguente:

1. Inquadramento territoriale e socio-economico del
progetto, struttura ed obiettivi;

2. Analisi della domanda attuale e  prevista dei gruppi
di beneficiari;

3. Analisi  dell’offerta  attuale e  prevista;
4. Descrizione dell’investimento (localizzazione, di-

mensione, stato della progettazione, costi di realizzazio-
ne,  ecc);

5. Analisi  delle  alternative  possibili;
6. Analisi degli aspetti e dei costi gestionali in fase di

esercizio  (se esistenti);

7. Analisi  di fattibilità  finanziaria (analisi costi e rica-
vi);

8. Analisi di fattibilità economica e sociale (analisi
costi e  benefici);

9. Descrizione e analisi degli  impatti ambientali;
10. Verifica del rispetto del requisito di pari opportu-

nità;
11. Coerenza con la programmazione esistente regio-

nale  e  locale e  rispondenza con gli  obiettivi  della  misu-
ra;

In particolare si giudica indispensabile fornire i se-
guenti elementi  di  descrizione dell’intervento  proposto:

- Descrizione dell’intervento, riguardante la localizza-
zione e l’individuazione dell’area vasta sulla quale l’in-
tervento produrrà gli effetti  attesi;

- Stato di avanzamento procedurale e di progettazione
(studio  di  fattibilità, progetto  preliminare, definitivo, ese-
cutivo);

- Elenco delle eventuali autorizzazioni, pareri, conces-
sioni ecc., da acquisire per la realizzazione dell’interven-
to;

- Proprietà  e/o disponibilità dei beni;
- Costruzione del cronogramma di realizzazione

dell’intervento (scomposizione e temporalizzazione delle
varie fasi procedurali);

- Valutazione del costo di investimento per la realiz-
zazione dell’intervento;

- Piano di finanziamento dell’intervento (con specifica-
zione della quota a carico della misura e di quella a ca-
rico del soggetto proponente) e valutazione della leva fi-
nanziaria;
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- Previsione del sistema di gestione dell’intervento
proposto ed individuazione dell’operatore responsabile
della  gestione stessa;

- Valutazione della sostenibilità finanziaria dell’inter-
vento e cioè della capacità di sostenere i costi di gestio-
ne attraverso rientri tariffari e/o trasferimenti realizzati in
fase di  esercizio  dell’intervento;

- Descrizione del grado di integrazione dell’intervento
con il contesto socio  economico presente  sul territorio e
della capacità di generare economie esterne alle imprese
ed attrattività per nuove iniziative esogene all’area vasta;

- Descrizione dell’area interessata sotto il profilo terri-
toriale ed ambientale, evidenziando le criticità e le op-
portunità  più rilevanti  per lo specifico  intervento;

- Descrizione degli obiettivi specifici di sostenibilità
ambientale  perseguiti  con  la realizzazione dell’intervento,
anche in relazione ai possibili effetti positivi e negativi
sull’ambiente e delle eventuali misure di mitigazione e
compensazione  previste;

- Descrizione dell’impatto prevedibile provocato
dall’intervento sul territorio e sul sistema socio economi-
co;

- Descrizione della rispondenza del progetto con gli
strumenti urbanistico/territoriali del Comune  di localizza-
zione  e dell’ area  vasta;

- Descrizione del grado di integrazione con le politi-
che e le iniziative di programmazione dell’Amministra-
zione  regionale.

5. Modalità di selezione delle proposte

Criteri di  valutazione
Le istruttorie di valutazione da parte della Direzione

Regionale Industria saranno svolte sulla base di due di-
stinti  ordini di  criteri  successivamente descritti:

A. Criteri  di ammissibilità
1. proprietà/disponibilità  dei  beni  oggetto  d’intervento;
2. per i progetti a regia regionale presenza del cofi-

nanziamento per una percentuale non inferiore al 30%
dell’importo  complessivo  della  proposta;

3. valutazione di impatto ambientale (in conformità
alle disposizioni  regionali) ove prescritta;

4. presenza di un cronoprogramma che evidenzi la
tempistica relativa alla progettazione, ai procedimenti au-
torizzatori  eventualmente necessari, alle  procedure di ag-
giudicazione degli appalti e delle forniture, all’avvio dei
lavori, alla conclusione dell’intervento e la relativa ren-
dicontazione (31  marzo  2008);

5. sostenibilità  finanziaria nella  fase di  gestione;
6. sostenibilità  ambientale.

B. Criteri di  qualificazione
1. rilevanza degli  investimenti;
2. percentuale di cofinanziamento pubblico o privato

all’iniziativa;
3. stato della progettazione alla data di presentazione

della  proposta;
4. effetti attesi sul tessuto socio-economico con parti-

colare riguardo  agli effetti occupazionali;
5. connessione con altre iniziative promosse dalla Re-

gione.

6. Modalità di approvazione degli interventi

La Regione Piemonte - Direzione Industria, entro 30
giorni dalla  chiusura  della  fase istruttoria  e  di  valutazio-
ne, sentite le Province, verifica i progetti meritevoli di
finanziamento, sulla base dei risultati dell’istruttoria e
delle  scelte di politica  economica  e territoriale  della  Re-
gione stessa.

Dopo tale confronto, sottopone all’approvazione della
Giunta Regionale l’elenco dei progetti o degli interventi
da  finanziare.

Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2005, n.
94-1646

Criteri e modalita’ relativi alla concessione di un presti-
to agevolato per la realizzazione o il potenziamento di reti
di teleriscaldamento urbano attraverso un fondo rotativo
istituito presso  Finpiemonte S.p.A. ai sensi dell’art. 2,
comma 2, lettera f) e 8, comma 3, della l.r. 7 ottobre 2002,
n.23

A Relazione  del Vicepresidente  Susta:
La legge regionale n. 23 del 7 ottobre 2002 recante

“Disposizioni in campo energetico. Procedure di forma-
zione del piano regionale energetico-ambientale”, sulla
base  del combinato disposto degli artt. 2, comma 2, let-
tera f) e 8, comma 3, prevede l’istituzione, presso l’Isti-
tuto finanziario regionale - Finpiemonte, di un fondo ro-
tativo per il credito agevolato, quale strumento finanzia-
rio di incentivazione finalizzato a sostenere interventi in
materia energetica che rivestano particolare interesse
pubblico, per contenuto innovativo, efficienza energetica
e minore impatto ambientale in attuazione degli obiettivi
del piano regionale energetico-ambientale e rispondente
ai criteri e ai requisiti fissati dal programma delle azioni
di cui  all’articolo  6, comma  2.

In considerazione degli indirizzi previsti dal piano
energetico ambientale regionale approvato dal Consiglio
regionale con deliberazione n. 351-3642 del 3 febbraio
2004, gli interventi di teleriscaldamento rappresentano
un’importante opportunità  di uso razionale dell’energia  e
un sensibile contributo alla riduzione di emissioni di gas
climalteranti e dell’inquinamento atmosferico. Il teleri-
scaldamento consiste nel trasporto a distanza di energia
termica ad uso riscaldamento urbano e produzione di ac-
qua calda sanitaria ed eventuale refrigerazione estiva. In
particolare, per rete di teleriscaldamento si intende l’in-
sieme dei sistemi che assicurano il trasporto e la distri-
buzione dell’energia termica tra  la  centrale di generazio-
ne e gli impianti utilizzatori finali, entrambi esclusi.
Sono pertanto compresi nella definizione di rete di tele-
riscaldamento: la rete di trasporto e distribuzione, le sot-
tostazioni di  utenza e gli impianti  di pompaggio.

In considerazione dell’onerosità che caratterizza e osta-
cola lo sviluppo delle reti di teleriscaldamento, risulta
opportuno individuare sistemi di incentivazione che ri-
muovano le barriere finanziarie alla realizzazione o
all’estensione delle reti e favoriscano miglioramenti am-
bientali, costituendo un impulso allo sviluppo di infra-
strutture efficienti che in assenza di aiuti non verrebbero
intraprese  o sarebbero realizzate in  tempi  più  dilatati.

Sulla base   degli   indirizzi   previsti dal citato piano
energetico ambientale regionale nell’anno sono  da consi-
derare ammissibili al prestito agevolato gli interventi di
teleriscaldamento, limitatamente alla realizzazione o al
potenziamento della  rete.

Pertanto, in attuazione di quanto disposto dai predetti
articoli 2 ed 8 della citata l.r. 23/2002, ai fini della con-
cessione del prestito agevolato attraverso l’istituzione di
un fondo rotativo, si propone l’individuazione dei se-
guenti criteri e modalità procedurali, ferma restando l’ap-
plicazione della  disciplina  comunitaria  degli aiuti  di Sta-
to per la tutela dell’ambiente (2001/C 37/03, pubb. su
G.U.C.E. C37 del 3.2.2001, pag. 33) nel caso in cui il
prestito venisse configurato aiuto di Stato ai sensi
dell’art. 87  del Trattato  C.E.
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La Regione Piemonte, per l’attivazione e il funziona-
mento del fondo rotativo, ai sensi dell’art. 8, comma 3,
della l.r. 23/02 affida a Finpiemonte S.p.A., le attività
funzionali alla concessione ed erogazione delle agevola-
zioni nella misura iniziale di euro 5.000.000,00, com-
prensive del corrispettivo per l’attività svolta, accantona-
te con D.G.R. n. 31-1467 del 21 novembre 2005
(101482/A).

Il prestito agevolato sarà erogato, in unica soluzione, a
tasso zero nella misura del 50% dell’investimento am-
messo, al netto dell’IVA, con un limite massimo di
1.000.000,00 di euro per intervento. Ad esso si affian-
cherà un finanziamento di pari entità erogato dagli isti-
tuti di credito convenzionati con Finpiemonte a tassi di
interesse concordati. Il prestito sarà rimborsato in sessan-
ta mesi (di cui dodici di pre-ammortamento), con rate
trimestrali  posticipate.

Le risorse finanziarie sono alimentate dallo stanzia-
mento iniziale, da successive integrazioni, dagli interessi
maturati, dalla restituzione delle somme erogate alle im-
prese beneficiarie e dai successivi recuperi nei casi di
revoca.

Le suddette risorse saranno trasferite a Finpiemonte a
seguito della stipulazione di apposita convenzione che
disciplinerà nel dettaglio i  rapporti  tra le  parti.

In particolare Finpiemonte  SpA:
* provvederà a depositare e gestire le risorse finanzia-

rie  su un conto corrente bancario specifico, tenendo  una
contabilità analitica separata dall’attività propria,   con
l’obbligo di non istituire sulle stesse vincoli di alcun ge-
nere;

* stipulerà, con le Banche che offrono le più favore-
voli condizioni di mercato, una convenzione per la disci-
plina delle modalità operative di istruttoria finanziaria
delle domande di intervento e di concessione dei finan-
ziamenti di rispettiva competenza;

* nella convenzione con le Banche disciplinerà le
azioni di recupero del credito in caso di insolvenza delle
imprese beneficiarie, prevedendo anche la possibilità di
surroga alla Banca per l’esperimento da parte della
Finpiemonte stessa di azioni legali dirette di recupero
nei confronti del debitore principale e degli eventuali
terzi  garanti;

* per l’istruttoria e la valutazione dei progetti costitui-
rà un comitato tecnico composto da un suo rappresen-
tante che lo presiede e da tre funzionari della  Direzione
regionale “Tutela e Risanamento ambientale - Program-
mazione gestione rifiuti”, Settore “Programmazione e Ri-
sparmio in materia energetica”, individuando altresì i re-
lativi sostituti  in  caso  di assenza o  impedimento;

* trasmetterà  periodicamente  alla  Regione  una  relazio-
ne tecnica illustrativa degli interventi effettuati e  in cor-
so, nonchè un rapporto annuale contenente un’analisi
dettagliata delle operazioni effettuate, l’ammontare degli
interessi maturati e delle eventuali perdite accertate e dei
rimborsi conseguiti, nonchè un dettaglio delle spese di
gestione sostenute e gli eventuali problemi e soluzioni
proposte o adottate;

* dovrà consentire ai soggetti beneficiari, mediante
procedure informatiche, l’accesso ad informazioni relative
alle proprie pratiche, nel rispetto della normativa a tutela
della  privacy.

La Regione riconosce a Finpiemonte per le attività
svolte un rimborso spese costituito dallo 0,60%, IVA in-
clusa, dell’importo erogato che sarà  prelevato da  Finpie-
monte previa autorizzazione della Direzione regionale
Tutela e Risanamento ambientale - Programmazione ge-
stione  rifiuti.

Per quanto concerne i criteri e le modalità di conces-
sione ed erogazione del prestito agevolato si propone
quanto di seguito indicato.

Le domande di finanziamento, indirizzate al soggetto
gestore Finpiemonte S.p.A., possono essere presentate,
secondo le modalità che saranno indicate nel bando, da
imprese, imprese private, pubbliche o miste e loro con-
sorzi,  in  qualità di soggetti  titolari  dell’intervento.

Le domande devono essere spedite, a pena di inam-
missibilità, esclusivamente tramite raccomandata A.R. a
Finpiemonte S.p.A. a decorrere dal giorno di apertura
del Bando  regionale.

Gli  interventi devono rispondere agli obiettivi ed  indi-
rizzi previsti dal Piano regionale energetico ambientale
di  cui  alla  l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 relativamente ai ri-
sparmi di energia da fonte fossile ed essere coerenti con
gli obiettivi previsti dal Piano per il risanamento e la
tutela della qualità dell’aria di cui alla l.r. 7 aprile 2000
n. 43. A questo fine, i limiti di emissione degli impianti
connessi a reti di teleriscaldamento, alimentati da tecno-
logie  di cogenerazione o a biomasse combustibili, saran-
no fissati  nel bando.

Le domande dovranno concernere esclusivamente pro-
poste di intervento relative ad iniziative da avviare in
Piemonte successivamente alla loro presentazione, in
possesso dei necessari provvedimenti autorizzatori e per
le quali si siano già conclusi gli eventuali accordi neces-
sari con il Comune o i Comuni sede dell’iniziativa, o
con altri soggetti interessati.

Le spese ammissibili - IVA esclusa -  sono rappresen-
tate dalle spese strettamente necessarie per la realizzazio-
ne o il potenziamento della rete di teleriscaldamento.
Non sono comprese tra le spese ammissibili quelle so-
stenute per la realizzazione della centrale di generazione,
i contratti di leasing, le spese relative a lavori in econo-
mia e a prestazioni  svolte  con personale  dell’impresa  ri-
chiedente  il prestito, i  beni  usati.

Il cumulo del prestito con aiuti concessi da altre fonti
è consentito entro i limiti previsti dai bandi di riferimen-
to e in ogni caso nel rispetto della  normativa  comunita-
ria.

Le imprese che hanno presentato domanda di contribu-
to per impianti di teleriscaldamento, valutata ammissibile
nell’ambito del bando chiusosi il 30 settembre 2005 e
diretto all’incentivazione di iniziative strategiche, posso-
no chiedere, con duplice istanza diretta alla Regione Pie-
monte “Settore Programmazione e Risparmio in materia
energetica” e a Finpiemonte S.p.A., di essere ammesse
al prestito agevolato attraverso il fondo rotativo. L’am-
missione al prestito agevolato può comportare la ridefini-
zione del prestito o del contributo in conto capitale og-
getto della domanda presentata nell’ambito del suddetto
bando chiusosi il  30 settembre 2005.

Le domande di finanziamento potranno essere presen-
tate nel rispetto delle due scadenze annuali che saranno
fissate dal Bando regionale. Le  domande saranno esami-
nate dal Comitato Tecnico istituito presso Finpiemonte
sulla base dei criteri di seguito illustrati e conseguente-
mente  specificati dal Bando.

Ai fini della valutazione saranno applicati i criteri se-
guenti nell’ordine gerarchico  sottospecificato:

a. la  realizzazione  di nuove  reti  di teleriscaldamento;
b. gli interventi che comportano l’installazione della

più alta percentuale di sistemi di contabilizzazione del
calore presso le utenze finali singolarmente fruibili, me-
diante apparecchiature di misura diretta  o  indiretta;

c.  la realizzazione o  il potenziamento di  reti  di teleri-
scaldamento attraverso impianti alimentati da biomasse
combustibili secondo la definizione di cui al D.P.C.M. 8
marzo  2002;
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d. interventi privi di ulteriori incentivazioni, ivi com-
presi i contributi per gli interventi presentati nell’ambito
dei bando diretto ad incentivare progetti strategici chiu-
sosi  il 30  settembre  2005;

e. gli interventi che determinano il miglior rapporto
tra costi ammissibili e riduzione annua delle emissioni di
CO2  equivalente.

I progetti valutati positivamente saranno finanziati fino
alla concorrenza delle  disponibilità finanziarie.

All’iniziativa incentivata dovrà essere applicato apposi-
to contrassegno da cui risulti che la sua realizzazione è
stata sostenuta con il contributo della Regione Piemonte.

Con  riferimento ai tempi per la realizzazione degli in-
terventi e ai  casi  di revoca delle  agevolazioni  concesse:

- il richiedente dovrà impegnarsi, a pena di revoca, a
concludere la realizzazione dell’intervento entro i termini
stabiliti nel cronoprogramma approvato dal Comitato
Tecnico e a produrre al soggetto gestore Finpiemonte
S.p.A la documentazione prevista entro il termine di
trenta giorni  dalla  data di ultimazione  dell’intervento;

- in casi eccezionali e indipendenti dalla volontà del
richiedente, debitamente motivati, possono essere conces-
se proroghe coerenti rispetto ai termini approvati. Tali
richieste dovranno essere presentate prima della scadenza
dei suddetti  termini, a pena  di  inammissibilità;

- in caso di mancato rispetto degli impegni assunti dal
beneficiario e di mancato raggiungimento degli obiettivi
energetici e ambientali dichiarati, il prestito concesso
sarà revocato  o  ridotto proporzionalmente;

- in particolare, il prestito sarà revocato nei seguenti
casi:

* mancato rispetto, in assenza di giustificati motivi
approvati dal Comitato Tecnico, dei termini stabiliti per
la realizzazione e la documentazione dei lavori e delle
spese  sostenute;

* realizzazione parziale o difforme da quanto indicato
nel progetto e  dalle eventuali varianti approvate  dal Co-
mitato tecnico;

* disattivazione dell’impianto durante il suo periodo di
durata tecnica;

* mancato rispetto delle altre condizioni che saranno
fissate  dal bando.

Dato atto che, nel rispetto degli artt. 87 e 88 del
Trattato istitutivo della C.E., questo provvedimento sarà
notificato  alla Comunità  europea;

rilevato che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della l.r.
23/02, il fondo rotativo è istituito presso Finpiemonte
S.p.A. che provvederà a svolgere le attività funzionali
alla concessione ed erogazione delle agevolazioni osser-
vando i criteri e le  modalità  stabiliti  nella  presente deli-
berazione ed esplicitati nel conseguente bando, nonchè
nella  convenzione  che  sarà stipulata  con la  Regione;

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, con voto una-
nime espresso nelle forme  di  legge,

vista la  L.R. 7  ottobre 2002, n. 23;
vista la  legge  1  giugno  2002,  n. 120;
visto il Piano regionale energetico ambientale approva-

to con deliberazione del Consiglio regionale n. 351-3642
del 3  febbraio 2004;

visto il Piano per il risanamento e la tutela della qua-
lità dell’aria di  cui alla l.r. 7  aprile 2000 n. 43;

vista la DGR n. 31-1467 del 21 novembre 2005
(101482/A);

visti gli articoli 87 e 88 del Trattato CE, il Regola-
mento CE 659/99 e la disciplina comunitaria degli aiuti
di Stato per la  tutela  dell’ambiente (2001/C 37/03),

delibera

- di approvare, sulla scorta di quanto in premessa illu-
strato, i criteri e le modalità di concessione di un presti-

to agevolato per la realizzazione o il potenziamento di
reti di teleriscaldamento attraverso l’attivazione di un
fondo rotativo presso il soggetto gestore Finpiemonte
S.p.A.;

- di demandare ad apposita convenzione con Finpie-
monte  S.p.A. la disciplina delle modalità di  gestione del
fondo rotativo  sulla scorta dei criteri in premessa indivi-
duati;

- di demandare  alla Direzione regionale “Tutela e Ri-
sanamento ambientale - Programmazione gestione rifiu-
ti”, Settore “Programmazione e Risparmio in materia
energetica”, l’adozione dei provvedimenti necessari per
l’attuazione della presente deliberazione, nel rispetto dei
criteri  e  delle  modalità procedurali  stabiliti  in  premessa;

- di dare atto che le domande di prestito agevolato
dovranno concernere proposte di intervento relative ad
iniziative da avviare in Piemonte successivamente alla
loro presentazione, in possesso dei necessari provvedi-
menti autorizzatori e per le quali si siano già conclusi
gli eventuali accordi necessari con il Comune o i Comu-
ni sede  dell’iniziativa, o  con altri soggetti interessati;

- di dare  atto che a  Finpiemonte per  le  attività  svolte
sarà riconosciuto un rimborso spese costituito dallo
0,60% (IVA inclusa)  dell’importo  erogato;

- di dare conseguentemente atto che questo provvedi-
mento sarà notificato alla Commissione Europea, in at-
tuazione dell’art. 11 della L.R. 7 ottobre 2002, n. 23 e
comunque  in conformità con  la disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato per la tutela dell’ambiente
2001/C37/03, e che, pertanto, l’erogazione del finanzia-
mento è sottoposta alla clausola di sospensione ai sensi
dell’art. 3  del  Regolamento  CE  659/1999;

- di stabilire che all’iniziativa sarà data idonea pubbli-
cità, attraverso il Notiziario per le Amministrazioni Lo-
cali, l’U.R.P. e il sito Internet regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
18-1698

Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca
e di sviluppo precompetitivo (art. 11 l. 598/94; d.g.r. n.
63-13094/2004): modifiche ed integrazioni dei criteri e
delle modalita’ di concessione ed erogazione dell’agevola-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di apportare le modifiche ed integrazioni - esposte
nell’allegato 1 parte integrante della presente deliberazio-
ne - alle prescrizioni (scheda tecnica), approvate con
propria precedente deliberazione n. 63-13094/2004, per
la concessione ed erogazione dell’intervento agevolativo
a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo
precompetitivo basato  sull’art. 11  l.  598/94 e  s.m.i.;

- di prendere atto che, per effetto delle modifiche ed
integrazioni approvate con la presente deliberazione, il
testo della ‘scheda tecnica’ relativa all’intervento agevo-
lativo in questione (le cui disposizioni si applicheranno
alle domande presentate a valere sul bando anno 2005 e
seguenti), risulta aggiornato nella versione riportata
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nell’allegato 2 parte integrante della presente deliberazio-
ne;

- di demandare al responsabile della Direzione regio-
nale Industria la predisposizione e l’approvazione del
bando e della modulistica da utilizzare per l’accesso
all’intervento agevolativo in questione, con contestuale
fissazione del termine iniziale e finale per la presenta-
zione della domanda di accesso all’agevolazione nonché
l’adozione di tutti gli atti e le iniziative necessari per
l’attivazione e l’ottimale gestione delle procedure con-
nesse;

- di demandare alla Direzione regionale competente di
provvedere alle comunicazioni prescritte dal Reg. CE n.
70/2001 come modificato ed integrato dal Reg. CE n.
364/2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

Modifiche ed integrazioni alla scheda tecnica

(approvata con d.g.r. n.63-13094/2004)

A) al paragrafo 2 (Soggetti beneficiari), il primo capo-
verso  sostituito dal seguente:

2. Soggetti beneficiari
Piccole e medie imprese che esercitino attività di-

retta alla produzione di beni e/o servizi, iscritte al re-
gistro delle imprese, aventi i parametri dimensionali
di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produt-
tive del 18 aprile 2005, pubblicato  sulla Gazzetta Uf-
ficiale  n. 238 del 12.10.2005.

B) al paragrafo 2(Soggetti beneficiari), il penultimo
capoverso è sostituito  dal seguente:

•  K  - attività immobiliari, noleggio,  informatica,  ri-
cerca, altre  attività professionali  ed  imprenditoriali

(limitatamente ai codici 72.10; 72.20; 72.30; 72.40;
72.50; 72.60; 73.10;  73.20; 74.20)

C) al paragrafo 4 ( Tipologie di investimenti e spese
ammissibili) il secondo capoverso è sostituito dal se-
guente

Il costo del progetto non può essere inferiore ad
euro 200.000 e  superiore  a  euro 2.000.000.

D) al paragrafo 6. (Misura dell’intervento agevolativo),
il  terzo capoverso  è  sostituito  dal seguente:

L’importo massimo dell’intervento agevolativo (fon-
do  rotativo  e  contributo in  conto capitale) non  potrà,
in ogni caso,  superare l’ammontare di   800.000;  ove
l’importo teoricamente spettante superi tale ammonta-
re massimo, si procederà ad una riduzione, propor-
zionale alla rispettiva incidenza, delle due componenti
(fondo rotativo e conto capitale) dell’intervento agevo-
lativo.

E) al paragrafo 7 (Divieto di cumulo) ,il primo capo-
verso  è  sostituito  dal seguente:

L’intervento agevolativo è alternativo a qualsiasi al-
tra agevolazione contributiva o finanziaria prevista
da  leggi statali,  regionali  o  provinciali.

F)  Al paragrafo 8 (Modalità applicative)- il quarto ed
il quinto capoverso della rubrica: Domanda di ammissio-
ne all’intervento agevolativo, sono sostituiti dai seguenti:

L’attività istruttoria delle domande di ammissione
all’intervento viene conclusa dal Gestore entro 90
giorni dalla data di ricezione delle domande e co-

munque previa ricezione della relazione dell’esperto
scientifico (di cui al paragrafo “Modalità istruttoria”).
Il Gestore sottopone gli esiti dell’istruttoria, nel ri-
spetto dell’ordine cronologico di ricezione o di com-
pletamento della documentazione, alle determinazioni
dell’organo competente della Regione Piemonte : -
Direzione Industria. Il Responsabile pro-tempore della
Direzione Industria - entro  i  successivi  15 giorni-:

- a) emana il provvedimento di ammissione all’in-
tervento agevolativo

oppure

- b)comunica all’impresa i motivi ostativi all’acco-
glimento  della  domanda.

Nell’ipotesi sub b) ,decorsi 15 giorni dalla ricezione
-da parte dell’impresa- della comunicazione senza che
siano pervenute controdeduzioni ovvero nel caso in
cui tali controdeduzioni,a seguito di istruttoria svolta
dal Gestore, non siano accolte, il responsabile pro
tempore della Direzione Industria emana provvedi-
mento di non ammissione all’intervento agevolati-
vo;,qualora,invece, le   controdeduzioni   ,a   seguito di
istruttoria svolta dal Gestore, siano valutate idonee a
superare i motivi ostativi all’accoglimento della do-
manda, il responsabile pro tempore della Direzione
Industria emana provvedimento di ammissione all’in-
tervento agevolativo. Possono essere effettuate verifi-
che in loco presso l’impresa quando ciò sia necessario
per valutare la fondatezza delle controdeduzioni
dell’impresa. Qualora il Gestore nel corso dell’istrut-
toria richiedesse, anche a mezzo fax,  il completamen-
to della documentazione prevista, ovvero dati o chia-
rimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa, il ter-
mine per la trasmissione da parte del Gestore degli
esiti istruttori alla Regione nonché il termine per
l’adozione del provvedimento decorrono dalla data  in
cui pervengano i chiarimenti, le precisazioni e/o le
eventuali rettifiche richieste. Le domande di ammis-
sione all’intervento agevolativo decadono d’ufficio,
qualora la documentazione prevista nel modulo di
domanda di ammissione all’intervento, i chiarimenti,
le precisazioni e/o le eventuali rettifiche richieste non
siano inviati dalle imprese al Gestore entro il termine
di 30 giorni dalla data di ricezione, anche a mezzo
fax,  della richiesta  formulata  dal Gestore  stesso.

G) Al paragrafo 8 (Modalità applicative)- nella rubri-
ca: Modalità istruttoria, dopo le parole.“un aumento di
capitale, rispetto a quello risultante  dall’ultimo bilan-
cio approvato, che risulti comunque deliberato” sono
aggiunte  le  parole" ai sensi  del  Codice Civile“;

dopo le parole: “b)l’eventuale quota di capitale so-
ciale riportata nell’ultimo bilancio approvato e non
ancora versata” aggiungere le parole :“risultante dalla
voce” ed  eliminare le  parole “pari  all’importo  dei”;

dopo le parole :"CP - I = costo del progetto“ ag-
giungere la  parola :”presentato“;

la  lettera “OF”viene corredata della  seguente nota :

Saldo tra “interessi e altri oneri finanziari” e “altri
proventi finanziari” di cui rispettivamente alle voci
C17 e C16 dello schema di conto economico previsto
dal Codice Civile. Nel calcolo degli oneri finanziari
non saranno inseriti gli importi relativi a “Utili e
perdite su cambi” di cui alla voce C17 bis - D.Lgs.
n. 6  del  17/01/2003."

la  lettera “F” viene  corredata della  seguente nota:
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Pari al valore dei “Ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni” di cui alla voce Al dello schema di conto
economico  previsto dal Codice  Civile.

H) Dopo  il  paragrafo 8  è inserito  il  paragrafo:

8 bis. Formalizzazione dell’operazione di finanziamen-
to

La Regione Piemonte  entro 10 gg  dall’adozione del
provvedimento di concessione né da comunicazione
all’impresa invitandola a comunicare al Gestore l’ac-
cettazione  dell’intervento agevolativo.

Il Gestore, dopo aver ricevuto dall’impresa la co-
municazione di accettazione, richiede la documenta-
zione necessaria alla redazione del contratto e succes-
sivamente invia il contratto, redatto su carta intestata
“Regione Piemonte”, in triplice originale all’impresa
con raccomandata ar per la relativa sottoscrizione. Al
fine di consentire i necessari riscontri, copia dello
stesso verrà  inviata  anche alla  Regione.

Il rappresentante dell’impresa, ricevuto il contratto,
sottoscrive i tre originali di fronte ad un. notaio che
ne  autentica la firma  e ne  attesta i relativi poteri.

Successivamente l’impresa invia alla Regione i tre
originali del  contratto come  sopra  sottoscritto.

La Regione, dopo aver apposto le sottoscrizioni di
propria competenza, restituisce un originale del con-
tratto all’impresa con raccomandata a.r. e ne invia
una copia  conforme al Gestore.

I) Al paragrafo 9 (modalità di erogazione), al primo
capoverso,dopo le parole:" A seguito della .." è aggiunta
la  parola:  “corretta”;

nella rubrica :"A) Erogazione del finanziamento agevo-
lato e del contributo in conto capitale (a fondo perduto)
per stato avanzamento lavori “, al secondo capoverso,la
parola . ”Previa“ è sostituita dalle parole: ”Fermo re-
stando“;dopo le parole :”sulla base dell’ultimo bilancio
approvato alla data" sono inserite le parole: “di ri-
chiesta dell’ultima erogazione a saldo” e soppresse le
parole: “della domanda di ammissione all’intervento
agevolativo”;dopo le  parole: “il  finanziamento  agevola-
to e il contributo in conto capitale vengono erogati” è
aggiunta la parola: “contestualmente”;dopo le parole:
“in non più di due soluzioni più l’ultima” sono ag-
giunte le parole: “(non inferiore al 20%)”;il terzo ed il
quarto capoverso sono sostituiti dai seguenti cinque ca-
poversi:

Il Gestore procederà alla verifica degli   stati   di
avanzamento lavori presentati avvalendosi del medesi-
mo esperto scientifico incaricato in fase istruttoria o
eventualmente altro esperto scelto nell’ambito dello
specifico   Albo   del MIUR nonché di altri soggetti
esperti il cui impiego deve essere approvato dalla Re-
gione.

L’ultima erogazione a saldo, comunque non inferio-
re al 20% dell’intervento agevolativo complessivo
spettante, potrà essere effettuata solo successivamente
alla “verjfica finale” e previa approvazione delle spese
sostenute, sulla base di rendicontazione che dovrà co-
munque pervenire al Gestore entro 6 mesi dal termine di
completamento del progetto. Fino a tale momento le
quote di intervento agevolativo già erogate parzialmente
possono essere soggette a  revoca e restituzione.

Il contributo in conto capitale è assoggettato, ove
prescritto, alla ritenuta del 4% ex art. 28 DPR 11.
600/73.

Le richieste di erogazione devono essere trasmesse
al Gestore in duplice copia utilizzando la modulistica
che sarà disponibile sul sito internet del Gestore e
della  Regione.

L’impresa  ammessa all’intervento agevolativo dovrà
sottoscrivere, a fronte di ogni singola erogazione , ap-
posita Dichiarazione di Obbligo Parziale (DOP) se-
condo lo schema predisposto dal Gestore. Successiva-
mente all’erogazione del saldo l’impresa dovrà stipu-
lare con la Regione la Dichiarazione d’Obbligo Finale
(DOF). A tal riguardo il Gestore richiede la docu-
mentazione necessaria  alla  predisposizione della  DOF.
Il Gestore, dopo aver ricevuto dall’impresa detta do-
cumentazione invia la DOF in triplice originale
all’impresa per la relativa sottoscrizione e contestual-
mente in semplice copia alla Regione. Il rappresen-
tante dell’impresa, ricevuta la DOF, sottoscrive i tre
originali di fronte ad un notaio, che ne autentica la
firma e ne attesta i relativi poteri. Successivamente
l’impresa  invia alla Regione  i tre originali della DOF
come  sopra  sottoscritta. La Regione, dopo aver appo-
sto le sottoscrizioni di propria competenza ne restitui-
sce un originale all’impresa per raccomandata a.r. e
ne invia una copia conforme al Gestore. In mancanza
delle  sottoscrizioni  di tali dichiarazioni (DOP  e  DOF)
l’intervento agevolativo  potrà  essere  revocato;

all’ultimo capoverso dopo le parole: “alla data” sono
aggiunte  le  parole  : “del  provvedimento”

L) Al paragrafo 9 (modalità di erogazione), nella ru-
brica: “B) Anticipazione del finanziamento agevolato ed
erogazione a saldo del contributo in conto capitale(a
fondo perduto), al primo capoverso ,dopo le parole: ”ap-
provato alla data di richiesta della" è aggiunta la pa-
rola: “ultima”; il terzo capoverso è sostituito dal se-
guente:

“L’erogazione dell’anticipo è subordinata alla pre-
sentazione - pena la revoca - al Gestore di dichiara-
zione di impegno del legale rappresentante, secondo
lo schema  reso disponibile  dal Gestore,  a presentare:

- entro e non oltre 12 mesi dalla data del
provvedimento di erogazione dell’anticipazione, la
rendicontazione utilizzando la modulistica che sarà
disponibile sul sito internet del Gestore e della Regio-
ne,   relativa ad   almeno il   30% dei   costi ammessi
all’intervento agevolativo;

- un ulteriore stato di avanzamento, tale da
raggiungere complessivamente almeno il 60% dei co-
sti ammessi all’intervento agevolativo, entro e non ol-
tre 12 mesi dalla data di presentazione del rendiconto
del primo stato di avanzamento lavori, ferma restan-
do  la data  di  chiusura  del  progetto;

in apertura del quarto capoverso sono aggiunte le pa-
role: “A differenza di quanto stabilito nel precedente
punto A) - Richiesta per  stati di  avanzamento  lavori,
pertanto”; dopo le parole: “della  richiesta di erogazio-
ne a saldo” sono inserite le parole: “relativa al com-
pletamento  del  progetto”;

al sesto capoverso dopo le parole : “devono essere
trasmesse” sono aggiunte le parole “al  Gestore, in  du-
plice copia”

all’ultimo capoverso dopo le parole :“alla data” sono
aggiunte  le  parole  : “del  provvedimento”.

M) Al Paragrafo 10 (Verifìca finale), al secondo capo-
verso dopo le parole : “della documentazione presenta-
ta” sono aggiunte le parole : “e degli esiti di una ve-
rifica (se richiesta dalla Regione o dall’esperto scien-
tifico)  presso  l’impresa”

N) il paragrafo 12 (Revoca dell’intervento agevolativo)
è rubricato : “13 (Revoca dell’intervento agevolativi)”;
nel quarto e nell’ultimo capoverso le parole :“pari al
tasso di riferimento indicato ed aggiornato con decre-
to del Ministro delle Attività Produttive(di cui all’art.
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2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98) -” sono sostituite dalle
seguenti: “pari al tasso di riferimento determinato
dalla Banca d’Italia, ex Tasso Ufficiale di Sconto-(di
cui  all’art. 9, co.  4, D.Lgs. n. 123/98)”.

O) il paragrafo 13 (Variazioni) è rubricato: “12 (Va-
riazioni)”;

in apertura di paragrafo è aggiunto il seguente capo-
verso:

Le variazioni relative alla titolarità del progetto de-
vono essere tempestivamente comunicate al Gestore
che:

1. nel caso in cui tali variazioni intervengano
prima dell’adozione del provvedimento  di concessione
dell’intervento agevolativo, provvederà ad avviare
nuovamente l’iter istruttorio.

2. nel caso in cui tali variazioni intervengano
successivamente l’adozione del provvedimento di con-
cessione dell’intervento agevolativo espleterà le neces-
sarie valutazioni in ordine all’eventuale conferma
dell’agevolazione  da  parte della  Regione";

in apertura del penultimo capoverso sono aggiunte le
parole: “Successivamente all’adozione del provvedi-
mento di concessione dell’intervento agevolativo”;
nell’ultimo capoverso, dopo  le parole: “che compromet-
tano” sono  aggiunte le  parole  :“,  a  giudizio dell’esper-
to scientifico,”

P)  Al  paragrafo l4 ( Ispezioni e  controlli),dopo le  pa-
role: “.... il Gestore può effettuare ulteriori controlli”
è eliminata  la  parola “documentali”.

Q) L’allegato 1A  è  soppresso.

Allegato 2

SCHEDA TECNICA- VERSIONE INTEGRATA AGGIOR-
NATA

INTERVENTO  AGEVOLATIVO A  SOSTEGNO DI PRO-
GETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO PRE-
COMPETITIVO

1. Riferimenti normativi

* - Legge 27.10.1994, n. 598, art. 11 come modificato
ed  integrato  da:

- Legge  8.8.1995, n.  341, art. 3;
- Legge  23.12.1999,  n. 488, art. 54;
- Legge  05.03.2001,  n. 57, art.15;
* Comunicazione della Commissione Europea C

(2002) 691  del  05.3.02;
*  Decreto Legislativo  31.03.98, n.112, art.19;
*  Decreto Legislativo  31.03.98, n. 123;
* Regolamento (CE) n. 364/2004 della Commissione

del 25.2.2004  recante modifica  del  Regolamento  (CE) n.
70/2001  per quanto  concerne l’estensione del suo campo
d’applicazione agli  aiuti  alla ricerca  e sviluppo.

* Regolamento per la concessione degli incentivi adot-
tato dal Comitato Agevolazioni Mcc - Regione Piemonte

2. Soggetti beneficiari

Piccole e medie imprese che esercitano attività diretta
alla produzione di beni e/o servizi, iscritte al registro
delle imprese, aventi i parametri dimensionali di cui al
Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18
aprile 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238
del 12.10.2005.

Detti soggetti sono ammissibili anche se raggruppati
in consorzi.

Sono ammissibili le iniziative finalizzate alle attività
economiche - comunque risultanti dal certificato CCIAA

alla data di presentazione della domanda - identificate
dai codici ISTAT di seguito riportati.

*  C - estrazione  di minerali
con l’esclusione di:
13.10 “Estrazione di minerali di ferro” - è esclusa tut-

ta  la  classe,  ad  eccezione delle  piriti.
13.20 “Estrazione di minerali metallici non ferrosi” -

è esclusa  la  sola  estrazione di  manganese
*  D - attività  manifatturiere;
sottosezione DA limitatamente ai codici 15.52, 15.81,

15.82, 15.85, 15.88, 15.89.1, 15.89.2, 15.96, 15.98, 15.99
con l’esclusione di:
24.70 “Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali -

È esclusa tutta  la  categoria
27.10 “Produzione di ferro, acciaio e di ferroleghe

(CECA)”
È esclusa tutta l’industria siderurgica, quale definita

nel trattato CECA, intendendo le attività relative. Ghisa
e ferroleghe; ghisa per la produzione dell’acciaio, per
fonderia e altre ghise grezze, manganesifera e ferro-man-
ganese carburato; prodotti grezzi e prodotti semilavorati
di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale, compresi
i prodotti  di reimpiego o  di rilaminazione;  acciaio  liqui-
do colato o no in lingotti, compresi i lingotti destinati
alla fucinatura, prodotti semilavorati quali blumi, billette
e bramme, bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti
finiti a caldo di ferro, di acciaio comune o di acciaio
speciale (non sono compresi i getti di acciaio, i pezzi
fucinati e i prodotti ottenuti con impiego di polveri); ro-
taie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti e
barre da  80  mm. e più, palancole, barre e profilati  infe-
riori a 80 mm. e piatti inferiori a 150 mm., vergella,
tondi e quadri per tubi, nastri  e bande laminate a caldo
(comprese le bande per tubi e i coils considerati come
prodotti finiti), lamiere laminate a caldo inferiori a 3
mm., piastre  e lamiere di spessore  di 3 mm. e più,  lar-
ghi piatti di 150 mm. e più; prodotti terminali di ferro,
acciaio comune o acciaio speciale (non sono compresi i
tubi in acciaio, i nastri laminati a freddo di larghezza
inferiore a 500 mm. eccetto quelli destinati alla produ-
zione di banda stagnata, i trafilati, le barre calibrate e i
getti di ghisa; latta, lamiere piombate, banda nera, la-
miere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a
freddo inferiori a 3 mm, lamiere magnetiche, nastro de-
stinato alla produzione banda stagnata, lamiere laminate
a  freddo, in rotoli e  in fogli di spessore uguale o  supe-
riore  a 3  mm).

27.22.1 “Produzione di tubi senza saldatura” - È
esclusa tutta  la  categoria.

27.22.2 “Produzione di tubi avvicinati, aggraffati, sal-
dati e simili” - È esclusa tutta la sola produzione di tubi
con diametro superiore a 406, 4  mm.

35.11.1 “Cantieri navali per costruzioni metalliche” -
È esclusa la  sola  costruzione di: navi  mercantili  a  scafo
metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di al-
meno 100 tsl; pescherecci a scafo metallico di almeno
100 tsl (solo se destinati all’esportazione); draghe o altre
navi per lavori in mare a scafo metallico (escluse le
piattaforme di trivellazione), di almeno 100 tsl; rimor-
chiatori a scafo metallico con potenza inferiore a 365
Kw.)

35.11.3 “Cantieri di  riparazioni  navali” - È esclusa: la
trasformazione delle navi a scafo metallico, di almeno
1000 tsl, limitatamente all’esecuzione di lavori che com-
portano una modifica radicale del piano di carico, dello
scafo, del sistema di propulsione o delle infrastrutture
destinate ad ospitare i passeggeri; la riparazione delle
navi  a scafo  metallico.

*  E - produzione e distribuzione  di  energia  elettrica;
*  I - trasporti, magazzinaggio  e  comunicazioni
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(limitatamente ai codici 63.11; 63.12; 63.21; 63.22;
63.23; 63.40;  64.20);

* K - attività immobiliari, noleggio, informatica, ricer-
ca, altre attività professionali  ed  imprenditoriali

(limitatamente ai codici 72.10; 72.20; 72.30; 72.40;
72.50; 72.60;  73.10; 73.20;  74.20)

*  O - altri servizi pubblici, sociali  e  personali
(limitatamente ai codici 90.00.1; 90.00.2; 92.20;

93.01.1);

3. Ambito territoriale

Unità locali ubicate nel territorio della Regione Pie-
monte. L’investimento agevolabile deve riguardare unità
locali che devono risultare regolarmente censite presso la
CCIAA.

4. Tipologie di investimenti e spese ammissibili

Progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo precom-
petitivo di  durata non  superiore a  tre anni.

* Per ricerca industriale si intende la ricerca pianifica-
ta o le indagini critiche miranti ad acquisire nuove co-
noscenze, utili per la messa a punto di nuovi prodotti,
processi produttivi o servizi o per conseguire un notevo-
le miglioramento dei prodotti, processi produttivi o ser-
vizi  esistenti.

* Per sviluppo precompetitivo si intende la concretiz-
zazione dei risultati delle attività di ricerca industriale in
un piano, un progetto o un disegno relativo a prodotti,
processi produttivi o servizi nuovi, modificati, migliorati,
siano essi destinati alla vendita o all’utilizzazione, com-
presa la creazione di un primo prototipo non idoneo a
fini commerciali. Tale attività può inoltre comprendere
la formulazione teorica e la progettazione di altri prodot-
ti, processi produttivi o  servizi nonché progetti di dimo-
strazione iniziale o progetti pilota a condizione che tali
progetti non siano né convertibili né utilizzabili a fini di
applicazione industriale o sfruttamento commerciale. Essi
non comprendono le modifiche di routine o le modifiche
periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, pro-
cessi di fabbricazione, servizi esistenti e altre  operazioni
in corso, anche se tali modifiche possono rappresentare
miglioramenti.

Per i settori tessile e abbigliamento possono considerarsi
attività di sviluppo  precompetitivo le attività, unitariamente
considerate, di progettazione, prototipazione e sperimenta-
zione per la realizzazione di campionatura qualora vengano
utilizzate tecniche e/o materiali innovativi.

Il costo del progetto non può  essere  inferiore  ad euro
200.000  e superiore a  euro  2.000.000.

Nel corso di ciascun anno solare non può essere pre-
sentato da  ogni  singola impresa più di un  progetto.

Sono ammesse a beneficiare dell’intervento agevolativo
le  seguenti tipologie  di  spesa:

a) spese per personale dipendente di ricerca (ricercato-
ri, tecnici, e altro personale ausiliario adibito all’attività
di ricerca). Questa voce comprende esclusivamente il
personale dipendente impiegato nelle attività di ricerca
e/o sviluppo precompetitivo nell’ambito del progetto per
il quale si richiede l’intervento agevolativo nonché il
personale, sempre di natura tecnica, appartenente a re-
parti diversi dal gruppo di ricerca (officina prototipi,  la-
vorazioni interne, etc.) esclusivamente per la parte di ef-
fettivo  impiego  nelle  attività  di  ricerca  e/o sviluppo;

b) spese generali: riguardano la valutazione di costi
addizionali direttamente imputabili all’attività di ricerca
e/o sviluppo precompetitivo giustificati da registrazioni
contabili aziendali. Tali spese non potranno comunque
eccedere il 10% del costo del personale. Dette voci si
intenderanno riferite ai seguenti costi necessari per l’atti-
vità  di  ricerca  e/o sviluppo:

- personale indiretto (fattorini, magazzinieri, segreta-
rie);

- funzionalità ambientale (vigilanza, pulizia, riscalda-
mento, energia,   illuminazione, acqua, lubrificanti, gas
vari);

- funzionalità operativa (posta, telefono, telex, telegra-
fo, cancelleria, fotoriproduzioni, abbonamenti, materiali
minuti, biblioteca, assicurazioni  dei cespiti  di ricerca);

- assistenza al personale (previdenze interne, antinfor-
tunistica, copertura assicurativa);

- spese per trasporto, vitto, alloggio, diarie del perso-
nale in missione;

- spese generali inerenti ad immobili ed impianti ge-
nerali (ammortamenti, manutenzione ordinaria e straordi-
naria, assicurazioni) nonché alla manutenzione (ordinaria
e straordinaria) della strumentazione e delle attrezzature
di ricerca e/o sviluppo.

Detti costi saranno considerati ammissibili unicamente
a fronte di idonea documentazione che dimostri che le
spese sono state effettivamente sostenute. Resta altresì
inteso che non sono ammissibili, né a forfait né come
imputazione diretta, i costi per quote di spese generali
aziendali;

c) costo delle strumentazioni, attrezzature e/o macchi-
nari. In questa voce verranno inclusi i costi per le at-
trezzature e strumentazioni di nuovo acquisto esclusiva-
mente in parte  proporzionale all’uso  effettivo  per il pro-
getto  di ricerca  e/o  sviluppo;

d) servizi di consulenza e simili utilizzati esclusiva-
mente per l’attività di ricerca e/o sviluppo precompetiti-
vo. In questa  voce  verranno incluse:

- spese  per  consulenze  e  simili  utilizzate  esclusivamente
per l’attività di ricerca e/o sviluppo precompetitivo;

- borse di  studio e assegni  di  ricerca;
- spese per beni immateriali di nuovo acquisto utiliz-

zati esclusivamente per l’attività di ricerca e/o sviluppo
precompetitivo, compresa l’acquisizione dei risultati di
ricerche, brevetti e di know-how,  di  diritti di  licenza;

e) costi connessi con l’ottenimento e la validazione
dei brevetti nel limite del 10% del costo delle altre voci
di spesa del progetto ammesse all’intervento agevolativo.

f) materiali direttamente imputabili all’attività  di ricer-
ca. In questa voce si includeranno materie prime, com-
ponenti, semilavorati, materiali commerciali, materiali di
consumo specifico, oltre alle strumentazioni utilizzate per
la realizzazione di prototipi e/o impianti pilota. Non
rientrano invece nella voce materiali, in quanto già com-
presi nella voce delle spese generali, i costi dei materiali
minuti necessari per la funzionalità operativa quali: at-
trezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli
per la protezione del personale (guanti, occhiali, ecc.),
floppy disk per calcolatori e carta per stampanti, vetreria
di ordinaria dotazione, mangimi, lettiere e gabbie per il
mantenimento  degli animali da  laboratorio, ecc..

Per tutti gli interventi è sempre escluso l’ammontare
relativo all’I.V.A. e a qualsiasi onere accessorio, fiscale
o  finanziario.

5. Realizzazione degli investimenti

Sono ammissibili all’intervento agevolativo solo i  pro-
getti la cui esecuzione non sia iniziata alla data di pre-
sentazione  della  domanda di ammissione all’intervento.

Il progetto deve avere inizio al massimo entro 30
giorni dalla data di concessione dell’intervento agevolati-
vo e durata massima di tre anni.

6. Misura dell’intervento agevolativo

L’intervento agevolativo è concesso secondo le se-
guenti forme  e misure di intervento:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

48



a) finanziamento agevolato con fondo rotativo, pari al
50% del costo del progetto ammesso all’intervento age-
volativo, concesso  ed erogato  dalla  Regione - per il tra-
mite del soggetto  incaricato dalla Regione della gestione
delle attività strumentali e connesse alla concessione ed
all’erogazione dell’intervento agevolativo (di seguito :il
Gestore) -soggetto a rimborso in data successiva alla
chiusura del progetto, secondo un piano  quinquennale  di
rientro in rate  semestrali posticipate e  secondo le moda-
lità di seguito indicate al paragrafo: “Modalità di rim-
borso del finanziamento”. Alle somme rimborsate verrà
applicato un tasso di interesse pari al 20% del tasso di
riferimento indicato ed aggiornato con decreto  del Mini-
stro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato (di
cui all’art. 2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98), vigente alla
data di presentazione  della  richiesta  di ammissione.

b) contributo aggiuntivo in conto capitale (a fondo
perduto) pari al 10% del costo del progetto ammesso
all’intervento agevolativo relativo alle attività di ricerca
industriale e sviluppo precompetitivo; ulteriore 5% per  i
progetti che prevedono attività svolte (per un costo non
inferiore al 10% del costo ammissibile del progetto) da
Enti di ricerca pubblici, Politecnico, Università, Parchi
scientifici e  tecnologici, purchè  localizzati in  Piemonte

In ogni caso l’intervento agevolativo complessivo (fon-
do rotativo e contributo in conto  capitale) non potrà su-
perare  i massimali previsti  in  tema di aiuti  di  Stato  alla
Ricerca & Sviluppo dalla Commissione Europea
(Reg.CE  n.364/94  in g.u.c.e. L 63 del 12/2/2004);

L’importo massimo dell’intervento agevolativo (fondo
rotativo e contributo in conto capitale) non potrà, in
ogni caso, superare l’ammontare di euro 800.000; ove
l’importo teoricamente spettante superi tale ammontare
massimo, si procederà ad una riduzione, proporzionale
alla rispettiva incidenza, delle due componenti (fondo ro-
tativo e conto capitale) dell’intervento  agevolativo.

7. Divieto di cumulo

L’intervento agevolativo è alternativo a qualsiasi altra
agevolazione contributiva o finanziaria prevista da leggi
statali,  regionali o  provinciali.

L’intervento agevolativo è tuttavia cumulabile, entro le
intensità d’aiuto massime previste in tema di aiuti di
Stato alla Ricerca & Sviluppo dalla Commissione Euro-
pea, con le agevolazioni concesse dal Fondo di Garanzia
di cui all’art. 2-c.100-lettera a) della L. 23/12/96 n.662 e
.s.m.i..

8. Modalità applicative

Domanda di  ammissione  all’intervento  agevolativo
Le domande di ammissione all’intervento agevolativo

devono essere redatte su appositi moduli o in conformità
agli stessi, compilati in  ogni parte e completi degli alle-
gati richiesti e devono essere presentate direttamente dal-
le  imprese al  Gestore.

Le domande pervenute non conformi ai suddetti mo-
duli o non sottoscritte con firma autografa, sono restitui-
te  al  mittente.

Nei casi previsti dalla normativa vigente in materia,
alla domanda devono essere allegate le informazioni pre-
scritte dalla  normativa antimafia.

L’attività istruttoria delle domande di ammissione
all’intervento viene conclusa  dal Gestore  entro 90 giorni
dalla data di ricezione delle domande e comunque previa
ricezione della relazione dell’esperto scientifico (di cui al
paragrafo “Modalità istruttoria”). Il Gestore sottopone gli
esiti dell’istruttoria, nel rispetto dell’ordine cronologico
di ricezione o di completamento della documentazione,
alle determinazioni dell’organo competente della Regione
Piemonte - Direzione Industria. Il  Responsabile pro-tem-

pore della Direzione Industria - entro i successivi 15
giorni-:

- a) emana il provvedimento di ammissione all’inter-
vento agevolativo

oppure
- b)  comunica all’impresa  i  motivi  ostativi all’accogli-

mento  della  domanda.
Nell’ipotesi sub b) ,decorsi 15 giorni dalla ricezione

-da parte dell’impresa- della comunicazione senza che
siano pervenute controdeduzioni ovvero nel caso in cui
tali controdeduzioni, a seguito di istruttoria svolta dal
Gestore, non siano accolte,il responsabile pro tempore
della Direzione Industria emana provvedimento di non
ammissione all’intervento agevolativo; qualora ,invece,le
controdeduzioni, a seguito di istruttoria svolta dal Gesto-
re , siano valutate idonee a superare i motivi ostativi
all’accoglimento della domanda, il responsabile pro tem-
pore della Direzione Industria emana provvedimento di
ammissione all’intervento agevolativo. Possono essere ef-
fettuate verifiche in loco presso l’impresa quando ciò sia
necessario per valutare la fondatezza delle controdedu-
zioni  dell’impresa.  .

Qualora il Gestore nel corso dell’istruttoria richiedesse,
anche a mezzo fax, il completamento della documenta-
zione prevista, ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini
dell’istruttoria stessa, il termine per la trasmissione da
parte del Gestore degli esiti istruttori alla Regione non-
ché il termine per l’adozione del provvedimento decorro-
no dalla data in cui pervengano i chiarimenti, le precisa-
zioni e/o le eventuali rettifiche  richieste.  Le domande  di
ammissione all’intervento agevolativo decadono d’ufficio,
qualora la documentazione prevista nel modulo di do-
manda di ammissione all’intervento, i chiarimenti, le
precisazioni e/o le eventuali rettifiche richieste non siano
inviati dalle imprese al Gestore entro il termine di 30
giorni dalla data di ricezione, anche a mezzo fax, della
richiesta  formulata  dal Gestore  stesso.

Modalità  istruttoria
L’attività istruttoria sarà diretta  a verificare:
a) l’utilità del progetto per innovazioni di prodotto e

di processo che  accrescano  la  competitività dell’impresa;
b) l’idoneità/qualità del soggetto proponente per la

realizzazione  del progetto;
c) i contenuti di ricerca industriale e sviluppo precom-

petitivo del  progetto  di  investimento;
d) la congruità e pertinenza dei costi indicati per la

realizzazione  del progetto;
e) la capacità finanziaria dell’impresa beneficiaria a

realizzare il  progetto.
Per l’espletamento delle attività di cui ai punti a), b),

c), d) sia in fase di istruttoria sia in fase di monitorag-
gio  successivo all’accoglimento  della  domanda, il  Gesto-
re si avvale di esperti di settore esterni, scelti nell’ambi-
to dello specifico Albo del MIUR o indicati dalla Re-
gione.

La capacità finanziaria dell’impresa a realizzare il pro-
getto (di cui alla precedente lettera e) viene accertata
sulla base della dichiarazione di affidabilità economico-
finanziaria dell’impresa, allegata alla domanda, che ri-
guarda  la  rispondenza  ai  seguenti parametri:

1) congruenza  fra capitale netto e costo del progetto:

CN > CP - I
————

2

CN = capitale netto(1) quale risulta dall’ultimo bilancio
approvato  alla data della  domanda.

Ad  incremento  di  CN  potranno essere considerati:
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a) un aumento di capitale, rispetto a quello risultante
dall’ultimo bilancio approvato, che risulti comunque deli-
berato, ai sensi del Codice Civile, alla data di presenta-
zione  della  domanda;

ovvero
b) l’eventuale quota di capitale sociale riportata

nell’ultimo bilancio approvato e non ancora versata, ri-
sultante dalla voce “crediti verso soci per versamenti an-
cora dovuti” di cui alla voce a) dell’attivo dello stato
patrimoniale.

Il versamento degli importi di cui alle precedenti let-
tere a) e b) dovrà avvenire entro la data di richiesta del-
la  prima erogazione.

CP - I = costo del progetto presentato al netto dell’in-
tervento agevolativo, calcolato sommando l’importo del
finanziamento agevolato al contributo in conto capitale,
pari  al  10% del costo del progetto.

2) parametro  di  onerosità della  posizione  finanziaria:

OF < 8%
——
F

OF(2) = oneri finanziari netti annui quali risultano
dall’ultimo  bilancio  approvato,

F(3) = fatturato annuo quale risulta dall’ultimo bilancio
approvato.

Per consentire il relativo accertamento di quanto sopra
l’impresa dovrà allegare alla domanda di ammissione
all’intervento agevolativo l’ultimo bilancio approvato alla
data di presentazione della domanda. In assenza di un
bilancio chiuso ed approvato, l’accertamento ha esito ne-
gativo. In presenza di un valore nullo di fatturato, l’ac-
certamento ha  esito  negativo.

8 bis. Formalizzazione dell’operazione di finanziamento

La Regione Piemonte entro 10 gg dall’adozione del
provvedimento di concessione ne dà comunicazione
all’impresa invitandola a comunicare al Gestore l’accetta-
zione  dell’intervento agevolativo.

Il Gestore, dopo aver ricevuto dall’impresa la comuni-
cazione di accettazione, richiede la documentazione ne-
cessaria alla redazione del contratto e successivamente
invia il contratto, redatto su carta intestata “Regione Pie-
monte”, in triplice originale all’impresa con raccomanda-
ta ar per la relativa sottoscrizione. Al fine di consentire
i necessari riscontri, copia dello stesso verrà inviata an-
che alla Regione.

Il rappresentante   dell’impresa,   ricevuto   il   contratto,
sottoscrive i tre originali di fronte ad un notaio che ne
autentica  la  firma e  ne  attesta  i relativi poteri.

Successivamente l’impresa invia alla Regione i tre ori-
ginali del contratto come sopra sottoscritto entro 15
giorni  dalla  data di ricezione.

La Regione, dopo aver apposto le sottoscrizioni di
propria competenza, restituisce un originale del contratto
all’impresa con raccomandata a.r. e ne invia una copia
conforme al  Gestore.

9. Modalità di erogazione

A seguito della corretta formalizzazione dell’operazio-
ne di finanziamento tra le imprese beneficiarie e la Re-
gione, le imprese medesime possono trasmettere al Ge-
store le richieste di erogazione dell’intervento agevolati-
vo optando  per una delle  seguenti  modalità alternative:

A) Erogazione  del  finanziamento  agevolato e  del con-
tributo in conto capitale (a fondo perduto) per stato
avanzamento lavori:

Alla realizzazione  di un  importo non inferiore al 30%
delle spese ammesse al finanziamento del progetto, le
imprese trasmettono le richieste di erogazione dell’inter-

vento agevolativo (costituito dal finanziamento agevolato
e dal contributo in conto capitale) dietro presentazione
di rendicontazione utilizzando la modulistica che sarà di-
sponibile sul  sito internet del  Gestore e della  Regione.

Fermo restando la verifica del parametro di onerosità
della  posizione  finanziaria sulla base  dell’ultimo  bilancio
approvato alla data di richiesta dell’ultima erogazione a
saldo e fermo restando il limite massimo delle agevola-
zioni determinate in sede di accoglimento della domanda
di accesso all’intervento agevolativo, il finanziamento
agevolato e il contributo in conto capitale vengono ero-
gati contestualmente, in non più di due soluzioni più
l’ultima (non inferiore al 20%) a saldo, sulla base delle
percentuali di intervento agevolativo concesse e a fronte
delle  effettive spese sostenute.

Il Gestore procederà alla verifica degli stati di avanza-
mento lavori presentati avvalendosi del medesimo esper-
to scientifico incaricato in fase istruttoria o eventualmen-
te altro esperto scelto nell’ambito dello specifico Albo
del MIUR nonché di altri soggetti esperti il cui impiego
deve essere approvato  dalla  Regione.

L’ultima erogazione a saldo, comunque non inferiore
al 20% dell’intervento agevolativo complessivo spettante,
potrà essere effettuata solo successivamente alla “verifica
finale” e previa approvazione delle spese sostenute, sulla
base di rendicontazione che dovrà comunque pervenire
al Gestore entro 6 mesi dal termine di completamento
del progetto. Fino a tale momento le quote di intervento
agevolativo già erogate parzialmente possono essere sog-
gette  a revoca e  restituzione

Il contributo  in conto capitale è assoggettato, ove pre-
scritto, alla ritenuta del  4%  ex art. 28 DPR  n. 600/73.

Le richieste di erogazione devono essere trasmesse al
Gestore in duplice copia utilizzando la modulistica che
sarà  disponibile sul  sito internet del  Gestore e della  Re-
gione.

L’impresa ammessa all’intervento agevolativo dovrà
sottoscrivere, a fronte di ogni singola erogazione , appo-
sita Dichiarazione di Obbligo Parziale (DOP) secondo lo
schema predisposto dal Gestore. Successivamente all’ero-
gazione del saldo l’impresa dovrà stipulare con la Re-
gione la Dichiarazione d’Obbligo Finale (DOF). A tal ri-
guardo il Gestore richiede la documentazione necessaria
alla predisposizione della DOF. Il Gestore, dopo aver ri-
cevuto dall’impresa detta documentazione invia la DOF
in triplice originale all’impresa per la relativa sottoscri-
zione  e contestualmente in semplice  copia  alla Regione.

Il rappresentante dell’impresa, ricevuta la DOF, sotto-
scrive i tre originali di fronte ad un notaio, che ne au-
tentica la  firma e ne attesta i  relativi poteri.

Successivamente l’impresa invia alla Regione i tre ori-
ginali della  DOF come sopra sottoscritta.

La Regione, dopo aver apposto le sottoscrizioni di
propria competenza ne restituisce un originale all’impre-
sa per raccomandata a.r.  e ne invia una copia conforme
al  Gestore.

In mancanza delle sottoscrizioni di tali dichiarazioni
(DOP e DOF) l’intervento agevolativo potrà essere revo-
cato.

L’impresa decade dal diritto all’intervento agevolativo
concesso nel caso in cui la prima richiesta di erogazione
non pervenga al Gestore nei 12 mesi successivi alla data
del provvedimento di  accoglimento  della  domanda.

B) Anticipazione del finanziamento agevolato ed ero-
gazione a saldo del contributo in conto capitale(a fondo
perduto):

Il soggetto beneficiario può richiedere un’  anticipazio-
ne, pari al 100% del finanziamento agevolato concesso,
previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a
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prima richiesta secondo lo schema fornito dal Gestore,
di  pari importo, maggiorata degli  interessi di cui al suc-
cessivo capoverso, e della durata di un anno con espres-
so riconoscimento di rinnovo automatico fino alla data
in cui il Gestore, ricevuta da parte della contraente la
documentazione finale di rendicontazione delle spese, ab-
bia effettuato, con esito positivo, i necessari accertamenti
prescritti dalla normativa, concernenti il completo soste-
nimento delle spese approvate per la realizzazione del
progetto - a fronte delle quali detto anticipo viene ero-
gato - nonché la verifica del parametro di onerosità del-
la posizione finanziaria sulla base dell’ultimo bilancio
approvato alla data di richiesta dell’ultima erogazione a
saldo  dell’intervento  agevolativo.

La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno
della banca/società   garante   a rimborsare, in caso di
escussione da parte del Gestore, il capitale più gli inte-
ressi, pari al tasso di riferimento indicato ed aggiornato
con decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e
dell’Artigianato (di cui all’art. 2, co. 2, del D.Lgs. n.
123/98) vigente al momento dell’erogazione dell’anticipa-
zione- maggiorato di  cinque punti  percentuali- decorrenti
nel  periodo  compreso tra la  data  di  erogazione dell’anti-
cipazione  stessa  e quella del rimborso.

L’erogazione dell’anticipo è subordinata alla presenta-
zione - pena la revoca - al Gestore di dichiarazione di
impegno del legale rappresentante, secondo lo schema
reso disponibile  dal Gestore, a presentare:

- entro e non oltre 12 mesi dalla data del provvedimento
di erogazione dell’anticipazione, la rendicontazione utiliz-
zando la modulistica che sarà disponibile sul sito internet
del Gestore e della Regione, relativa ad almeno il 30% dei
costi ammessi all’intervento agevolativo;

- un ulteriore stato di avanzamento, tale da raggiunge-
re complessivamente almeno il 60% dei costi ammessi
all’intervento agevolativo, entro e non oltre 12 mesi dal-
la data di presentazione del rendiconto del primo stato
di  avanzamento  lavori, ferma restando la data di chiusu-
ra del progetto.

A differenza di quanto stabilito nel precedente punto
A) - Richiesta per stati di avanzamento lavori, pertanto,
il contributo in conto capitale viene erogato con valuta
corrente in un’unica soluzione a saldo che potrà essere
effettuata solo successivamente alla “verifica finale” a
seguito dell’invio della richiesta di erogazione a saldo,
relativa al completamento del progetto ,che dovrà co-
munque pervenire al Gestore entro 6 mesi dal termine di
completamento del progetto. Fino a tale momento l’in-
tervento agevolativo ,per la parte già erogata, può essere
soggetto  a revoca e  restituzione.

L’erogazione a saldo del contributo in conto capitale
verrà  comunque effettuata  previa verifica con esito  posi-
tivo del parametro di onerosità della posizione finanzia-
ria sulla base dell’ultimo bilancio approvato alla data di
richiesta dell’erogazione a saldo dell’intervento agevolati-
vo.

Le richieste di erogazione devono essere trasmesse al
Gestore, in duplice copia, utilizzando la modulistica che
sarà  disponibile sul  sito internet del  Gestore e della  Re-
gione.

Il contributo in conto capitale è assoggettato,ove pre-
scritto, alla ritenuta del  4%  ex art. 28 DPR  n. 600/73.

L’impresa decade dall’intervento agevolativo concesso
nel caso in cui la prima richiesta di erogazione non per-
venga al Gestore nei 12 mesi successivi alla data del
provvedimento di  accoglimento  della  domanda

10. Verifica finale

A seguito della richiesta di erogazione a saldo e pri-
ma dell’erogazione dello stesso, il Gestore procederà alla

verifica finale avvalendosi del medesimo esperto scienti-
fico incaricato in fase istruttoria o eventualmente altro
esperto scelto nell’ambito dello specifico Albo del
MIUR nonchè di altri soggetti esperti il cui impiego
deve essere approvato  dalla  Regione.

La verifica finale (che dovrà concludersi entro 60
giorni dalla ricezione della documentazione a tal fine ne-
cessaria) dovrà  valutare, sulla base  della documentazione
presentata e degli  esiti di una verifica (se richiesta dalla
Regione o dall’esperto scientifico )presso l’impresa,sia la
conformità del progetto realizzato rispetto a quello am-
messo all’intervento agevolativo sia la pertinenza e la
congruità dei  costi sostenuti in  relazione  a quelli inizial-
mente  previsti  nel progetto ammesso alle agevolazioni.

11. Modalità di rimborso del finanziamento agevolato ( fon-
do rotativo)

Il rimborso avviene in 10 rate semestrali a capitale  co-
stante e interessi decrescenti, la prima delle quali con sca-
denza l’ultimo 30 aprile o 31 ottobre ricadenti nel primo
anno successivo alla data dell’erogazione del saldo.

Gli interessi decorrono dalle valute di erogazione del fi-
nanziamento agevolato e sono calcolati con modalità
360/360, al tasso pari al 20% del tasso di riferimento indi-
cato ed aggiornato con decreto del Ministro dell’Industria,
del Commercio e dell’Artigianato (di cui all’art. 2, co. 2,
del D.Lgs. n. 123/98), vigente alla data di presentazione
della domanda di ammissione , senza capitalizzazione né
trasformazione in base alla periodicità del rimborso.

Il rimborso dovrà essere effettuato sul conto corrente
bancario e secondo il piano di rimborso indicati dal Ge-
store contestualmente all’erogazione del finanziamento
agevolato, indicando nella causale il numero di posizio-
ne. In mancanza di tale indicazione il pagamento non
potrà essere  ritenuto valido. Successivamente al suddetto
numero di posizione, la compilazione della parte rima-
nente  della  causale  è facoltativa  e libera.

12. Variazioni

Le variazioni relative alla titolarità del progetto devo-
no essere tempestivamente  comunicate al  Gestore che:

-nel caso in cui tali variazioni intervengano prima
dell’adozione del provvedimento di concessione dell’in-
tervento agevolativo, provvederà ad avviare nuovamente
l’iter istruttorio.

-nel caso in cui tali variazioni intervengano successi-
vamente l’adozione del provvedimento di concessione
dell’intervento agevolativo espleterà le necessarie valuta-
zioni in ordine all’eventuale conferma dell’agevolazione
da  parte della  Regione.

Successivamente all’adozione del provvedimento di
concessione dell’intervento agevolativo, fermo restando il
limite massimo degli  importi del contributo  in conto  ca-
pitale  e del  finanziamento agevolato concessi sul proget-
to, previa verifica della  conformità  del  progetto  realizza-
to rispetto a quello ammesso all’intervento, potranno es-
sere accettate variazioni relative a ogni singola voce di
costo (personale, spese generali, etc) non superiori al
10% del costo totale del progetto ammesso all’interven-
to, una volta verificata la pertinenza e la congruità delle
spese  sostenute.

A fronte di riduzioni di spesa che compromettano, a
giudizio dell’esperto scientifico, l’effettiva realizzazione
del progetto o ne alterino in misura rilevante e sostan-
ziale i contenuti o gli effetti, si procederà a revoca tota-
le  dell’intervento agevolativo.

13. Revoca dell’intervento agevolativo

La Regione  potrà revocare l’intervento agevolativo nei
seguenti casi:
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a)  interruzione dell’iniziativa anche  per cause non im-
putabili all’impresa beneficiaria.

b) qualora l’impresa non provveda, per qualsiasi moti-
vo, entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza,
anche indipendentemente dalla sua volontà, al puntuale
integrale pagamento  di  una  sola delle rate di cui al pre-
cedente paragrafo “Modalità di rimborso del finanzia-
mento  agevolato con fondo  rotativo”;

c)  qualora l’impresa non  destini  l’intervento  agevolati-
vo agli scopi  previsti  dalla  presente scheda  tecnica;

d) nel caso di intervento agevolativo concesso sulla
base  di dati, notizie o  dichiarazioni  inesatti o  reticenti

e) nel caso in cui i beni acquistati con l’intervento
agevolativo siano alienati, ceduti o distratti prima che
abbia  termine  quanto previsto  dal progetto  ammesso;

f) l’impresa subisca protesti, procedimenti conservativi
o esecutivi o ipoteche giudiziali o compia qualsiasi atto
che diminuisca la consistenza patrimoniale e/o economi-
ca o non rispetti gli obblighi assunti verso il gestore con
altri contratti di finanziamento agevolato;

g) in caso di mancato rispetto del secondo parametro
di onerosità finanziaria al momento della verifica da par-
te  del soggetto  gestore;

h) in caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti il
finanziamento  agevolato;

i) qualora il luogo di  svolgimento  del progetto  sia di-
verso da quello indicato nella domanda di agevolazione
e non  rientri tra quelli compresi nel territorio in relazio-
ne al quale, ai sensi della presente scheda tecnica, la
stessa  agevolazione  può  essere concessa.

j) qualora dalla documentazione prodotta o dalle veri-
fiche e controlli eseguiti dal Gestore e/o dall’esperto
emergano inadempimenti della impresa beneficiaria ri-
spetto agli obblighi previsti dalla presente scheda tecnica
e dalla normativa di riferimento, o nel caso in cui a se-
guito della  verifica  finale  venisse accertato  o  riconosciu-
to un importo di spese ammissibili inferiore alle spese
ammesse con il  provvedimento di  concessione;

k) in caso di cessazione dell’attività dell’impresa bene-
ficiaria;

l) in caso di fallimento, liquidazione coatta ammini-
strativa o assoggettamento dell’impresa finanziata ad al-
tra procedura concorsuale;

Qualora  venga disposta  la revoca totale dell’intervento
agevolativo:

1. il finanziamento agevolato verrà risolto di diritto
con conseguente decadenza dal beneficio del termine
come espressamente previsto nel relativo contratto di fi-
nanziamento;

2. l’impresa beneficiaria sarà tenuta alla restituzione
dell’intero ammontare del contributo in  conto capitale;

Qualora venga disposta la revoca parziale dell’inter-
vento agevolativo:

3. il finanziamento agevolato verrà ridotto nell’am-
montare in misura proporzionale alla revoca effettuata,
con conseguente obbligo di immediata restituzione
dell’ammontare per il quale il finanziamento è stato ri-
dotto,  come espressamente previsto nel relativo contratto
di finanziamento;

4. l’impresa  beneficiaria sarà tenuta alla  parziale resti-
tuzione  dell’ammontare  del contributo in  conto capitale;

L’impresa beneficiaria dovrà restituire la quota di im-
porto erogato ma risultato non dovuto, maggiorato del
tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato
dalla Banca d’Italia, ex Tasso Ufficiale di Sconto (di cui
all’art. 9, co. 4, del D.Lgs. n. 123/98) vigente alla data
della erogazione del suddetto intervento - aumentato di 5
punti laddove si tratti di fatti imputabili all’impresa be-
neficiaria e non sanabili - per il periodo intercorrente tra
la valuta di erogazione del suddetto capitale e quella di

effettivo accredito alla Regione. Inoltre, nel caso in cui
l’intervento agevolativo sia stato concesso sulla base di
dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti, laddove
si tratti di fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non
sanabili, verrà irrogata una sanzione pecuniaria pari a 2
volte  l’importo  del contributo indebitamente fruito.

Ai fini della restituzione del finanziamento agevolato
,con specifico riferimento al  precedente  punto 3, qualora
la revoca parziale fosse dovuta all’accertamento e/o rico-
noscimento -in sede di verifica finale- di un importo di
spese ammissibili inferiore a quello ammesso con il
provvedimento di concessione, l’importo del contributo
in conto capitale da erogarsi all’impresa beneficiaria ver-
rà  ridotto in misura  corrispondente all’importo eccedente
di finanziamento agevolato già erogato (maggiorato degli
interessi di cui all’ultimo capoverso del presente paragra-
fo),  commisurato alle spese non riconosciute ammissibili
o  comunque  non  rendicontate.

Qualora l’importo  del contributo  in  conto capitale non
fosse sufficiente a consentire il recupero integrale della
parte di finanziamento agevolato non dovuto maggiorato
degli interessi sottoindicati, si procede al recupero
dell’importo residuo del finanziamento agevolato, che
dovrà essere restituito  in  un’ unica  soluzione.

Alla quota di finanziamento agevolato non dovuto si
applica una maggiorazione con applicazione degli inte-
ressi pari pari al tasso di riferimento determinato dalla
Banca d’Italia, ex Tasso Ufficiale di Sconto (di cui
all’art. 9, co.  4, del D.Lgs. n. 123/98), vigente alla  data
di erogazione dell’anticipazione,maggiorato di 5 punti
percentuali,decorrenti dalla data di erogazione dell’antici-
pazione .

Procedimento di  revoca
Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luo-

go  alla revoca il Gestore - in attuazione degli artt. 7 ed
8 della legge n. 241/90 - comunica agli  interessati l’av-
vio del  procedimento  di revoca (con indicazioni relative:
all’oggetto del procedimento promosso; all’ufficio e alla
persona responsabile del procedimento; all’ufficio in cui
si può prendere visione degli atti) e assegna ai destina-
tari della comunicazione un termine di trenta giorni,  de-
corrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per
presentare eventuali controdeduzioni.

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data
della comunicazione dell’avvio del procedimento di revo-
ca, gli interessati possono presentare al Gestore scritti
difensivi, redatti in carta  libera, nonché altra documenta-
zione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a
mezzo del servizio postale in plico, senza busta, racco-
mandata con avviso di ricevimento. Ai fini della prova
della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di
spedizione.

Gli uffici del Gestore esaminano gli eventuali scritti
difensivi e, se opportuno, acquisiscono ulteriori elementi
di giudizio, formulando osservazioni conclusive in meri-
to.

Entro novanta   giorni   dalla predetta comunicazione,
esaminate le risultanze istruttorie, il Responsabile pro-
tempore dell’Assessorato Industria, qualora non ritenga
fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedi-
mento, adotta il provvedimento di archiviazione del qua-
le  è data  comunicazione  ai  soggetti  interessati.

Qualora il Responsabile pro-tempore dell’Assessorato
Industria   ritenga   fondati i motivi   che   hanno portato
all’avvio del procedimento ,determina, con provvedimen-
to motivato, la revoca dell’intervento agevolativo e le
eventuali somme dovute a titolo di sanzione; in seguito
gli uffici comunicano ai destinatari il provvedimento e la
conseguente ingiunzione di pagamento, unitamente a
quanto dovuto  per  le  spese  postali.
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Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunica-
zione del provvedimento, qualora i destinatari non abbia-
no corrisposto quanto dovuto, il Gestore provvederà
all’iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti, degli
interessi e delle eventuali sanzioni ai sensi del comma 5
dell’art. 9  del  decreto  legislativo n.123/1998.

14. Ispezioni e controlli

Su indicazione dei  competenti organi della Regione, il
Gestore può effettuare ulteriori controlli anche presso
l’impresa beneficiaria allo scopo  di  verificare lo  stato  di
attuazione dei programmi e delle spese oggetto dell’in-
tervento,  il rispetto degli obblighi previsti dalla normati-
va vigente nonché dalla presente scheda e la veridicità
delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’impresa
beneficiaria.

15. Rinvio

Per quanto non previsto o derogato con la presente
scheda tecnica e relativa circolare, si applicano le moda-
lità previste nel Regolamento per la concessione degli
incentivi adottato dal Comitato Agevolazioni MCC - Re-
gione Piemonte e successive modifiche ed  integrazioni.

La presente misura d’aiuto è conforme al Reg.CE
n.364/94 in g.u.c.e. L 63 del 12/2/2004;gli interventi
agevolativi concessi   sulla base della presente misura
d’aiuto soddisfano le condizioni previste dal precitato
Regolamento  CE.

Note:

1) Totale del “patrimonio netto” come definito dall’art.
2424 del codice civile quale risulta dall’ultimo bilancio ap-
provato, al netto dei “crediti verso soci per versamenti an-
cora dovuti”, delle “azioni proprie” e dei crediti verso soci
per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili.

2) Saldo tra “interessi e altri oneri finanziari” e “altri
proventi finanziari” di cui rispettivamente alle voci C17
e C16 dello schema di conto economico previsto dal
Codice Civile.  Nel  calcolo degli oneri finanziari non sa-
ranno inseriti gli importi relativi a “Utili e perdite su
cambi”     di cui alla voce C17 bis - D.Lgs. n. 6 del
17/01/2003.

3) Pari al valore dei “Ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni” di cui alla voce A1 dello schema di conto eco-
nomico previsto  dal Codice Civile.

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
24-1704

Rettifica alla D.G.R. n. 35-899 in data 26.9.2005 relativa
all’approvazione della Variante n. 6 al Piano Regolatore
Generale del Comune di Busano (TO)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di rettificare l’elenco degli elaborati tecnici adottati
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data
6.11.2001, integrata con deliberazione consiliare n. 13 in
data 16.5.2002 e riproposto all’art. 3 della D.G.R. n. 35-
899 in data 26.9.2005, di approvazione della Variante n.
6 al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di
Busano (TO), mediante lo stralcio dell’elaborato: “Tav.
3.1 -Territori urbanizzati e  urbanizzandi,  in scala 1:1500
(inoltrata ai  soli fini  istruttori)”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
25-1705

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Meina
(NO). Variante Strutturale n. 1 al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante Strutturale n. 1 al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Meina, in Provincia di Novara,
adottata e successivamente modificata con deliberazioni
consiliari n. 60 in data 30.12.2003, n. 21 in data
28.4.2004 e n. 7 in data 28.4.2005, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali,
delle ulteriori modifiche specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 18.10.2005, fatte
comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285  “Nuovo Codice della Strada”  e  del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa  alla  Variante Strutturale n.

1 al Piano  Regolatore  Generale Comunale  vigente, adot-
tata dal Comune di Meina, debitamente vistata, si com-
pone  di:

- Deliberazione consiliare n. 60 in data 30.12.2003,
successivamente integrata con deliberazione consiliare n.
21 in data 28.4.2004, entrambe esecutive ai sensi di leg-
ge,  con allegato:

- Elab. All.A  Relazione illustrativa
- Elab. All.B Integrazione normative di piano. Articoli

21f e 49
- Elab. All.C Cartografia. Estratti cartografici del

PRGC,  in  scala 1.2000
- Tav. 4  Azzonamento, in scala  1:2.000
- Tav. 6  Azzonamento e vincoli, in scala  1:2.000
- Elab. Relazione  geologico - tecnica.
-  Deliberazione consiliare  n.  7 in data  28.4.2005,  ese-

cutiva ai sensi di legge, comprensiva delle controdedu-
zioni  comunali  alle osservazioni  della  Regione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
26-1706

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di
Castiglione Falletto (CN). Variante Strutturale al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante Strutturale al Piano Regolatore Generale vigente
del Comune di Castiglione Falletto, in Provincia di Cu-
neo, adottata con deliberazione consiliare n. 9 in data
19.3.2004, subordinatamente all’introduzione “ex officio”,
negli elaborati progettuali, delle modificazioni, specifica-
tamente riportate nell’allegato documento “A” in data
2.11.2005, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e
del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Castiglione Falletto si ritiene adeguato al Piano per
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M.
in data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione  relativa  alla Variante Strutturale al

Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Casti-
glione Falletto, debitamente  vistata, si  compone di:

-  Deliberazione consiliare  n.  9 in data  19.3.2004,  ese-
cutiva ai  sensi  di legge, con allegato:

- Elab. Relazione  tecnica
- Elab. Norme  tecniche di attuazione
- Tav. Tavola  di Piano, in scala  1:2000
- Elab. Relazione  e normativa geologica
- Tav.1 Carta  geolitologica, in scala  1:10000
- Tav.2 Carta geomorfologica, dei dissesti, della dina-

mica fluviale e del reticolo idrografico minore, in scala
1:10000

- Tav.3 Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-
gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in scala
1:10000

- Tav.4 Carta geoidrologica, del reticolo idrografico e
del sedime dei corsi d’acqua demaniali, in scala 1:10000

- Elab.A) Relazione  idrologico-idraulica
- Tav.2-B.1 Corografia - Estratto C.T.R. con indivi-

duazione dei bacini ed indicazioni planoaltimetriche, in
scala 1:10000

- Tav.2-B.2 Estratto planimetrico di rilievo dei tratti
d’alveo d’indagine con indicazione delle sezioni, in scala
1:2500

- Tav.2-B.3 Profili e sezioni di rilievo dei tratti d’al-
veo d’indagine, in scale  1:500 - 1:5000

- Tav.2-B.4 Estratto planimetrico di verifica dei tratti
d’alveo d’indagine con delimitazioni aree esondabili, in
scala 1:2500

- Elab.2-B.5 Raccolta livelli idraulici nelle sezioni rile-
vate in condizioni  di  moto  permanente

- Elab.C) Documentazione  fotografica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
38-1718

Accantonamento a favore della Direzione Trasporti del-
la somma di Euro 5.678.942,30= sul capitolo 25211/2005
per il contributo a comuni e privati per il finanziamento
di progetti di investimento relativi ad impianti a fune (L.
140/99 e L. 166/02)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Trasporti la
somma di Euro 5.678.942,30= stanziata sul capitolo
25211 del bilancio 2005 per il contributo a Società e/o
Enti per il finanziamento di progetti di investimento re-
lativi ad impianti a fune di cui alla L. 140/99 (n.
101717/Acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
64-1740

Revoca della DGR n. 55-15263 del 30/03/2005 relativa
alla presa d’atto dell’accordo per la disciplina, in regime
transitorio e in via sperimentale, per l’assunzione di per-
sone con contratto di apprendistato professionalizzante ai
sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 276/2003

A Relazione  dell’Assessore Pentenero:
Vista la Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al

Governo in materia di occupazione e mercato del lavo-
ro”;

visto l’art. 49 comma 5 del D. Lgs. n. 276/2003 che
demanda alle Regioni il compito di definire la regola-
mentazione dei profili formativi dell’apprendistato profes-
sionalizzante, d’intesa con le associazioni dei datori e
prestatori  di  lavoro  comparativamente più rappresentative
sul  piano regionale;

vista la DGR n. 55-15263 del 30/03/2005 con la qua-
le la Giunta Regionale prendeva atto dei contenuti di
un’intesa tra le Parti sociali per l’avvio di una sperimen-
tazione a valere sull’art. 49 “Apprendistato professiona-
lizzante” le cui modalità di attuazione dovevano essere
individuate con successivi  atti sulla  base delle indicazio-
ni di  carattere propedeutico indicate  nell’intesa stessa;

preso atto che la scelta di procedere in via ammini-
strativa mediante deliberazioni di Giunta, precedute da
intese con le  Parti  sociali,  anziché  per la  via legislativa,
è stata dettata dall’esigenza di utilizzare strumenti agili,
in grado  di  essere modificati nel  corso delle sperimenta-
zioni  avviate;

preso altresì atto che l’utilizzo di questa modalità ha
trovato  sostegno  nelle disposizioni originarie  del D. Lgs.
n. 276/2003 (in quanto il citato art. 49 parla generica-
mente di “regolamentazioni regionali”) ed è stata condi-
visa anche dal Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali  con la  circolare n. 40/2004;

tenuto conto che il quadro normativo appena richiama-
to è cambiato in modo significativo a seguito della con-
versione in Legge 14 maggio 2005, n. 80 del Decreto-
Legge 14/03/2005 n.  35;

considerato che l’art. 13bis della citata Legge n. 80 ha
aggiunto all’art. 49 del D. Lgs. n. 276/2003 un comma
5bis, il quale recita che “Fino all’approvazione della leg-
ge regionale prevista dal comma 5, la disciplina dell’ap-
prendistato professionalizzante è rimessa ai contratti col-
lettivi nazionali di categoria stipulati da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro comparativamente più rap-
presentative  sul  piano nazionale”;

visto il nuovo quadro normativo le cui disposizioni
delineano due significative novità rispetto al modello ori-
ginario contenuto nel D. Lgs. n.  276/2003:

* in primo luogo, nelle more dell’applicazione della
disciplina regionale, il contratto può essere reso utilizza-
bile dalla contrattazione collettiva nazionale, a condizio-
ne che questa provveda a regolamentare compiutamente
il  nuovo  istituto contrattuale;

* in secondo luogo, la novella individua nella “legge”
regionale l’unica fonte (eccetto, in via temporanea, il
CCNL) legittimata a disciplinare la materia, al contrario
della formulazione originaria dell’art. 49 che, come già
ricordato, lasciava aperta la possibilità di intervenire an-
che con atti subordinati alla legge;

preso atto che il nuovo quadro normativo pone proble-
mi rilevanti circa l’efficacia delle discipline sperimentali
e transitorie approvate anche prima della sua entrata in
vigore, mediante  delibere di Giunta;

considerato che, pur nella sua incerta efficacia la cir-
colare del Ministero del Lavoro n. 30/2005, riconosceva
l’applicabilità delle sperimentazioni regionali approvate
con delibera prima dell’approvazione della Legge n.
80/2005;

considerato che le delibere approvate dalla Giunta re-
gionale in materia di apprendistato professionalizzante
prendevano semplicemente atto dell’intesa tra le parti so-
ciali i cui contenuti delineavano gli indirizzi generali e
le condizioni di base propedeutiche alla definizione di
una successiva  fase sperimentale;

considerato inoltre che l’avvio effettivo della speri-
mentazione doveva essere regolato con appositi atti am-
ministrativi approvati dalla Giunta regionale a seguito
dei risultati del lavoro di un apposito gruppo tecnico e
che tali atti sarebbero approvati in tempi successivi alla
entrata  in  vigore  della  legge  14  maggio 2005 n. 80;

considerato infine che il riferimento alle leggi regiona-
li come uniche fonti legittimate a disciplinare l’istituto
(eccetto, in alternativa e in via transitoria, la disciplina
collettiva) impone di considerare inefficaci, per illegitti-
mità sopravvenuta, le delibere regionali che avvierebbero
la sperimentazione successivamente alla legge 14 maggio
2005  n.  80;

tenuto conto che il profilo di inefficacia sopra richia-
mato discende dall’applicazione dei principi generali
(vedi per tutti art. 11 delle disposizioni preliminari al
Codice Civile) che governano la gerarchia delle fonti del
diritto, in virtù dei quali le fonti di natura subordinata
diventano inefficaci  ogni  qual  volta  si  trovino in contra-
sto  con una norma di legge, anche  sopravvenuta;

ritenuto,  alla luce  di quanto sopra esplicitato, di revo-
care la deliberazione n. 55-15263 del 30/03/2005 e di
prevedere, nelle fase di transizione tra il vecchio e il
nuovo regime e nelle more dell’approvazione della legge
regionale per la regolamentazione dei profili formativi,
l’adozione di ulteriori provvedimenti che, nei limiti delle
discipline definite dalla contrattazione collettiva naziona-
le, forniscano gli elementi minimi per rendere praticabile
la gestione delle procedure per le attività di formazione
rivolte agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 49 del
D. Lgs. n. 276/2003;
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vista la  L.R. n. 51/1997;
tutto ciò premesso,  la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

di revocare, per le motivazioni in premessa indicate,
la DGR n. 55-15263 del 30/03/2005 con la quale la
Giunta Regionale prendeva  atto  dei contenuti di  un’inte-
sa tra le Parti sociali per l’avvio di una sperimentazione
a valere sull’art. 49 “Apprendistato professionalizzante”
le cui modalità di attuazione dovevano essere individuate
con successivi atti sulla base delle indicazioni di caratte-
re propedeutico indicate  nell’intesa stessa;

di riservare, nella fase di transizione tra il vecchio e
il nuovo regime e nelle more dell’approvazione della
legge regionale per la regolamentazione dei profili for-
mativi, a successivi ulteriori provvedimenti l’individua-
zione degli elementi minimi per rendere più praticabile
la gestione delle procedure per le attività di formazione
rivolte agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 49 del
D. Lgs. n. 276/2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.
67-1743

Prescrizioni per l’accesso agli incentivi di cui alla L.
28/11/1965 n. 1329 (c.d. Sabatini) ed all’art. 11 comma 2
lett. b) L. 27/10/1994 n. 598 e s.m.i. (Tutela ambientale-in-
novazione tecnologica, organizzativa, commerciale, sicu-
rezza luoghi di lavoro): modifiche ed integrazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare le modifiche, elencate nell’allegato 1
parte integrante della  presente deliberazione, alle prescri-
zioni relative ai procedimenti di concessione ed eroga-
zione degli incentivi di cui alla legge 28/11/1965 n.
1329 (agevolazione per l’acquisto o il leasing di nuove
macchine utensili o di produzione c.d. Sabatini) ed
all’art. 11 c. 2 lett. b) della legge 27/10/94 n. 598 e
s.m.i. (agevolazioni per investimenti per l’innovazione
tecnologica, per la tutela ambientale, per l’innovazione
organizzativa, per l’innovazione commerciale e per la si-
curezza sui luoghi di  lavoro), precedentemente approvate
con deliberazione n.  17  - 881 del 26 settembre  2005;

- di disporre che le prescrizioni approvate con il presente
atto si applicheranno a partire dal giorno successivo
all’adozione della presente deliberazione nonché, in via
transitoria, anche alle  domande  di accesso all’agevolazione
già presentate e non ancora deliberate dal Comitato agevo-
lazioni di MCC S.p.A. purché sussistano tutti i requisiti
soggettivi ed oggettivi richiesti dalle nuove prescrizioni;

- di prendere atto che, per effetto delle modifiche ed
integrazioni approvate con la presente deliberazione, il
testo delle “schede tecniche” relative agli incentivi in
questione, risulta aggiornato nella versione riportata
nell’allegato 2, parte integrante della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione verrà pubblicata integralmen-
te sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

A) Modifiche ed integrazioni alle prescrizioni per la
concessione e l’erogazione degli incentivi di cui all’art.
11 c. 2 lett. b) della legge 27/10/94 n. 598 e s.m.i.
(agevolazioni per investimenti per l’innovazione tecnolo-
gica, per la tutela ambientale, per l’innovazione organiz-
zativa, per  l’innovazione  commerciale  e  per  la sicurezza
sui luoghi di lavoro) contenute nell’allegato 1.1 alla
d.g.r. 17-881/2005:

* il penultimo capoverso del paragrafo 5) Tipologia
investimenti e spese ammissibili (“Nel caso di finanzia-
menti nella forma di locazione finanziaria, è ammissibile
all’intervento il valore dei beni risultante dal contratto di
locazione finanziaria, diminuito del prezzo convenuto per
il trasferimento di proprietà (c.d. quota di riscatto)), è
soppresso;

* il secondo capoverso del paragrafo 9) Tasso di con-
tribuzione (“Gli arrotondamenti del tasso di contribuzio-
ne verranno effettuati ai cinque centesimi superiori”), è
soppresso;

*  al  paragrafo 11) Erogazione del  contributo, il  primo
capoverso è sostituito dal seguente: “L’erogazione del
contributo è richiesta dalla Banca o dall’Intermediario fi-
nanziario,  che  vi provvede utilizzando  l’apposito  modulo
allegato alla presente scheda o versione conforme allo
stesso, compilato in ogni parte, completo della documen-
tazione in esso elencata, e debitamente sottoscritto. La
richiesta di erogazione dovrà pervenire a MCC S.P.A.,
ad investimento realizzato, entro il termine di 24 mesi
dalla data di concessione del contributo. In caso contra-
rio, l’agevolazione  concessa decade  d’ufficio”;

* nell’ultima riga del  quart’ultimo capoverso del para-
grafo 11) Erogazione del contributo, sono soppresse le
parole:  “al  netto della  quota  di riscatto”.

B) Modifiche ed integrazioni alle prescrizioni per la
concessione e l’erogazione degli incentivi di cui alla leg-
ge 28/11/1965 n. 1329 (agevolazione per l’acquisto o il
leasing di nuove macchine utensili o di produzione c.d.
Sabatini) contenute nell’allegato 1.2 alla d.g.r. 17-
881/2005:

* l’ultimo capoverso del paragrafo 7) Tassi agevolati
(“Gli arrotondamenti dei tassi agevolati verranno effet-
tuati ai cinque centesimi superiori con troncamento al
centesimo di punto nel caso di sconto composto, ed ai
cinque centesimi più vicini nel caso di sconto commer-
ciale”), è soppresso;

C) Modifiche ed integrazioni alle prescrizioni per la
concessione e l’erogazione degli incentivi di cui alla leg-
ge 28/11/1965 n. 1329 (agevolazione per l’acquisto o il
leasing di nuove macchine utensili o di produzione c.d.
Sabatini decambializzata) contenute nell’allegato 1.3 alla
d.g.r. 17-881/2005:

* dalla penultima riga del paragrafo 10) Importo
dell’operazione agevolabile, sono soppresse le parole: “e,
nel caso  di leasing,  alla quota  di riscatto”;

* il secondo capoverso del paragrafo 11) Tasso di
contribuzione (“Gli arrotondamenti  del tasso di contribu-
zione verranno effettuati ai cinque centesimi superiori”),
è soppresso;

* il paragrafo 13) Modalità di erogazione,  è sostituito
dal seguente :

“L’erogazione del contributo è richiesta  dalla Banca  o
dall’Intermediario finanziario, che vi provvede utilizzan-
do l’apposito modulo allegato alla presente scheda o
versione conforme allo stesso, compilato in ogni parte,
completo della documentazione in esso elencata, e debi-
tamente sottoscritto. La richiesta di erogazione dovrà
pervenire a MCC S.P.A., ad investimento realizzato, en-
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tro il termine di 24 mesi dalla data di concessione del
contributo. In caso contrario, l’agevolazione concessa de-
cade d’ufficio.

Nel caso di finanziamento bancario, il contributo è
erogato all’impresa beneficiaria in unica soluzione in via
anticipata, previa attualizzazione, per il tramite della
Banca finanziatrice.

Nel caso di locazione finanziaria, il contributo è ero-
gato  in  unica soluzione  in via anticipata, previa attualiz-
zazione, all’Intermediario finanziario. Quest’ultimo prov-
vede a trasferire il contributo all’impresa beneficiaria in
quote semestrali posticipate determinate sulla base
dell’importo del contributo concesso e della durata del
contratto di leasing, e previa rivalutazione delle stesse
rate, dopo aver verificato che:

- sia esaurito il semestre contrattuale (i semestri con-
trattuali termineranno convenzionalmente l’ultimo giorno
del mese in cui si verifica la relativa scadenza semestra-
le);

- l’impresa beneficiaria abbia regolarmente pagato tutti
i  canoni del  semestre.

Le operazioni di attualizzazione avvengono adoperando
il  tasso di  riferimento, indicato ed aggiornato con  decre-
to del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Ar-
tigianato (di cui all’art.  2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98),
in vigore il primo giorno del mese in cui avviene l’ope-
razione  di  attualizzazione del contributo.

Le operazioni di rivalutazione avvengono da parte
dell’Intermediario finanziario adoperando il tasso fissato
periodicamente dal Consiglio direttivo della Banca Cen-
trale Europea,  applicato alle  operazioni  di rifinanziamen-
to principali dell’Eurosistema (già TUR), vigente alla
data della  concessione.

Nel caso di riscatto anticipato del bene oggetto della
locazione finanziaria da parte dell’impresa beneficiaria,
l’Intermediario finanziario trasferisce a quest’ultima il
contributo residuo maggiorato degli interessi calcolati
dalla data dell’ultima erogazione semestrale alla data di
pagamento, da parte dell’impresa beneficiaria, del corri-
spettivo  per l’acquisto del  bene.

Il contributo agli interessi decorre dalla data di rice-
zione della richiesta d’intervento completa dei dati e del-
la documentazione previsti o dalla data del suo comple-
tamento, ovvero dalla data di erogazione del finanzia-
mento, se successiva alla ricezione di detta richiesta,
sempreché a tali date le spese siano state effettivamente
sostenute. In caso contrario la decorrenza è fissata alla
data dell’effettivo sostenimento delle  spese.

Nel  caso  di locazione  finanziaria, per data di  effettivo
sostenimento delle spese si intende la data di sottoscri-
zione del verbale di consegna del bene oggetto della lo-
cazione e per importo erogato il valore dei beni conse-
gnati  .

Ai fini del calcolo dei contributi viene sviluppato un
piano di ammortamento standard secondo le modalità ap-
presso descritte. Il contributo è calcolato applicando il
tasso di contribuzione effettivo semestrale posticipato al
debito residuo, in corrispondenza di ciascuna scadenza di
tale piano, con modalità  360/360.

Il piano di ammortamento standard è sviluppato con
le  seguenti modalità:

- il capitale dilazionato è pari al finanziamento am-
messo all’agevolazione, o al minore importo effettiva-
mente  erogato  dal soggetto  richiedente;

- la modalità di rimborso è in quote costanti di capi-
tale;

- il piano decorre  dalla data di decorrenza del contri-
buto;

- la durata va dalla decorrenza alla data finale del
contratto di finanziamento o di locazione finanziaria,

eventualmente arrotondata per eccesso fino ad includere
il  giorno 5  del  mese;

- da tale data finale vengono fissate a ritroso scadenze
semestrali  fino  alla data di decorrenza;

- in caso di finanziamento bancario, la durata del
preammortamento  standard  viene calcolata a partire dalla
decorrenza, fino alla scadenza dell’ultima rata di pream-
mortamento del finanziamento stesso, eventualmente ar-
rotondata per  eccesso fino ad includere  l’intero  semestre
nel quale essa cade; in caso di locazione finanziaria non
vi sono periodi interi di preammortamento; in ogni caso,
se il primo periodo di interessi non è un semestre  inte-
ro, lo  si  intenderà di  preammortamento.

I limiti di durata previsti si intendono riferiti al con-
tratto  di  finanziamento  o di locazione  finanziaria".
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DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 novembre 2005, n.
36 - 35314

Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Torino -
Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modi-
ficata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998)

(omissis)

Si  procede  alla seguente nomina:
“Agenzia Territoriale per la Casa”- (Articolo 6, l.r.

11/1993, mod. dalle  l.r. 8/1994  e 5/1998) - Provincia  di
Torino -  Collegio sindacale -  Designazione di 2 Sindaci
di cui  1  con funzioni  di  Presidente.

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni del-
la Commissione consultiva per le nomine, in attuazione
del disposto della  legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39
(Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed
i soggetti  nominati) e  successive integrazioni, ed  in  par-
ticolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente  Gariglio dispone la distribuzione della li-
sta dei candidati e della scheda relativa alla designazione
di 2 Sindaci, di cui 1 con funzioni di Presidente, nel
Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la Casa -
Provincia di Torino, per la votazione a scrutinio segreto.

La Consigliera segretaria Spinosa procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito della votazione in  base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento
della  votazione: n.  41
Votanti:  n. 41
Hanno  riportato  voti:
Alberione Stefano  (omissis) n.  29
Margara Fabio  (omissis) n. 27
Paonessa  Giuseppe  n.  1
Toso Paolo  n. 1
Schede  bianche:  n. 10
Il Presidente Gariglio proclama designati quali compo-

nenti  del Collegio sindacale dell’Agenzia  Territoriale per
la Casa - Provincia di Torino, il signor Alberione Stefa-
no Sindaco con funzioni di Presidente e il signor Mar-
gara  Fabio.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 novembre 2005, n.
37 - 35317

Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Alessan-
dria - Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui

1 con funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993,
modificata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998)

(omissis)

Si  procede  alla seguente nomina:
“Agenzia Territoriale per la Casa” - (Articolo 6, l.r.

11/1993, mod. dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) Provincia di
Alessandria - Collegio sindacale - Designazione di 2
Sindaci di cui  1  con funzioni  di  Presidente.

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni del-
la Commissione consultiva per le nomine, in attuazione
del disposto della  legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39
(Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed
i soggetti  nominati) e  successive integrazioni, ed  in  par-
ticolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente  Gariglio dispone la distribuzione della li-
sta dei candidati e della scheda relativa alla designazione
di 2 Sindaci, di cui 1 con funzioni di Presidente, nel
Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la Casa -
Provincia di Alessandria, per la votazione a scrutinio se-
greto.

La Consigliera segretaria Spinosa procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito della votazione in  base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento
della  votazione: n.  41
Votanti:  n. 41
Hanno  riportato  voti:
Gazzanica Gianfranco (omissis) n.  30
Verde  Biagio (omissis)  n. 31
Margara Fabio  n.  1
Zanatta  Giorgio  n.  1
Schede  bianche:  n. 9
Il Presidente Gariglio proclama designati, quali com-

ponenti del Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale
per la Casa - Provincia di Alessandria, il signor Gazza-
nica Gianfranco Sindaco con funzioni di Presidente e il
signor Verde  Biagio.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 novembre 2005, n.
38 - 35319

Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Cuneo -
Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modi-
ficata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998)

(omissis)

Si  procede  alla seguente nomina:
“Agenzia Territoriale per la Casa” - (Articolo 6, l.r.

11/1993, mod. dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) Provincia di
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Cuneo - Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci
di cui  1  con funzioni  di  Presidente.

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni del-
la Commissione consultiva per le nomine, in attuazione
del disposto della  legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39
(Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed
i soggetti  nominati) e  successive integrazioni, ed  in  par-
ticolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente  Gariglio dispone la distribuzione della li-
sta dei candidati e della scheda relativa alla designazione
di 2 Sindaci, di cui 1 con funzioni di Presidente, nel
Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la Casa -
Provincia di  Cuneo, per la votazione  a scrutinio  segreto.

La Consigliera segretaria Spinosa procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito della votazione in  base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento
della  votazione: n.  41
Votanti:  n. 41
Hanno  riportato  voti:
Ghiano Federico  (omissis) n.  31
Fina Laura  (omissis) n. 32
Puntoni  Roberto  n.  1
Schede  bianche:  n. 9
Il Presidente Gariglio proclama designati quali compo-

nenti  del Collegio sindacale dell’Agenzia  Territoriale per
la Casa - Provincia di  Cuneo, il signor Ghiano Federico
Sindaco con funzioni di Presidente e la signora Fina
Laura.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 novembre 2005, n.
39 - 35322

Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Biella -
Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modi-
ficata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998)

(omissis)

Si  procede  alla seguente nomina:
“Agenzia Territoriale per la Casa” (Articolo 6 l.r.

11/1993, modificata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) - Provin-
cia di Biella - Collegio sindacale - Designazione di 2
Sindaci di cui  1  con funzioni  di  Presidente.

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni del-
la Commissione consultiva per le nomine, in attuazione
del disposto della  legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39
(Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed
i soggetti  nominati) e  successive integrazioni, ed  in  par-
ticolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente  Gariglio dispone la distribuzione della li-
sta dei candidati e della scheda relativa alla designazione
di 2 Sindaci, di cui 1 con funzioni di Presidente, nel
Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la Casa,
provincia  di  Biella  per la  votazione a scrutinio segreto.

La Consigliera segretaria Spinosa procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito della votazione in  base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento
della  votazione: n.  41
Votanti:  n. 41
Hanno  riportato  voti:
Forliti  Massimo  (omissis) n. 30
Margara Fabio  (omissis) n. 27
Foglio Roberto n. 1
Maritano Andrea  n.  1
Schede  bianche:  n. 9
Schede  nulle: n. ...
Il Presidente Gariglio proclama designati quali compo-

nenti  del Collegio sindacale dell’Agenzia  Territoriale per
la Casa, Provincia di Biella, il signor Forliti Massimo
Sindaco con funzione di Presidente e il signor Margara
Fabio.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 novembre 2005, n.
41 - 35328

Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Asti -
Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modi-
ficata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998)

(omissis)

Si  procede  alla seguente nomina:
“Agenzia Territoriale per la Casa”- (Articolo 6, l.r.

11/1993, mod, dalle  l.r. 8/1994  e 5/1998) - Provincia  di
Asti - Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di
cui 1  con funzioni di Presidente.

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni del-
la Commissione consultiva per le nomine, in attuazione
del disposto della  legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39
(Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed
i soggetti  nominati) e  successive integrazioni, ed  in  par-
ticolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;
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procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente  Gariglio dispone la distribuzione della li-
sta dei candidati e della scheda relativa alla designazione
di 2 Sindaci, di cui 1 con funzioni di Presidente, nel
Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la Casa -
Provincia di Asti, per la  votazione a scrutinio segreto.

La Consigliera segretaria Spinosa procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito della votazione in  base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento
della  votazione: n.  41
Votanti:  n. 41
Hanno  riportato  voti:
Pizzotti  Lidia Maria  (omissis) n.  31
Fracchia  Fausto (omissis) n.  31
Lupia  Felice n.  1
Rolando  Sergio n.  1
Schede  bianche:  n. 9
Il Presidente Gariglio proclama designati quali compo-

nenti  del Collegio sindacale dell’Agenzia  Territoriale per
la Casa - Provincia di Asti, la signora Pizzotti Lidia
Maria Sindaco con funzioni di Presidente e il signor
Fracchia  Fausto.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 novembre 2005, n.
42 - 35330

Agenzia Territoriale per la Casa - Provincia di Novara
- Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci di cui 1 con
funzioni di Presidente. (Articolo 6 della l.r. 11/1993, modi-
ficata dalle l.r. 8/1994 e 5/1998)

(omissis)

Si  procede  alla seguente nomina:
“Agenzia Territoriale per la Casa - (Articolo 6, l.r.

11/1993, mod. dalle l.r. 8/1994 e 5/1998) Provincia di
Novara - Collegio sindacale - Designazione di 2 Sindaci
di cui  1  con funzioni  di  Presidente.

Il Consiglio regionale, sulla base delle  conclusioni della
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Crite-
ri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di com-
petenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i sogget-
ti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente  Gariglio dispone la distribuzione della li-
sta dei candidati e della scheda relativa alla designazione
di 2 Sindaci, di cui 1 con funzioni di Presidente, nel
Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la Casa -
Provincia di Novara, per la votazione a scrutinio segreto.

La Consigliera Segretaria Spinosa procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito della votazione in  base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento
della  votazione: n.  41
Votanti:  n. 41
Hanno  riportato  voti:
Tamini  Mario (omissis) n. 30
Margara Fabio  (omissis) n. 30
Vantaggiato Piero Gaetano  n.  1
Zigiotti  Maurizio n. 1
Schede  bianche:  n. 9
Il Presidente Gariglio proclama designati quali compo-

nenti del Collegio sindacale dell’Agenzia Territoriale per la
Casa - Provincia di Novara, il signor Tamini Mario Sinda-
co con funzioni di Presidente e il signor Margara Fabio.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 225 del presente Bollettino
(Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 9 ottobre 2005, n. 563

Assunzione di una unità lavorativa a tempo determinato
di categoria C.1 tramite avviamento a selezione ai sensi art.
16 della legge 28.2.87 n. 56

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di procedere, per le considerazioni indicate in pre-
messa, all’assunzione di una unità di personale a tempo
determinato appartenente alla categoria C, posizione eco-
nomica  C1, in possesso del diploma di istruzione secon-
daria di secondo grado, oltre alla capacità di utilizzo dei
programmi informatici più comuni (word,  excel),  per un
periodo di 12 mesi, tramite avviamento a selezione dal
competente Ufficio del Centro per l’Impiego della Pro-
vincia di Torino, ai sensi dell’art. 16 della Legge
28.2.87  n.  56  e  successive  modificazioni;

2. di stabilire per la verifica della prova di idoneità
quanto già indicato  in premessa;

3. di definire in applicazione degli indirizzi forniti
dall’Ufficio di Presidenza che l’idoneità al posto venga
verificata dal dirigente del Settore Organizzazione e Per-
sonale della Direzione Amministrazione e Personale del
Consiglio regionale;

4. di stabilire, inoltre, di sottoporre al periodo di prova il
lavoratore qualora si tratti di prima assunzione a tempo de-
terminato oppure in caso di valutazione negativa del prece-
dente rapporto di lavoro a tempo determinato;

5. di dare atto che la spesa relativa al trattamento
economico ivi compresi gli oneri riflessi per tale figura
professionale per la parte relativa al corrente esercizio
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finanziario trova copertura sul capitolo 4030/5 del Bilan-
cio Regionale  2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 28 settembre 2005, n. 565

Fornitura e posa di poltrone per le Sale e gli Uffici di
Palazzo Lascaris sede del Consiglio Regionale del Piemon-
te. Approvazione della documentazione di gara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di disporre - per le motivazioni espresse in pre-
messa - il procedimento di gara a trattativa privata (gara
informale) ai sensi dell’Art. 31 lett. g) della L.R. n.
8/84 e s.m.i. così come modificata dalla L.R. 18/92 non-
ché l’Art. 45 del “Regolamento per l’autonomia funzio-
nale  e  contabile del Consiglio Regionale” approvato  con
D.C.R. n. 221-3083 del 29.1.2002, per la fornitura e
posa di poltrone  per  le Sale  e  gli Uffici  di Palazzo La-
scaris sede dei Consiglio  Regionale del  Piemonte;

2. di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto, la
lettera d’invito e l’elenco Ditte allegati alla presente De-
terminazione per farne parte integrante  e sostanziale;

3. di stabilire che le offerte per la gara dovranno per-
venire, a pena d’esclusione, entro i termini indicati nella
lettera d’invito;

4.  di stabilire  che  l’aggiudicazione dell’Appalto  avver-
rà a favore della Ditta che avrà offerto il prezzo com-
plessivo più conveniente inferiore all’importo posto a
base  di gara di  euro 48.700,00 oltre IVA e che si potrà
procedere all’aggiudicazione della gara quand’anche per-
venga una sola offerta, purché valida, fatta salva la fa-
coltà per l’Amministrazione del Consiglio Regionale dei
Piemonte  di  non  procedere ad  alcuna  aggiudicazione an-
che per soli motivi di opportunità a prescindere dal re-
golare svolgimento  della  gara;

5. di procedere alla stipulazione del  Contratto  ai  sensi
dell’Art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/84 nonchè ai sensi
dell’Art.  47 del “Regolamento  per l’autonomia  funziona-
le e contabile del Consiglio Regionale” approvato con
D.C.R. n. 221-3083 del 29/1/2002, mediante lettera se-
condo gli usi  del commercio;

6. di stabilire che al formale impegno di spesa relativo
alla fornitura in oggetto si provvederà, subordinatamente
all’esito positivo della gara, con specifica determinazione,
con imputazione a carico dei competenti capitoli ed articoli
del bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S3
D.D. 9 ottobre 2005, n. 569

Determinazioni n. 789/D4S3 del 29.11.2004 e 281/D4S3
del 20.4.2005. Rettifiche per mero errore materiale

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 9 ottobre 2005, n. 570

Assunzione di una unità lavorativa a tempo determinato
di categoria C.1 tramite avviamento a selezione ai sensi art.
16 della legge 28.2.87 n. 56

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di procedere, per le considerazioni indicate in pre-
messa, all’assunzione di una unità di personale a tempo
determinato appartenente alla categoria C, posizione eco-
nomica  C1, in possesso del diploma di istruzione secon-
daria di secondo grado, oltre alla capacità di utilizzo dei
programmi informatici più comuni (word,  excel),  per un
periodo di 12 mesi, tramite avviamento a selezione dal
competente Ufficio del Centro per l’Impiego della Pro-
vincia di Torino, ai sensi dell’art. 16 della Legge
28.2.87  n.  56  e  successive  modificazioni;

2. di stabilire per la verifica della prova di idoneità
quanto già indicato  in premessa;

3. di definire in applicazione degli indirizzi forniti
dall’Ufficio di Presidenza che l’idoneità al posti venia
verificata dal dirigente del Settore Organizzazione e Per-
sonale della Direzione Amministrazione e Personale del
Consiglio regionale;

4. di stabilire, inoltre, di sottoporre al periodo di prova il
lavoratore qualora si tratti di prima assunzione a tempo de-
terminato oppure in caso di valutazione negativa del prece-
dente rapporto di lavoro a tempo determinato;

5. di dare atto che la spesa relativa al trattamento
economico ivi compresi gli oneri riflessi per tale figura
professionale per la parte relativa al corrente esercizio
finanziario trova copertura sul capitolo 4030/5 del Bilan-
cio Regionale  2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 9 ottobre 2005, n. 573

Consulta europea - XXII Edizione concorso diventiamo
cittadini europei anno-scolastico 2005/2006. Affidamento
incarico svolgimento conferenze a docenti ed affidamento
stampa locandine e pieghevoli alla ditta Arti Grafiche
Giacone - impegno di spesa euro 7.131,20 o.f.c. cap. 6010
art. 5 bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare l’incarico per lo svolgimento delle confe-
renze di preparazione al concorso “Diventiamo cittadini eu-
ropei”  ai professori:  Edoardo Greppi,  Claudio Grua, Lucio
Levi, Luigi Vittorio Majocchi, Corrado Malandrino, Umber-
to Morelli, Sergio Pistone. Giuseppe Porro, corrispondendo
loro un compenso di euro 260,00 o.f.c. per le conferenze
fuori Torino (n. 20) ed euro 210,00 o.f.c. per le conferenze
in Torino (n. 3), per una spesa totale di euro 6.325,55,
comprensiva di I.R.A.P. 8,50% dando atto che l’incarico
non si configura come “collaborazione coordinata e conti-
nuativa in favore del Consiglio regionale”;
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2. di autorizzare il rimborso delle spese di viaggio al
prof. Luigi Vittorio Majocchi, per una spesa di euro
70,00  circa;

3. Di autorizzare, la stampa di n. 1.000 locandine e di
n. 1.500 pieghevoli affidando l’incarico alla ditta Arti
Grafiche Giacone (corrente in Chieri, viale Fasano n.
14) al prezzo, comprensivo dello sconto di cui all’art.
37 L.R. n. 8/84,, di euro 395,76 o.f.c. per i pieghevoli,
e di euro 339,89 o.f.c., per le locandine, per un importo
complessivo di  euro  735,65;

4. Di riservarsi un ulteriore successivo provvedimento
determinativo per la eventuale variazione della spesa ri-
guardante i  compensi dei relatori;

5. Di procedere all’ordine per mezzo di corrisponden-
za, secondo gli usi del commercio; così come previsto
dall’art. 33  lettera  d) della.L. R. n. 8/84;

6. Di imputare la spesa complessiva di euro 7.131,20
o.f.c., al capitolo 6010, articolo 5, bilancio 2005 del
Consiglio regionale.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 9 ottobre 2005, n. 575

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Ciclo “Filo diretto”. Pro-
getto interreg “Memoria delle Alpi” Presentazione del
libro “Il processo Engel” di P.P. Rivello. Euro 622,74.
Impegno di spesa Cap. 6010 art. 6 Bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di presentare, per quanto espresso in premessa, in
collaborazione con l’Associazione Memoria della Bene-
dicta, il volume “Il processo Engel” nell’ambito del ci-
clo “Filo  diretto”;

2. di affidare alla Arti Grafiche Giacone (corrente in
Viale Fasano, 14, Chieri) la stampa di n. 4000 inviti per
un importo complessivo di E. 622,74 con impegno al
cap. 6010  art. 6

3. di procedere ad impegnare la somma di E. 622,74
al  cap. 6010  art. 6  del bilancio  2005

4. di liquidare le spese sulla base di regolare fattura,
previa verifica della  regolarità  della  prestazione.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 6 ottobre 2005, n. 578

Assunzione di una unità lavorativa a tempo determinato
di categoria B.1 tramite avviamento a selezione ai sensi art.
16 della legge 28.2.87 n. 56

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di procedere, per le considerazioni indicate in pre-
messa, all’assunzione di una unità di personale a tempo
determinato appartenente alla categoria B, posizione eco-
nomica B1, in sostituzione della dipendente richiamata
in premessa,  assente dal servizio per aspettativa ai sensi

della legge 33/98 per la durata di anni uno, salvo neces-
sità di eventuale motivata proroga, fermo restando che il
rapporto di lavoro a tempo determinato si risolve in
caso di anticipato rientro della medesima, in possesso
del diploma di istruzione secondaria di primo grado, con
capacità di utilizzo del Personal Computer, tramite av-
viamento a selezione dal competente Ufficio del Centro
per l’Impiego della Provincia di Torino, ai sensi dell’art.
16 della Legge 28.2.87 n. 56 e successive modificazioni;

2. di stabilire per la verifica della prova di idoneità
quanto già indicato  in premessa;

3. di definire in applicazione degli indirizzi forniti
dall’Ufficio di Presidenza che l’idoneità al posto venga
verificata dal dirigente del Settore Organizzazione e Per-
sonale della Direzione Amministrazione e Personale del
Consiglio regionale;

4. di stabilire, inoltre, di sottoporre al periodo di prova il
lavoratore qualora si tratti di prima assunzione a tempo de-
terminato oppure in caso di valutazione negativa del prece-
dente rapporto di lavoro a tempo determinato;

5. di dare atto che la spesa relativa al trattamento
economico ivi compresi gli oneri riflessi per tale figura
professionale per la parte relativa al corrente esercizio
finanziario trova copertura sul capitolo 4030/5 del Bilan-
cio Regionale  2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 6 ottobre 2005, n. 580

Nuovo assetto organizzativo del personale assegnato ai
gruppi consiliari - budget esercizio 2005 - acconto settem-
bre 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di procedere alla corresponsione a favore dei Gruppi
Consiliari della quota parte non utilizzata per spese di per-
sonale in aggiunta ai finanziamenti erogati per il funziona-
mento dei Gruppi stessi così come previsto dalla normativa
richiamata in precedenza relativamente al mese di settem-
bre 2005, per un importo di euro 98.158,33 così come in-
dicato nell’Allegato A al presente atto;

- di confermare che la quota corrisposta rientra nei li-
miti della parte eccedente il 50% dei budget assegnati ai
Gruppi Consiliari in forza della deliberazione n. 29
dell’11/2/2004;

- di dare atto che la relativa spesa trova imputazione sul
seguente capitolo del bilancio del Consiglio Regionale:

Euro 98.158,33 cap. 5030 art. 3 impegno n. 19/2005
D.D. n. 3/2005

Il Direttore
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 10 ottobre 2005, n. 585

Disposizioni per l’espletamento di una gara mediante
trattativa privata (gara ufficiosa) per l’affidamento dei
servizio biennale di assistenza e conduzione degli impianti
elettrici di illuminazione, di traduzione simultanea, regi-
strazione, amplificazione video TV circuito chiuso, im-
pianto di sorveglianza, impianti antifurto ed impianti spe-
ciali - Fornitura di parti di ricambio e presenza di addetti

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

118



- Interventi di manutenzione straordinaria per migliorie o
adeguamenti impiantistici presso il Consiglio Regionale
dei Piemonte e le sedi dei Gruppi Consiliari. Approvazione
della documentazione di gara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di disporre - per le motivazioni espresse in pre-
messa - il procedimento di gara a trattativa privata (gara
informale) ai sensi dell’Art. 45 del “Regolamento per
l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio Regio-
nale” approvato con D.C.R. n. 221-3083 del 29.1.2002,
per l’affidamento del servizio biennale di assistenza e
conduzione degli impianti elettrici di illuminazione, di
traduzione  simultanea, registrazione, amplificazione video
TV circuito chiuso, impianto di sorveglianza, impianti
antifurto ed impianti speciali, nonché la fornitura di parti
di ricambio e la manutenzione straordinaria per migliorie
o adeguamenti impiantistici presso il Consiglio Regiona-
le  del Piemonte e  le  sedi  dei Gruppi  Consiliari;

2. di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto, la
lettera d’invito e l’elenco Ditte allegati alla presente De-
terminazione per farne parte integrante  e sostanziale;

3. di stabilire che le offerte per la gara dovranno per-
venire, a pena d’esclusione, entro i termini indicati nella
lettera d’invito;

4. di stabilire che si potrà procedere all’aggiudicazione
della gara quand’anche pervenga una sola offerta, purché
valida, fatta salva la facoltà per l’Amministrazione del
Consiglio Regionale del Piemonte di non procedere ad
alcuna aggiudicazione anche per soli motivi di opportu-
nità  a prescindere  dal regolare svolgimento  della gara;

5. di procedere alla stipulazione del  Contratto  ai  sensi
dell’Art. 33 lettera b) della L.R. n. 8/84 nonchè ai sensi
dell’Art.  47 dei “Regolamento  per l’autonomia  funziona-
le e contabile del Consiglio Regionale” approvato con
D.C.R. n. 221-3083 del 29/1/2002, mediante scrittura
privata;

6. di stabilire che al formale impegno di spesa relati-
vo alla fornitura in oggetto si provvederà, subordinata-
mente all’esito positivo della gara, con specifica Deter-
minazione, con imputazione a carico dei  competenti Ca-
pitoli ed Articoli del Bilancio del Consiglio Regionale
del Piemonte.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S4
D.D. 13 ottobre 2005, n. 586

Fornitura di licenze software grafici per gli uffici del
Consiglio regionale e dei gruppi consiliari: affidamento
alla ditta Vencocomputer s.p.a. impegno di spesa di euro
10.524,49 o.f.c. sul capitolo 3010 art. 3, es. Finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D3S3
D.D. 13 ottobre 2005, n. 587

Progetto e direzione lavori per l’adeguamento dell’im-
pianto idrico antincendio della sede del Consiglio regiona-

le di Palazzo Lascaris. Estensione incarico e impegno di
spesa integrativo pari a euro 13.715.20 oneri fiscali com-
presi sul cap. 3030 art. 20 del bilancio del Consiglio regio-
nale per l’esercizio 2005. Approvazione progetto prelimi-
nare

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di disporre - per le motivazioni espresse in premes-
sa - l’affidamento all’Ing. Giuseppe Amaro, in estensio-
ne dell’incarico affidato con Contratto Rep. 616 del
26/05/2005 (agli atti dell’Amministrazione), l’incarico
professionale di progettazione e direzione lavori per la
realizzazione dei lavori e delle forniture indicati nella
nota del 29.07.2005 (Prot. C.R. n. 25100 del
03/08/2005) e successiva del 05/09/2005 (Prot. C.R. n.
27369 del 06/09/2005), complementari agli interventi di
adeguamento dell’impianto idrico antincendio della sede
di Palazzo Lascaris, alle seguenti condizioni economiche:

2. di procedere, ai sensi dell’Art. 33 lett. b) della L.R.
23.01.84 n. 8 e s.m.i., alla stipulazione di apposito atto
aggiuntivo  al  citato contratto Rep. 616 del 26/05/2005;

3. di approvare - per le motivazioni espresse in pre-
messa - il progetto preliminare elaborato dal professioni-
sta incaricato - Ing.  Giuseppe  Amaro,  con studio in  Via
Bligny, 15, relativamente alle opere edili ed impiantisti-
che da realizzare presso l’immobile di Palazzo Lascaris
finalizzate all’adeguamento dell’impianto idrico antincen-
dio,

4. di dare atto che sarà notificata all’Ing. Giuseppe
Amaro l’avvenuta approvazione del predetto progetto,
per consentire la predisposizione della documentazione
costituente il progetto definitivo, nei modi previsti dalla
Legge 415/98;

5. Di impegnare ad integrazione dell’impegno n. 175
assunto con Determinazione n. 203/D3S3 del
21/03/2005, la somma integrativa complessiva di euro
13.715,20 oneri fiscali compresi sul Cap. 3030 Art. 20
del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio
2005, per   far fronte agli oneri riferiti all’estensione
dell’incarico professionale di progetto e direzione lavori
per l’adeguamento dell’impianto idrico antincendio della
sede del Consiglio Regionale di Palazzo Lascaris a favo-
re dell’Ing. Giuseppe Amaro corrente in Via Bligny, 15
- 10122 Torino a carico del Cap. 3030 Art. 20 del Bi-
lancio  del  Consiglio Regionale per l’Esercizio Fiananzia-
rio  2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 13 ottobre 2005, n. 589

Autorizzazione alla partecipazione delle dipendenti del
Consiglio regionale Panero Germana assegnata alla Direzio-
ne Segreteria dell’assemblea regionale, Cerutti Livia e San-
guinetti Lucia, assegnate alla Direzione Amministrazione e
Personale, al Convegno Nazionale Aif Pubblica Amministra-
zione “Formazione e innovazione organizzativa nella P.A.” e
Premio Basile per la formazione 2005-premiazione

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D4S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 591

Spesedirappresentanza.Impegnodispesadieuro4.000,00
(cap. 2040, art. 1) - esercizio finanziario 2005). (tm)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di autorizzare - tenendo conto delle indicazioni e
delle finalità espresse in premessa - le spese di rappre-
sentanza del Consiglio regionale che si renderanno ne-
cessarie;

2. di autorizzare l’impegno di spesa di euro 4.000,00
per i servizi e le forniture, rivolgendosi ai fornitori del
Consiglio regionale indicati in narrativa o, ove occorra
per forniture particolari e specifiche ad altre particolar-
mente specializzate, con imputazione al Cap. 2040, Art.
1  - Esercizio  finanziario 2005;

3. di procedere agli ordini dei servizi e delle forniture
che si renderanno necessarie, per mezzo di corrisponden-
za, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33,
lett. d) della  l.r. 23.1.84,  n. 8;

4. di liquidare gli importi delle suddette prestazioni
sulla base di  regolari  fatture,  debitamente vistate;

5. di procedere inoltre, ai sensi degli artt.i 21, 22 e
50 del Regolamento per  l’autonomia funzionale e  conta-
bile del Consiglio regionale approvato con D.C.R.
29/1/02 N, 221-3083, ad autorizzare l’Economo del Con-
siglio stesso a provvedere al pagamento delle spese rela-
tive alla rappresentanza con reintegro successivo sui
Fondi Economali nell’ambito dell’impegno di spesa as-
sunto  con la  presente  determinazione.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 592

Fornitura e posa di pavimenti per l’ufficio del capogrup-
po del gruppo consiliare di Forza Italia sito presso la sede
di Via San F.d’Assisi 35- Torino. Affidamento alla Ditta
Fama’ Linoleum s.n.c. - Via Buenos Aires n.75/c - 10137
Torino . Impegno di spesa di euro3.313.98 sul capitolo 3030
art.11 del bilancio del Consiglio regionale esercizio finan-
ziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 593

Liquidazione assegni vitalizi consiglieri cessati. Integra-
zione impegno di spesa per l’anno in corso euro 130.000,00
sul cap. 1030 art. 5 del bilancio di previsione del Consiglio
regionale per l’anno 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 594

Pagamento IRAP calcolata sulle indennità dei consiglie-
ri regionali (l.r. 10/1972, s.m.i.) e sugli assegni vitalizi degli
ex consiglieri (l.r. 24/2001.) - impegno di spesa di euro
10.000,00 cap. 1030 art. 6 bilancio del consiglio regionale
per l’anno 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 595

Pagamento oneri accessori (anno 2005) relativi agli im-
mobili condotti dal Consiglio regionale del Piemonte. Im-
pegno di spesa di euro 8.501,94 o.f.c. sul cap. 3030 - art. 2
esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 596

Corresponsione dell’indennità di fine mandato e relati-
vo acconto ai Consiglieri regionali. Secondo impegno di
spesa per l’anno in corso: euro 927.785,25 sul cap. 1030,
art. 4, disponibili a seguito assestamento al bilancio di
previsione del Consiglio regionale per l’anno 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 597

Corresponsione del rimborso spese ai consiglieri regio-
nali. Secondo impegno di spesa per l’anno in corso: euro
500.000,00 sul cap. 1030, art. 2, disponibili a seguito asse-
stamento al bilancio di previsione del Consiglio regionale
per l’anno 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 598

Corresponsione delle indennita’ di carica ai Consiglieri
regionali. Secondo impegno di spesa per l’anno in corso:
euro 850.000,00 sul cap. 1030, art. 1, disponibili a seguito
assestamento al bilancio di previsione del consiglio regio-
nale per l’anno 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D3S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 599

Spese varie urgenti - di limitata entita’ - impreviste o a
priori non programmabili non rientranti fra quanto pre-
visto nelle diverse tipologie di spesa del capitolo 3030.
Autorizzazione al pagamento su fondo economale ed im-
pegno di spesa di euro 10.000,00 sul cap. 3030 - art. 7 -
esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D3S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 602

L.r. 29/08/2000 n. 50 art.3. Contributo nelle spese di
funzionamento dei gruppi consiliari. Impegno di spesa
euro 661.793,62 sul cap.5030 art.1 esercizio 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D3S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 603

Spese urgenti non programmabili e di limitata entità
relative alla fornitura di materiale vario di consumo per
gli uffici del Consiglio regionale del piemonte. Autorizza-
zione ed impegno di spesa di euro 20.000,00 sul cap.3030
art. 6 esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 604

Affidamento di incarico alla Copisteria Viva s.r.l. per la
pubblicazione del volume: “Quarto rapporto sulla legisla-
zione regionale piemontese”. Impegno di spesa di euro
3872,74 (o.f.c.) sul cap. 3010 - art.1 del bilancio di previ-
sione del Consiglio regionale - esercizio finanziario 2005
(ac)

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 605

Fornitura di monitor per personal computer . Affida-
mento alla ditta IDS- Informatica Data System s.r.l.. Im-
pegno di spesa di euro 4.209,60 o.f.c. sul capitolo 3010 art.
3, es. Finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 606

Progetto di e-governement “Sesamo - la porta e’ aper-
ta”. Impegno di spesa di euro 50.000,00 o.f.c. sul capitolo
3010 art. 2, es. Finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D4S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 608

Approvazione del verbale relativo alla trattativa privata
per l’affidamento della stampa di n. 3.500 agende-diario
del Consiglio regionale e di n. 500 inserti-indirizzario. -
anno 2006. Incarico alla Ditta Milanoagende s.r.l. ed im-
pegno di spesa di euro 43.082,82. O.f.c. sul cap. 3040, art.
3 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di approvare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - l’allegato verbale (che fa parte sostanziale ed integran-
te della presente determinazione) relativo alla trattativa pri-
vata per la stampa di n. 3.500 Agende-diario del Consiglio
regionale e n. 500 Inserti-indirizzario, anno 2005, dal quale
risulta che la Ditta Milanoagende S.r.l. ha presentato l’of-
ferta più conveniente per un importo complessivo di euro
43.082,82 o.f.c., al netto dello sconto dell’1% operato quale
esonero dal versamento del deposito cauzionale previsto
dall’art. 37 della l.r. 23.1.84, n. 8;

2) di stipulare - con la Ditta in questione - il relativo
contratto a mezzo di lettera commerciale secondo gli usi
del commercio, ai sensi dell’art. 33 lett. d) della l.r.
23.1.84,  n. 8;

3) di impegnare a tal fine la somma complessiva di
euro 43.082,82 o.f.c., con imputazione sul Cap. 3040,
Art. 3 - Esercizio finanziario 2005;

4) di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari
fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D2S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 609

Affidamento biennale del servizio di stampa, cellopha-
natura e confezione per la spedizione del periodico “noti-
ziario legislativo”. Approvazione del verbale relativo alla
gara informale. Affidamento del servizio all’Impresa srl
F.lli Scaravaglio & C, con sede in Via Cardinal Massaia
106 - 10147 Torino. Impegno di spesa euro25376,88 o.f.c.
cap. 3020, art. 1, parte delle uscite (esercizio finanziario
2005)

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello
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Codice D3S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 610

Acquisto di n. 1000 faldoni per il riordino dell’archivio
del Consiglio regionale del Piemonte. Affidamento a icap
s.r.l. impegno di spesa di euro 3.552,00 o.f.c. sul cap. 3030
art. 6 esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D4S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 611

Determinazioni n. 146/d4s4 del 22 febbraio 2005 e n.
464/d4s4 del 20/7/2005. Ulteriore impegno di spesa di euro
15.000,00 sul cap. 3040 art. 7. Esercizio finanziario anno
2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di autorizzare  - per le  motivazioni espresse in pre-
messa - l’ulteriore impegno di spesa di euro 15.000,00
con imputazione sul Cap. 3040 Art. 7 Esercizio finanzia-
rio 2005 quale integrazione alle determinazioni n.
146/D4S4 del   22   febbraio   2005   e   n.   464/D4S4 del
20/7/2005  per  far fronte  al  completamento del  pagamen-
to degli abbonamenti relativi alla dotazione bibliografica
periodica della Biblioteca della Regione Piemonte e dei
relativi uffici del Consiglio regionale, autorizzati in me-
rito ed indicati - salvo ulteriori richieste attualmente non
prevedibili - nel dettagliato elenco agli atti dell’Ammini-
strazione;

2) di provvedere al pagamento delle forniture suddette,
dando mandato alla ragioneria e alla cassa economale
del Consiglio regionale di  effettuare l’immediata  liquida-
zione delle relative fatture o il versamento degli importi
dovuti su  c/c postale, bonifico  bancario, ecc.  con reinte-
gro successivo - per la cassa economale - nell’ambito
dell’impegno di spesa assunto con la presente determina-
zione e previa controfirma del Dirigente del Settore
“Documentazione”.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 612

Dotazione bibliografica monografica della biblioteca re-
gionale. Ulteriore impegno di spesa di euro 46.460,00 o.f.c.
sul cap. 3040 art. 8. Esercizio finanziario anno 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di autorizzare  - per le  motivazioni espresse in pre-
messa - il Settore Documentazione a provvedere all’ar-
ricchimento del patrimonio bibliografico della Biblioteca
regionale tramite l’acquisizione di ulteriore materiale mo-
nografico  su  supporto cartaceo, informatico, ecc.;

2) di autorizzare inoltre il Settore Documentazione a
procedere all’acquisto - in linea di massima - presso le
librerie, Società editrici, studi bibliografici, ecc., detta-
gliatamente elencati in narrativa;

3) di impegnare a tal fine la somma euro 46.460,00
o.f.c. con imputazione sul Cap. 3040 Art. 8 del Bilancio
di previsione del Consiglio regionale,  Esercizio finanzia-
rio  2005;

4) di provvedere al pagamento delle forniture suddette,
dando mandato alla ragioneria e alla cassa economale
del Consiglio regionale di  effettuare l’immediata  liquida-
zione delle relative fatture o il versamento degli importi
dovuti su  c/c postale, bonifico  bancario, ecc.  con reinte-
gro successivo - per la cassa economale - nell’ambito
dell’impegno di spesa assunto con la presente determina-
zione e previa controfirma del Dirigente del  Settore Do-
cumentazione.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 613

Spese urgenti di limitata entità per il funzionamento
delle Sedi e degli Uffici del Consiglio regionale del Piemon-
te. Integrazione impegni n. 27 art. 4, n. 28 art. 9, n. 30 art.
11, n. 31 art. 12, n. 32 art. 13, n. 33 art. 14, n. 34 art. 15 e
n. 37 art. 19 del cap. 3030 del bilancio del Consiglio regio-
nale esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale vicario
Eriberto Naddeo

Codice D4S1
D.D. 14 ottobre 2005, n. 614

Iniziative inerenti il progetto “Ragazzi in aula” anno
2005. Approvazione ed impegno di spesa di euro 11.000,00
sul capitolo 6040 art. 4 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di approvare - per le motivazioni espresse in pre-
messa - le iniziative inerenti il progetto “Ragazzi in
Aula” che si svolgerà a Palazzo Lascaris, rispettivamente
il 21 ottobre 2005 per la giornata di studio preparatoria
e in una giornata nel mese di novembre o dicembre
2005  per la  manifestazione in  Aula;

2. di approvare altresì - per quanto enunciato in nar-
rativa - i preventivi delle sottoelencate ditte (agli atti
dell’Amministrazione) a cui fare riferimento per le forni-
ture ed i servizi per la realizzazione della manifestazione
e cioè:

* alla ditta Onama S.p.A.  (corrente in Rivoli, via Pa-
via n. 9/A/1) preventivo n. 121 del 14.10.2005 (prot. n.
0031604/D4S1 stessa data) prima colazione Euro 6,20,
oltre l’IVA (10%) a persona. Detto prezzo è già com-
prensivo dello sconto operato quale esonero del versa-
mento del deposito cauzionale previsto dall’art. 37 della
L.R. 23.1.1984, n. 8;

* alla ditta Italgest s.a.s. (corrente  in Torino, Via  San
Francesco d’Assisi, n. 27) preventivo del 14.10.2005
(prot. n. 0031502/D4S1 stessa data) seconda colazione,
pasto completo Euro 15,00 oltre l’IVA (10%) a persona.
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Detto importo è al netto di uno sconto di Euro 2,58 a
pasto quale esonero del versamento del deposito cauzio-
nale previsto dall’art. 37 della  L.R. 23.1.1984,  n. 8;

* alla Casa Editrice Vanel di Pavanello Gian Carlo
(corrente in Torino, c.so Palermo, n. 41) preventivo n.
143/2005 del 13.10.2005 (prot. n. 0031445/D4S1 stessa
data) attestato di partecipazione per ciascun studente su
cartoncino pregiato per complessivi Euro. 639,26 oltre
l’IVA (importo scontato dell’1,5% quale esonero del ver-
samento del deposito cauzionale previsto dall’art. 37 del-
la  L.R. 23.1.19984,  n. 8);

* alla Copisteria Cornia (corrente in Torino, C.so Vin-
zaglio, n. 17) preventivo n. 667/2005 del 13.10.2005
(prot n. 0031446 D4S1 stessa data).  Composizione e ri-
produzione con tiratura in 260 copie dei 10 progetti di
legge. Costo complessivo di Euro. 570,00. oltre l’IVA
(20%). Su detto importo la ditta applicherà uno sconto
del 2% quale esonero del versamento del deposito cau-
zionale previsto  dall’art. 37 della  L.R. 23.1.1984, n.  8;

* alla Cooperativa Equipe Service a.r.l. (corrente in
Torino, Via Monfalcone, n. 4) preventivo n. 55/05 del
14.10.2005 (prot. n. 0031603/D4S1 stessa data). Riprese
e realizzazione del filmato della manifestazione al prezzo
complessivo di Euro 878,00 oltre l’IVA. Su detto impor-
to la ditta applicherà uno sconto dell’1% quale esonero
del versamento del deposito cauzionale previsto dall’art.
37 della  L.R. 23.1.1983, n.  8;

3. di procedere con le diverse ditte interpellate a sti-
pulare i relativi contratti a mezzo di lettere commerciali
secondo gli usi del commercio ai sensi  dell’art. 33, lett.
D) della  L.R. 23.1.1984, n. 8;

4. di autorizzare - per quanto attiene alle spese di
viaggio (non quantificabili a priori) - l’Economo del
Consiglio Regionale ai relativi pagamenti (rimborso bi-
glietti dei mezzi pubblici o, nel caso di utilizzo di auto
propria, delle spese sostenute, ovvero delle fatture dei
mezzi a noleggio in relazione alle scelte logistiche effet-
tuate dagli istituti scolastici) con reintegro successivo sui
fondi economali nell’ambito dell’impegno di spesa as-
sunto  con la  presente  determinazione;

5. di impegnare - a tal fine - la somma complessiva
di Euro 11.000,00 con imputazione sul capitolo 6040,
art. 4 del Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio fi-
nanziario 2005;

6. di liquidare le spese in questione sulla base di re-
golari “pezze giustificative” o di fatture debitamente vi-
state;

7. di rinviare a successivo provvedimento determinati-
vo la rendicontazione dei costi realmente sostenuti per il
progetto in questione.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 615

Variazione compensativa al piano operativo di spesa del
cap.3030 del bilancio del Consiglio regionale 2005, articoli
diversi. Impegni di spesa su capitoli vari per attivita’ di
competenza del settore tecnico e sicurezza

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 616

Analisi organizzativa strutture del Consiglio Regionale.
Incarico consulenza esterna

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 623

Attivita’ del settore informazione - adempimenti relativi
al programma di lavoro - impegni di spesa: euro 60.000,00
sul cap. 3040, art. 3; euro 60.000,00 sul cap. 3040, art. 4;
euro 249.000,00 sul cap. 3040, art. 5 - esercizio finanziario
2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di autorizzare gli impegni di  spesa secondo  gli im-
porti ed i Capitoli di competenza indicato nell’allegato
alla presente determinazione che è parte integrante del
presente  provvedimento;

2. di rinviare a successivi provvedimenti l’individua-
zione dei fornitori, delle prestazioni e dei servizi neces-
sari allo svolgimento degli adempimenti relativi program-
ma  di  lavoro  del Settore  Informazione.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 624

Spese per consulenze a supporto degli organismi politi-
ci: immagine coordinata del Consiglio regionale- impegno
di spesa di euro 5.000,00 sul cap. 6000 art. 1 esercizio
finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di autorizzare l’impegno di spesa di euro 5.000,00
sul capitolo 6000 art. 1 del bilancio del 2005 per le
motivazioni  indicate  in  premessa;

2.  di rinviare  a  successivo provvedimento  l’affidamen-
to dell’incarico di consulenza nonché la definizione del
rapporto  contrattuale da  esso  derivante.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D1S3
D.D. 14 ottobre 2005, n. 625

Consulta femminile regionale. Bando per due borse di
studio per la ricognizione, la mappatura ed il censimento di
fondi archivistici in Piemonte raccolti da donne inerenti
tematiche femminile e storie di donne. In collaborazione con
il comitato promotore per un archiviodelle donne inPiemon-
te ed il CIRSDE (centro interdisciplinare di ricerche e studi
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delle donne dell’università di Torino). Impegno di spesa di
euro 21.420,00 o.f.c. cap.6010 art.3 bilancio 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 628

Impegno di spesa sul capitolo 3020 di competenza della
Direzione processo legislativo per l’esercizio finanziario
2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di impegnare le somme per gli importi e le motiva-
zioni indicate nell’allegato alla presente determinazione, per
farne parte integrante, sul capitolo 3020 articolo 4 esercizio
finanziario 2005 del bilancio del Consiglio regionale;

2. Di procedere con successivo provvedimento all’affi-
damento degli incarichi e fornitura dei servizi, nonché
alla definizione dei relativi rapporti contrattuali ai sensi
della  l.r. 7/2001.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 629

Impegno di spesa sul capitolo 6000 di competenza della
Direzione processo legislativo per l’esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di impegnare la somma di euro 20.000,00 sul capito-
lo 6000 articolo 1, esercizio finanziario 2005 del bilancio
del Consiglio regionale, al fine di fornire supporto alle
commissioni consiliari per ricerche ed incarichi specialistici,
quali seminari tematici di tipo giuridico-legislativo;

2. Di procedere con successivo provvedimento all’affida-
mento degli incarichi, nonché alla definizione dei relativi rap-
porti contrattuali da esso derivanti, ai sensi della l.r. 7/2001.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D4
D.D. 14 ottobre 2005, n. 631

Attivita’ dei settori relazioni esterne, comunicazione e do-
cumentazione -adempimentirelativial programmadi lavoro
- impegni di spesa: euro 15.000,00 cap. 2040, art. 1; euro
14.000,00 cap. 3040, art. 2; euro 186.000,00 cap. 3040, art. 3;
euro 46.145,00 cap. 3040, art. 9; euro 203.783,00 cap. 6040,
art. 2; euro 222.850,00 cap. 6040, art. ;, euro 129.730,00 cap.
6040, art. 4; euro 55.000,00 cap. 6040, art. 5; euro 147.967,00
cap. 6040, art. 6 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di autorizzare gli impegni di  spesa secondo  gli im-
porti ed i Capitoli di competenza indicato nell’allegato
alla presente determinazione che è parte integrante del
presente  provvedimento;

2. di rinviare a successivi provvedimenti l’individua-
zione dei fornitori, delle prestazioni e dei servizi neces-
sari allo svolgimento degli adempimenti relativi program-
ma  di  lavoro  del Settore  Relazioni  Esterne.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D2S1
D.D. 17 ottobre 2005, n. 632

Realizzazione della pubblicazione “La giurisprudenza
costituzionale d’interesse regionale - Regioni a Statuto
ordinario” - collana dossier informativo per i consiglieri
regionali (n. 13/2005). Affidamento alla Ditta Viva s.r.l.
corrente in Torino, Via Invorio 24/a per la realizzazione
grafica e tiratura di 400 copie. Impegno di spesa di euro
3143,67 o.f.c. sul cap. 3020, art. 4, parte delle uscite, del
bilancio di previsione, esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa,
alla ditta Viva, corrente in Torino, via Invorio 24/A, la
realizzazione grafica e la tiratura in 400 copie della pub-
blicazione intitolata “La giurisprudenza costituzionale
d’interesse regionale-regioni a statuto ordinario”-"Collana
Dossier informativo per i Consiglieri regionali" (n.
13/2005) secondo le specifiche tecniche analiticamente
descritte nel preventivo allegato quale parte integrante
della  presente determinazione;

2. di autorizzare l’impegno della somma complessiva
di euro 3143,67 o.f.c. al netto dello sconto dell’1% ope-
rato quale esonero dal versamento del deposito cauziona-
le  secondo il  preventivo fornito;

3. di impegnare la somma totale di euro 3143,67
o.f.c., con imputazione sul capitolo 3020/articolo 4, parte
delle uscite del bilancio di previsione Consiglio Regiona-
le  del Piemonte relativo all’esercizio finanziario 2005;

4. di dare atto che si provvederà a liquidare la spesa
relativa sulla base di regolare fattura, previa attestazione
di regolarità della fornitura da parte del responsabile del-
la  Direzione  Processo legislativo.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S3
D.D. 17 ottobre 2005, n. 634

Tirocinio formativo e di orientamento per studenti e/o
laureati dei corsi di laurea della Facoltà di Scienze Politi-
che dell’Univeristà di Torino. Approvazione bozza con-
venzione con Università degli studi di Torino, facoltà di
scienze politiche

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriano Garabello
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Codice D3S1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 638

Attribuzione e liquidazione vitalizio agli eredi consiglie-
re cessato Costantino Giordano.(l.r. 24/2001 e s.m.i.)

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 20 ottobre 2005, n. 640

Gestione del servizio  di  controllo  erogazione  calore,
conduzione, manutenzione e terzo responsabile per l’im-
pianto di riscaldamento e condizionamento dello stabile
sito in Via Confienza 14 relativo alla stagione 2005/2006.
Affidamento alla ditta ICA - spesa di euro 4.844,24 o.f.c.

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 20 ottobre 2005, n. 641

Presa d’atto trasferimento domicilio del Presidente del
Consiglio regionale Davide Gariglio e del consigliere re-
gionale Michele Giovine, ai fini rideterminazione del rim-
borso chilometrico spettante ai sensi art. 3 l.r. 16.5.1994,
n. 14, come modificato da art. 2 l.r. n. 50/2000 e da l.r. n. 4
del 9 marzo 2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 20 ottobre 2005, n. 642

Liquidazione dell’acconto sull’indennità di fine manda-
to al consigliere regionale (omissis). Autorizzazione alla
relativa spesa sul cap. 1030 art. 4 del bilancio del consiglio
regionale 2005 (impegno n° 56)

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 643

Gestione indirizzario della rivista “Notizie della Regio-
ne Piemonte” - ulteriore impegno di spesa di euro 1.500,00
sul cap. 3040, art. 4 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 644

Attivita’ di informazione del Consiglio regionale - ap-
provazione del verbale di gara per l’affidamento dell’in-
carico di stampa, creazione del pdf, cellofanatura e spedi-

zione dell’agenzia settimanale “Informazioni Consiglio re-
gionale del Piemonte” - affidamento alla Copisteria Cor-
nia - impegno di spesa di euro 17.564,80 sul cap. 3040, art.
3 esrcizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 653

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel corso dell’anno 2004
- relativi alla locazione dei locali siti in Torino, Via Con-
fienza n. 14 (piano terra ed interrato) di proprieta’ della
Banca Mediocredito s.p.a. ed adibiti a sede della biblioteca
del Consiglio regionale del Piemonte

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 21 ottobre 2005, n. 656

Presa d’atto dei costi - sostenuti nel corso dell’anno 2004
- relativi alla locazione dei locali siti in Torino, Via Arse-
nale n. 14 (2°, 4° e 7° piano) di proprieta’ del Banco di
Sicilia societa’ per azioni ed adibiti a sede di uffici del
Consiglio regionale e di alcuni gruppi consiliari

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 29 novembre 2005, n. 136

Acquisto di n. 1500 calendarietti da tavolo da destinare
alla spedizione agli abbonati del Bollettino Ufficiale e alla
distribuzione nelle librerie concessionarie della vendita a
seguito di trattativa privata ex art. 31 comma 1 lett. g) L.R.
23 gennaio 1984, n. 8 e s.m.i. e affidamento alla Ditta
Multigraf s.n.c. di Tucci G. & C di Chivasso. Spesa di Euro
3.100,00 cap. 10360/05

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valeria Repaci

Codice 15.9
D.D. 13 gennaio 2005, n. 28

LR 55/84 e s.m., art. 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003 - Rendiconto della provincia di Cuneo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Concetto Maugeri
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Codice 15.9
D.D. 13 gennaio 2005, n. 29

LR 55/84 e s.m., art. 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003 - Rendiconto della Provincia di Novara

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Concetto Maugeri

Codice 15.9
D.D. 28 febbraio 2005, n. 140

Rettifica alla determinazione dirigenziale della Direzio-
ne 15 Formazione Professionale - Lavoro n. 960 del
25/11/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di rettificare, per le motivazioni in premessa indicate,
la determinazione dirigenziale della Direzione regionale
15 formazione professionale - lavoro n. 960 del
25/11/2004 sostituendo, per semplificazione, il relativo
allegato, annullandone gli effetti, con l’allegato alla pre-
sente determinazione, di cui costituisce  parte  integrante.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del Decreto del
Presidente della Giunta Regionale  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 19 aprile 2005, n. 281

Affidamento di un incarico di rilevazione della situazione
di inclusione sociale e lavorativa di persone transessuali e
acquisizione dei dati inerenti le metodologie di intervento e
piani di azioni positive al Consorzio Sociale Abele Lavoro
S.c.s.. Impegno di spesa di Euro 28.512,00 IVA inclusa. Ca-
pitolo 11033 Bilancio 2005. L.r. n. 2/2005 art. 3 comma 2

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare l’affidamento di un incarico di rileva-
zione della situazione di inclusione sociale e lavorativa
di persone transessuali e acquisizione dei dati inerenti le
metodologie di intervento e piani di azioni positive al
Consorzio Sociale Abele Lavoro S.c.s., via Paolo Vero-
nese  202, 10148  Torino;

- di approvare lo schema di convenzione, che sarà sti-
pulata dal Direttore alla Formazione Professionale - La-
voro, quale parte integrante della presente determinazio-
ne;

- di impegnare la spesa complessiva di Euro
28.512,00 comprensiva di sconto e di IVA sul capitolo
11033 del bilancio  2005 (acc. 100812).

All’erogazione della predetta spesa si provvederà con
presentazione all’Amministrazione regionale di regolari

fatture che saranno vistate dal Dirigente responsabile del
Settore  Osservatorio sul mercato del lavoro.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16  del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 3 maggio 2005, n. 311

L.R. 28/93 Titolo III. Gestione dell’iniziativa anno 2005.
Impegno di euro 600.000,00 (cap. 11175/05) a favore di
Agenzia Piemonte Lavoro e trasferimento di tale somma
alla stessa APL. Disposizioni della L.R. 2/05 art. 3 c. 2

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 600.000,00 sul cap.
11175 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2005 (A. 100664) a favore di Agenzia Piemonte Lavoro,
per le attività connesse alla erogazione dei contributi a
favore delle imprese che propongono istanza di contribu-
to per l’anno 2005, per l’assunzione di soggetti deboli
del mercato del lavoro con riferimento al Titolo III della
L.R. 28/93, così come disposto dalla L.R. 2/2005 art. 3
c. 2  e specificato in premessa.

Di trasferire  tale somma ad Agenzia Piemonte  Lavoro
per  i fini sopraindicati.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 4 maggio 2005, n. 315

Invito alla trattativa privata, preceduta da gara infor-
male, per la realizzazione delle procedure d’implementa-
zione periodica del sito “Kila - il punto di vista delle donne”
e approvazione elenco ditte.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche espresse in premessa, l’affidamento del servi-
zio “Realizzazione delle procedure d’implementazione
periodica del sito ”Kila - il punto di vista delle donne"
mediante trattativa privata ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 31, lettera g) della legge regionale n.
8/1984  e s.m.i.;

- di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto nonché
lo schema di lettera di invito allegati alla presente deter-
minazione  per costituirne  parte  integrante  e  sostanziale;

- di invitare le  seguenti ditte:
1. Ditta  KAMI s.n.c., Via  Ormea 62, 10125  Torino
2. Ditta  Webarea,  Via  Gioberti  54, 10128  Torino
3. Ditta Filodiretto s.n.c., Via Bologna 220 10154 To-

rino;
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- di far fronte alla spesa presunta di Euro 24.000,00
sul capitolo 11033 delle   uscite   del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2005 (acc.  100812) con le risor-
se finanziarie già accantonate con D.G.R n 47-15335 del
12.4.2005 da impegnarsi con successivo atto determinati-
vo, mentre per gli esercizi finanziari 2006 e 2007 si
provvederà con successivi provvedimenti con le risorse
che verranno trasferite dallo Stato alle Regioni per il
funzionamento degli uffici delle Consigliere regionali di
parità ai  sensi del D. lgs. 196/2000;

- di demandare ai competenti uffici l’adozione degli
atti necessari all’espletamento  della  gara  “de quo”.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16  del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 11 maggio 2005, n. 367

L.R. 28/93 Titolo III. Compensi a tutor per consulenza
e sostegno all’inserimento lavorativo - Anno 2005 - POR
2000-2006 - ob. 3 - Asse A - Misura A2. Impegno di euro
103.280,00 su capitoli vari del bilancio 2005 a favore di
Agenzia Piemonte Lavoro e trasferimento di tale somma
alla stessa APL - Art. 3, comma 2, L.R. 2/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la  somma di  Euro  103.280,00 di  cui:
Euro 46.476,00 sul cap. 11546/05 (100800/A) - Imp.

n. 1705
Euro 45.443,20 sul cap. 11442/05 (100801/A) - Imp.

n. 1707
Euro 11.360,80 sul cap. 11540/05 (100803/A) - Imp.

n. 1708
a favore di Agenzia Piemonte Lavoro per provvedere

alla erogazione compensi a favore dei tutor che prestino at-
tività di consulenza e sostegno agli inserimenti lavorativi
relativi alle istanze presentate nel corso dell’anno 2005.

Di trasferire  tale somma ad Agenzia Piemonte  Lavoro
per  i fini sopraindicati.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 24 maggio 2005, n. 417

Progetto europeo Reti n. VS/2002/0553 “Sostegno alle
reti di operatori e di servizi coinvolti in iniziative integrate
rivolte a persone e imprese in programmi di politiche
attive del lavoro e di sviluppo locale”. Impegno di spesa di
euro 196.429,30 (acc. n. 100863) sul cap. 11059/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 196.429,30 sul cap.
11059/05 (acc. n. 100863) al fine di liquidare il saldo
delle competenze e/o il rimborso delle spese sostenute
dai soggetti  coinvolti  nel progetto  europeo  RETI, indivi-
duati  con  lett. prot. 36695/15/15.09  del 23.10.2002, non-
ché con le  D.D. n. 845 e  651/06.

Di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione
di tutti  gli atti  conseguenti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 1 giugno 2005, n. 433

Formazione al ruolo di imprenditori per quadri e diri-
genti di imprese sociali di cui alla D.G.R. n. 19-6631 del
15.7.2002. Reimpegno della somma di euro 12.962,24 sul
cap. 11174 del bilancio 2005 quale saldo finale delle attivi-
ta’ realizzate dai  soggetti firmatari  della Convenzione
Rep. n. 7397 del 25.10.2002 di cui alla D.D. n. 772 del
24.7.2002. L.R. 2/05, art. 3, comma 1

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di reimpegnare, per le considerazioni esposte in pre-
messa, la somma di Euro 12.962,24 sul cap. 11174 del
Bilancio 2005 a favore dei soggetti di cui alla D.D. n.
772 del 24/7/2002, per procedere all’erogazione del sal-
do  finale per le attività previste dal  progetto pilota  sulla
formazione al ruolo di imprenditore per quadri e dirigen-
ti di imprese sociali, presentato dalle centrali cooperative
e realizzato  dall’ Università degli  studi di Torino, il Po-
litecnico di Torino, l’Università del Piemonte Orientale
ed il Consorzio per la Ricerca e l’educazione Permanen-
te, secondo le modalità previste dalla Convenzione re-
pertorio  n. 7397 del  25/10/2002.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61   dello Statuto e dell’art. 16   del D. P .G .R. n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 8 giugno 2005, n. 440

Affidamento del servizio inerente la realizzazione delle
procedure d’implementazione periodica del sito “Kila - il
punto di vista delle donne” mediante trattativa privata
preceduta da gara informale. Nomina Commissione Giu-
dicatrice

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione Giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e
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dell’offerta economica dei concorrenti, individuandoli
come segue:

1) dr. Francesco Viano, dirigente vicario Direzione
Formazione Professionale - Lavoro

2) sig. Mario Scollo, funzionario Direzione Formazio-
ne  Professionale - Lavoro

3) sig.ra Stefania Piazza, funzionario Direzione Forma-
zione  Professionale - Lavoro

4) sig.ra Daniela Perini, funzionario Direzione Forma-
zione  Professionale - Lavoro;

- di demandare ai competenti Uffici Regionali l’ado-
zione  dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 8 giugno 2005, n. 441

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
affidato al dr. Moniotto Renato con DD. n. 774 del
14.10.2004. Rimborso spese trasferta. Impegno di spesa
Euro 350,00 cap. 11033 Bilancio 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 9 giugno 2005, n. 443

L.R. 55/84 e s.m.,art 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003 - Rendiconto della Provincia del Verbano
Cusio Ossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto del rendiconto, di cui all’art.  9 della
LR 55/84, presentato dalla Provincia del Verbano Cusio
Ossola, così come definito nella documentazione agli atti
dell’Amministrazione Regionale, relativamente alla realiz-
zazione degli interventi previsti dagli artt. 7bis e 8 della
LR 55/84 compresi nei cantieri di lavoro per disoccupati
di cui all’art. 2 della predetta legge, autorizzati nel corso
dell’esercizio dell’anno 2003.

Di liquidare, pertanto, a favore della Provincia del
Verbano Cusio Ossola con apposito atto esecutivo del
presente provvedimento, la restante somma di euro
5.702,16 impegnata sul cap 11100/03 (I 4889), quale
saldo  del  contributo concesso.

Di dare atto che la documentazione riguardante i so-
pra indicati rendiconti è trattenuta agli atti del Settore
servizi alle politiche per l’occupazione e per la promo-
zione dello sviluppo locale cui compete la verifica
dell’attinenza della documentazione stessa alla finalità
del contributo concesso  ed  alla sua  regolarità  formale.

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Concetto Maugeri

Codice 15.9
D.D. 9 giugno 2005, n. 450

Iniziativa comunitaria EQUAL, seconda fase. Confer-
ma ed ammissione all’Azione 2 delle partnership di svilup-
po

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di confermare,  a seguito della conclusione  dell’Azione
1, la selezione dei progetti ammessi con determinazione
n. 667 del 15.09.2004 citata in premessa e, pertanto, di
ammettere le PS titolari degli stessi all’Azione 2
dell’iniziativa comunitaria Equal, seconda fase per gli
importi risultanti dall’allegato alla  presente  determinazio-
ne  perché ne  faccia parte  integrante.

Di stabilire che la data di avvio delle attività proget-
tuali dell’Azione 2 dell’Iniziativa comunitaria Equal 2°
fase sia  il  1  luglio 2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61
dello  Statuto  e dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Concetto Maugeri

Codice 15.11
D.D. 13 giugno 2005, n. 452

Affidamento in sanatoria alla EXPO s.r.l. del servizio
per la gestione dello spettacolo teatrale a titolo “Donne di
carattere” organizzato in collaborazione con la Consulta
Pari Opportunita Fossanese, nel quadro delle manifesta-
zioni della “Giornata Internazionale della Donna”. Impe-
gno di spesa di Euro 1.300,00 (o.f.c.) sul capitolo 11033 del
Bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di affidare in sanatoria il servizio per la gestione dello
spettacolo  teatrale  a titolo  “Donne  di  carattere” a  EXPO
s.r.l. ai sensi dell’art. 31 lettera g) della L.R. n. 8/84 e
s.m.i. ;

di dare atto dell’avvenuta realizzazione di detto servi-
zio da  parte della EXPO  s.r.l.;

di provvedere al pagamento delle spese sostenute dalla
EXPO s.r.l. (omissis), corrente in Via Roma, 91 - 12045
Fossano (CN), per l’affitto del teatro, per l’attrezzeria e
per i compensi degli attori dello spettacolo teatrale
“Donne di carattere” svoltasi in data 07.03.2005, per una
spesa  complessiva  lorda di Euro  1.300,00 (o.f.c.);

di impegnare a favore della EXPO s.r.l. la somma di
Euro  1.300,00 sul  capitolo 11033 (100812/A).

All’erogazione della somma di Euro 1.300,00 (o.f.c.)
si provvederà a seguito di presentazione di regolare fat-
tura, e di relative pezze giustificative, che sarà vistata
per la regolarità dal Dirigente responsabile del Settore
Osservatorio  Regionale  sul Mercato del Lavoro.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16  del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale
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Codice 15.9
D.D. 22 giugno 2005, n. 482

L.R. 41/98 - DGR n. 54-14984 del 7/03/2005 - DD n. 323
del 5/05/2005. Creazione di un catalogo regionale dell’of-
ferta formativa riguardante il management dei servizi per
l’impiego. Spese di pubblicita’. Impegno della somma glo-
bale di euro 2.771,52 a carico di capp. vari del bilancio
dell’anno 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di accettare, per le ragioni in premessa indicate, i
preventivi di spesa, agli atti dell’Amministrazione, richie-
sti ai quotidiani “La Stampa”, “Il Sole 24 ore”, “La Re-
pubblica”, ovvero, alle relative Società concessionarie
della pubblicità, per la pubblicazione dell’avviso per la
creazione di un catalogo regionale dell’offerta formativa
per il management dei servizi per l’impiego e di affidare
ai predetti soggetti l’incarico di detta pubblicazione con
le modalità indicate nei preventivi medesimi per l’am-
montare globale di spesa impegnabile pari ad euro
2.771,52.

Di impegnare a favore di Publikompass S.p.A. di Torino
la somma di euro 954,00 come di seguito specificato:

euro  429,30 sul  cap. 11340/05, acc.  n. 100557,
euro  419,76 sul  cap. 11358/05, acc.  n. 100558,
euro  104,94 sul  cap. 11357/05, acc.  n. 100559.
Di impegnare a favore di Il Sole 24 ore S.p.A. di Mi-

lano la somma di euro 828,00 come di seguito specifi-
cato:

euro  372,60 sul  cap. 11340/05, acc.  n. 100557,
euro  364,32 sul  cap. 11358/05, acc.  n. 100558,
euro  91,08  sul cap.  11357/05, acc. n. 100559.
Di impegnare a favore di Manzoni & C. S.p.A. di Mila-

no la somma euro 989,52 come di seguito specificato:
euro  445,28 sul  cap. 11340/05, acc.  n. 100557,
euro  435,39 sul  cap. 11358/05, acc.  n. 100558,
euro  108,85 sul  cap. 11357/05, acc.  n. 100559.
Di stabilire che la liquidazione delle somme spettanti

ai beneficiari del presente provvedimento avverrà succes-
sivamente e subordinatamente l’acquisizione agli atti del-
le regolari fatture relative all’effettuazione dell’incarico
affidato dal provvedimento medesimo.

La  presente determinazione  dirigenziale, sarà pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 61  dello  Statuto  e dell’art. 16  del  Decreto
del Presidente  della  Giunta Regionale  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 7 luglio 2005, n. 507

Affidamento del servizio per la realizzazione delle pro-
cedure d’implementazione periodica del sito “Kila - il
punto di vista delle donne” mediante trattativa privata
preceduta da gara informale. Approvazione verbale di
gara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di approvare il verbale di gara dal quale  risulta che
nessuna ditta è stata dichiarata affidataria provvisoria per
l’appalto relativo  al  servizio  in oggetto;

- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozio-
ne  dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 14 luglio 2005, n. 513

Iniziativa Comunitaria EQUAL, seconda fase. Anticipo
alle partnership di sviluppo. Impegno di spesa di euro
6.980.662,60 sui capitoli 11114, 11112, 11111 del bilancio
2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la  somma di  Euro  6.980.662,60 di cui:
- il 50% (Euro 3.490.331,30) a valere sul FSE sul ca-

pitolo  11114/2005 (100905/A)
- il 35% (Euro 2.443.231,91) sul Fondo di rotazione l.

183/87  sul  capitolo  11112/2005  (100906/A)
- il 15% (Euro 1.047.099,39) sul capitolo 11111/2005

a valere sul fondo regionale (100907/A)
di liquidare le predette somme, a titolo di anticipo,

per lo svolgimento delle attività previste nei programmi
di lavoro, a ciascuna partnership di sviluppo in propor-
zione alle proprie spettanze, nella misura percentuale del
31,40%  del budget di ciascun  progetto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61
dello  Statuto  e dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 25 luglio 2005, n. 525

Affidamento del servizio per la realizzazione delle pro-
cedure d’implementazione periodica del sito “Kila - il
punto di vista delle donne”. Affidamento incarico di reda-
zione contenutistica alla KAMI s.n.c.. Impegno di spesa
Euro 23.040,00 (o.f.c.) sul cap. 11033 del bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare, ai sensi della L.R. 8/84 e s.m.i., il ser-
vizio di redazione contenutistica per la realizzazione del-
le procedure d’implementazione periodica del sito “Kila
- il punto di vista delle donne” alla ditta Kami s.n.c.,
via Ormea n. 62 - 10125 Torino, per il periodo 1 luglio
- 31 dicembre 2005, comprensivo, quindi, anche del re-
cupero di informazioni ed eventuali aggiornamenti del
sito per  il  corrente mese  di  luglio;

- di impegnare la spesa complessiva di Euro
23.040,00 (o.f.c.) sul capitolo 11033 del bilancio 2005
(100812/A);
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- di liquidare alla Kami s.n.c., via  Ormea  62 - 10125
Torino, la somma complessiva di Euro 23.040,00 (o.f.c.),
a seguito di avvenuto aggiornamento contenutistico reda-
zionale, in due tranche pari ciascuna al 50% del valore
complessivo  (o.f.c.), la prima entro il 30 settembre 2005
e la seconda al termine del mandato,  dietro  presentazio-
ne di regolari fatture da inviare a Regione Piemonte, Di-
rezione Formazione Professionale - Lavoro, Via Magenta
12, 10128 Torino, (omissis) e vistate dal Direttore Re-
gionale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 26 luglio 2005, n. 532

L..R. 41/98. Spese per la pubblicazione su quotidiani
dell’avviso di affidamento, tramite trattativa privata,di
servizio di progettazione ed assistenza tecnica per lo svi-
luppo degli interventi di formazione degli operatori dei
servizi al lavoro regionali e provinciali, di cui alla D.D. n.
453 del 14.6.05. Impegno della somma complessiva di euro
3.999,48 su capitoli vari del bilancio 2005. FSE POR
2000/2006 Misura A1

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di accettare, per le ragioni in premessa indicate, i pre-
ventivi di spesa, agli atti dell’Amministrazione, richiesti
ai quotidiani “La Stampa”, “Il Sole 24 ore”, “La Repub-
blica”, ovvero, alle relative Società concessionarie della
pubblicità, per la pubblicazione dell’avviso di affidamen-
to, tramite trattativa privata, di servizio di progettazione
ed assistenza tecnica per lo sviluppo degli interventi di
formazione  degli operatori  dei servizi al  lavoro  regionali
e provinciali, così come specificato nella determinazione
n. 453  del 14  giugno  2005,

di affidare ai predetti soggetti l’incarico di detta pub-
blicazione con le modalità indicate nei preventivi mede-
simi per l’ammontare  complessivo  di euro  3.999,48.

di impegnare la somma di euro 3.999,48 sui sottoindi-
cati capitoli  del Bilancio  2005:

Euro  1.799,77 sul  cap. 11340/05  (100557/A),
Euro  1.759,77 sul  cap. 11358/05  (100558/A),
Euro  439,94 sul  cap. 11357/05  (100559/A).
di cui:
Euro 1.273,20 a favore di Publikompass S.p.A. di To-

rino (omissis),
Euro 1.242,00 a favore di Il Sole 24 ore S.p.A. di

Milano (omissis),
Euro 1.484,28 a favore di Manzoni & C. S.p.A. di

Milano (omissis).
dI liquidare le somme spettanti ai beneficiari del pre-

sente provvedimento successivamente  e  subordinatamente
all’acquisizione agli atti delle  regolari  fatture  relative.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61
dello  Statuto  e dell’art 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 3 agosto 2005, n. 551

LR 41/98, art. 2 e art. 6. DGR n. 25-564 del 25/07/2005.
Modalita’ attuative del “Programma - Quadro” tirocini
formativi inseriti in processi di mobilita’ geografica. Im-
pegno della somma di euro 614.849,65 sul cap. 11130/05, a
favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di stabilire che i progetti di tirocinio oggetto al pre-
sente provvedimento sono presentati a partire dalla data
di pubblicazione del presente provvedimento.

Di stabilire che i progetti  di  tirocinio oggetto del pre-
sente provvedimento  sono  approvati, a seguito  di  valuta-
zione,  entro trenta giorni  dalla  presentazione.

Di affidare, per le motivazioni in premessa indicate,
all’Agenzia Piemonte Lavoro, di cui all’art. 9 della LR
41/98, la gestione delle attività relative alle procedure ad
evidenza pubblica finalizzate ad individuare i facilitatori
sociali, alla corresponsione dei relativi compensi, alle
spese relative al trasporto, vitto e alloggio dei tirocinanti
inseriti nel processo di mobilità geografica, nonchè del
monitoraggio dei medesimi progetti di tirocinio - previsti
dal sopra citato “Programma Quadro” ed altresì di indi-
viduare il Settore 15.09 incardinato nella Direzione 15
Formazione professionale - lavoro, quale struttura com-
petente alla attuazione amministrativa ed operativa dello
stesso, ivi compresa la valutazione e l’approvazione dei
progetti di tirocinio in mobilità geografica proposti dai
Centri per l’impiego quali soggetti promotori previsti dal
DM  del 25  marzo 1998  n. 142

Di impegnare la somma di Euro 614.849,65 sul cap.
11130/05 a favore dell’ Agenzia Piemonte Lavoro, di
cui all’art. 9 della LR 41/98, al fine dell’effettuazione
delle attività affidate dal presente provvedimento e di
cui renderà conto entro 24 mesi dalla data di pubblica-
zione  ovvero  notifica.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2202.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15
D.D. 5 agosto 2005, n. 569

Collaborazione della Commissione Regionale Pari Op-
portunita’ con l’Associazione Culturale La Mo-Viola per
realizzazione catalogo, in occasione dell’organizzazione
XII Festival Internazionale Cinema delle Donne, che si
terra’ Torino dal 7 al 14 ottobre 2005. Spesa complessiva
di Euro 7.371,20 sul capitolo 10750/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare la collaborazione della Commissione
Regionale Pari Opportunità, con l’Associazione Culturale
LA MO-VIOLA operante in Torino  - Corso Raffaello, 5
-  (omissis), per la realizzazione di un catalogo di rasse-
gna dei film da presentare nell’ambito dell’organizzazio-
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ne del 12° Festival Internazionale Cinema delle Donne,
che si terrà a Torino  dal 7  al  14  ottobre 2005.

Di impegnare, a tal fine, la somma complessiva di
Euro 7.371,20 (o.f.c.), sul capitolo 10750 del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario dell’anno 2005,
nell’ambito delle risorse accantonate con D.G.R. n. 52-
14923 del 28 febbraio 2005 (100501/A).

Di liquidare la somma complessiva di Euro
7.219,20.(o.f.c.) come di seguito ripartita:

- per l’importo di Euro 4.712,00 (ofc) alla Associazio-
ne Culturale La Mo-Viola, che si avvarrà della libera
professionista Maria Paola Pia, Via degli Artisti 6 -
10124 Torino - (omissis), per il servizio di immagine
grafica  e  impaginazione del  catalogo,

- per l’importo di Euro 2.659,00 (ofc) alla Mariogros
SpA, C.so Orbassano, 402/15 - 10137 Torino - (omis-
sis), per il servizio di stampa tipografica del catalogo
stesso.

La consegna lavori, che saranno eseguiti dalle suddette
ditte in stretta collaborazione con l’Associazione Cultura-
le La Mo-Viola, dovrà avvenire in tempo utile per la
manifestazione del 12° Festival Internazionale Cinema
delle  Donne, quindi  entro settembre  2005.

La liquidazione delle somme come sopra  descritte av-
verrà a conclusione della manifestazione del 12° Festival
Internazionale Cinema delle Donne, dietro presentazione
di rispettiva fattura o nota spesa, da intestare alla Regio-
ne Piemonte - Direzione Formazione Professionale e La-
voro, Commissione Regionale Pari Opportunità - Via
Magenta,12  - 10128 Torino - (omissis).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 5 agosto 2005, n. 570

Funzionamento ufficio Consigliera Regionale di Parità.
Indennita, spese di viaggio, spese trasferte Consigliera di
Parita Regionale effettiva e Consigliera di Parita Regiona-
le supplente. Impegno di spesa di Euro 40.000,00 Cap.
11033 Bilancio 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 25 agosto 2005, n. 578

P.O.R. Ob. 3 - FSE 2000/2006 - Misura E1 - Linea 1.
Revoca Determinazione n. 545 del 1/8/05 di approvazione
del modello convenzione relativo al trasferimento dell’an-
nualita’ 2003   e di   impegno   della somma di Euro
1.432.981,02 su capitoli vari del bilancio 2005 a favore delle
Province

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 25 agosto 2005, n. 579

P.O.R. Ob. 3 - FSE 2000/2006 - Misura E1 - Linea 1.
Approvazione del modello di convenzione con le Province
per la gestione delle attivita’ relative all’annualita’ 2003.
Impegno di Euro 1.432.981,97 a favore delle Province su
capitoli vari del bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare il modello di convenzione per regolare
le modalità di gestione e di trasferimento alle province
dell’annualità 2003, relativa alla Linea 1 della Misura
E1 del P.O.R. Obiettivo 3 F.S.E. 2000/2006, allegato fa-
cente  parte  integrante  della  presente Determinazione.

Di     impegnare     la spesa complessiva di     Euro
1.432.981,97 come di seguito indicato:

Euro 644.841,89 sul cap. 11546/2005 (FSE)
(100054/A)

Euro 630.512,06 sul cap. 11442/2005 (FR) (100055/A)
Euro 157.628,02 sul cap. 11540/2005 (cof reg.)

(100056/A)
a favore delle  seguenti  Province:
- Alessandria  (Euro  429.940,04)
- Asti (Euro 143.616,33)
- Cuneo (Euro 411.760,76)
- Novara (Euro 294.049,90)
- Vercelli  (Euro 153.614,94)
All’erogazione delle predette somme si procederà se-

condo le modalità previste nella convenzione, allegato
facente parte integrante  della presente  Determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 580

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa “Il Caminetto s.n.c. di Boggio
Marco e Bazzano Sergio” di San Pietro Mosezzo (NO).
Finanziamento concesso con Determinazione n. 335 del
30.03.2001. Attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 581

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97.
Impresa “Derepibe s.n.c. di Benzi Roberto & C.” di Ales-
sandria. Revoca dei benefici di legge. Autorizzazione a
Finpiemonte S.p.A. al recupero della somma di Euro
34.850,00, fatto salvo il minore debito residuo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane
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Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 582

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa “Car Service Revisioni s.r.l.” di
Orbassano (TO). Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 665 del 19.07.2001. Autorizzazione a Finpiemonte
a chiedere in via anticipata la restituzione di Euro
48.300,80 fatto salvo il minore debito residuo. Attuazione
del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 583

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Milanesio Claudia”
di Beinette (CN). Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 1052 del 30.11.2000. Autorizzazione a Finpiemon-
te a chiedere in via anticipata la restituzione di Euro
9.363,51, fatto salvo il minore debito residuo. Attuazione
del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 584

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “B.A.M. s.n.c. di Malagni Andrea
e Malagni Barbara” di Verbania (VB). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 243 del 12.03.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 585

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa “The Isle Of Skye s.n.c. di Mazza
Francesco e De Santis Davide” di Torino. Finanziamento
concesso con Determinazione n. 608 del 20.06.2001. Attua-
zione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 586

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Simonette di Freiria
Simona” di Torre Pellice (TO). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 1109 del 14.12.2000. Attuazione del
Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 587

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “L’Albero degli Zoc-
coli di Ferrari Cristina” di Omegna (VB). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 584 del 19.06.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 595

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “The King’s Parruc-
chieri Ag di Fontanetta Giorgia” di Alpignano (TO). Fina-
naziamento concesso con determinazione n.   70 del
25.01.2001. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 596

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “Bar Plaza s.n.c. di Piazza Giu-
seppina & Broveglio Carlotta” di Nichelino (TO). Finan-
ziamento concesso con Determinazione n. 890 del
11.10.2001. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 597

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “Sahara Sole s.a.s. di Liuzzi Sera-
fina e C.” di Torino. Finanziamento concesso con Deter-
minazione n. 192 del 21.09.2001. Attuazione del Progetto
di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 598

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa “Acconciature T.L. di Cavaglia’
Tiziana e Cavaglia’ Laura” di Carignano (TO). Finanzia-
mento concesso con Determinazione n. 13 del 08.01.2001.
Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane
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Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 599

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “G.T.V. di Cortella
Michela Giovanna ” di Ovada (AL). Finanziamento con-
cesso con Determinazione n. 1120 del 18.12.2000. Verifica
attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 600

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Farmacia Rossetti di
Dr.ssa Luciana Bianco” di Cirie’ (TO). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 37 del 18.01.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 601

L.R. 67/94. S.C. “Punto Services” di Cossato (BI). Finan-
ziamento concesso con determinazione n. 640 del
22.09.2003. Autorizzazione a Finpiemonte s.p.a. a chiedere
in via anticipata la restituzione di Euro 42.988,84, fatto
salvo il minore debito residuo. Attuazione del progetto di
sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 602

L.R. 67/94. S.C.S. a.r.l. “Cultura & Ambiente” di Pine-
rolo (TO). Finanziamento e contributo concesso con deter-
minazione n. 586 del 09.08.2004. Erogazione contributo
spese di formazione: Euro 1.000,00 sul cap. 11150/2003 ed
Euro 1.000,00 sul cap. 11150/2004. Verifica attuazione del
progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 603

L.R. 67/94. S.C. “C.P.M.” di Grugliasco (TO). Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 849 del
08.11.2004. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 604

L.R. 67/94. S.C. “Smile Servizi” di Torino. Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 1056
del 14.12.2004. Erogazione contributo per spese di forma-
zione, anno 2004: Euro 990,00 sul cap. 11150/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 605

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Bimbi al Nido di Mastri Laura e Minoletti
Stefania s.n.c.” di Verbania (VB). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 508 del 25.05.2001. Attuazione del
Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 606

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Dreamstore Video &
Games di Rege Cambrin Riccardo” di Borgomanero (NO).
Finanziamento concesso con Determinazione n. 115 del
06.02.2001. Attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 607

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Rizzi Alice” di Tori-
no. Finanziamento concesso con Determinazione n. 378 del
06.04.2001. Attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 608

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Idearte di Novella Simona, Sampietro
Anna Maria & C. s.a.s.” di Casalbeltrame (NO). Finanzia-
mento concesso con Determinazione n. 476 del 15.05.2001.
Attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane
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Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 612

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Sotto La Mole di Ferrero Simone e Grosso
Rosa Anna s.n.c.” di Torino. Finanziamento concesso con
Determinazione n. 216 del 02.03.2001. Attuazione del pro-
getto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 613

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Marathon Viaggi di
Roncalli Davide” di Verbania (VB). Finanziamento con-
cesso con Determinazione n. 185 del 20.02.2001. Attuazio-
ne del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 614

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Nautilus di Sasso
Giorgia” di Bra (CN). Finanziamento concesso con Deter-
minazione n. 163 del 16.02.2001. Verifica attuazione del
Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 615

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Mamma Chioccia s.n.c. di Fantonetti
Tanya & Zaretti Carolina” di Domodossola (VB). Finan-
ziamento concesso con Determinazione n. 558 del
07.06.2001. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 616

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Euro s.n.c.” di Alba (CN). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 615 del 27.06.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 617

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “Piazza Ferrando s.r.l.” di Ivrea (TO).
Finanziamento concesso con Determinazione n. 240 del
12.03.2001. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 618

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Tati di Rostan Ta-
tiana” di Cavour (TO). Finanziamento concesso con De-
terminazione n. 39 del 18.01.2001. Verifica attuazione del
Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 619

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Maddalena Pastor -
Ris” di Torino. Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 218 del 02.03.2001. Autorizzazione a Finpiemonte
S.p.a. a chiedere in via anticipata la restituzione di Euro
16.182,43, fatto salvo il minore debito residuo. Attuazione
del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 620

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. “La Rosa Dei Venti s.a.s. di Cupi Antonino &
C.” di Torino. Finanziamento concesso con Determinazione
n. 387 del 11.04.2001. Attuazione del Progetto d’impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 agosto 2005, n. 621

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. “Italian Ties s.n.c. di Vona Adriana Sal-
vatrice & c.” di Rivoli (TO). Finanziamento concesso con
Determinazione n. 475 del 15.05.2001. Autorizzazione a
Finpiemonte a chiedere in via anticipata la restituzione di
Euro 804,86, fatto salvo il minore debito residuo. Attua-
zione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane
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Codice 15.10
D.D. 2 settembre 2005, n. 630

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9.
Societa’ cooperativa a responsabilita’ limitata “P.G.M.
Video” di Torino. Finanziamento investimenti: quota re-
gionale Euro 27.156,00; autorizzazione a Finpiemonte ad
erogare Euro 27.156,00. Contributi: avviamento Euro
4.810,06 (cap. 20130/2004), erogazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 2 settembre 2005, n. 631

Legge regionale 28/1993 e successive modifiche ed inte-
grazioni. Concessione dei finanziamenti agevolati alle im-
prese e societa’ ammesse ai benefici di legge indicate
nell’allegato. Autorizzazione a Finpiemonte ad erogare le
somme deliberate con il concorso bancario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere ai benefici della l.r. 28/1993 e successi-
ve modifiche ed integrazioni le domande presentate dalle
imprese  individuali e dalle  società indicate nell’ allegato
alla presente  determinazione, di  cui fa parte  integrante.

Di determinare gli importi del finanziamento agevolato,
relativi  alle  spese per la realizzazione di investimenti, così
come riportato nell’ allegato alla presente determinazione.

Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo delle re-
lative somme dal fondo rotativo regionale, 50% dell’
importo ammesso, ed alla successiva erogazione a favore
delle  imprese beneficiarie.

Per quanto riguarda le fasi successive l’ erogazione
del finanziamento agevolato si rimanda a quanto previsto
dalla convenzione in premessa indicata, che disciplina: i
rapporti tra la Direzione regionale Formazione Professio-
nale-Lavoro e Finpiemonte S.p.A. e le modalità di ge-
stione degli incentivi previsti dalla l.r. 28/1993 e succes-
sive modifiche ed  integrazioni.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 gg. dalla notifi-
ca  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 6 settembre 2005, n. 632

L.R. 67/94. S.C.S. “Mechor” di Torino. Finanziamento
e contributo concesso con determinazione n. 536 del
21.07.2004. Impegno ed erogazione contributo per spese di
formazione anno 2002: Euro 1.048,00 sul cap. 11150/2005;
erogazione contributo spese di formazione anno 2003:
Euro 10.000,00 sul cap. 11150/2003. Verifica attuazione
del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 637

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Bar La Fermata di
Erriu Pietrina Paola” di Novara. Finanziamento concesso
con Determinazione n. 1112 del 14.12.2000. Autorizzazio-
ne a Finpiemonte a chiedere in via anticipata la restituzio-
ne di Euro 3.213,84, fatto salvo il minore debito residuo.
Attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 638

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “La Gelateria di Fao-
ro Maria Claudia” di Prato Sesia (NO). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 935 del 09.11.2000. Attua-
zione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 639

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Societa’ in nome collettivo “Jari” di Arona
(NO). Finanziamento concesso con Determinazione n. 992
del 22.11.2000. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 640

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Societa’ in accomandita semplice “La Bou-
tique della Rotonda” di Novara. Finanziamento concesso
con Determinazione n. 65 del 25.01.2001. Attuazione del
Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 641

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Dossi Barbara” di
Grignasco (NO). Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 15 del 08.01.2001. Attuazione del Progetto di
impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane
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Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 642

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Brusati Angela” di
Bellinzago Novarese (NO). Finanziamento concesso con
Determinazione n. 207 del 27.02.2001. Attuazione del Pro-
getto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 643

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Societa’ in accomandita semplice “Garage
Ago” di Novara. Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 660 del 17.07.2001. Attuazione del Progetto di
impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 644

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2 (se positivo), comma 3 (se negativo). Impre-
sa individuale “Printink di Davide Crespi” di Pombia
(NO). Finanziamento concesso con Determinazione n. 839
del 21.09.2001. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 645

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “RA di Meloni Anto-
nio” di  Romentino  (NO). Finanziamento  concesso  con
Determinazione n. 569 del 13.06.2001. Attuazione del Pro-
getto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 646

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Ristorante al Cami-
netto di Guarneri Paolo” di Cameri (NO). Finanziamento
concesso con Determinazione n. 285 del 22.03.2001. Attua-
zione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 settembre 2005, n. 647

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Down Under Viaggi
di Marco Guarlotti” di Galliate (NO). Finanziamento con-
cesso con Determinazione n. 190 del 21.02.2001. Verifica
attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 651

D.lgs. 469/97 - L.R. 41/98 - D.G.R. 21.04.2005 n. 31-
15386 - Impegno e  liquidazione della somma  di Euro
668.056,00 a favore delle Province piemontesi, relativa al
personale trasferito dal Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali. Capitolo 11120 Bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 668.056,00 sul capi-
tolo 11120 (Acc. 100847) del Bilancio 2005 e di liqui-
dare la  predetta  somma a favore delle  Province piemon-
tesi secondo  la  ripartizione  di seguito indicata:

Alessandria Euro 31.180,00
Asti —
Biella Euro 280.619,00
Cuneo —
Novara Euro 62.360,00
Torino Euro 75.637.00
Verbano Cusio Ossola Euro 93.540,00
Vercelli Euro 1 24.720,00
Totale Euro 668.056,00

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16  del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 652

D. Lgs. 23.5.2000, n. 196, l.r. 41/98. Fondo per le attivita
delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità provinciali.
Impegno di spesa di Euro 377.680,27. Cap. 11115. Bilancio
2005.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 377.680,27 sul capi-
tolo 11115 del Bilancio 2005 (acc. 101126) e di liquida-
re la predetta somma a favore delle Province Piemonte-
si, per il funzionamento degli Uffici delle Consigliere di
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Parità Provinciali, secondo la ripartizione di seguito indi-
cata :

Province Importi da trasferire
Alessandria Euro 39.194,10
Asti Euro 28.411,95
Biella Euro 28.304,94
Cuneo Euro 47.288,44
Novara Euro 36.413,45
Torino Euro 143.880,47
Verbano Cusio Ossola Euro 27.444,74
Vercelli Euro 26.742,18
Totale Euro 377.680,27

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.11
D.D. 12 settembre 2005, n. 653

Convenzione tra la  Regione Piemonte e l’Istituto di
Ricerche Economico-Sociali del Piemonte (IRES) per la
realizzazione di una ricerca-intervento sulle prospettive di
vita e di lavoro delle persone tra i 50 e i 60 anni in Piemonte.
Spesa complessiva Euro 72.000,00, di cui Euro 30.000,00
con impegno sul Cap. 11040 Bil. 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.2
D.D. 15 settembre 2005, n. 656

Determina Dirigenziale n. 930 del 23/11/2004 - Integra-
zione delle piste di controllo sulle attivita’ riguardanti
l’assistenza  tecnica, le politiche  attive del  lavoro  della
Formazione Professionale Lavoro, POR. 2000/2006 FSE -
Obiettivo 3 Regione Piemonte

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  considerazioni  in  premessa illustrate,
di approvare l’integrazione alle piste di controllo ap-

provate con atto  dirigenziale n. 930 del 23/11/2004 con-
tenente le stesse, riguardanti le “Attività di Assistenza
Tecnica e Politiche Attive del Lavoro” a regia regionale,
relative alle misure del POR 2000/2006 FSE Obiettivo 3
Regione Piemonte, allegate alla presente determinazione
per  farne parte;

di verificare periodicamente l’attualità e la validità
delle piste di controllo curando l’eventuale aggiornamen-
to delle stesse.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 15 settembre 2005, n. 657

Asse E, Misura E1, linee di intervento 3-4, Bando 2002.
D.G.R. n. 70-8902 del 31.03.2003. Scorrimento delle gra-
duatorie di cui alla determinazione n. 443 del 13.06.2003.
Impegno di Euro 1.932.081,20 su capitoli vari del bilancio
2005, per la corresponsione degli anticipi e dei saldi ai
beneficiari degli interventi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  impegnare la  somma  di  Euro 1.932.081,20  sui sot-
toelencati capitoli del bilancio 2005, secondo la seguente
suddivisione:

- Euro 869.436,54 sul cap. 11546/2005 (FSE) (acc. n.
100150);

- Euro 850.115,72 sul cap. 11442/2005 (FR) (acc. n.
100151);

- Euro 212.528,94 sul cap. 11540/2005 (Cof. Reg.)
(acc. n. 100152).

destinata alla corresponsione degli anticipi e dei saldi
ai beneficiari dello scorrimento delle graduatorie di cui
alla determinazione  n. 443  del 13.06.2003.

All’erogazione delle predette somme si  provvederà  se-
condo le modalità indicate nell’art.  13 del bando appro-
vato  con D.G.R. n. 75-6737 del 22.07.2002.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 17.4
D.D. 4 agosto 2005, n. 294

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Camera di Com-
mercio di Torino. Progetto “From Concept to Car - Con-
solidamento delle attivita’ promozionali all’estero e sup-
porto  allo sviluppo della competitivita’ aziendale” (N.
625/25 - 108 ). Ammissibilita’ e contributo di Euro
291.840,00 Impegno di Euro 124.032,00 per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “From
Concept  to Car- Consolidamento  delle attività promozio-
nali all’estero e supporto allo sviluppo della competitivi-
tà aziendale”, presentato dalla Camera di Commercio di
Torino, nel costo complessivo di Euro 364.800,00, le cui
attività principali (attività di marketing presso la commit-
tenza internazionale e aggiornamento degli strumenti pro-
mozionali, attrazione della committenza straniera in Pie-
monte, assistenza alle imprese del progetto e supporto
allo sviluppo di attività tese alla  promozione, innovazio-
ne, informazione e aggregazione in un’ottica di interna-
zionalizzazione, comunicazione delle attività sul territo-
rio) sono finalizzate a sostenere lo sviluppo economico
delle imprese produttrici piemontesi nel settore automoti-
ve;
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- di concedere alla proponente Camera di Commercio
di Torino, per la realizzazione del progetto citato, il
contributo di Euro 291.840,00, pari all’80% del costo
progettuale complessivo  ammesso;

- di impegnare, a favore della Camera di Commercio
di Torino, Via Carlo Alberto 16, Torino, (omissis), per
le spese sostenute in area Obiettivo 2, la somma com-
plessiva di Euro 124.032,00, pari al 50% del contributo
spettante relativo al cofinanziamento FESR e Stato, così
suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  72.960,00;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  51.072,00;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della spettante quota di contributo, relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale e pari ad Euro 21.888,00, alla
scadenza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,  sul  cap. 26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo del  contributo spettante, sui capi-
toli 26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di
autorizzazione all’erogazione, previa approvazione della
rendicontazione contabile ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 124.032,00 al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-
mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta  da  parte del beneficiario;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 124.032,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 4 agosto 2005, n. 295

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Camera di Com-
mercio di Torino. Progetto “La componentistica automo-
tive sui mercati internazionali- accompagnamento alle fie-
re” (N.625/26 - 124). Ammissibilita’ e contributo di Euro
192.800,00. Impegno di Euro 81.940,00 per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “La
componentistica automotive sui mercati internazionali-
accompagnamento alle fiere” (n. 625/26 - 124), presenta-
to dalla Camera di Commercio di Torino, nel costo
complessivo di Euro 241.000,00, le cui attività principali
(realizzare alcune attività di sostegno al settore della
componentistica  auto piemontese supportando il processo
di internazionalizzazione delle imprese appartenenti al
settore  tramite  l’organizzazione  di momenti  promozionali
all’estero sia con stand in fiere settoriali, pianificazione
di incontri bilaterali e visite aziendali, sia con missioni
commerciali) sono finalizzate a sostenere lo sviluppo
economico delle imprese produttrici piemontesi nel setto-
re automotive;

- di concedere alla proponente Camera di Commercio
di Torino, per la realizzazione del progetto citato, il
contributo di Euro 192.800,00, pari all’80% del costo
progettuale complessivo  ammesso;

- di impegnare, a favore della Camera di Commercio
di Torino, Via Carlo Alberto 16, Torino, (omissis), per
le spese sostenute in area Obiettivo 2, la somma com-
plessiva di Euro 81.940,00, pari al 50% del contributo
spettante relativo al cofinanziamento FESR e Stato, così
suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  48.200,00;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  33.740,00;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della spettante quota di contributo, relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale e pari ad Euro 14.460,00, alla
scadenza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,  sul  cap. 26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo del  contributo spettante, sui capi-
toli 26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di
autorizzazione all’erogazione, previa approvazione della
rendicontazione contabile ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 81.940,00 al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-
mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta  da  parte del beneficiario;
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- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 81.940,00 è impegnata, con il pre-
sente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 - Ac-
cantonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta al
beneficiario mediante accredito secondo le modalità spe-
cificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17
D.D. 4 agosto 2005, n. 300

L.R. 21/97. Capo VI. Artigianato Artistico Tipico di
Qualita’ (art. 29). Realizzazione di un video promozionale
su supporto DVD della Galleria Virtuale dell’Artigianato
alla ditta SCURO di Torino. Impegno e liquidazione della
somma di Euro 30.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14491/2005
(acc. 100918 - UPB 17061). D.G.R. n. 4 - 184 del 07/06/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di affidare,  per  le motivazioni espresse in  premessa  che
qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano, la rea-
lizzazione di un video promozionale su supporto DVD del-
la Galleria  Virtuale  dell’Artigianato e la masterizzazione e
serigrafia di n. 10 copie alla ditta Scuro, via Casteggio n.
9, Torino - (omissis) - per la somma di Euro 30.000,00
IVA inclusa comprensiva dello sconto applicato del 2 % in
sostituzione del deposito cauzionale;

di impegnare la somma totale di Euro 30.000,00 sul
capitolo n. 14491 del bilancio 2005 (accantonamento n.
100918 - UPB 17061 - D.G.R. n. 4 - 184 del
07/06/2005) che presenta la  necessaria  disponibilità;

di approvare lo schema di contratto allegato alla pre-
sente determinazione, che ne  fa parte  integrante.

Si attesta che nel procedere all’affidamento dell’incari-
co sopra indicato sono state rispettate le condizioni pre-
viste dall’art. 26 comma 3 e 3 bis della Legge 23 di-
cembre 1999 n. 488, così come modificato dall’art. 1,
comma 4 lettera c) del d.l. 12 luglio 2004, n. 168, con-
vertito nella legge 30 luglio  2004,  n. 191, in  materia  di
interventi urgenti  per il contenimento della spesa pubbli-
ca.

La somma di 30.000,00 (IVA inclusa) verrà liquidata,
nel corso del 2005, alla ditta Scuro, dietro la presenta-
zione  di regolare fattura,  vistata  dal direttore  regionale.

In attuazione del D.lgs. 231/02, la Regione Piemonte
provvederà al pagamento delle fatture entro 90 giorni
dal loro ricevimento. Qualora il pagamento della presta-
zione non sia effettuato per causa imputabile alla Regio-
ne Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori nella
misura fissata dal Ministero  competente ai sensi  dell’art.
5 del D.lgs. 231/02, comprensivi del maggior danno ai
sensi dell’art. 1224, c. 2  del Codice  Civile.

L’Amministrazione Regionale di riserva la facoltà di
recedere dal contratto mediante invio di lettera racco-
mandata secondo gli usi commerciali, in caso  di manca-
ta consegna o di inosservanza giudicata grave anche di
una sola delle caratteristiche tecniche stabilite nel con-
tratto.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. della legge
241/90, contro la presente determinazione può essere
presentato ricorso  al  Tribunale Amministrativo Regionale
entro sessanta giorni, oltre che innanzi al Capo dello
Stato entro centoventi giorni, dal ricevimento della stes-
sa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art.
14 del regolamento  regionale 29.07.2002 n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.6
D.D. 8 agosto 2005, n. 302

Rettifica alla determinazione n. 272 del 02/08/2005 rela-
tiva a: L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di
Qualita’ (art. 29) - D.D. n. 352 del 26/09/2003 di concessio-
ne di contributo di Euro 7.000,00 a favore del Comune di
Asti. Rideterminazione del contributo in Euro 3.549,37
con riduzione di spesa di Euro 3.450,63 sul cap.14515/03
(impegno n. 4485/03). Contestuale liquidazione a saldo di
Euro 49,37

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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per  le  considerazioni espresse  in  premessa,
di rettificare  l’importo della  riduzione di spesa indica-

to nell’oggetto della determina dirigenziale n. 272 del
02/08/2005 in Euro 3.450,63 anziché 3.540,63. Resta
fermo quant’altro  disposto con la  determina citata.

La presente non comporta ulteriore impegno di spesa
e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e
dell’art. 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Regolamento
regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.4
D.D. 8 agosto 2005, n. 303

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. CCIAA Torino.
Progetto “Vetis 2005. La committenza auto incontra la
subfornitura” (N.625/29-133). Ammissibilita’ e contributo
di Euro 104.550,00. Impegno di Euro 44.433,75 per aree
Ob. 2 (capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “Vetis
2005. La committenza auto incontra la subfornitura”, presen-
tato dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Torino, nel costo complessivo di Euro
130.687,50, le cui attività principali (promozione e diffusio-
ne dell’iniziativa, individuazione dei compratori europei ed
extra europei, predisposizione dell’agenda di incontri, allesti-
mento area, realizzazione convegni e seminari) sono finaliz-
zate a sostenere lo sviluppo economico delle imprese pro-
duttrici dell’area Ob. 2 nel settore automotive, favorendo
contatti con la committenza internazionale in occasione di
Vetis 2005,  borsa della componentistica auto di primo  im-
pianto che si svolge ogni due anni a Torino;

- di concedere al proponente Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Torino, per la rea-
lizzazione del progetto citato, il contributo di Euro
104.550,00, pari all’80% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore della Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Torino, via Carlo
Alberto, 16, Torino (omissis), per le spese sostenute in
aree Obiettivo 2, la somma complessiva di Euro
44.433,75, pari al 50% del contributo spettante relativo
al  cofinanziamento FESR  e Stato,  così  suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  26.137,50;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  18.296,25;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della quota di contributo spettante  relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale pari ad Euro 7.841,25, alla sca-
denza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,sul capitolo.  26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo  del contributo spettante, sui capp.
26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di auto-
rizzazione all’erogazione, previa approvazione della ren-
dicontazione contabile  ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 44.433,75 al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-

mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta  da  parte del beneficiario;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 44.433,75 è impegnata, con il presen-
te atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 - Accanto-
namenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta al benefi-
ciario mediante accredito secondo le modalità specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 8 agosto 2005, n. 304

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Confcommercio
della Provincia di Cuneo. Progetto “Brno. Il Piemonte
corre” (N. 1288/2-147).  Ammissibilita’ e contributo  di
Euro 299.952,00. Impegno di Euro 127.479,60 per aree Ob.
2 (capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- di ammettere alla regia regionale il progetto “Brno.
Il Piemonte corre”, presentato dalla Confcommercio della
Provincia di Cuneo, nel costo complessivo di Euro
374.940,00, le cui attività principali (missione a Brno -
Repubblica Ceca - di una delegazione pre-selezionata,
organizzazione dell’evento, allestimento del Vip Village,
creazione di piattafroma informatica, realizzazione   di
materiale promozionale) sono finalizzate a promuovere il
territorio e le imprese delle aree Ob.2 in collegamento
con la partecipazione del pilota piemontese Roberto Rol-
fo al  Motomondiale 2005;

- di concedere al proponente Confcommercio della
Provincia  di Cuneo, per  la realizzazione del  progetto  ci-
tato, il contributo di Euro 299.952,00, pari all’80% del
costo  progettuale  complessivo ammesso;

- di impegnare, a favore della Confcommercio della
Provincia di Cuneo, Via Avogadro, 32, Cuneo, (omissis),
per le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la somma
complessiva  di Euro  127.479,60,  pari  al 50% del  contri-
buto spettante relativo  al cofinanziamento  FESR e Stato,
così suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  74.988,00;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  52.491,60;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della quota di contributo spettante  relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale pari ad Euro 22.496,40, alla
scadenza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,sul capitolo.  26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo  del contributo spettante, sui capp.
26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di auto-
rizzazione all’erogazione, previa approvazione della ren-
dicontazione contabile  ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 127.479,60 al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-
mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta  da  parte del beneficiario;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 127.479,60 è impegnata, con il pre-
sente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 - Accan-
tonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta al bene-
ficiario mediante accredito secondo le modalità specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul B.U. della Regione
Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto regiona-
le, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.2
D.D. 31 agosto 2005, n. 307

D.G.R. 72-6816 del 29.07.2002 - D.D. 183/2003 e 5/2004
- Chiusura del procedimento amministrativo e presa
d’atto della rinuncia all’agevolazione da parte del Comune
di Collegno (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano

* di chiudere il procedimento amministrativo avviato
con la D.G.R. 72-6816 del 29.07.2002 e con le DD.DD.
183/2003  e 5/2004;

* di approvare l’Allegato A  per  farne  parte integrante
e sostanziale  del presente atto;

* di prendere atto della rinuncia del Comune di Col-
legno (TO) al  beneficio concesso con D.D. 183/2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.4
D.D. 1 settembre 2005, n. 309

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Artigianato Tori-
no C.A.S.A. Progetto “Artigianato export. Un progetto per
la promozione internazionale dell’artigianato e delle PMI”
(N. 1226/2-131). Ammissibilita’ e contributo di Euro
298.720,00. Impegno di Euro 126.956,00 per aree Ob. 2
(capp.26842,26840/05-acc.100414 e 100415)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere  alla regia  regionale il  progetto"Artigia-
nato export. Un progetto per la promozione internaziona-
le dell’artigianato e delle PMI",  presentato da Artigiana-
to Torino C.A.S.A., nel costo complessivo di Euro
373.400,00, le cui attività principali (creazione di uno
sportello export, organizzazione di eventi, workshop e
seminari) sono finalizzate a a realizzare uno strumento
utile ad introdurre le imprese piemontesi delle aree ob.
2 in mercati extra UE mediante la fornitura di servizi
specialistici di supporto e affiancamento operativo e la
realizzazione di un ufficio export per l’accompagnamento
delle imprese verso alcune aree di interesse e, in parti-
colare, Federazione Russa, Repubblica Popolare Cinese,
Stati  Uniti;

- di concedere al proponente Artigianato Torino
C.A.S.A., per la realizzazione del progetto citato, il con-
tributo di Euro 298.720,00, pari all’80% del costo pro-
gettuale  complessivo  ammesso;

- di impegnare, a favore di Artigianato Torino
C.A.S.A., con sede in Torino, v. Santa   Teresa, 19,
(omissis), per le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la
somma complessiva di Euro 126.956,00, pari al 50% del
contributo spettante relativo al cofinanziamento FESR e
Stato, così suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  74.680,00;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  52.276,00;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della quota di contributo spettante  relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale pari ad Euro 22.404,00, alla
scadenza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,sul capitolo.  26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo  del contributo spettante, sui capp.
26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di auto-
rizzazione all’erogazione, previa approvazione della ren-
dicontazione contabile  ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 126.956,00 al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-
mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta  da  parte del beneficiario;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 126.956,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 1 settembre 2005, n. 311

L.R. n. 32/87. Programma iniziative 2005 - Impegno di
spesa di Euro 70.000,00 (o.f.i.) sul Cap. 15020/2005 (Ac-
cantonamento n. 100908) a favore del Consorzio
TEX.BI.MA. per la partecipazione a “ITMA Asia”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di approvare il progetto relativo alla partecipazione
alla Fiera meccanotessile “ITMA Asia” presentato dal
Consorzio TEX.BI.MA.;

* di impegnare a favore del Consorzio TEX.BI.MA.
con sede in Biella, via Torino, 56 - (omissis) - la  som-
ma  di  Euro  70.000,00  (o.f.i.) sul Cap.  15020/2005;

* di erogare tale somma al Consorzio TEX.BI.MA
con le  seguenti modalità:

Euro 35.000,00 ad approvazione del presente provvedi-
mento ed avvenuta registrazione del relativo impegno,
dietro  richiesta  del beneficiario,

Euro 35.000,00 a conclusione della fiera, dietro pre-
sentazione di rendiconto contabile e relazione sull’attività
svolta,  previo  esame  da  parte dell’ufficio  competente.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale del Regione ai sensi dell’art. 61 dello Sta-
tuto, dell’art. 8 della LR. n. 51/97 e dell’art. 16 del Re-
golamento regionale 29.7.2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.3
D.D. 1 settembre 2005, n. 312

S.M.A. GAS Srl di Napoli. Autorizzazione alla distribu-
zione e vendita di gpl in bombole e piccoli serbatoi nelle
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province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, To-
rino, Verbania e Vercelli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La S.M.A GAS s.r.l. con sede in Napoli - Via E. Co-
senz 13 - (omissis), è autorizzata alla distribuzione e la
vendita di GPL in bombole ed in piccoli serbatoi nelle
province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara,
Torino, Verbania  e Vercelli.

- La Società ha l’obbligo di immettere sul mercato
ciascun recipiente accompagnato dalle istruzioni per
l’uso e dalle avvertenze relative ai rischi connessi a nor-
ma dell’art. 6 della legge 1 ottobre 1985, n. 539. La
Società dovrà comunque  disporre di propri  tecnici quali-
ficati per il pronto intervento laddove vengano segnalati
disservizi di qualsiasi genere sulle installazioni presso
l’utenza.

- La Società è tenuta, sotto la propria responsabilità,
ad istruire i propri distributori ed addetti sul corretto uso
dei recipienti  contenenti GPL e  dei  relativi annessi.

- Nei vari punti di distribuzione e  vendita  devono  es-
sere chiaramente indicati la ragione sociale dell’impresa
distributrice e gli estremi della polizza di assicurazione
da  essa  stipulata.

- La presente autorizzazione non consente in alcun
modo la costituzione di stoccaggi di GPL sfuso od in
bombole in quantità superiore ai 500 kg di prodotto, fat-
te  comunque  salve le  misure fiscali e di sicurezza.

-  La società è tenuta inoltre  all’osservanza di tutti gli
obblighi imposti dalla legge 21 marzo 1958, n. 327 ed
alla legge 2 febbraio 1973 n. 7 modificata ed integrata
dalla legge 1 ottobre 1985 n. 539 nonché dalle norme
dettate dal D.M. 23 dicembre 1985 citato nelle premes-
se.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 14 del Regolamento approva-
to con D.P.G.R. n.  8/R del 29.7.2002.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 315

Variazione delle Determine: numero 223 del 2004, nu-
mero 226 del 2004, numero 227 del 2004, numero 365 del
2004, numero 367 del 2004, numero 477 del 2004, numero
478 del 2004. Integrazione degli oggetti degli impegni n.
3913, 3963, 3964, 5601, 5663, 6657 e 6658 del 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di destinare tutte  le somme non ancora liquidate di cui
agli impegni n. 3913/2004 (Euro 39.568,07), 3963/2004
(Euro 5.947,84), 3964/2004 (Euro 3.050,00), 5601/2004
(Euro 466,67), 5663/2004 (Euro 350,01), 6657/2004 (Euro
1.633,31) e 6658/2004 (Euro 5.950,05) al pagamento delle
prestazioni fornite dalle associazioni dei consumatori con-
traenti con questa amministrazione relative alle seguenti ini-
ziative legate all’attuazione del citato progetto:

- raccolta dei dati relativi alle principali richieste di
intervento  dei consumatori;

- notizie relative alle principali e più significative ri-
chieste di intervento pervenute da consumatori e utenti
in base al format concordato con l’amministrazione re-
gionale;

- ricerca, elaborazione ed attività correlate aventi come
obiettivo la realizzazione delle inchieste sugli argomenti
ritenuti  più attuali  e di interesse per i cittadini-consuma-
tori;

- realizzazione di inchieste e partecipazione alle tra-
smissioni radiofoniche “I tuoi diritti in diretta” per
l’anno 2004;

- partecipazione alle tappe del camper presso scuole
del Piemonte per il  2004;

- realizzazione di inchieste e partecipazione alle tra-
smissioni radiofoniche “I tuoi diritti in diretta” per
l’anno 2005;

- partecipazione alle tappe del camper presso scuole,
mercati ed altri luoghi di aggregazione sociale del Pie-
monte  per  il  2005,

integrando reciprocamente gli oggetti delle determina-
zioni dirigenziali 223 del 4.8.2004, 226 del 6.8.2004,
227  del  6.8.2004, 365 del  4.11.2004, 367 del  5.11.2004,
477 del 25.11.2004 e 478 del 25.11.2004 nel rispetto
delle disposizioni di cui all’art. 31, comma 2 l.r. 7/2001
e mantenendo fermi gli incarichi già affidati con le cita-
te  determinazioni  dirigenziali.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 316

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro
1.950,00, IVA inclusa, a favore dell’ACU - Associazione
Consumatori Utenti, per la realizzazione di 13 inchieste
(impegno 3964/2004 - cap. 14840 - acc. 100705 - UPB
17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare e pagare la somma di Euro 1.950,00,
IVA inclusa a favore dell’ACU - Associazione Consu-
matori Utenti, avente sede legale in via Beaumont 68,
Torino, (omissis), per la prestazione effettuata in esecu-
zione del contratto stipulato con questa amministrazione
(prot. n. 12147/17.3 del 12.10.2004), consistente in 13
inchieste, citate  in premessa.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro 30 giorni dalla presentazione delle fatture per
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno dovuti -
ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli interessi moratori nella
misura del  9,09%, o  nella  diversa misura che verrà suc-
cessivamente stabilita con nota del Direttore della Dire-
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zione Bilanci e Finanze, comprensivi  del maggior danno
ai  sensi dell’art. 1224 comma 2  del C.C.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 317

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro
500,01 a favore di Cittadinanzattiva per la partecipazione
a tre trasmissioni radiofoniche del ciclo “I tuoi diritti in
diretta” (impegno 6657/2004 - cap. 14840 - acc. 100705 -
UPB 17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare e pagare la somma di Euro 500,01 a fa-
vore di Cittadinanzattiva, avente  sede legale  in  via della
Rocca 20, 10123 Torino, (omissis), per le prestazioni de-
scritte in  premessa.

La liquidazione  di tale somma verrà effettuata ad ese-
cutività  del presente provvedimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro 30 giorni dalla data di esecutività del presen-
te provvedimento  per causa imputabile alla Regione Pie-
monte saranno dovuti - ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli
interessi moratori nella misura del 9,09%, o nella diver-
sa misura che verrà successivamente stabilita con nota
del Direttore della Direzione Bilanci e Finanze, com-
prensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 com-
ma  2  del C.C.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.3
D.D. 5 settembre 2005, n. 318

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. D.D. 477/2004. Pro-
getto “Informazione al consumo”. Liquidazione della som-
ma di euro 166,67 al Movimento  Consumatori per  la
partecipazione alla trasmissione “I tuoi diritti in diretta”
del 28.7.2005 (impegno 6657/2004 - cap. 14840 - acc.
100705 - UPB 17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare la somma di Euro 166,67 a favore del
Movimento Consumatori, avente sede legale in via San
Secondo 3, 10128 Torino, (omissis), per le prestazioni
descritte  in premessa.

La liquidazione  di tale somma verrà effettuata ad ese-
cutività  del presente provvedimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro 30 giorni dalla data di esecutività del presen-
te provvedimento  per causa imputabile alla Regione Pie-
monte saranno dovuti - ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli
interessi moratori nella misura del 9,09%, o nella diver-
sa misura che verrà successivamente stabilita con nota
del Direttore della Direzione Bilanci e Finanze, com-
prensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 com-
ma  2  del C.C.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.4
D.D. 6 settembre 2005, n. 319

Docup Ob. 2 - 2000-06. Lin. inter. 1.1b). Progetto “Ser-
vizi antenne Piemonte 2004". Centro Estero Camere di
Commercio Piemontesi (Pos. n. 566/3-78). Riduzione im-
pegni di spesa di euro 9.308,08 per aree ob. 2 e di euro
7.313,50 per aree Ph. out, per un totale di euro 16.621,58.
Contestuale liquidazione a saldo di euro 97.365,91 (euro
54.524,92 per aree ob. 2 ed euro 42840,99 per aree ph. out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto delle minori spese effettuate per
l’importo  di  Euro  33.243,17;

- di rideterminare il complessivo contributo nell’impor-
to di Euro 211.353,42, pari al 50% delle spese effettiva-
mente  sostenute nell’importo  di Euro  422.706,83;

- di ridurre, conseguentemente, gli impegni relativi
nell’importo complessivo di Euro 16.621,58 così suddivi-
si:

Euro 9.308,08 per le aree ob. 2, secondo le seguenti
specifiche

-  Euro 4.654,04 sul cap.  26842/04 - acc. n.  100342 -
imp. n. 2294,

-  Euro 3.257,83 sul cap.  26840/04 - acc. n.  100343 -
imp. n. 2295,

- Euro 1.396,21 sul cap. 26844/04 - acc. n. 100344
—  imp. n.  2296,

Euro 7.313,50 per le aree Ph. Out, secondo le seguen-
ti  specifiche

-  Euro 3.656,75 sul cap.  26848/04 - acc. n.  100354 -
imp. n. 2297,
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-  Euro 2.559,72 sul cap.  26846/04 - acc. n.  100355 -
imp. n. 2298,

- Euro 1.097,03 sul cap. 26822/04 - acc. n.100356 -
imp. n. 2299

- di liquidare, a favore del CECCP, con sede in Tori-
no, Via Ventimiglia165, (omissis), la complessiva som-
ma di Euro 97.365,91, ripartita in Euro 54.524,92 per le
aree ob. 2, secondo le  seguenti specifiche:

- Euro 27.262,46 sul cap. 26842/04 - acc. n. 100342 -
imp. n. 2294,

- Euro 19.083,72 sul cap. 26840/04 - acc. n. 100343 -
imp. n. 2295,

- Euro 8.178,74 sul cap. 26844/04 - acc. n. 100344
—  imp. n.  2296

ed in Euro 42.840,99 per le aree Ph. out, secondo le
seguenti specifiche:

- Euro 21.420,50 sul cap. 26848/04 - acc. n. 100354 -
imp. n. 2297,

- Euro 14.994,35 sul cap. 26846/04 - acc. n. 100355 -
imp. n. 2298,

- Euro 6.426,14 sul cap. 26822/04 - acc. n.100356 -
imp. n. 2299

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte dell’avente  interesse.

La presente non comporta ulteriore impegno di spesa
e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto regiona-
le, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.1
D.D. 6 settembre 2005, n. 320

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti - Comune
di Casale Monferrato (AL) - Autorizzazione regionale
preventiva al rilascio delle concessioni edilizie (ora per-
messi di costruire) per insediamenti commerciali - Istanza
Novacoop soc. cooperativa - autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di rilasciare, ai sensi del comma 8 e seguenti
dell’art. 26, l.r n.  56/77 s.m.i., la  prescritta autorizzazio-
ne, preventiva al rilascio dei permessi di costruire per la
realizzazione di un centro commerciale classico, ubicato
in Casale  Monferrato (AL), località San Bernardino, con
superficie lorda di calpestio complessiva di mq. 22.400,
alla Novacoop  Società  Cooperativa;

* di autorizzare il Comune di Casale Monferrato al
rilascio dei permessi di costruire relativi all’insediamento
commerciale in oggetto  subordinatamente:

a) al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel pre-
sente dispositivo che saranno ai sensi del comma 9
dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integra-
zione allo schema di Convenzione allegato b) della De-
liberazione Consigliare n.  24 del 14.04.2005 di  approva-
zione da parte del Comune di Casale Monferrato del
Piano  Esecutivo;

b) al rispetto dei contenuti progettuali in ordine alla
viabilità richiamati in premessa;

c) al rispetto delle prescrizioni contenute nella Delibe-
ra di Conferenza dei Servizi datata 07.06.2004 (prot. Re-
gione Piemonte n. 7095/17.1) e richiamate in premessa;

d) al rispetto delle prescrizioni contenute nella Deter-
minazione Dirigenziale n. 126 del 04.06.2004 di esclu-
sione del progetto dalla Fase di valutazione di cui
all’art. 12 della l.r. n.  40/1998;

e) al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne,
dell’insediamento commerciale, in particolare:

* la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari  a  mq. 22.400;

* la superficie destinata alla vendita complessivamente
pari a mq. 12.000 tutta situata al piano terreno degli
edifici  e così suddivisa:

*  complessivi  mq. 4.500  destinati  a n. 1 grande strut-
tura di vendita con offerta alimentare ed extralimentare
(G-SM1);

* complessivi mq. 1.000 destinati a n. 1 media strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (M-SE3);

* complessivi mq. 1.100 destinati a n. 1 media strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (M-SE3);

* complessivi mq. 1.100 destinati a n. 1 media strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (M-SE3);

* complessivi mq. 4.300 destinati a n. 40 esercizi di
piccole dimensioni con superficie di vendita inferiore a
mq.  250;

* la superficie destinata a magazzini e lavorazioni com-
plessivamente pari a mq. 2.300 tutta situata al piano terra;

* la superficie destinata ad attività accessorie (servizi
igienici, spogliatoi, uffici, ecc.) complessivamente pari a
mq.  2.615  di  cui:

*  mq.  1830  situata  al  piano terra;
*  mq.  785 situata al  piano  copertura;
* la superficie destinata ad attività di servizio (sommi-

nistrazione, artigianato di servizio, ecc.) complessivamen-
te  pari  a  mq. 1.060  tutta  situata al  piano  terra;:

* la superficie destinata a galleria commerciale comples-
sivamente pari a mq. 3.825 tutta situata al piano terra;

* la superficie destinata a locali tecnici complessiva-
mente  pari  a mq. 600  tutta  situata  al  piano terra;

* la superficie destinata a carico/scarico merci com-
plessivamente pari  a  mq. 1.990;

* il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a
parcheggio afferenti la tipologia di struttura distributiva
pari a complessivi pari a n. n. 1.305 posti auto per
complessivi mq. 34.620 (art. 21 comma 2 della l.r. n.
56/77 s.m.i. e art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999);

* il totale della superficie destinata a parcheggi pub-
blici e di uso pubblico, secondo la definizione progettua-
le pari a mq. 17.850 corrispondenti a n.  680 posti  auto,
situati al piano di campagna, afferenti il centro commer-
ciale che dovrà non essere mai inferiore a mq. 17.310
ed a n. 653 posti auto (50% del fabbisogno di cui
all’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999
così come modificata con D.C.R. n. 347-42514 del
23.12.2003);

* il totale della superficie destinata a parcheggi e au-
torimesse private corrispondente a mq. 19.950 pari a n.
660 posti auto destinati a parcheggi privati, di cui mq.
7.350 per  280  posti auto  situati  al  piano di  campagna  e
mq. 12.600 per 380 posti auto situati in struttura, affe-
renti il centro commerciale che dovrà non essere mai in-
feriore a  mq. 14.680 nel rispetto  della  L.122/89;

f) alla stipula di integrazione allo schema di Conven-
zione allegato b) della Deliberazione Consigliare n. 24
del 14.04.2005 di approvazione da parte del Comune di
Casale  Monferrato del Piano  Esecutivo  in  cui siano uni-
vocamente individuati tutti gli elementi elencati al prece-
dente  punto e) e inoltre:
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* le prescrizioni contenute nella Determinazione Diri-
genziale  n.  126 del 04.06.2004 di esclusione del proget-
to dalla Fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n.
40/1998;

* le prescrizioni contenute nella Deliberazione della
Conferenza dei Servizi datata 7.6.2004 (prot. n.
7095/17.1);

* siano specificatamente  definiti  tutti gli  elementi del-
la viabilità ed accessibilità, anche  con la definizione dei
relativi costi di realizzazione, contenuti nel progetto, ai
sensi dell’art. 26 comma 10 della  l.r. n. 56/77 s.m.i..;

* l’obbligo che le opere di viabilità previste e richia-
mate in premessa siano realizzate e rese funzionali al
momento  di  attivazione  del  centro  commerciale;

g) al rispetto della piena conformità dell’intervento
alle prescrizioni delle norme dei piani urbanistici genera-
li e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Re-
golamento  Igienico  Edilizio del Comune di Casale Mon-
ferrato;

h) al rispetto delle norme relative all’eliminazione del-
le barriere architettoniche, di cui alla L. 118/1971 e al
D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pub-
bliche o  ad uso pubblico, ed alla L. 13/1989 e al  D.M.
14.6.1989  per i  restanti  interventi;

i) al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice
della Strada e relativo regolamento di cui al D.L.
30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così
come modificato  dal D.P.R. 26.4.1993  n. 147;

j) al rispetto delle norme in materia di commercio
contenute nel Decreto  legislativo  del 31.3.1998 n.  114.

L’inosservanza dei contenuti della  presente Determina-
zione Dirigenziale causa la revoca dell’Autorizzazione
oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca
dell’autorizzazione commerciale rilasciata, così come pre-
cisato  dal comma dell’art. 6  della l.r. n.  28/99.

Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione
commerciale per la parte non realizzata determina l’an-
nullamento o la modifica dell’autorizzazione oggetto del-
la presente Determinazione così come previsto dal com-
ma  4  dell’art. 5  della  l.r. n. 28 /99.

Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio
dei permessi di costruire, nonché della vigilanza sugli
stessi e sulle opere  di viabilità interna ed esterna all’in-
sediamento commerciale, così come previste in sede di
progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di
Casale Monferrato nel rispetto delle norme della l.r. n.
56/77 s.m.i. nonché di ogni altra norma urbanistica ed
edilizia vigente e/o sopravvenuta e nel rispetto di tutte
le  prescrizioni di cui  alla presente  Determinazione.

Il Comune di Casale Monferrato, dopo aver rilasciato
i permessi di costruire relativi all’insediamento commer-
ciale oggetto  della presente, ed integrato la Convenzione
secondo le modalità sopra indicate, è tenuto ad inviare
alla Regione Piemonte, Direzione commercio e Artigia-
nato, Settore Programmazione ed Interventi dei settori
commerciali, una copia conforme all’originale degli atti
concessori e relativi allegati progettuali, una copia con-
forme all’originale della Convenzione debitamente sotto-
scritta dai soggetti, integrata e modificata secondo le
prescrizioni del presente atto, entro 30 giorni dalla data
del rilascio  dei  permessi a costruire.

La documentazione a corredo dell’Autorizzazione di
cui all’oggetto della presente determinazione, si compone
dei seguenti atti:

* Certificato di destinazione urbanistica del 13.09.2004
* PRG  -  Tav.  3e - Legenda repertorio dei servizi per

le  tavole di  piano 1:10000-1:2000
* PRG Tav. 3c3 - Sviluppi relativi ai territori urbaniz-

zati e urbanizzandi DI4,DI5,DI6,DI7 parte - scala 1:2000

* Relazione tecnica di conformità a firma Ing. La
Montagna  e  arch. Audo  del  20.09.2004

* Atto di compravendita del 13.01.2004 a rogito no-
taio  dott. Renato Bucolo

*  Piano  Esecutivo Convenzionato:
*  D.C.C. n.  24  del 14.04.2005
* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/DV/3DAA/001 - Allegato A:

Determina regionale fase di verifica l.r. 40/98 - luglio 2004
* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/DV/3DAA/002- Allegato

B: Determina regionale autorizzazione amministrativa
commerciale - luglio 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/DV/3TGE/002 -  Relazione
illustrativa - luglio 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/DV/3TGE/003 - Norme
tecniche di attuazione - luglio  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1CAR/004 - Corogra-
fia - Estratto catastale - agosto  2004

*  Tav.  n. I021/UO/SO/PEC/1RIL//005  - Planimetria di
rilievo  - area d’intervento  - agosto  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1GEN/006 - Planime-
tria generale planivolumetrico degli interventi previsti -
agosto  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/3FOT/007 - Elaborato
fotografico  stato  di  fatto - agosto 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/GE/3FOT/008 - Inserimen-
to paesaggistico dell’intervento  - luglio  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1GEN/009 - Planime-
tria  generale  parametri urbanistici  - agosto  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1GEN/010 - Planime-
tria  generale  standard  urbanistici  - agosto 2004

*  Tav.  n. I021/UO/SO/PEC/AR/1PIA/011 - Piante -se-
zioni  - prospetti e destinazioni  d’uso  -agosto 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1 GEN/O12/012 - Pre-
liminare urbanizzazioni fognature e allacciamenti - ago-
sto  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1GEN/013 - Prelimina-
re urbanizzazioni  viabilità - giugno  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1GEN/014 - Prelimina-
re urbanizzazioni progetto di massima sovrapasso - feb-
braio 2005

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1SEZ/015 -  Prelimina-
re urbanizzazioni sezioni tipiche stradali e particolari -
giugno  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1SEZ/016 -  Prelimina-
re urbanizzazioni  particolari rete  fognaria - agosto 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PEC/AR/1GEN/014 - Prelimina-
re urbanizzazioni progetto di massima sovrapasso -  ago-
sto  2004

Permesso  di costruire:
*  Tav. n. I021/UO/SO/PDC/DV/3TGE/001 - Relazione

tecnico illustrativa e delle mitigazioni dell’impatto am-
bientale  - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/3FOT/004 - Elaborato
fotografico  stato  di  fatto - settembre 2004

*  Tav. n. I021/UO/SO/PDC/DV/3TGE/005 - Relazione
tecnica illustrativa e tabelle smaltimento delle acque
bianche e  nere - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/006 - Corogra-
fia - estratto catastale - estratto PRGC comune di Casale
- settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/DV/3TGE/006 - Valutazio-
ne  di impatto acustico previsionale - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/DV/3TGE/007 - Calcolo
livelli  di  illuminamento aree  esterne  - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/IR/1RIL/007 - Planimetria
di rilievo  area di intervento  - settembre 2004

*  Tav. n. I021/UO/SO/PDC/DV/3TGE/008 - Relazione
tecnica ipotesi di installazione gruppo di cogenerazione -
settembre  2004
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* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/008 - Planime-
tria  generale  - settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/009 - Planime-
tria  generale  - settembre 2004

* Tav.  n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/010 -  Planimetria
generale - parametri urbanistici ed edilizi - settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/011 - Planime-
tria  generale  standard  urbanistici  - settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/012 - Pianta par-
cheggio privato a raso e vasche di raccolta acque meteo-
riche - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/013 - Pianta pia-
no terra - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/014 - Pianta pia-
no primo - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/015 - Pianta pia-
no copertura  - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/016 - Sviluppo
piante - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1SEZ/017 - Sezioni -
settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PRO/018 - Prospetti
- settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/019 - Inseri-
mento  ambientale dell’intervento  - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/020 - Particolari
costruttivi  - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/021 - Destinazio-
ni d’uso  superfici in progetto - settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1PIA/022 - Dimostra-
zione analitica superficie coperta superficie utile lorda e
volume in progetto - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/001 - Planime-
tria  generale  isole ecologiche - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/DV/3TGE/023 - Supera-
mento  barriere  architettoniche  - settembre  2004

* Tav.  n.  I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN//030 - Planime-
tria generale scarico acque bianche e nere - settembre
2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/031 - Inseri-
mento  paesaggistico  dell’intervento  - settembre  2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/032 - Planime-
tria generale - illuminazione   aree   esterne   del   centro
commerciale - settembre 2004

* Tav. n. I021/UO/SO/PDC/AR/1GEN/033 - Planime-
tria  generale  - isole  ecologiche - settembre  2004

*  Verbale commissione  edilizia del 5.4.2005
* Autorizzazione comune di Casale n. 3485 del

5.7.2005
* Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n.

7095/17.1 del 7.6.2004
*  Studio di viabilità.
Una copia degli atti elencati al precedente capoverso,

debitamente vistati, unitamente alla presente Determina-
zione saranno trasmessi alla ditta richiedente e al Comu-
ne  di Casale Monferrato.

Avverso la presente Determinazione é ammesso ricor-
so innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione o in
alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120  giorni  dalla  suddetta data.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8
della  l.r. n. 51/97.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 325

L.R. 21/85 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro
666,64 a favore di Cittadinanzattiva per la partecipazione
all’attivita’ del camper “Informaconsumatori” (impegno
6658/2004 - cap.14840 - acc. 100705 - UPB 17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare e pagare la somma di Euro 666,64 a fa-
vore di Cittadinanzattiva, avente  sede legale  in  via della
Rocca 20, 10123 Torino, (omissis), per le prestazioni de-
scritte in  premessa.

La liquidazione  di tale somma verrà effettuata ad ese-
cutività  del presente provvedimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato  entro 30 giorni  dalla  esecutività del  presente  prov-
vedimento per causa imputabile alla Regione Piemonte
saranno dovuti - ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli interessi
moratori nella misura del 9,09%, o nella diversa misura
che verrà successivamente  stabilita  con nota del Diretto-
re della Direzione Bilanci e Finanze, comprensivi del
maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del C.C.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 326

L.R. 21/85 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro
333,34 a favore del Codacons per la partecipazione a due
trasmissioni radio del ciclo “I tuoi diritti in diretta” (im-
pegno 6657/2004 - cap. 14840 - acc. 100705 - UPB 17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare e pagare a favore del Codacons, corso
Matteotti 57, Torino, (omissis), la somma di Euro
333,34 per le  prestazioni  descritte  in  premessa.

La liquidazione  di tale somma verrà effettuata ad ese-
cutività  del presente provvedimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro 30 giorni dalla data di esecutività del presen-
te provvedimento  per causa imputabile alla Regione Pie-
monte saranno dovuti - ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli
interessi moratori nella misura del 9,09%, o nella diver-
sa misura che verrà successivamente stabilita con nota
del Direttore della Direzione Bilanci e Finanze, com-
prensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 com-
ma  2  del C.C.
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Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.3
D.D. 6 settembre 2005, n. 327

L.R. 21/1985 s.m.i. D.M. 17.11.2003. Progetto “Informa-
zione al consumo”. Liquidazione della somma di euro
625,00 a favore del Movimento Consumatori per la realiz-
zazione di 5 inchieste (impegno 6657/2004 - cap. 14840 -
acc. 100705 - UPB 17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare e pagare la somma di Euro 625,00, a fa-
vore del Movimento Consumatori, avente sede legale in
Torino, via San Secondo 3, (omissis), per le prestazioni
effettuate in esecuzione del contratto stipulato con questa
amministrazione (prot. n. 1067/17.3 del 31.1.2005) consi-
stenti in 5 inchieste, citate in premessa, sugli argomenti
ritenuti  più attuali  e di interesse per i cittadini-consuma-
tori.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro  30 giorni dalla  presentazione della  documen-
tazione contabile per causa imputabile alla Regione Pie-
monte saranno dovuti - ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli
interessi moratori nella misura del 9,09%, o nella diver-
sa misura che verrà successivamente stabilita con nota
del Direttore della Direzione Bilanci e Finanze, com-
prensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 com-
ma  2  del C.C.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17.6
D.D. 6 settembre 2005, n. 328

L.R. 21/97 - Capo VI - Acquisizione interventi redazio-
nali per la promozione delle attivita’ dell’Artigianato ar-
tistico e tipico e dell’Eccellenza Artigiana - Impegno di
spesa di Euro 3.000,00 (Iva 20% inclusa) sul Cap.
14491/2005 - Accantonamento n. 100918 - D.G.R. n. 4 - 184
del 07/06/2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di acquisire, per i motivi illustrati in premessa e
nell’ambito  della  proposta  presentata dalla Società Siner-
ga s.a.s., uno spazio promozionale all’interno della Gui-
da ai Servizi di C.N.A. finalizzato alla promozione e va-
lorizzazione dell’Eccellenza Artigiana e del Marchio Pie-
monte Eccellenza Artigiana così come descritto in pre-
messa e nello schema di contratto che si allega quale
parte integrante della  presente  determinazione;

di impegnare la somma di Euro 3.000,00 (IVA 20%
inclusa) sul cap. 14491/2005 (accantonamento n.
100918/2005) che presenta la  necessaria  disponibilità;

la somma relativa verrà liquidata alla Soc. Sinerga
s.a.s. corrente in Torino, Via Peyron n. 46, entro la
chiusura dell’esercizio finanziario 2005, e comunque non
oltre  i  primi  mesi dell’esercizio finanziario 2006, ad av-
venuto svolgimento degli interventi redazionali e dietro
presentazione di regolare fattura vistata dal Dirigente del
Settore.

La Regione Piemonte provvede al pagamento entro 60
giorni dalla data di ricevimento delle citate fatture. Qua-
lora il pagamento della prestazione non sia effettuato nei
termini stabiliti, per causa imputabile alla Regione, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata
dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 D.L.vo
231/2002 comprensivi del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del c.c.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  del Regolamento regionale 29/7/2002,
n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.5
D.D. 7 settembre 2005, n. 329

Realizzazione di due indagini congiunturali sull’artigia-
nato in Piemonte. Anno 2006. Impegno di spesa di Euro
38.016,00 (IVA compresa) sul cap. 14485/2005. Accanto-
namento n. 100608

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare l’incarico per la realizzazione di due in-
dagini congiunturali sull’artigianato piemontese mediante
interviste a un campione di 2500 imprese alla ditta Inda-
co s.n.c. di Torino, per la somma di 31.680,00 + IVA
20 % per un totale di euro 38.016,00, vincitrice della
gara a trattativa privata, come risulta dal verbale agli
atti dell’Osservatorio;

-di impegnare la somma di euro 38.016,00 (IVA com-
presa) per la realizzazione di due indagini congiunturali
sull’artigianato piemontese, sul capitolo di bilancio n.
14485/2005 che presentano la  necessaria disponibilità;

- di  approvare il  lo schema di lettera contratto allega-
to alla presente determinazione.

Tale incarico è assunto nel rispetto del limite di spesa
di cui  all’articolo  1  comma 11 della  L. 311/2004.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 60 giorni dal loro ricevimento, o, se suc-
cessive, dalla  data di  consegna delle  prestazioni.
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Qualora il pagamento delle prestazioni non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata
dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 del D.lgs
231/02. Tale misura è comprensiva del maggior danno
ai  sensi dell’art. 1224 comma 2  del codice  civile.

La somma come sopra determinata sarà devoluta alla
s.n.c. Indaco dietro presentazione di regolari fatture, vi-
state dal Responsabile dell’Osservatorio Regionale
dell’Artigianato entro il 30 aprile del 2006, per quanto
riguarda la presentazione dei dati dell’indagine relativa
alla fase A, ed entro il 30 ottobre 2006, per quanto ri-
guarda la presentazione dei dati dell’indagine relativa
alla fase B, salvo impedimenti non imputabili alla Socie-
tà  di cui  sopra.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e del Regolamento regionale del
29.7.2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Fiorenza

Codice 17.1
D.D. 8 settembre 2005, n. 330

L.R. 12.11.1999 n. 28. Servizio di verbalizzazione e tra-
scrizione di sedute delle “Conferenze dei Servizi”, D.lgs n.
114/98 e L.R. 28/99, per rilascio autorizzazioni grandi
strutture di vendita. Impegno di spesa di Euro 43.200,00
Iva inclusa, sul capitolo 14805/2005 (accantonamento n.
100448/2005 - UPB 17011 con DGR 54-14925 del
28.02.2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni espresse in premessa di affidare
il servizio di verbalizzazione e trascrizione delle opera-
zioni di svolgimento della conferenza dei servizi per il
rilascio delle autorizzazioni per grandi strutture di vendi-
ta alla Ditta Digital Designer, (omissis), con sede in To-
rino, Via  Guido  Reni, 101.

Di provvedere all’impegno di Euro 43.200,00 sul capi-
tolo 14805/2005 che presenta la necessaria disponibilità
ai sensi del documento di assegnazione delle risorse del-
la Direzione ai Settori  competenti, nota  prot. n. 2562/17
del 1.03.2005 (Accantonamento n. 100448/2005 - UPB
17011 con DGR  n. 54-14925  del 28.02.2005).

Di procedere alla stipula del contratto con lettera com-
merciale, secondo gli usi del commercio, ex art. 33
comma  2 lettera  d) L.R. 8/84;

La somma di Euro 43.200,00, IVA 20% inclusa, per
il servizio verbalizzazione e trascrizione delle operazioni
di svolgimento della conferenza dei servizi per il rilascio
delle autorizzazioni per grandi strutture di vendita, verrà
liquidata alla Ditta Digital Designer in due tranche. La
prima a seguito dell’avvenuto servizio di  verbalizzazione
delle prime cento conferenze dei servizi, la seconda a
conclusione  delle duecento conferenze,  regolarmente ver-
balizzate. Le   somme   saranno liquidate, ai fini della
spendibilità entro i primi mesi del 2006, su  presentazio-
ne di regolari fatture, debitamente vistate dal dirigente
del settore Programmazione ed interventi sui settori com-
merciali  - Osservatorio  regionale del commercio.

Le condizioni per il servizio di verbalizzazione e tra-
scrizione delle operazioni di svolgimento della conferen-

za dei servizi sono quelle contenute nello schema di let-
tera contratto con la quale sarà comunicato alla Ditta
Digital Designer, l’affidamento dell’incarico, allegato alla
presente  determinazione di cui fa parte integrante.

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di
recedere dal contratto mediante invio di lettera racco-
mandata secondo gli usi commerciali, in caso di ritardo
superiore ai 30 giorni, per mancata consegna o per inos-
servanza giudicata grave anche di una sola delle caratte-
ristiche tecniche del servizio previste nella lettera com-
merciale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi  al  TAR della  Regione Piemonte  entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’ art. 8 della L.R. 51/97, e del Re-
golamento regionale 29 luglio 2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17.5
D.D. 8 settembre 2005, n. 331

Affidamento incarico per la realizzazione del progetto
grafico, della stampa e spedizione della newsletter infor-
mativa “Artigianato 2000". Impegno di spesa di Euro
37.259,00 (IVA inclusa) sul cap. 14485/05 (accantonamen-
to n. 100608)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare l’incarico per la realizzazione del progetto
grafico di un numero di una newsletter informativa in ma-
teria di artigianato alla S.r.l. LaPresse in Web di Torino al
costo complessivo di euro 10.701.60 (IVA Inclusa);

- di affidare l’incarico della stampa 50.000 copie per
un numero  della newsletter e  la spedizione di n.  33.728
copie tramite le Poste Italiane ad un indirizzario di
aziende fornite dall’Osservatorio alla Ditta Arti Grafiche
Giacone di Chieri, secondo quanto  stabilito nel  capitola-
to d’appalto, agli atti del Settore Osservatorio dell’Arti-
gianato, al  costo  di  euro  26.557,40  (IVA inclusa);

- di autorizzare l’anticipo della somma di Euro
13.154,92 da parte della Cassa Economale a favore della
Ditta Arti Grafiche Giacone di Chieri, nel caso la stessa
ne  faccia esplicita richiesta;

- di impegnare la somma di euro 37.259,00 (IVA in-
clusa) per la realizzazione di n. 1 edizione di “Artigia-
nato 2000" (comprensiva di progetto grafico, stampa e
spese  postali);

- di approvare i contratti allegati alla presente determi-
nazione per le Soc. LaPresse in Web e Arti Grafiche
Giacone.

La somma di euro 10.701,60 (IVA inclusa) per l’idea-
zione del progetto grafico, dell’impaginazione di testi e
fotografie, la presentazione di bozze e la consegna su
CD presso la Tipografia da noi selezionata viene liqui-
data alla società La Presse in Web di Torino, dietro pre-
sentazione di  regolare fattura vistata dal  responsabile del
Settore Sistema Informativo - Osservatorio dell’Artigia-
nato della  Regione  Piemonte entro il  31 dicembre 2005,
salvo impedimenti non dovuti alla volontà della Soc.
stessa.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

149



La somma di euro 26.557,40 (IVA  inclusa), compren-
siva di euro 13.402,48 per la realizzazione a stampa e la
somma di euro 13.154,92 euro per la spedizione di
33.728 copie della pubblicazione per un numero, viene
liquidata alla Ditta Arti Grafiche Giacone, dietro presen-
tazione di regolare fattura vistata dal responsabile del
Settore Sistema Informativo - Osservatorio dell’Artigia-
nato della  Regione  Piemonte entro il  31 dicembre 2005,
salvo impedimenti non dovuti alla volontà della Ditta
stessa.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 60 giorni dal loro ricevimento, o, se suc-
cessive, dalla  data di  consegna delle  prestazioni.

Qualora il pagamento della fornitura non sia effettua-
to, per causa imputabile alla Regione Piemonte, saranno
dovuti gli interessi moratori  nella misura fissata dal Mi-
nistero competente ai sensi dell’art. 5 del D.lgs n.
231/02. Tale misura è comprensiva del maggior danno
ai  sensi dell’art. 1224 comma 2  del codice  civile.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 8  della  L.r. n.  51/97.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Fiorenza

Codice 17
D.D. 12 settembre 2005, n. 333

Sostituzione componente in seno alla Commissione pro-
vinciale per l’artigianato del Verbano Cusio Ossola - Leg-
ge regionale 9 maggio 1997, n. 21 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

il Dott. Alfonso Garzillo è nominato membro della
Commissione provinciale per l’artigianato del Verbano
Cusio Ossola ai sensi dell’art. 48 comma 1 lett. c) della
l.r. 21/97 in sostituzione della  Dott.ssa Marina  D’Auria.

Il Presidente della Commissione provinciale per l’arti-
gianato del Verbano Cusio Ossola è incaricato dell’ese-
cuzione della  presente  determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art.
8 della L.R. n. 51/97 e dell’art. 14 del regolamento re-
gionale  R/8/2002.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 334

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. API Alessandria.
Progetto “C.A.P.E. Sudafrica - Creazioni di Azioni per la
promozione dell’Export in Sudafrica.” (N. 1277/3 - 140 ).
Ammissibilita’ e contributo di Euro 276.000,00. Impegno
di Euro 117.300,00 per aree Ob. 2 (capp.26842,26840/05-
acc.100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di ammettere alla regia regionale il progetto “C.A.P.E.
Sudafrica - Creazioni di Azioni per la promozione
dell’Export in Sudafrica”, presentato da API Alessandria
nel costo complessivo di Euro 345.000,00, le cui attività
principali (creazione di uno show room in Sud Africa
per il sostegno degli scambi internazionali attraverso la
promozione in loco di specifici cluster d’imprese. Lo
show room ha la finalità di supportare l’internazionaliz-
zazione delle PMI Piemontesi nell’area target attraverso
azioni  concrete di  promozione commerciale di alto  livel-
lo nei confronti di operatori economici ed enti istituzio-
nali attivi nell’area dell’Africa meridionale) sono finaliz-
zate a sostenere l’imprenditoria piemontese supportando-
ne  il processo di  internazionalizzazione;

- di concedere alla proponente API Alessandria, per la
realizzazione del progetto citato, il contributo di Euro
276.000,00, pari all’80% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore di API Alessandria, Via Pi-
sacane 33, Alessandria Carlo Alberto 16, Torino, (omis-
sis), per le spese sostenute in area Obiettivo 2, la som-
ma complessiva di Euro 117.300,00 pari al 50% del
contributo spettante relativo al cofinanziamento FESR e
Stato, così suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  69.000,00;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  48.300,00;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della spettante quota di contributo, relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale e pari ad Euro 20.700,00, alla
scadenza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,  sul  cap. 26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo del  contributo spettante, sui capi-
toli 26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di
autorizzazione all’erogazione, previa approvazione della
rendicontazione contabile ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 117.300,00 al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-
mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta  da  parte del beneficiario;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
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sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 117.300,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 335

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b.C.C.I.A.A. Torino
Progetto “Nuovi Mercati per l’editoria piemontese” (N.
625/27-112). Impegno di Euro 88.406,80 per area Obiettivo
2 (capp. 26842 e 26840 - acc n. 100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-di impegnare, a favore della Camera di Commercio
Industria Artigianato Agricoltura di Torino, con sede in
Torino - via Carlo Alberto 16 (omissis), per le spese so-
stenute in aree Obiettivo 2, la somma complessiva di
Euro  88.406,80  così suddivisa:

Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100436) la somma
di Euro  52.004,00;

Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100437) la somma
di Euro  36.402,80;

di demandare ad atto successivo l’impegno della re-
stante quota di  contributo, relativa  al  cofinanziamento di
parte regionale e pari ad Euro 31.202,40 a valere sulle
arere O. 2 e Phasing out alla scadenza del termine indi-
cato dall’articolo  3, c. 1, della  L.R. 17.02.05, n. 2;

di autorizzare  l’erogazione  di Euro 88.406,80 al  bene-
ficiario suindicato in due tranches, di cui la prima - pari
al  50% della somma impegnata  - ad  esecutività del  pre-
sente provvedimento, a fronte della dichiarazione di av-
vio del progetto e di formale richiesta da parte del be-
neficiario, e la seconda a saldo, previa approvazione del-
la  rendicontazione contabile ed  amministrativa;

di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi se-
guenti:

deve avviare il progetto entro e non oltre il termine di
mesi sei dalla data di ammissione al beneficio,  dandone
tempestiva comunicazione al Settore Promozione e credi-
to al  commercio;

deve presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
autocertificazione della spesa sostenuta e quietanzata,

allegando copia conforme delle relative fatture o docu-

menti di spesa equipollenti, annullati secondo le indica-
zioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

relazione dettagliata delle attività svolte, sia che abbia-
no o  non abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
- allo scadere di ogni trimestre (31.03; 30.06; 30.09;

31.12), a decorrere da quello di avvio del progetto, ai
fini del  costante monitoraggio;

entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere
dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 88.406,80 è impegnata, con il pre-
sente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 - Ac-
cantonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta al
beneficiario mediante accredito secondo le modalità spe-
cificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 12 settembre 2005, n. 336

DOCUP ob. 2- 2000/6. Linea di intervento 1.1. b. API
Alessandria: progetti 1277/1, 1277/2, 1277/6, Inammissibi-
lita’

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di non ammettere alla regia regionale i  progetti:
1 AL.PI - Creazione di una show room nell’area

dell’America Latina  (1277/1 - 141)
2 ASIA - Creazione di una show room in area

ASEAN (1277/2  - 139)
3  O.KEY - Creazione  di  una show room promoziona-

le  nel NAFTA (1277/6 - 138)
presentati da API Alessandria, per le motivazioni in

premessa  evidenziate.
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso

avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

151



di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente determinazione non prevede impegno di
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto
regionale, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del
Regolamento  regionale 29 luglio 2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.6
D.D. 13 settembre 2005, n. 338

Programmazione comune interventi per il settore arti-
giano tra   Regione Piemonte   e   Unioncamere. Anno
2005/2006. Spesa  di Euro  995.435,25 (Cap. 14483/05 -
accantonamento  n. 100044 disposto con  D.G.R. n. 29-
10463 del 22/9/03 e D.G.R. 44-14623 del 24/1/05)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni espresse  in  premessa;
di impegnare ed erogare, entro l’esercizio finanziario

in corso, la somma di Euro 995.435,25 a favore di
Unioncamere per la programmazione comune degli inter-
venti per il settore artigiano come previsto dall’art. 3 e
dall’art. 5  della Convenzione approvata  con D.G.R. n. 3
- 75 del 23/05/2005 e in base all’articolazione dei pro-
getti  di cui alla D.G.R. n. 7  - 790  del  12/09/2005.

Alla spesa di Euro 995.435,25 si fa fronte con i fondi
stanziati sul Cap. 14483/2005 (accantonamento n.
100044/05 disposto con D.G.R. n. 44 - 14623 del
24/01/2005; tale somma era stata già prenotata con
D.G.R. n. 29 - 10463 del 22/09/2003) che presenta la
necessaria disponibilità.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della
L.R. n. 51/97 e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.7
D.D. 14 settembre 2005, n. 339

D.D. n. 217/17.7 del 29.6.2005. Concessione del contri-
buto regionale alla Cooperativa Panificatori “CO.G.ART.
AL.PI S.c.r.l. ” - L.R. n. 21/1997 e s.m.i., artt. 9 e 10.
Accredito a favore della Societa’ Cooperativa incorporan-
te “Ascomfidi Piemonte”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di disporre l’erogazione del contributo regionale di
euro18.751,32,  già concesso alla Cooperativa Panificatori
“CO.G.ART. AL.PI. Scrl” con D.D. n. 217/17.7 del
29.6.2005, alla Società Cooperativa incorporante
“Ascomfidi Piemonte”, con sede in Torino, con le mo-
dalità di  accredito da  questa  indicate.

Avverso il citato provvedimento sono ammessi il ri-
corso al T.A.R. entro 60 giorni dalla piena conoscenza
del provvedimento da parte degli interessati e il ricorso

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  degli  interessati.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dall’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/1997 e
dell’art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17
D.D. 14 settembre 2005, n. 341

L.R. n. 21/97 e s.m.i. - art. 27 - Nomina dei componenti
della Commissione di Disciplinare di Produzione per il
Settore Decorazioni su manufatti diversi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ costituita, ai  sensi dell’art. 27 della  L.R. 9  maggio
1997, n. 21 e  s.m.i., la Commissione per  il Disciplinare
di Produzione per il Settore Decorazioni su Manufatti
diversi, composta da:

Giovanni Barzan, in qualità di rappresentante degli
imprenditori artigiani del Settore Decorazioni su Manu-
fatti diversi,

Adriano Spada, in qualità di esperto del Settore Deco-
razioni  su  Manufatti diversi;

Vincenti Pierre Vachey, in qualità di esperto del Set-
tore Decorazioni  su Manufatti  diversi;

Gianfranco Baltera, in qualità di rappresentante della
Provincia di Biella, nella quale si è rilevata la maggior
consistenza percentuale sul totale delle imprese del Set-
tore Decorazioni  su Manufatti  diversi;

Alessio Cochis in qualità di rappresentante designato
dal  Comitato di Coordinamento delle Confederazioni Ar-
tigiane del Piemonte.

Rosa Pavese, in qualità di componente delegata della
struttura  regionale competente  per materia.

Per garantire un adeguato svolgimento dei lavori, da
parte delle Commissioni per la predisposizione dei disci-
plinari di produzione che hanno una valenza tecnica, il
Settore competente svolge un’attività di supporto alle
Commissioni stesse, anche  al  fine  di  garantire un  neces-
sario raccordo con la Commissione Regionale per l’Arti-
gianato per perseguire un’efficace verifica dei risultati
raggiunti, volta al miglioramento della qualità dei pro-
dotti tecnici offerti e alla tutela delle professionalità
dell’artigianato artistico e tipico

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
regionale e dell’art. 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17
D.D. 14 settembre 2005, n. 342

L.R. n. 21/97 e s.m.i. - art. 27 - Nomina dei componenti
della Commissione di Disciplinare di Produzione per il
Settore Conservzione e Restauro in Edilizia

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

E’ costituita, ai  sensi dell’art. 27 della  L.R. 9  maggio
1997, n. 21 e  s.m.i., la Commissione per  il Disciplinare
di Produzione per il Settore “Conservazione e Restauro
in edilizia”, composta da:

Giovanni Arduino, in qualità di rappresentante degli
imprenditori artigiani del Settore “Conservazione e Re-
stauro in  edilizia”,

Elvezio Garelli, in qualità di esperto del Settore “Con-
servazione e Restauro  in  edilizia”;

Ivano Francesco Verra, in qualità di esperto del Setto-
re “Conservazione e Restauro  in  edilizia”;

Pietro Enrico Milano, in qualità di rappresentante della
Provincia  di Torino,  nella quale si è  rilevata  la  maggior
consistenza percentuale sul totale delle imprese del Set-
tore “Conservazione e  Restauro in edilizia”;

Giovanni Brancatisano, in qualità di rappresentante de-
signato dal Comitato di Coordinamento delle Confedera-
zioni  Artigiane del Piemonte.

Giampaolo Minazzi, in qualità di componente delegato
della  struttura regionale  competente  per  materia.

Per garantire un adeguato svolgimento dei lavori, da
parte delle Commissioni per la predisposizione dei disci-
plinari di produzione che hanno una valenza tecnica, il
Settore competente svolge un’attività di supporto alle
Commissioni stesse, anche  al  fine  di  garantire un  neces-
sario raccordo con la Commissione Regionale per l’Arti-
gianato per perseguire un’efficace verifica dei risultati
raggiunti, volta al miglioramento della qualità dei pro-
dotti tecnici offerti e alla tutela delle professionalità
dell’artigianato artistico e tipico

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
regionale e dell’art. 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17
D.D. 15 settembre 2005, n. 343

Rettifica della determinazione n. 342 del 14/09/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni espresse  in  premessa,
di rettificare la determinazione n. 342 del 14/09/2005,

recante all’oggetto: L.R. 9/5/1997 n. 21 e s.m.i. - art. 27
- Nomina dei componenti per la Commissione di Disci-
plinare di Produzione per il Settore “Conservazione e
Restauro in Edilizia”. relativamente alla provincia rap-
presentata, indicata  erroneamente  nel dispositivo in Tori-
no anziché Alessandria, fermo restando quant’altro dispo-
sto  con la  determinazione  in argomento;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. N. 51/97 e del
Regolamento  regionale 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.7
D.D. 15 settembre 2005, n. 344

L.R. 21/97 e s.m.i. artt. 16 e 18. Contributi in conto
capitale per la localizzazione e rilocalizzazione degli inse-
diamenti artigiani. Trasformazione ragione sociale anno
2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
di autorizzare il trasferimento del contributo di Euro

30.996,00 concesso alla Ditta “Angry Gioielleria Incassa-
tura di Angry Salvatore” con dd n. 476 del 27/11/2002
ai sensi degli artt. 16 e 18 della L.R. 21/97 e s.m.i.,
alla ditta “Angry S.r.l. - Società Unipersonale” poiché in
possesso dei requisiti previsti dal Programma degli Inter-
venti  approvato  con DGR  n. 32-6395 del 25/6/2002;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art.
16 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.4
D.D. 16 settembre 2005, n. 346

Integrazione determina dirigenziale    n.    334 del
12.09.2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di integrare alla determina dirigenziale n. 334 del
12.09.2005 “l’allegato A” che ne fa parte integrante del
presente  provvedimento.

La presente non comporta impegno di spesa e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto regionale,
dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Regola-
mento  regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.3
D.D. 16 settembre 2005, n. 347

L.R. 14/2004. Osservatorio regionale dei carburanti.
Affidamento di incarico per la fornitura di 800 copie di un
testo che raccoglie tutte le norme delle regioni e delle
province autonome italiane che presiedono la realizzazio-
ne e la gestione degli impianti di distribuzione di carbu-
ranti. Impegno della somma di euro 30.840,00, IVA inclusa
(cap. 14845/05 - acc. 100607 - UPB 17031)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di procedere all’affidamento, per le motivazioni di cui
in premessa che si richiamano integralmente, alla ditta
Ditta Effe uno s.a.s., con sede legale in Corso Casale
283, 10123 Torino, (omissis) dell’incarico descritto in
premessa con le modalità dettagliate nello schema di let-
tera commerciale allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante  e sostanziale.

Di impegnare a tal fine la somma di Euro 30.840,00,
sconto  sostitutivo  del  deposito cauzionale  e IVA al 20%
inclusi, sul Cap. 14845/05, (acc. n. 100607, UPB
17031), a favore della ditta Effe uno S.a.s., con sede le-
gale in Corso  Casale 283, 10123 Torino, (omissis).

Di approvare lo schema di lettera commerciale, allega-
to alla presente determinazione.

Nel procedere all’acquisto dei beni sopra indicati sono
state rispettate le condizioni previste dall’art. 26 commi
3 e 3 bis della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 s.m.i.
Infatti la CONSIP s.p.a. a tutt’oggi non ha stipulato al-
cuna convenzione relativa all’approvvigionamento di beni
comparabili con quelli oggetto del presente provvedimen-
to. Qualora la CONSIP attivi, nelle more della procedura
avviata da questa  amministrazione per  la scelta  del con-
traente, una convenzione avente parametri prezzo/qualità
più conveniente, la Regione Piemonte si riserva di non
pervenire  alla stipulazione  del contratto.

La liquidazione della somma così impegnata verrà ef-
fettuata nel corso del 2006 a prestazione eseguita, su
presentazione di regolare fattura, debitamente vistata dal
dirigente del settore responsabile, entro 60 gg. dal rice-
vimento  della  stessa.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro 60 giorni dalla presentazione della fattura per
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno dovuti -
ai sensi del d.lgs. 231/02 - gli interessi moratori nella
misura del  9,09%, o  nella  diversa misura che verrà suc-
cessivamente stabilita con nota del Direttore della Dire-
zione Bilanci e Finanze, comprensivi  del maggior danno
ai  sensi dell’art. 1224 comma 2  del C.C.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90,
contro la presente determinazione può essere presentato
ricorso al T.A.R. entro  sessanta giorni, oltre che innanzi
al Capo dello Stato entro centoventi giorni, dalla piena
conoscenza  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e
dell’art. 14  del regolamento regionale 29/7/2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Codice 17
D.D. 20 settembre 2005, n. 350

Sostituzione componente in seno alla Commissione pro-
vinciale per l’artigianato di Alessandria - Legge regionale
9 maggio 1997, n. 21 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

il dott. Matteo Sacchetti è nominato membro della
Commissione provinciale per l’artigianato di Alessandria
ai sensi dell’art. 48 comma 1 lett. e) della L.R. 21/97 e
s.m.i. in  sostituzione del Sig. Filippo Coppo.

Il Presidente della Commissione provinciale per l’arti-
gianato di Alessandria è incaricato dell’esecuzione della
presente  determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art.
8 della L.R. n. 51/97 e dell’art. 14 del regolamento re-
gionale  R/8/2002.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17
D.D. 20 settembre 2005, n. 351

Sostituzione componente in seno alla Commissione pro-
vinciale per l’artigianato di Torino - Legge regionale 9
maggio 1997, n. 21 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

il  Sig. Giovanni  Battista  ASSOM è nominato  membro
della Commissione provinciale per l’artigianato di Torino
ai sensi dell’art. 48 comma 1 lett. a) della L.R. 21/97 e
s.m.i. in sostituzione del Sig. Enzo Arzilli, dimissionario.

Il Presidente della Commissione provinciale per l’arti-
gianato di Torino è incaricato dell’esecuzione della pre-
sente determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art.
8 della L.R. n. 51/97 e dell’art. 14 del regolamento re-
gionale  R/8/2002.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.6
D.D. 20 settembre 2005, n. 352

Accordo tra Regione Piemonte e Camera di Commercio
di Torino per il rimborso delle spese relative alla tenuta
dell’Albo artigiani e il funzionamento della C.P.A. anni
1987-1991 (X rata pregresso). Art. 3 degli accordi: impe-
gno di spesa di Euro 269.214,64 (IVA inclusa) - Cap.
14483/05 (accantonamento n. 100044/2005). Art. 4 e 5:
approvazione rendiconti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  indicate in premessa
di impegnare la somma di Euro 269.214,64 (IVA in-

clusa) sul Cap. 14483/2005 (accantonamento n.
100044/05) per il pagamento delle spese pregresse per il
periodo 1987-1991 relative alla tenuta dell’Albo delle
imprese artigiane e il funzionamento della Commissione
provinciale per l’artigianato  della  CCIAA di  Torino;

di approvare il rendiconto presentato dalla CCIAA di
Torino  relativo  alle spese  sostenute  nel  2004 per attività
ed iniziative specifiche a favore delle imprese artigiane
come previsto dagli articoli 4 e 5 dell’accordo siglato
con le  CCIAA Piemontesi;

di liquidare entro la chiusura dell’esercizio finanziario
2005 la somma di Euro 269.214,64 (IVA inclusa) sul
Cap. 14483/2005 (accantonamento n. 100044/05) per il
pagamento alla CCIAA di Torino delle spese pregresse
per il periodo 1987-1991, relative alla tenuta degli Albi
delle imprese artigiane e il funzionamento delle Com-
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missioni provinciali per l’artigianato. Alla spesa di Euro
269.214,64 (IVA inclusa) si fa fronte con i fondi stan-
ziati  sul  Cap. 14483/2005 (accantonamento n. 100044/05
disposto con D.G.R. n. 44 - 14623 del 24.01.2005; tale
somma era stata già prenotata con D.G.R. n. 29 - 10463
del 22.09.2003) che  presenta  la  necessaria disponibilità.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art.
8 della L.R. n. 51/97 e dell’art. 14 del regolamento re-
gionale  R/8/2002.

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.4
D.D. 20 settembre 2005, n. 353

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. ATR. Progetto
“Promozione Francia” (N. 587/15-148). Ammissibilita’ e
contributo di Euro 120.000,00 per aree ob.2. Impegno di
Euro 51.000,00 per aree Ob. 2 (capp.26842,26840/05-
acc.100414 e 100415)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di ammettere alla regia regionale il progetto “Pro-
mozione Francia”, presentato dall’Agenzia Regionale per
la promozione turistica del Piemonte (ATR), nel costo
complessivo di Euro 150.000,00, le cui attività principali
(partecipazione alla fiera di Metz (30/09-10/10/2005), or-
ganizzazione di tre educational tour per giornalisti e tour
operator, organizzazione di una conferenza stampa all’in-
terno della Fiera di Metz, organizzazione di una serata a
Parigi per rafforzare maggiormente i contatti con giorna-
listi e tour operator francesi e realizzazione di una cam-
pagna stampa dedicata al territorio francese per far co-
noscere le risorse turistiche del Piemonte) sono finalizza-
te a promuovere il territorio e le imprese delle aree
Ob.2  della  Regione Piemonte;

- di concedere al proponente Agenzia Regionale Per
La Promozione Turistica Del Piemonte (ATR), per la
realizzazione del progetto citato, il contributo di Euro
120.000,00, pari all’80% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore di Agenzia Regionale Per La
Promozione Turistica Del Piemonte (ATR), Piazza Ca-
stello, 165, Torino, (omissis), per le spese sostenute in
aree Obiettivo 2, la somma complessiva di Euro
51.000,00, pari al 50% del contributo spettante relativo
al  cofinanziamento FESR  e Stato,  così  suddivisa:

* Cap. 26842/05 (accantonamento n. 100414) la som-
ma  di  Euro  30.000,00;

* Cap. 26840/05 (accantonamento n. 100415) la som-
ma  di  Euro  21.000,00;

- di demandare ad atto  successivo l’impegno del 50%
della quota di contributo spettante  relativa al cofinanzia-
mento di parte regionale pari ad Euro 9.000,00, alla sca-
denza del termine indicato dall’articolo 3, c. 1, della
L.R. 17.02.05, n. 2,  sul  capitolo.  26844/05;

- di demandare ad atto successivo l’impegno della
quota relativa al saldo  del contributo spettante, sui capp.
26840/05, 26842/05 e 26844/05 e relativo atto di auto-
rizzazione all’erogazione, previa approvazione della ren-
dicontazione contabile  ed  amministrativa;

- di autorizzare l’erogazione di Euro 51.000,00, al be-
neficiario suindicato ad esecutività del presente provvedi-

mento, a fronte della dichiarazione di avvio del progetto
e di formale  richiesta;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione al Settore Promozione e
credito  al  commercio;

2. deve  presentare, nel rispetto  del cronoprogramma:
a)  autocertificazione della  spesa sostenuta  e quietanza-

ta, allegando copia conforme delle relative fatture o do-
cumenti di spesa equipollenti, annullati secondo le indi-
cazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a pre-
sentare progetti per la  linea  1.1b),

b) relazione dettagliata delle attività svolte, sia che ab-
biano o non  abbiano  generato  spesa,

entro i  sottoindicati termini  temporali:
-  allo scadere  di ogni trimestre,  a decorrere da quello

di avvio  del progetto, ai  fini  del costante monitoraggio;
- entro il termine massimo di mesi quattro a decorrere

dalla data di chiusura del progetto, ai fini della richiesta
di saldo del contributo.

La versione cartacea della modulistica relativa alle
rendicontazioni trimestrale e finale deve essere esclusiva-
mente  stampata  dalla  procedura  on-line;

3. in funzione  della regia regionale,  che contraddistin-
gue la linea di intervento 1.1b), deve informare tempe-
stivamente la struttura regionale competente delle inizia-
tive progettuali previste e, ove possibile, realizzarle in
sinergia con la stessa, per armonizzarle con le attività
promozionali  regionali ed  evitare  duplicazioni.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di Euro 51.000,00 è impegnata, con il pre-
sente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 - Ac-
cantonamenti nn. 100414 e 100415) e sarà corrisposta al
beneficiario mediante accredito secondo le modalità spe-
cificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 28 settembre 2005, n. 359

L.R. 47/87 - Attribuzione della qualifica regionale alla
manifestazione fieristica “Domuslegno 2005", in pro-
gramma a Torino dal 29 settembre al 2 ottobre 2005

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano
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Codice 17.1
D.D. 29 settembre 2005, n. 360

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti - Comune
di Romagnano Sesia (NO) - Autorizzazione regionale pre-
ventiva al rilascio dei permessi di costruire per insedia-
menti commerciali - Istanza Soc. Piemonte Engineering
Srl - Centro commerciale classico - Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di rilasciare, ai sensi del comma 8 e seguenti
dell’art. 26, l.r n.  56/77 s.m.i., la  prescritta autorizzazio-
ne, preventiva al rilascio dei permessi di costruire per la
realizzazione dell’insediamento commerciale in oggetto,
ubicato in Romagnano Sesia, in fregio alla S.P. 299 (via
Novara), con superficie lorda di calpestio complessiva di
mq.  10.333, alla Società Piemonte Engineering s.r.l.;

* di autorizzare il Comune di Romagnano  Sesia al ri-
lascio dei permessi di costruire relativi all’insediamento
commerciale in oggetto  subordinatamente:

a) al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel pre-
sente dispositivo che saranno ai sensi del comma 9
dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integra-
zione allo schema di Convenzione inerente l’utilizzazione
edilizia ed urbanistica all’area denominata “Ambito 1"
SUE 1 di via Novara sita sulla S.P. 229 oggetto di Pia-
no Particolareggiato  d’iniziativa  pubblica variante  n. 1;

b) al rispetto dei contenuti progettuali in ordine alla
viabilità richiamati in premessa;

c) al rispetto delle prescrizioni contenute nella Delibe-
ra di Conferenza dei Servizi datata 17.06.2004 (prot. Re-
gione Piemonte n. 7734/17.1) e richiamate in premessa;

d) al rispetto delle prescrizioni contenute nella Deter-
minazione Dirigenziale n. 164 del 25.06.2004 di esclu-
sione del progetto dalla Fase di valutazione di cui
all’art. 12 della l.r. n.  40/1998;

e) al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne,
dell’insediamento commerciale, in particolare:

* la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari  a  mq. 10.333;

* la superficie destinata alla vendita complessivamente
pari a mq. 6.000 tutta situata al piano terreno degli edi-
fici  e così suddivisa:

*  complessivi  mq. 4.500  destinati  a n. 1 grande strut-
tura di vendita con offerta alimentare ed extralimentare
(G-SM1);

* complessivi mq. 500 destinati a n. 1 media struttura
di vendita con offerta extralimentare (M-SE2)

* complessivi mq. 1000 destinati a n. 9 esercizi di
piccole dimensioni con superficie di vendita inferiore a
mq.  250;

* la superficie destinata a magazzino, laboratorio com-
plessivamente pari a mq. 2.225 tutta situata al piano ter-
ra;

* la superficie destinata ad attività accessorie (servizi
igienici, spogliatoi, uffici, ecc.) complessivamente pari a
mq.  520 di cui:

*  mq.  305 situati al  primo piano;
*  mq.  215 situati al  piano  ammezzato;
* la superficie destinata ad attività di servizio (sommi-

nistrazione, artigianato di servizio, ecc.) complessivamen-
te  pari  a  mq. 622  tutta  situata  al  piano terra;

* la superficie destinata a galleria commerciale com-
plessivamente pari a mq. 966 tutta situata al piano terra;

* la superficie destinata a carico/scarico merci com-
plessivamente pari  a  mq. 1.895;

* il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a
parcheggio afferenti la tipologia di struttura distributiva
pari a complessivi pari a n. 787 posti auto per comples-
sivi mq. 20.462 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77
s.m.i. e art. 25  D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999);

* il totale della superficie destinata a servizi pubblici
e di uso pubblico, secondo la definizione progettuale
pari a mq. 10.772 corrispondenti a n. 413 posti auto,
tutti situati al piano di campagna, afferenti il centro
commerciale che dovrà non essere mai inferiore a mq.
10.333 pari a n. 397 posti auto (100% della s.l.p. al
50% del fabbisogno previsto dal comma 2 dell’art. 25
della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 così come
modificata  con D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003);

* il totale della superficie destinata a parcheggi e au-
torimesse  private  corrispondente a mq. 10.768 corrispon-
denti a n. 413 posti auto, situati al piano di campagna,
afferenti il centro commerciale che non dovrà mai essere
inferiore a mq.  3.100  nel rispetto  della  L. 122/89;

f)  alla stipula della Convenzione inerente l’utilizzazio-
ne edilizia ed urbanistica all’area denominata “Ambito
1" SUE 1 di via Novara sita sulla S.P. 229 oggetto di
Piano Particolareggiato d’iniziativa pubblica variante n.
1, secondo lo schema di Convenzione allegato al presen-
te atto, in cui siano univocamente individuati tutti gli
elementi elencati al precedente punto e) e inoltre sia
specificato l’obbligo che le opere di viabilità previste e
richiamate in premessa siano realizzate e rese funzionali
al  momento  di  attivazione  del  centro  commerciale;

g) al rispetto della piena conformità dell’intervento
alle prescrizioni delle norme dei piani urbanistici genera-
li e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Re-
golamento Igienico Edilizio del Comune di Romagnano
Sesia;

h) al rispetto delle norme relative all’eliminazione del-
le barriere architettoniche, di cui alla L. 118/1971 e al
D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pub-
bliche o  ad uso pubblico, ed alla L. 13/1989 e al  D.M.
14.6.1989  per i  restanti  interventi;

i) al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice
della Strada e relativo regolamento di cui al D.L.
30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così
come modificato  dal D.P.R. 26.4.1993  n. 147;

j) al rispetto delle norme in materia di commercio
contenute nel Decreto  legislativo  del 31.3.1998 n.  114;

k) al rispetto che qualsiasi attività operativa entro le
fasce asservite alle condotte dovranno essere preventiva-
mente autorizzate da SNAM Rete Gas; per il supera-
mento delle interferenze, si rendono necessari idonei in-
terventi di adeguamento o spostamento impiantistico ai
sensi delle normative vigenti e delle servitù costituite;
gli interventi di normalizzazione ai gasdotti in esercizio
saranno eseguiti da SNAM Rete Gas, con proprie impre-
se  qualificate,  ma con onere di spesa a  carico della  So-
cietà proponente. I rapporti tecnici, economici, giuridici
connessi ai casi d’interferenza, dovranno essere definiti,
sulla base di  progettazione dettagliata e prima dell’inizio
dei lavori in oggetto, da apposita convenzione Snam
Rete Gas/Società proponente; qualunque attività operativa
incompatibile  con i  metanodotti in esercizio  potrà  essere
eseguita, in prossimità degli stessi, solo al termine dei
necessari interventi  di normalizzazione.

L’inosservanza dei contenuti della  presente Determina-
zione Dirigenziale causa la revoca dell’Autorizzazione
oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca
dell’autorizzazione commerciale rilasciata, così come pre-
cisato  dal comma dell’art. 6  della l.r. n.  28/99.
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Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione
commerciale per la parte non realizzata determina l’an-
nullamento o la modifica dell’autorizzazione oggetto del-
la presente Determinazione così come previsto dal com-
ma  4  dell’art. 5  della  l.r. n. 28 /99.

Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio
dei permessi di costruire, nonché della vigilanza sugli
stessi e sulle opere  di viabilità interna ed esterna all’in-
sediamento commerciale, così come previste in sede di
progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di
Romagnano Sesia nel rispetto delle norme della l.r. n.
56/77 s.m.i. nonché di ogni altra norma urbanistica ed
edilizia vigente e/o sopravvenuta e nel rispetto di tutte
le  prescrizioni di cui  alla presente  Determinazione.

Il Comune di Romagnano Sesia, dopo aver rilasciato i
permessi di costruire relativi all’insediamento commercia-
le oggetto della presente, è tenuto ad inviare alla Regio-
ne Piemonte, Direzione Commercio e Artigianato, Setto-
re Programmazione ed  Interventi  dei  settori commerciali,
una copia conforme all’originale degli atti concessori e
relativi allegati progettuali e della Convenzione debita-
mente sottoscritta  dai soggetti,  integrata e modificata  se-
condo le prescrizioni del presente atto, entro 30 giorni
dalla  data del rilascio  dei  permessi a costruire.

La documentazione a corredo dell’Autorizzazione di
cui all’oggetto della presente determinazione, si compone
dei seguenti atti:

* Allegato A - Certificato Urbanistico datato
18.04.2005

*  Allegato B  - Piano  Particolareggiato:
*  D.C.C. n.  43  del 30.12.2004
*  Elab. A - Relazione illustrativa - Luglio 2004
* Elab. B - Elenchi catastali delle proprietà - Luglio

2004
* Elab. C - Norme specifiche di attuazione - Luglio

2004
* Elab. D - Relazione di analisi preliminare di com-

patibilità ambientale - Luglio 2004
* Elab. O - Quaderno delle osservazioni e delle pro-

poste  di  controdeduzione  - Dicembre 2004
* Elab. 1 - Rilievo plano altimetrico  dell’area - Scala

1:500 - Luglio 2004
* Elab. 2 - Planimetria delle previsioni di P.R.G. -

Scala 1:2000  - Luglio 2004
* Elab. 3 -  Planimetria del P.P.  sulla  mappa catastale

- Scala 1:500 - Luglio 2004
* Elab. 4 - Progetto di massima delle opere di urba-

nizzazione primaria - scala  1:500/1:100  - Luglio 2004
* Elab. 5 - Progetto plano volumetrico e profili-sezio-

ne  - Scala 1:500 - Luglio 2004
* Elab. 6 - Planimetria del P.P. alla scala del P.R.G.

- Scala 1:2000  - Luglio  2004
* Elab. 7 - Estratto planimetrico N.C.T. - Scala 1:500

- Luglio 2004
* Allegato C - Dichiarazione di conformità degli in-

terventi datata  14.04.2005
*  Allegato D - Progetto  dell’intervento:
* Relazione abbattimento barriere architettoniche -

30.09.2004
*  Relazione  tecnica  illustrativa - 30.09.2004
* Tav.  1  - Rilievo  con piano  quotato,  estratto  N.C.T.,

Estratto P.R.G.C. - scala 1:500 - 30.09.2004
* Tav. 2 - Planimetria generale di progetto - Scala

1:500/1:100  - 30.09.2004
* Tav. 3 - Pianta piano terra - Scala 1:200 -

30.09.2004
* Tav. 4 - Pianta piano ammezzato - Scala 1:200 -

30.09.2004

* Tav. 5 - Pianta piano copertura - Scala 1:200 -
30.09.2004

* Tav. 6 - Prospetti P1-P2 - Scala 1:200 - 30.09.2004
* Tav. 7 - Prospetti P3-P4 - Scala 1:200 - 30.09.2004
* Tav. 8 - Sezioni S1 - S2 - Scala 1:200 -

30.09.2004
* Tav. 9 - Superficie, dislocazione e organizzazione

spaziale delle aree destinate a parcheggio pubblico -
Scala 1:500 - 13.07.2004

* Tav. 10 - Particolare di facciata - Scala 1:20 -
30.09.2004

* Tav.  11 - Planimetria  generale: Reti fognarie  ed  al-
lacciamenti - Scala 1:500 - 04.05.2004

* Tav. 12 - Particolari costruttivi: manufatti - Scala
1:50  - 12.07.2004

* Tav. 13 - Stralcio lavorazioni piano terra - Scala
1:100 - 30.09.2004

*  Tav. 14  - Verifica benessere ambientale L.13 pianta
piano terra-ammezzato  - Scala 1:200 - 30.09.2004

* Tav. 15  - Planimetria del verde - Scala 1:500/1:100
- 30.09.2004

* Allegato E - Schema di convenzione inerente l’uti-
lizzazione edilizia ed urbanistica all’area denominata
“Ambito 1"

* Allegato F - Parere della Commissione igienico edi-
lizia  n. 18/05 del 11.04.2005

*  Allegato G:  progetto viabilistico:
*  tav. 1UR - planimetria  generale  - scala 1:200
* tav. 2UR - planimetria e sezioni stradali - stralcio 1

- scala 1:1000
* tav. 3UR - planimetria e sezioni stradali - stralcio 2

- scala 1:1000
* tav. 4UR - segnaletica stradale - stralcio 1 - scala

1:1000
* tav. 5UR - segnaletica stradale - stralcio 2 - scala

1:1000
*  tav. 6UR - illuminazione stradale - scala  1:1000
* tav. 7UR - regimazione delle acque - stralcio 1 -

scala 1:1000
* tav. 8UR - regimazione delle acque - stralcio 2 -

scala 1:1000
* tav. 9UR - piano particellare di esproprio - scala

1:2000
* Allegato H - tavole progettuali che mettono in evi-

denza  le  opere di mitigazione  e relazione esplicativa:
* relazione esplicativa come da nota della Regione

Piemonte  n. 6648/17.1 del 11.05.05 punto 2
* tav. n. 15 - planimetria del verde - scale 1:500/1000
* tav. n.  16 - planimetria generale: utilizzo fonti  idri-

che non potabili - scala  1:500
* tav. n. 17 - planimetria generale: inserimento pae-

saggistico  - isole  ecologiche - scala  1:500
*  Allegato I: studio sulla viabilità e sue  integrazioni:
* Verifiche di compatibilità viabilistica - dicembre

2003
* Integrazioni a seguito delle osservazioni di Regione

Piemonte  dicembre  2003
* Tavola planimetria di intervento - inquadramento a

scala vasta
*  Tavola  planimetria
*  Tavola  sezioni  di rilievo  dei flussi  veicolari
* Tavola flussi generati dall’intervento - distribuzione

al  nodo
* Tavola livelli di servizio,code e tempi di attesa ora

di punta
Integrazioni a seguito delle osservazioni di Regione

Piemonte  maggio 2004
*  Tavola  scenario isolato - volumi di  traffico
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* Tavola scenario isolato - livello di servizio alla ro-
tatoria  lungo la  Sp  299

*  Tavola  scenario aritmetico  - volumi di traffico
* Tavola scenario aritmetico - livelli di servizio alle

rotatorie
*  Tavola  scenario di equilibrio - volumi di traffico
* Tavola scenario di equilibrio - livelli di servizio alle

rotatorie
* Deliberazione della Conferenza dei servizi dei Servi-

zi  del 17.06.2004 (prot. n. 7734/17.1)
*  Determinazione Dirigenziale  n. 164  del 25.06.2004
* Nota SNAM Rete Gas del 22.06.2004 prot. n. 1771.
Una copia degli atti elencati al precedente capoverso,

debitamente vistati, unitamente alla presente Determina-
zione saranno trasmessi alla ditta richiedente e al Comu-
ne  di Romagnano Sesia.

Avverso la presente Determinazione é ammesso ricor-
so innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione o in
alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120  giorni  dalla  data di  cui sopra.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8
della  l.r. n. 51/97.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17
D.D. 29 settembre 2005, n. 364

Interreg III B-Spazio Alpino. Prog. Crafts. Rapporto
finale di valutazione della sperimentazione di percorsi
formativi nelle botteghe artigiane. Affidamento incarico
traduzione, progetto grafico e stampa alla Coop. Eta Beta
a. r. l. Spesa di euro 23.179,52 (euro 11.589,76 sul cap.
14493/03 - UPB 17991- acc. 101159 - imp. 4589/03 e euro
11.589/76 sul cap. 14495/03 - UPB 17991- acc. 101161- imp.
4590/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare, per le considerazioni in premessa speci-
ficate, alla Cooperativa sociale ETA BETA a r.l., cor-
rente in Torino, Lungo Dora Voghera 22, (omissis),
iscritta al previsto Albo regionale, sezione B, per l’ero-
gazione di servizi informatici, l’incarico della realizza-
zione - con le modalità in premessa descritte - della
stampa in duemila copie del  volume “Andare a bottega”
(Rapporto finale di valutazione degli esiti della speri-
mentazione di percorsi formativi nelle botteghe artigiane
di qualità dell’arco alpino, per sensibilizzare e orientare
i giovani verso tali mestieri d’eccellenza), nell’importo
complessivo di  Euro  23.179,52;

- di procedere alla stipulazione del relativo contratto
mediante lettera commerciale ai sensi dell’articolo 33,
comma 1, lettera d), della L.R. 8/84, secondo lo schema
allegato alla presente determinazione a farne parte inte-
grante e  sostanziale;

- di provvedere alla relativa liquidazione con successi-
vo atto, a fornitura effettuata ed a fronte della regolare
fatturazione della medesima, vistata dal Responsabile le-
gale e dal Project Manager del Progetto CRAFTS, Gra-
ziella  Giacomini.

La somma di Euro 23.179,52 risulta così di seguito
impegnata con DD n. 365 di data 2 ottobre 2003, a fir-
ma  del Direttore regionale al  Commercio e artigianato:

- Euro 11.589,76 sul capitolo 14493/03 (UPB 17991-
Acc.101159  - Imp. 4589/03),

- Euro 11.589,76 sul capitolo 14495/03 (UPB 17991-
Acc. 101161  - Imp. 4590/03).

Le specifiche di esecuzione per la realizzazione della
fornitura sono contenute nello schema di lettera contrat-
to, di cui all’allegato “A” al presente provvedimento,
che ne  costituisce  parte  integrante  e sostanziale.

E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione regionale
di recedere dal contratto in argomento - mediante l’invio
di lettera raccomandata A.R. secondo gli usi del com-
mercio - nei casi  di:

a) consegna con ritardo superiore ai trenta giorni ri-
spetto  al  termine  stabilito;

b) mancata consegna;
c) inosservanza giudicata grave anche di una sola del-

le  caratteristiche  tecniche stabilite  dalla  lettera-contratto.
Alla liquidazione dell’importo  di Euro  23.179,52 a fa-

vore della Cooperativa sociale Eta Beta a r.l., corrente
in Torino, Lungo  Dora Voghera  22, (omissis), iscritta al
previsto Albo regionale, sezione B, per l’erogazione di
servizi informatici, sarà provveduto con successivo atto,
a fornitura del  servizio avvenuta ed a ricevimento di re-
golare fatturazione, vistata dal Responsabile legale e dal
Project Manager Crafts, corredata dell’indicazione delle
modalità  di  accreditamento.

La liquidazione all’aggiudicatario del corrispettivo del
servizio prestato dovrà avvenire comunque entro e non
oltre il 10 Ottobre 2005. In attuazione del D.Lgs. n.
231/2002, la Regione Piemonte provvederà al pagamento
della fattura entro trenta giorni dal ricevimento. Qualora
il pagamento del servizio non sia effettuato, per cause
imputabili alla Regione Piemonte, entro detto termine,
saranno dovuti gli interessi moratori con l’applicazione
del tasso fissato dal Ministero competente ai sensi
dell’articolo 5, co. 1, del D. Lgs. n. 231/2002, compren-
sivi del maggior danno, ai sensi dell’articolo 1224, com-
ma  2, del Codice civile.

Avverso il presente atto è consentito ricorso avanti il
TAR della Regione Piemonte,  nel termine  di giorni ses-
santa dalla  piena conoscenza del medesimo da parte de-
gli aventi interesse.

La presente determinazione non prevede ulteriore im-
pegno di spesa e  sarà  pubblicata  sul Bollettino  Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e del
Regolamento  regionale 29.7.2002, n.  8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17
D.D. 29 settembre 2005, n. 365

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto Crafts. Rea-
lizzazione intervento formativo tipo. Affidamento incarico
all’Associazione Scuole Tecniche San Carlo. Spesa di euro
23.104,80. O.F.I. (euro 11.552,40 sul cap. 14493/03 - UPB
17991 - acc. 101159 - imp. 4589/03 e euro 11.552,40 sul cap.
14495/03 - UPB 17991 - acc. 101161 - imp. 4590/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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- di approvare  l’organizzazione dell’intervento formati-
vo tipo  di cui in premessa,  secondo le  specifiche conte-
nute nell’allegato “A” alla presente determinazione, di
cui costituisce  parte  integrante  e  sostanziale;

- di affidare all’Associazione Scuole Tecniche San
Carlo, Ente morale corrente in Torino, vicolo Benevello
3, iscritta al REA della CCIAA di Torino al n. 915221,
(omissis) l’incarico per l’organizzazione di detto inter-
vento, nell’importo complessivo di Euro 23.104,80, oneri
fiscali inclusi;

- di procedere alla stipulazione del relativo contratto
mediante lettera commerciale ai sensi dell’articolo 33,
comma 1, lettera d), della L.R. 8/84, secondo lo schema
allegato  alla presente determinazione  (allegato “A”);

- di provvedere alla relativa liquidazione con successi-
vo atto, a servizio fornito ed a fronte della relativa rego-
lare fatturazione, vistata dal Responsabile legale e dal
Project  Manager del Progetto  CRAFTS, Graziella Giaco-
mini.

La somma di Euro 23.104,80 risulta così di seguito
impegnata con DD n. 365 di data 2 ottobre 2003, a fir-
ma  del Direttore regionale al  Commercio e artigianato:

- Euro 11.552,40 sul capitolo 14493/03 (UPB 17991-
Acc.101159  - Imp. 4589/03),

- Euro 11.552,40 sul capitolo 14495/03 (UPB 17991-
Acc. 101161  - Imp. 4590/03).

Le specifiche di esecuzione per la realizzazione della
fornitura sono contenute nello schema di lettera contrat-
to, di cui all’allegato “A” al presente provvedimento,
che ne  costituisce  parte  integrante  e sostanziale.

E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione regionale
di recedere dal contratto in argomento - mediante l’invio
di lettera raccomandata A.R. secondo gli usi del com-
mercio -  nel caso di inosservanza giudicata grave anche
di una sola delle specifiche di esecuzione stabilite dalla
lettera-contratto.

Alla liquidazione dell’importo  di Euro  23.104,80 a fa-
vore dell’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Ente
morale corrente in Torino, vicolo Benevello 3, iscritta al
REA della CCIAA di Torino al n. 915221, (omissis),
sarà provveduto con successivo atto, a fornitura del ser-
vizio avvenuta ed a  ricevimento di  regolare fatturazione,
vistata dal Responsabile legale e dal Project Manager
CRAFTS, corredata dell’indicazione delle modalità di ac-
creditamento.

La liquidazione all’aggiudicatario del corrispettivo del
servizio prestato dovrà avvenire comunque entro e non
oltre il 10 Ottobre 2005. In attuazione del D.Lgs. n.
231/2002, la Regione Piemonte provvederà al pagamento
della fattura entro trenta giorni dal ricevimento. Qualora
il pagamento del servizio non sia effettuato, per cause
imputabili alla Regione Piemonte, entro detto termine,
saranno dovuti gli interessi moratori con l’applicazione
del tasso fissato dal Ministero competente ai sensi
dell’articolo 5, co.1, del D. Lgs. n. 231/2002, compren-
sivi del maggior danno, ai sensi dell’articolo 1224, com-
ma  2, del Codice civile.

Avverso il presente atto è consentito ricorso avanti il
TAR della Regione Piemonte,  nel termine  di giorni ses-
santa dalla  piena conoscenza del medesimo da parte de-
gli aventi interesse.

La presente determinazione non prevede ulteriore im-
pegno di spesa e  sarà  pubblicata  sul Bollettino  Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.1
D.D. 30 settembre 2005, n. 366

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti - Comune
di Torino - Autorizzazione regionale preventiva al rilascio
delle concessioni edilizie (ora permessi di costruire) per
insediamenti commerciali - Istanza Soc.Bennet Spa - Cen-
tro commerciale classico - Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di rilasciare, ai sensi del comma 8 e seguenti
dell’art. 26, l.r n.  56/77 s.m.i., la  prescritta autorizzazio-
ne, preventiva al rilascio dei permessi di costruire per la
realizzazione dell’insediamento commerciale in oggetto,
ubicato  in Torino,  in via G. Bruno/via Taggia  -  Ambito
12.29  Filadelfia - Ambito 12.14  Dogana (parte), con  su-
perficie lorda di pavimento complessiva pari a mq.
9.731, alla Società Bennet  S.p.A.;

* di autorizzare il Comune di Torino al rilascio dei
permessi di costruire relativi all’insediamento commercia-
le  in oggetto  subordinatamente:

l) al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel pre-
sente dispositivo che saranno ai sensi del comma 9
dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di integra-
zione allo schema di Convenzione allegato al Piano Ese-
cutivo Convenzionato in zona urbana di trasformazione
di cui alla D.C.C. n. 40 (mecc. 2005 00232/009) del 21
marzo  2005;

a) al rispetto dei contenuti progettuali in ordine alla
viabilità richiamati in premessa;

b) al rispetto delle prescrizioni contenute nella Delibe-
ra di Conferenza dei Servizi datata 20.04.2004 (prot. Re-
gione Piemonte n. 4650/17.1) e richiamate in premessa;

c) al rispetto delle prescrizioni contenute nella Deter-
minazione  Dirigenziale  n. 71  del  26.04.2004  di esclusio-
ne del progetto dalla Fase di valutazione di cui all’art.
12 della  l.r. n. 40/1998;

d) al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne,
dell’insediamento commerciale, in particolare:

* la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari  a  mq. 9.731;

* la superficie destinata alla vendita complessivamente
pari a mq. 6.081 tutta situata al piano terreno degli edi-
fici  e così suddivisa:

*  complessivi  mq. 4.500  destinati  a n. 1 grande strut-
tura di vendita con offerta alimentare ed extralimentare
(G-SM1);

* complessivi mq. 862 destinati a n. 1 media struttura
di vendita con offerta extralimentare (M-SE2)

* complessivi mq. 719 destinati a n. 9 esercizi di pic-
cole dimensioni con superficie di vendita inferiore a mq.
250;

* la superficie destinata  a  riserve e  deposito  comples-
sivamente pari a mq.  782 tutta  situata al  piano  terra;

* la superficie destinata a lavorazioni e laboratori
complessivamente pari  a mq. 377;

* la superficie destinata ad attività accessorie (servizi
igienici, spogliatoi, uffici, ripostigli, ecc.) complessiva-
mente  pari  a mq. 581;

* la superficie destinata ad attività di servizio (sommi-
nistrazione, artigianato di servizio, ecc.) complessivamen-
te  pari  a  mq. 250  tutta  situata  al  piano terra;

* la superficie destinata a galleria commerciale e spazi
calmi complessivamente pari a mq. 1.088 tutta situata al
piano terra;
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* la superficie destinata a carico/scarico merci com-
plessivamente pari  a  mq. 786;

* il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a
parcheggio afferenti la tipologia di struttura distributiva
pari a complessivi pari a n. 771 posti auto per comples-
sivi mq. 21.588 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77
s.m.i. e art. 25  D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999);

* il totale della superficie destinata a servizi pubblici
e di uso pubblico, secondo la definizione progettuale
pari a mq. 12.487 corrispondenti a n. 442 posti auto,
tutti situati nell’interrato dell’edificio, afferenti il centro
commerciale che non dovrà mai essere inferiore a mq.
10.794 pari a n. 386 posti auto ( 50% del fabbisogno
previsto dal comma 2 dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata con D.C.R.
n. 347-42514 del 23.12.2003);

* il totale della superficie destinata a parcheggi e au-
torimesse private corrispondente a mq. 11.022 pari a n.
396 posti auto destinati a parcheggi privati, di cui mq.
1.258 per 17 posti auto situati al piano di campagna e
mq. 9.764 per 379 posti auto situati al primo piano
dell’edificio, afferenti  il centro commerciale che non do-
vrà mai essere inferiore a mq. 3.406 nel rispetto della
L.122/89;

e) alla stipula della Convenzione relativa al Piano
Esecutivo Convenzionato di cui alla D.C.C. n. 40 (mecc.
2005 00232/009) del 21 marzo 2005, secondo lo schema
allegato al presente atto, in cui siano univocamente indi-
viduati tutti gli elementi elencati al precedente punto e)
e inoltre:

* siano specificatamente  definiti  tutti gli  elementi del-
la viabilità ed accessibilità, anche  con la definizione dei
relativi costi di realizzazione, contenuti nel progetto, ai
sensi dell’art. 26 comma 10 della  l.r. n. 56/77 s.m.i..;

* le prescrizioni della Deliberazione della Conferenza
dei Servizi prot. n. 4650/17.1 del 20.04.2004;

* le prescrizioni della Determinazione Dirigenziale n.
71 del 26.04.2004;

* l’obbligo che le opere di viabilità previste e richia-
mate in premessa siano realizzate e rese funzionali al
momento  di  attivazione  del  centro  commerciale;

f) al rispetto della piena conformità dell’intervento alle
prescrizioni delle norme dei piani urbanistici generali e
degli strumenti edilizi vigenti ed adottati e del Regola-
mento  Igienico Edilizio  del Comune  di Torino;

g) al rispetto delle norme relative all’eliminazione del-
le barriere architettoniche, di cui alla L. 118/1971 e al
D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi su aree pub-
bliche o  ad uso pubblico, ed alla L. 13/1989 e al  D.M.
14.6.1989  per i  restanti  interventi;

h) al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice
della Strada e relativo regolamento di cui al D.L.
30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495, così
come modificato  dal D.P.R. 26.4.1993  n. 147;

i) al rispetto delle norme in materia di commercio
contenute nel Decreto  legislativo  del 31.3.1998 n.  114.

L’inosservanza dei contenuti della  presente Determina-
zione Dirigenziale causa la revoca dell’Autorizzazione
oggetto della presente Determinazione, nonché la revoca
dell’autorizzazione commerciale rilasciata, così come pre-
cisato  dal comma dell’art. 6  della l.r. n.  28/99.

Si precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione
commerciale per la parte non realizzata determina l’an-
nullamento o la modifica dell’autorizzazione oggetto del-
la presente Determinazione così come previsto dal com-
ma  4  dell’art. 5  della  l.r. n. 28 /99.

Si rammenta infine che la responsabilità del rilascio
dei permessi di costruire, nonché della vigilanza sugli
stessi e sulle opere  di viabilità interna ed esterna all’in-
sediamento commerciale, così come previste in sede di

progetto esaminato e convenzionate, spetta al Comune di
Torino nel rispetto delle norme della l.r.  n. 56/77 s.m.i.
nonché di ogni altra norma urbanistica ed edilizia vigen-
te  e/o  sopravvenuta e nel  rispetto di  tutte le prescrizioni
di cui  alla presente  Determinazione.

Il Comune di Torino, dopo aver rilasciato i permessi
di costruire relativi all’insediamento commerciale oggetto
della presente,  è  tenuto ad  inviare  alla Regione Piemon-
te, Direzione Commercio e Artigianato, Settore Program-
mazione ed Interventi dei settori commerciali,  una  copia
conforme all’originale degli atti concessori e relativi al-
legati progettuali e della Convenzione debitamente sotto-
scritta dai soggetti, integrata e modificata secondo le
prescrizioni del presente atto, entro 30 giorni dalla data
del rilascio  dei  permessi a costruire.

La documentazione a corredo dell’Autorizzazione di
cui all’oggetto della presente determinazione, si compone
dei seguenti atti

*  Certificato urbanistico  del 15  settembre  2003
* Variante n. 59 al P.R.G.C. del 9.12.2003 - Testo

coordinato
*  Piano  Esecutivo Convenzionato:
*  Istanza di  presentazione del  Pec
* D.C.C. n. 40 (mecc. 2005 00232/009) del 21 marzo

2005
*  Tav.  n. 1  - Estratto di PRG
*  Tav.  n. 2  - Estratto di PRG  - tavola normativa
* Tav. n. 3 - Estratto di PRG - scheda normativa am-

bito  12.29
* Tav. n. 4 - Estratto di PRG - scheda normativa am-

bito  12.14
*  Tav.  n. 5  - Quadro generale
*  Tav.  n. 6  - Planimetria  catastale
* Tav. n. 7 - Titolarità delle aree a seguito della per-

muta tra  Torino Calcio e Dasit
* Tav. n. 8 - Planimetria delle destinazioni urbanisti-

che
*  Tav.  n. 9  - Individuazione dei lotti di  intervento
* Tav. n. 10 - Aree a servizi cedute ed assoggettate

all’uso  pubblico  a  raso
* Tav. n. 11 - Aree a servizi pubblici da cedere e

assoggettare all’uso  pubblico al  piano  interrato
* Tav. n. 12 - Opere di urbanizzazione eccedenti gli

standards
* Tav. n. 13 - Individuazione delle opere di urbaniz-

zazione
*  Tav.  n. 14 - Planimetria  delle regole  edilizie
*  Schema  di  convenzione
*  Relazione  asseverata del 19.09.2003
*  Progetto dell’intervento:
*  Tav.  0 - Inserimento  ambientale
*  Tav.  1 - Estratto P.R.G. - scale  1:1000/2000/5000
*  Tav.  2 - Dimostrazione  SLP  - scala  1:500
*  Tav.  3 - Pianta  piano  interrato  - scala  1:200
*  Tav.  4 - Pianta  piano  terra - scala  1:200
*  Tav.  5 - Dettagli pianta piano  terra - scala 1:200
*  Tav.  6 - Pianta  piano  primo  - scala  1:200
*  Tav.  7 - Pianta  piano  copertura - scala  1:200
*  Tav.  8 - Sezioni - scala 1:200
*  Tav.  9 - Prospetti  - scala  1:200
*  Tav.  10  - Particolare  di  facciata  - scala  1:20
* Tav. dimostrazione slp e sul - datata 29.09.2005 -

scale varie
*  Relazione  del 8 luglio2005
*  Parere Commissione  Edilizia del 12 maggio 2005
*  Impatto  sulla viabilità - volume 1  - stato di  fatto
*  Impatto  sulla viabilità - volume 2  - progetto
*  Determinazione dirigenziale n. 71 del 26.04.2004
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* Deliberazione della Conferenza dei Servizi prot. n.
4650/17.1 del 20.04.2004

Una copia degli atti elencati al precedente capoverso,
debitamente vistati, unitamente alla presente Determina-
zione saranno trasmessi alla ditta richiedente e al Comu-
ne  di Torino.

Avverso la presente Determinazione é ammesso ricor-
so innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione o in
alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120  giorni  dalla  data di  cui sopra.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8
della  l.r. n. 51/97.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17
D.D. 30 settembre 2005, n. 367

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto CRAFTS.
Giornata di presentazione del progetto pilota locale. Affi-
damento incarico all’ATL Canavese e Valli di Lanzo.
Spesa di euro 8.304,00 (euro 4.152,00 sul cap. 14493/03 -
UPB 17991 - acc. 101159 - imp. 4589/03 e euro 4.152,00 sul
cap. 14495/03 UPB 17991 - acc. 101161 - imp. 4590/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni in premessa  specificate,
- di approvare l’organizzazione della giornata di pre-

sentazione del  progetto pilota locale nell’ambito del pro-
getto CRAFTS, secondo le specifiche contenute nell’alle-
gato “A” alla presente determinazione, che ne costituisce
parte integrante e  sostanziale;

- di affidare all’Agenzia Turistica Locale del Canavese
e Valli di Lanzo (ATL 3), corrente in Ivrea (Torino),
Corso Vercelli 1, iscritta al Registro delle Imprese della
CCIAA di Torino al n. 301935/1997, (omissis), l’incari-
co per l’organizzazione di detta giornata di presentazio-
ne, nell’importo complessivo di Euro 8.304,00, oneri fi-
scali inclusi;

- di procedere alla stipulazione del relativo contratto
mediante lettera commerciale ai sensi dell’articolo 33,
comma 1, lettera d), della L.R. 8/84, secondo lo schema
allegato  alla presente determinazione  (allegato “A”);

- di provvedere alla relativa liquidazione con successi-
vo atto, a servizio  fornito e  a fronte  della  relativa  rego-
lare fatturazione, vistata dal Responsabile legale e dal
Project  Manager del Progetto  CRAFTS, Graziella Giaco-
mini.

La somma di Euro 8.304,00 risulta così di seguito im-
pegnata  con DD n. 365  di  data 2  ottobre 2003,  a firma
del Direttore regionale al  Commercio e artigianato:

- Euro 4.152,00 sul capitolo 14493/03 (UPB 17991-
Acc.101159  - Imp. 4589/03),

- Euro 4.152,00 sul capitolo 14495/03 (UPB 17991-
Acc. 101161  - Imp. 4590/03).

Le specifiche di esecuzione per la realizzazione della
fornitura sono contenute nello schema di lettera contrat-
to, di cui all’allegato “A” al presente provvedimento,
che ne  costituisce  parte  integrante  e sostanziale.

E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione regionale
di recedere dal contratto in argomento - mediante l’invio

di lettera raccomandata A.R. secondo gli usi del com-
mercio - nel caso di inosservanza, giudicata grave, anche
di una sola delle specifiche di esecuzione stabilite dalla
lettera-contratto.

Alla liquidazione dell’importo di Euro 8.304,00 a fa-
vore dell’Agenzia Turistica Locale del Canavese e Valli
di Lanzo (ATL 3), corrente in Ivrea (Torino), Corso
Vercelli 1, iscritta al Registro delle Imprese della
CCIAA di Torino al n. 301935/1997, (omissis), sarà
provveduto con successivo atto, a fornitura del servizio
avvenuta e a ricevimento di regolare fatturazione, vistata
dal Responsabile legale e dal Project Manager CRAFTS,
corredata dell’indicazione delle modalità di accreditamen-
to.

La liquidazione all’aggiudicatario del corrispettivo del
servizio prestato dovrà avvenire comunque entro e non
oltre il 10 Ottobre 2005. In attuazione del D.Lgs. n.
231/2002, la Regione Piemonte provvederà al pagamento
della fattura entro trenta giorni dal ricevimento. Qualora
il pagamento del servizio non sia effettuato, per cause
imputabili alla Regione Piemonte, entro detto termine,
saranno dovuti gli interessi moratori con l’applicazione
del tasso fissato dal Ministero competente ai sensi
dell’articolo 5, co.1, del D. Lgs. n. 231/2002, compren-
sivi del maggior danno, ai sensi dell’articolo 1224, com-
ma  2, del Codice civile.

Avverso il presente atto è consentito ricorso avanti il
TAR della Regione Piemonte,  nel termine  di giorni ses-
santa dalla  piena conoscenza del medesimo da parte de-
gli aventi interesse.

La presente determinazione non prevede ulteriore im-
pegno di spesa e  sarà  pubblicata  sul Bollettino  Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.5
D.D. 5 ottobre 2005, n. 373

Progetto di integrazione tra Albo artigiani e archivi
INPS: aggiornamento della banca dati. Impegno di spesa
di Euro 10.000,00 (IVA compresa) sul cap. 14485/2005
(accantonamento n. 100608).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare alla Società R&P di Torino il progetto di
integrazione tra Albo artigiani e archivi INPS - aggior-
namento della  banca  dati a  dicembre  2005;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
10.000,00 (IVA compresa), per la realizzazione del pro-
getto di integrazione tra Albo artigiani e archivi INPS
con relativo aggiornamento della banca dati, sul cap.
14485 del bilancio 2005 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

-  di approvare  lo schema di convenzione allegato alla
presente  determinazione;

- di demandare al Direttore regionale artigianato e
commercio, successivamente all’approvazione del presen-
te atto, la firma della apposita convenzione con la So-
cietà R&P, demandando alla stessa convenzione la previ-
sione di una clausola che contempli la revoca del pro-
getto nel caso in cui, per qualsiasi ragione, l’Osservato-
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rio non sia in grado di ottenere i dati sugli artigiani
contenuti negli  archivi  INPS;

- tale incarico è stato assunto nel rispetto del limite di
spesa  di cui all’art. 1  comma  11  della  L. 311/2004;

- la somma di Euro 10.000,00 (IVA inclusa) verrà liq-
uidata a R&P, dietro presentazione di regolari fatture vi-
state dal Dirigente del settore entro il 31.3.2006, salvo
impedimenti non imputabili alla volontà della  Società di
cui  sopra. La Regione Piemonte provvederà al pagamen-
to delle fatture entro 60 giorni dal loro ricevimento o,
se successiva, dalla data di consegna della prestazione
del servizio. Qualora il pagamento della  prestazione non
sia effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemon-
te, saranno  dovuti gli interessi moratori nella misura fis-
sata dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 del
D.lgs n. 231/02. Tale misura è comprensiva del maggior
danno ai  sensi  dell’art. 1224  comma  2  del  codice civile

Nel caso in cui la società R&P, non rispetti i tempi e
le indicazioni fornite dal dirigente si applica una penale
pari al 10% per ogni ritardo che tale inadempienza com-
porta.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e del Regolamento regionale del
29/7/2002  n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Fiorenza

Codice 17.5
D.D. 5 ottobre 2005, n. 374

Affidamento incarico per la realizzazione di un fascicolo
sulle agevolazioni per le imprese artigiane. Impegno di
spesa di Euro 7.954,12 (o.f.i.) sul cap. 14485/05 (accanto-
namento n. 100608).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare l’incarico per la stampa di un fascicolo
di aggiornamento sulle agevolazioni alle imprese artigia-
ne alla Ditta Arti Grafiche Giacone di Chieri al costo di
Euro  3.760,84 (o.f.i.).;

- di affidare l’incarico per l’impaginazione e il proget-
to grafico di tale fascicolo alla ditta Partners di Torino
al  costo  di  Euro  4.193,28 (o.f.i).;

- di provvedere all’impegno di Euro 7.954.12 (o.f.i).
sul capitolo 14485/05 che presenta la necessaria disponi-
bilità (accantonamento  n.  100608);

- di approvare gli schemi di lettere contratto attraverso
corrispondenza secondo gli usi del commercio, ex art.
33 lettera d, L.R. 8/84 allegato alla presente determina-
zione  con la  Ditte Partners e  Arti Grafiche Giacone,

La somma di Euro 4.193,28 (o.f.i.) verrà liquidata alla
Ditta  Partners dietro  presentazione  di regolare fattura vi-
stata dal responsabile del Settore Sistema Informativo -
Osservatorio dell’Artigianato  della Regione  Piemonte en-
tro  il  31 dicembre  2005.

La somma di Euro 3.760,84 (o.f.i.) verrà liquidata alla
Ditta Arti Grafiche Giacone dietro presentazione di rego-
lare fattura vistata dal responsabile del Settore Sistema
Informativo - Osservatorio  dell’Artigianato  della Regione
Piemonte  entro il  31 dicembre  2005.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 60 giorni dal loro ricevimento, o, se suc-
cessive, dalla  data di  consegna delle  prestazioni.

Qualora il pagamento delle prestazioni non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata
dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 del D.lgs n.
2131/02. Tale misura è comprensiva del maggior danno
ai  sensi dell’art. 1224 comma 2  del codice  civile.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 8 della Legge regionale n.
51/97.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Fiorenza

Codice 17
D.D. 13 ottobre 2005, n. 388

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto Crafts. XX
Master in europrogettazione. Pagamento due quote iscri-
zione all’AICCRE Veneto. Spesa di euro 2.000,00 (euro
1.000,00 sul capitolo 14493/03 - UPB 17791 - acc. 101159 -
imp. 4589/03 e euro 1.000,00 sul capitolo 14495/03 - UPB
17991 - acc. 101161 - imp. 4590/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni in premessa  indicate,
- di corrispondere all’AICCRE Veneto, corrente in Ve-

nezia,  Isola di San Servolo, (omissis), l’importo di  Euro
2.000,00 -  non gravati da IVA,  non  richiesta in caso di
fatturazione a Enti pubblici -, quale corrispettivo di due
quote di iscrizione al XX Master in europrogettazione,
nell’edizione dei giorni  17-21 ottobre 2005.

La somma di Euro 2.000,00 risulta così di seguito im-
pegnata  con DD n. 365  di  data 2  ottobre 2003,  a firma
del Direttore regionale al  Commercio e artigianato:

- Euro 1.000,00 sul capitolo 14493/03 (UPB 17991-
Acc.101159  - Imp. 4589/03),

- Euro 1.000,00 sul capitolo 14495/03 (UPB 17991-
Acc. 101161  - Imp. 4590/03).

Alla liquidazione dell’importo di Euro 2.000,00 a fa-
vore dell’AICCRE Veneto, corrente in Venezia, Isola di
San Servolo, (omissis), sarà provveduto con successivo
atto, sulla scorta della documentazione comprovante il
regolare svolgimento del Master, l’avvenuta frequenza
del personale regionale e a ricevimento di regolare fattu-
razione, vistata dal Responsabile legale e dal Project
Manager Crafts, corredata  dell’indicazione delle  modalità
di accreditamento.

La liquidazione all’AICCRE Veneto del corrispettivo
delle quote di iscrizione dovrà avvenire  comunque entro
e non  oltre il 30 Ottobre 2005. In attuazione del D.Lgs.
n. 231/2002, la Regione Piemonte provvederà al paga-
mento della fattura entro trenta giorni dal ricevimento.
Qualora il pagamento non sia effettuato, per cause impu-
tabili alla Regione Piemonte, entro detto termine, saran-
no dovuti gli interessi moratori con l’applicazione del
tasso fissato dal Ministero competente ai sensi dell’arti-
colo 5, co.1, del D. Lgs. n. 231/2002, comprensivi del
maggior danno, ai sensi dell’articolo 1224, comma 2,
del Codice  civile.

Avverso il presente atto è consentito ricorso avanti il
TAR della Regione Piemonte,  nel termine  di giorni ses-
santa dalla  piena conoscenza del medesimo da parte de-
gli aventi interesse.
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La presente determinazione non prevede ulteriore im-
pegno di spesa e  sarà  pubblicata  sul Bollettino  Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17
D.D. 13 ottobre 2005, n. 389

PIC Interreg III B Spazio Alpino. Progetto CRAFTS.
Giornata di presentazione del progetto pilota locale. Inte-
grazione in sanatoria affidamento incarico all’ATL Cana-
vese e Valli di Lanzo. Spesa di euro 501,60 (euro 250,80 sul
cap. 14493/03 - UPB 17991 - acc. 101159 - imp. 4589/03 e
euro 250,80 sul cap. 14495/03 - UPB 17991 - acc. 101161 -
imp. 4590/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni in premessa  specificate,
- di integrare, in sanatoria, l’affidamento del servizio

di cui alla citata DD n.367 del 30 settembre 2005,
all’Agenzia Turistica Locale del Canavese e Valli di
Lanzo (ATL 3), corrente in Ivrea (Torino), Corso Ver-
celli 1, iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di
Torino al n. 301935/1997, (omissis), con il servizio di
trasporto (a mezzo noleggio di automezzo con autista)
dei partecipanti alla giornata di presentazione del proget-
to pilota locale e di audioguida, da Cuorgné al rifugio
Massimo Mila di Ceresole Reale e ritorno, nell’importo
complessivo di  Euro  501,60, oneri fiscali inclusi;

- di procedere alla stipulazione del relativo contratto
mediante lettera commerciale ai sensi dell’articolo 33,
comma 1, lettera d), della L.R. 8/84, secondo lo schema
allegato  alla presente determinazione  (allegato “A”);

- di provvedere  alla relativa  liquidazione con successivo
atto, a servizio fornito e a fronte della relativa regolare fat-
turazione, vistata dal Responsabile legale e dal Project Ma-
nager del Progetto CRAFTS, Graziella Giacomini.

La somma di Euro 501,60 risulta così di seguito im-
pegnata  con DD n. 365  di  data 2  ottobre 2003,  a firma
del Direttore regionale al  Commercio e artigianato:

- Euro 250,80 sul capitolo 14493/03 (UPB 17991-
Acc.101159  - Imp. 4589/03),

- Euro 250,80 sul capitolo 14495/03 (UPB 17991-Acc.
101161  - Imp.  4590/03).

Le specifiche di esecuzione per la realizzazione della
fornitura sono contenute nello schema di lettera contrat-
to, di cui all’allegato “A” al presente provvedimento,
che ne  costituisce  parte  integrante  e sostanziale.

E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione regionale
di recedere dal contratto in argomento - mediante l’invio
di lettera raccomandata A.R. secondo gli usi del com-
mercio - nel caso di inosservanza, giudicata grave, anche
di una sola delle specifiche di esecuzione stabilite dalla
lettera-contratto.

Alla liquidazione dell’importo di Euro 501,60 a favore
dell’Agenzia Turistica Locale del Canavese e Valli di
Lanzo (ATL 3), corrente in Ivrea (Torino), Corso Ver-
celli 1, iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di
Torino al n. 301935/1997, (omissis), sarà provveduto
con successivo atto, a fornitura del servizio avvenuta e a
ricevimento di regolare fatturazione, vistata dal Respon-

sabile legale e dal Project Manager CRAFTS, corredata
dell’indicazione delle modalità  di accreditamento.

La liquidazione all’aggiudicatario del corrispettivo del
servizio prestato dovrà avvenire comunque entro e non
oltre il 20 Ottobre 2005. In attuazione del D.Lgs. n.
231/2002, la Regione Piemonte provvederà al pagamento
della fattura entro trenta giorni dalla data di ricevimento.
Qualora il pagamento del servizio non sia effettuato, per
cause imputabili alla Regione Piemonte, entro detto ter-
mine, saranno dovuti gli interessi moratori con l’applica-
zione del  tasso  fissato  dal  Ministero  competente ai  sensi
dell’articolo  5, co.1,  del  D. Lgs.  N.  231/2002, compren-
sivi del maggior danno, ai sensi dell’articolo 1224, com-
ma  2, del Codice civile.

Avverso il presente atto è consentito ricorso avanti il
TAR della Regione Piemonte,  nel termine  di giorni ses-
santa dalla  piena conoscenza del medesimo da parte de-
gli aventi interesse.

La presente determinazione non prevede ulteriore im-
pegno di spesa e  sarà  pubblicata  sul Bollettino  Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto regionale, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.2
D.D. 23 novembre 2005, n. 509

Progetto Tocema Europe, sviluppato nel quadro del
programma europeo Interreg IIIC. Impegni di spesa sui
capitoli 14458/05 - 14460/05 - 14462/05 nell’entita’ com-
plessiva di Euro 8.250,00, per l’assegnazione di sei borse
di studio per stage

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le motivazioni espresse nella parte narrativa del
presente provvedimento che qui integralmente e sostan-
zialmente  si richiamano:

- di bandire un concorso per sei borse di studio per
stage di Euro 1.375,00 cadauna, secondo le modalità
elencate  nell’allegato bando di  concorso che  fa parte  in-
tegrante  della  presente  determinazione;

- di istituire, con il presente atto, una Commissione
Giudicatrice delle istanze che dovranno pervenire entro il
29/12/2005, composta dal responsabile del Settore com-
petente della Direzione regionale Commercio e Artigia-
nato, Dott.  Carlo Salvadore,  e dai funzionari della  Dire-
zione medesima, Dott.ssa Luisa Nizza e Dott. Diego
Dalla Mora;

- di impegnare la somma di Euro 8.250,00 sui capitoli
e nelle  entità di  seguito elencati:

* Capitolo 14458 (Fondi europei) (UPB 17021) - Euro
4.125,00 - Accanton. n. 101440  - Imp. N.......

* Capitolo 14460 (Fondi statali) (UPB 17021) - Euro
2.887,50 - Accanton. n. 101442  - Imp. N.......

* Capitolo 14462 (Fondi regionali) (UPB 17021) -
Euro  1.237,50 - Accanton. n. 101443  - Imp.n......

- di provvedere al pagamento delle borse di studio a
conclusione dello stage e su presentazione di una rela-
zione  finale delle  attività  svolte.
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Si precisa, ai sensi dell’art. 3 u.c. della Legge 241/90,
che contro la presente determinazione può essere presen-
tato ricorso al Tribunale  Amministrativo Regionale entro
60 giorni  dal ricevimento  della  stessa

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.

61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. n. 51/97 e del
Regolamento  regionale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Codice 22.8
D.D. 23 novembre 2005, n. 314

Affidamento  incarico  di collaborazione coordinata e
continuativa al dott. ing. Andrea Francesco Barberis. Im-
pegno di spesa di euro 6.000,00 sul cap. 15183 del bilancio
2005.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare un incarico di collaborazione coordinata e
continuativa della durata di quattro mesi, per lo svolgi-
mento di attività tecniche   e scientifiche   di supporto
all’attuazione della normativa in materia di valutazione
di impatto ambientale e di istruttoria impianti energetici
riguardante le proposte di insediamenti energetici, al
dott. ing. Andrea Francesco Barberis,  per  le motivazioni
esplicitate in premessa ed alle condizioni stabilite nel
contratto  di  conferimento  dell’incarico;

- di approvare lo schema di contratto, che regola il
rapporto tra la Regione Piemonte e il dott. ing. Andrea
Francesco Barberis, allegato alla presente determinazione
di cui  costituisce  parte integrante  e sostanziale;

- di impegnare sul capitolo 15183 del bilancio 2005
(I. 5656 ) in favore del dott. ing. Andrea Francesco Bar-
beris la somma complessiva di 6.000,00 (A/100654), da
destinare a titolo  di compenso forfetario lordo, compren-
sivo di ogni onere fiscale, contributivo e assicurativo a
carico del collaboratore;

- di stabilire che la suddetta somma sarà erogata nei
termini  di cui  allo  schema di contratto allegato.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro 60 giorni  innanzi al  TAR  del Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 29 novembre 2005, n. 328

Bando diretto alla concessione di contributi in conto
capitale per la realizzazione di progetti dimostrativi di cui
agli articoli 2, comma 2, lettera g) e 8, comma 5, della legge
regionale 7 ottobre 2002, n. 23. Impegno di euro 555.212,50
sul cap. 26750/2005. Approvazione dell’elenco delle do-
mande ammissibili al contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni espresse nelle pre-
messe, la somma di euro 555.212,50 sul cap. 26750/05
a valere sulle risorse accantonate con la D.G.R. n. 31-
1467  del 24 novembre 2005  (A. 101481);

- di dare atto  che la suddetta somma può essere asse-
gnata fino alla concorrenza di euro 555.212,50 per la
copertura finanziaria di contributi in favore dei soggetti
beneficiari individuati nell’elenco di cui all’allegato 1
alla presente determinazione per costituirne parte inte-
grante e sostanziale, quali titolari delle domande istruite
secondo l’ordine di presentazione delle stesse e in appli-

cazione dei criteri fissati dall’art. 7, comma III del Ban-
do, risultale idonee ed ammissibili fino ad esaurimento
fondi;

- di dare atto che, ai fini dell’erogazione del contribu-
to nella misura indicata, le spese di investimento specifi-
cate nel citato allegato 1 devono essere documentate ed
effettivamente  sostenute;

- di dare atto che successivamente saranno approvati e
pubblicati gli elenchi comprensivi di tutti gli interventi
dimostrativi idonei e di quelli esclusi per inidoneità.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 22.8
D.D. 29 novembre 2005, n. 329

Bando diretto alla concessione di contributi in conto
capitale per la realizzazione di progetti strategici di cui agli
art. 2, comma  2, lettera g) e 8, comma 5, della legge
regionale   7 ottobre   2002, n. 23. Impegno di euro
1.534.787,50 sul cap. 26750/05. Approvazione dell’elenco
delle domande ammissibili al contributo e di una domanda
esclusa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni espresse nelle pre-
messe, la somma di euro 1.534.787,50 sul cap. 26750/05
a valere sulle risorse accantonate con la D.G.R. n. 31-
1467  del 24 novembre 2005  (A. 101481);

- di dare atto  che la suddetta somma può essere asse-
gnata fino alla concorrenza di euro 1.534,787,50 per la
copertura finanziaria di contributi in favore dei soggetti
beneficiari individuati nell’elenco di cui allegato 1, alla
presente determinazione per costituirne parte integrante e
sostanziale, quali titolari delle domande istruite secondo
l’ordine di presentazione delle stesse e in applicazione
dei criteri fissati dall’art. 8, comma VI e VII del Bando,
risultale idonee ed ammissibili fino ad esaurimento fon-
di;

- di dare atto che, ai fini dell’erogazione del contribu-
to nella misura indicata, le spese di investimento specifi-
cate nel citato allegato 1 devono essere documentate ed
effettivamente  sostenute;

- di dare atto che nell’allegato 2 alla presente determi-
nazione per costituirne parte integrante e sostanziale è
indicata la domanda - contraddistinta con il codice uffi-
cio - esclusa dal finanziamento;

- di dare atto che successivamente saranno approvati e
pubblicati gli elenchi comprensivi di tutti gli interventi
strategici idonei e di quelli esclusi per  inidoneità.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 22
D.D. 30 novembre 2005, n. 339

Art. 8, comma 3, l.r. 7 ottobre 2002, n. 23. Affidamento
all’Istituto  Finanziario Regionale  Piemontese - Finpie-
monte S.p.A. delle attivita’ dirette all’attivazione e alla
gestione di un fondo rotativo diretto alla concessione di un
prestito agevolato a favore delle imprese che realizzano o
potenziano reti di teleriscaldamento urbano. Impegno di
spesa di euro 5.000.000,00 sul cap. 26750/2005 (A. 101482)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di procedere all’affidamento all’Istituto Finanziario
Regionale Piemontese -  Finpiemonte S.p.A.  delle  attività
dirette all’attivazione e alla gestione del fondo rotativo
volto alla concessione di un prestito agevolato a favore
delle imprese che realizzano o potenziano reti di teleri-
scaldamento urbano;

* di procedere alla stipulazione della relativa conven-
zione con Finpiemonte S.p.A., secondo lo schema allega-
to alla presente determinazione per farne parte integrante
e sostanziale  (all.  n. 1);

* di dare mandato al Responsabile del Settore Pro-
grammazione e Risparmio in materia energetica, di com-
piere   gli atti relativi all’attuazione della convenzione
suddetta;

* di impegnare per l’attivazione del fondo rotativo,
nell’ambito delle risorse accantonate con la D.G.R. n.
31-1467 del 21 novembre 2005, la   somma   di   euro
5.000.000,00 (cinquemilioni) sul cap. 26750/05 (A.
101482);

* di dare atto che la suddetta somma di euro
5.000.000,00 sarà trasferita a Finpiemonte S.p.A. a se-
guito della  stipulazione  della convenzione;

* di dare atto che la suddetta somma è comprensiva
del corrispettivo, pari allo 0,60% IVA inclusa dei prestiti
erogati, riconosciuto a Finpiemonte S.p.A.  per  le attività
svolte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Laura Bruna

Codice 22.8
D.D. 30 novembre 2005, n. 343

Bando diretto alla concessione di contributi in conto
capitale per la realizzazione di progetti strategici di cui agli
art. 2, comma  2, lettera g) e 8, comma 5, della legge
regionale 7 ottobre 2002, n. 23. Impegno di spesa di euro
6.200,43 sul cap. 26750/2005 (A. 101481)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni espresse nelle pre-
messe,  la somma  di euro 6.200,43  sul cap. 26750/05  (I.
) a valere sulle risorse accantonate con la D.G.R. n. 31-
1467  del 24 novembre 2005  (A. 101481);

- di dare atto che, la suddetta somma di euro
6.200,43  può essere assegnata in favore del soggetto be-

neficiario  - contraddistinto con il  codice ufficio 6/S/05 -
a titolo di ulteriore quota parte del contributo spettante,
inserito alla posizione 5 dell’elenco delle domande ido-
nee approvato con determinazione n. 329 del 29 novem-
bre  2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 12 dicembre 2005, n. 357

Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, articoli 2, comma
2, lettera f) e 8, comma 3 - Approvazione del Bando diretto
alla concessione di un prestito agevolato per la realizzazio-
ne o il potenziamento di reti di teleriscaldamento urbano
attraverso un fondo rotativo istituito presso Finpiemonte
S.p.A. e della modulistica relativa

La  legge  regionale 7  ottobre 2002,  n. 23 recante “Di-
sposizioni in campo energetico.  Procedure di formazione
del piano regionale energetico-ambientale”, sulla base del
combinato disposto degli artt. 2, comma 2, lettera f) e
8, comma 3, prevede l’istituzione, presso l’Istituto finan-
ziario regionale - Finpiemonte S.p.A., di un fondo rota-
tivo per il credito agevolato, quale strumento finanziario
di incentivazione finalizzato a sostenere interventi in ma-
teria energetica che rivestano particolare interesse pubbli-
co, per  contenuto innovativo,  efficienza energetica e mi-
nore impatto ambientale nel perseguimento degli obietti-
vi del piano regionale energetico-ambientale e risponden-
te ai criteri e ai requisiti fissati dal programma delle
azioni di  cui all’articolo  6, comma  2.

Pertanto, in attuazione di quanto disposto dai predetti
articoli 2 ed 8 della citata l.r. 23/2002, la Giunta Regio-
nale, con deliberazione n. 94-1646 del 28 novembre
2005, approvava i criteri e le modalità procedurali di
concessione del  prestito  agevolato attraverso il  fondo  ro-
tativo, ferma restando l’applicazione della disciplina co-
munitaria degli aiuti di Stato per la tutela dell’ambiente
(2001/C 37/03, pubb. su G.U.C.E. C37 del 3.2.2001,
pag. 33) nel caso in cui il prestito venisse configurato
aiuto  di Stato  ai  sensi  dell’art. 87 del  Trattato  C.E.

Al fine di rimuovere le barriere finanziarie alla realiz-
zazione o all’estensione delle reti e a favorire migliora-
menti ambientali e sulla base degli indirizzi previsti dal
piano energetico ambientale regionale approvato dal
Consiglio regionale con deliberazione n. 351-3642 del 3
febbraio 2004, sono stati ritenuti ammissibili al prestito
agevolato  a favore di imprese private, pubbliche o miste
e loro consorzi, gli interventi di teleriscaldamento urba-
no, limitatamente alla realizzazione o al potenziamento
della  rete.

La Giunta regionale, con la deliberazione n. 31-1467
del 21 novembre 2005, accantonava sul cap. 26750/05
(A. 101482) risorse pari ad euro 5.000.000,00 (cinquemi-
lioni), comprensive del corrispettivo spettante a Finpie-
monte S.p.A. nella misura dello 0,60% -IVA inclusa- dei
prestiti erogati e demandava alla Direzione regionale
“Tutela e Risanamento ambientale - Programmazione ge-
stione rifiuti”, Settore “Programmazione e Risparmio in
materia energetica”, l’adozione dei provvedimenti neces-
sari per l’attuazione della deliberazione, nel rispetto dei
criteri  e  delle  modalità procedurali  stabiliti.
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Con determinazione n. 339 del 30 novembre 2005, il
Responsabile della  citata  Direzione  regionale ha  disposto
l’impegno sul cap. 26750/05 della somma di euro
5.000.000,00 (cinquemilioni) -comprensiva del corrispetti-
vo riconosciuto a Finpiemonte S.p.A.-, per l’attivazione
del fondo  rotativo.

Con  la  medesima determinazione è stato disposto l’af-
fidamento all’Istituto finanziario regionale piemontese
delle attività dirette all’attivazione e alla gestione del
fondo rotativo, dando mandato al Responsabile del Set-
tore Programmazione e Risparmio in materia energetica
di compiere gli atti relativi all’attuazione della relativa
convenzione.

Ritenuto pertanto di definire gli atti di approvazione
del Bando e i modelli di presentazione delle domande di
contributo;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

-visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 30 marzo 2001, n.
165  e smi;

- visto  l’art. 22 della  l.r. 8 agosto 1997,  n. 51;
- vista  la  l.r. 7  ottobre  2002,  n. 23;
- vista  la  D.G.R. n. 31-1467 del 21 novembre 2005;
- vista  la  D.G.R. n. 94-1646 del 28 novembre 2005;
- vista  la  D.D. n. 339  del  30 novembre 2005

determina

- di approvare il bando di cui all’allegato 1 alla pre-
sente determinazione per farne  parte  integrante  e la  mo-
dulistica  ad  esso  acclusa;

- di stabilire che le domande dovranno essere inviate
nel rispetto  delle  seguenti scadenze:

- dal 30 gennaio  al  31  marzo 2006
- dal 3  luglio  al  29  settembre  2006;
- di stabilire che le domande devono essere inviate

alla Finpiemonte S.p.A., a pena di inammissibilità, esclu-
sivamente per posta in busta raccomandata con avviso di
ricevimento;

- di dare  atto che le  domande di  prestito agevolato, a
pena  di inammissibilità, devono essere redatte sulla  base
dei modelli conformi  a quelli allegati  al  bando;

- di dare atto che il bando, nel rispetto di quanto pre-
visto dalla D.G.R. n. 94-1646 del 28 novembre 2005,
specifica gli  interventi  e i costi ammissibili, i requisiti e
gli obblighi del richiedente, le modalità e i termini di
presentazione delle domande, l’entità del prestito, le pro-
cedure di approvazione delle domande, i tempi di realiz-
zazione degli interventi, le procedure di erogazione del
prestito agevolato, i casi di decadenza e revoca del fi-
nanziamento;

- di dare atto che alla spesa relativa alla concessione
del prestito si farà  fronte con le  risorse  accantonate  con
la D.G.R. n. 31-1467 del 21 novembre 2005 sul cap.
26750/05 e impegnate con la D.D. n. 339 del 30 no-
vembre 2005;

- di dare atto che questo provvedimento sarà notificato
alla Commissione Europea, in attuazione dell’art. 11 del-
la L.R. 7 ottobre 2002, n. 23 e che, pertanto, l’erogazio-
ne del finanziamento è sottoposta alla clausola di so-
spensione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento CE
659/1999;

- di dare atto  che il bando e i relativi allegati verran-
no pubblicizzati attraverso il Bollettino Ufficiale della
Regione, il Notiziario per le Amministrazioni Locali,
l’U.R.P., il  sito Internet  regionale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 32.4
D.D. 7 novembre 2005, n. 259

Legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 “Valorizzazione
delle espressioni artistiche in strada”. Approvazione del
bando di concorso per l’anno 2006

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, secondo quanto previsto dalla legge re-
gionale 15 luglio 2003 n. 17 “Valorizzazione delle
espressioni artistiche in strada”, il bando di concorso per
l’anno 2006, secondo lo schema di cui all’allegato che
costituisce parte  integrante della presente determinazione,
per  l’assegnazione  di:

- 5 premi di Euro 50.000,00 ciascuno a favore di Co-
muni singoli e associati che nel corso dell’anno 2005
hanno promosso e sostenuto espressioni artistiche in stra-
da;

- 5 premi, dell’importo di Euro 5.000,00 ciascuno, a
favore di artisti singoli o in gruppo, che operano in
modo organizzato o a cappello e che si sono distinti per
particolare bravura.

Alla spesa complessiva di Euro 275.000,00, per l’anno
2006, si  farà fronte con  lo specifico stanziamento previ-
sto nel bilancio regionale 2006 (capitoli n. 11687 e n.
11803).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29  luglio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’at-
tività del Bollettino Ufficiale della  Regione Piemonte”.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato

Legge regionale 15 luglio 2003 n. 17
Premio per la valorizzazione

delle espressioni artistiche in strada
Bando di concorso per l’anno 2006

Art. 1

1. Secondo quanto previsto dall’art. 6 della legge re-
gionale 15 luglio 2003 n. 17, , “Valorizzazione delle
espressioni artistiche in strada” la Regione Piemonte isti-
tuisce  i seguenti  premi:

a) cinque premi annuali, definiti in Euro 50.000,00
ciascuno, a favore di Comuni piemontesi che hanno pro-
mosso e sostenuto  espressioni  artistiche in  strada;

b) cinque premi annuali, dell’importo di Euro 5.000,00
ciascuno, a favore di artisti singoli o in gruppo che ope-
rano in modo organizzato o a cappello e che si sono
distinti  per particolare bravura.

Art. 2

1. I soggetti candidati all’assegnazione dei premi pre-
visti dalla legge regionale devono aver realizzato o so-
stenuto nel corso dell’anno 2005 attività artistiche in
strada che siano state un’occasione di “valorizzazione
culturale e turistica, di incontro creativo tra le persone,
di ricerca e sperimentazione dei linguaggi, di scambi di
proposte con vari profili culturali, di confronto di espe-
rienze innovative, di affermazione di nuovi talenti, di
rappresentazione di attività frutto di geniale ispirazione,
di servizio culturale per un pubblico di ogni classe so-
ciale, età  e  provenienza  geografica”.

Art. 3

1. Le richieste di partecipazione al concorso devono
essere inviate a mezzo posta raccomandata entro il 28
febbraio 2006 alla Regione Piemonte, Direzione Promo-
zione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, Settore
Spettacolo - Via Meucci, 1 - 10121 Torino (tel.
011.432.4614  - 011.432.2843  - fax  011.432.5379).

2. Le richieste devono pervenire  in busta sigillata, re-
cante la scritta “Premio per la valorizzazione delle
espressioni artistiche in strada - Sezione A - Comuni
piemontesi” o  “Sezione B - Artisti”.

3. Le istanze devono essere presentate utilizzando i mo-
duli i cui facsimili sono allegati al presente bando e repe-
ribili altresì nel sito internet:  www.regione.piemonte.it/spet-
tacolo/strada/index.htm cui deve essere  allegata la seguente
documentazione, pena la non ammissibilità dell’istanza:

Sezione A
Comuni piemontesi

- relazione sulle linee progettuali e programmatiche
della manifestazione (ideazione e direzione artistica,
obiettivi di carattere culturale, turistico, di recupero e
valorizzazione  urbana, ecc);

- programma articolato dell’edizione dell’anno 2005
(attività principali e collaterali), corredato da copia del
relativo materiale pubblicitario e da eventuale documen-
tazione fotografica  e/o audiovisiva;

- programma di eventuali, ulteriori attività realizzate
nel corso dell’anno 2005 propedeutiche o comunque coe-
renti con la  manifestazione principale;

- bilancio dettagliato della manifestazione, articolato in
entrate  e uscite;

- dichiarazione attestante l’eventuale assunzione del re-
golamento comunale, previsto dall’art. 5 della presente
legge;

- nominativo  di un referente amministrativo;
- copia della carta di identità del legale rappresentante

che firma l’istanza di candidatura, come previsto dall’art.
38 del D.P.R.445/2001.

Sezione B
Artisti singoli o in gruppo

- curriculum formativo;
- relazione sulle linee progettuali e artistiche della

propria attività;
- curriculum artistico, con particolare riferimento agli

ultimi  tre anni di attività, che ponga in evidenza le atti-
vità realizzate sul territorio piemontese e la partecipazio-
ne  a  manifestazioni di  carattere nazionale, europeo o in-
ternazionale;

- curriculum delle attività collaterali a quella propria-
mente artistica (realizzazione di stage e laboratori per
scuole, enti  pubblici, istituzioni;  pubblicazioni,  ecc.);

- materiale pubblicitario, rassegna stampa, dichiarazio-
ne di Enti ed eventuale documentazione fotografica e/o
audiovisiva che attestino la partecipazione alle attività
sopra elencate;

- copia della carta di identità, come previsto dall’art.
38 del D.P.R.445/2001.

Art. 4

1. I premi vengono assegnati entro il 31 maggio 2006
da una Commissione giudicatrice. Il giudizio della Com-
missione è insindacabile.

Sezione A

Premio ai Comuni piemontesi

Art. 5

1. Sono ritenute ammissibili le candidature avanzate
da Comuni singoli o associati che nel corso dell’anno
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2005 hanno realizzato,  in forma diretta o tramite  affida-
mento di incarico ad altro soggetto, manifestazioni, radu-
ni, festival e rassegne di carattere musicale, teatrale, fi-
gurativo ed espressivo nel senso più ampio e libero, rea-
lizzate in spazi all’aperto con libero accesso al pubblico.

Art. 6

1.  Vengono considerati  elementi  salienti  e qualificanti,
che costituiscono requisiti prioritari e preferenziali per
l’assegnazione dei premi:

1) l’inserimento della manifestazione all’interno di un
più generale progetto di recupero urbano, di rivalutazio-
ne del patrimonio storico-architettonico e di sviluppo del
turismo  culturale;

2) la definizione di linee progettuali caratterizzate in
particolare da:

a) rivalutazione di forme espressive e artistiche proprie
del patrimonio  storico-culturale del Piemonte;

b) sperimentazione di nuove forme espressive, in par-
ticolare di carattere multidisciplinare;

3) la realizzazione di un programma di iniziative che
contempli, a latere delle attività di spettacolo o artisti-
che, attività quali seminari, incontri, laboratori per le
scuole, i giovani, la cittadinanza; vengono altresì tenute
in considerazione ulteriori iniziative realizzate nel corso
dell’anno che siano propedeutiche o comunque coerenti
con la  manifestazione principale;

4) la realizzazione di un programma di ospitalità che
si contraddistingua per il suo carattere nazionale, euro-
peo o  internazionale.

Art. 7

1. Con riferimento alla specificità geografica e tipolo-
gica dei soggetti, i premi sono assegnati tenendo conto
di un’organica diffusione e distribuzione degli stessi sul
territorio regionale, sulla base dei seguenti criteri di ri-
partizione:

1) un  premio viene assegnato  a una Comunità Monta-
na o Collinare o, in sua assenza, a un Comune facente
parte di  una Comunità  Montana  o  Collinare;

2) gli altri quattro premi sono assegnati valutando i
programmi e le attività realizzate e il relativo impegno
economico, in relazione alla dimensione demografica e
organizzativa dei Comuni partecipanti.

Art. 8

1. I soggetti cui viene assegnato il premio devono
presentare, entro il 28 febbraio 2007, uno specifico e
dettagliato rendiconto che documenti l’impiego della
somma di Euro  50.000,00, che  può essere utilizzata  per:
finanziare la successiva edizione della manifestazione og-
getto del premio,  ivi compresa l’istituzione  di premi per
gli artisti che vi prenderanno parte; realizzare ulteriori
iniziative  che abbiano come tema le attività  artistiche in
strada; acquistare arredi, attrezzature e strutture volte a
favorire  le  attività  artistiche e di  spettacolo all’aperto.

2. La mancata presentazione del rendiconto nei termini
sopra indicati comporta la non ammissibilità al bando
per  gli anni successivi.

Sezione B

Premio agli artisti

Art. 9

I  premi vengono assegnati secondo la seguente artico-
lazione:

1) due premi a giovani artisti con età inferiore ai 30
anni alla data di scadenza per la presentazione delle
candidature;

2) tre  premi ad  artisti  singoli o associati che  presenti-
no un curriculum di almeno tre anni di attività docu-
mentata. La Giuria ha facoltà di assegnare uno dei tre
premi ad un artista, associazione, ente o istituzione che
si  sia  distinto  nel tempo  per  il  particolare valore sociale
e culturale della propria opera. L’attribuzione del premio
prescinde, in tal caso, dalla presentazione di una specifi-
ca  candidatura.

Art. 10

1. Costituiscono elementi preferenziali nella valutazio-
ne  delle  candidature degli artisti i  seguenti requisiti:

1) specifico  curriculum formativo;
2) realizzazione o partecipazione a significative e radi-

cate iniziative sul  territorio  regionale;
3) partecipazione a festival o incontri di carattere na-

zionale, europeo  internazionale;
4) significativo curriculum di attività collaterali a quel-

la propriamente artistica (realizzazione di  stage  e labora-
tori per scuole, enti pubblici, istituzioni; pubblicazioni,
ecc.);

5) curriculum artistico le cui linee essenziali siano
contraddistinte in  particolare da:

a) rivalutazione di forme espressive e artistiche proprie
del patrimonio storico-culturale della regione di apparte-
nenza;

b) sperimentazione di nuove forme espressive, in par-
ticolare di carattere multidisciplinare.
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Facsimile modulo di  partecipazione

Spett.le
Regione  Piemonte
Direzione  Promozione Attività Culturali,
Istruzione  e  Spettacolo
Settore Spettacolo
Via  Meucci,  1
10121  Torino

Oggetto:  Premio per la  valorizzazione delle  espressioni  artistiche  in  strada -  Bando per l’anno  2006

Sezione  A -  Comuni  piemontesi.

Il sottoscritto ...........................................,......................,......................., in qualità di legale rappresentante del Co-
mune di .................................................,......................,....., via .......................................,........................ CAP..........
Città...........................................,....., (numero di abitanti...................................,..), Provincia di......................, parti-
ta IVA/codice fiscale ..............................., tel...................................,.... fax..........................,...............,
e.mail..........................., coordinate  bancarie  ................................

presenta

la  candidatura del  proprio  Ente al  Bando  per  l’anno  2006  del  Premio  per la valorizzazione delle espressioni
artistiche  in  strada -  Sezione  A -  Comuni  piemontesi,  di  cui  alla  legge regionale  15 luglio 2003 n.  17.

A tal fine dichiara che ...........................,....denominazione Ente............................ ha realizzato ........titolo della
manifestazione......................................nel periodo  dal  ..............................,.. al..........................,....... 2005.

Alla presente  allega, pena la non ammissibilità  dell’istanza, la  seguente  documentazione:

- relazione sulle linee progettuali e programmatiche della manifestazione (ideazione e direzione artistica,
obiettivi di carattere culturale, turistico,  di  recupero  e  valorizzazione urbana,  ecc);

- programma articolato dell’edizione dell’anno 2005 (attività principali e collaterali), corredato da copia del
relativo materiale  pubblicitario e  da  eventuale  documentazione fotografica e/o audiovisiva;

- programma di eventuali, ulteriori attività realizzate nel corso dell’anno 2005 propedeutiche o comunque
coerenti  con  la  manifestazione principale;

-  bilancio dettagliato della manifestazione,  articolato in entrate e uscite;

- dichiarazione attestante l’eventuale assunzione  del regolamento comunale, previsto dall’art.  5  della presente
legge;

-  nominativo  di  un referente amministrativo e relativa reperibilità  telefonica;

- copia della carta di identità del legale rappresentante che firma l’istanza di candidatura, come previsto
dall’art.  38 del  D.P.R.445/2001.

Luogo  e  data  ______

Timbro  e  firma  leggibile  ______

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati
personali):  i dati personali  da  Voi  forniti verranno utilizzati unicamente per l’espletamento delle  attività  con-
nesse  al  procedimento  amministrativo per il  quale sono richiesti.
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Facsimile modulo di partecipazione

A) Artisti  Singoli

Spett.le
Regione  Piemonte
Direzione  Promozione Attività Culturali,
Istruzione  e  Spettacolo
Settore Spettacolo
Via  Meucci,  1
10121  Torino

Oggetto:  Premio per la  valorizzazione delle  espressioni  artistiche  in  strada -  Bando per l’anno  2006

Sezione  B  -  Artisti.

Il sottoscritto ............................................,......................,..........., nato a ................................,......................,............
(Provincia ..........) il......................, di nazionalità ..........................., e residente in via ..............................
CAP............. Città......................................,..... (Provincia.............................,...) (Stato...................................,......),
codice fiscale ..............................., tel...............................,.., fax ..........................,......................,........,
e.mail....................................., coordinate  bancarie  ..........................................,

presenta

la  propria  candidatura al Bando  per l’anno 2006 del  Premio  per la valorizzazione delle espressioni  artistiche
in  strada  -  Sezione  B  -  Artisti,  di  cui  alla  legge regionale  15 luglio 2003 n.  17.

A tal  fine  allega, pena la  non ammissibilità dell’istanza, la  seguente documentazione:

-  curriculum formativo;

-  relazione  sulle linee  progettuali e artistiche  della propria  attività;

- curriculum artistico, con particolare riferimento agli ultimi tre anni di attività, che ponga in evidenza le
attività realizzate sul territorio piemontese e la partecipazione a manifestazioni di carattere nazionale, europeo
o  internazionale;

- curriculum delle attività collaterali a quella propriamente artistica (realizzazione di stage e laboratori per
scuole,  enti  pubblici,  istituzioni;  pubblicazioni, ecc.);

- materiale pubblicitario, rassegna stampa, dichiarazione di Enti ed eventuale documentazione fotografica e/o
audiovisiva che attestino la  partecipazione alle  attività sopra  elencate;

-  copia della carta  di  identità, come  previsto  dall’art.  38 del  D.P.R.445/2001.

Luogo  e  data  _____

Firma leggibile _____

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati
personali):  i dati personali  da  Voi  forniti verranno utilizzati unicamente per l’espletamento delle  attività  con-
nesse  al  procedimento  amministrativo per il  quale sono richiesti.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 50 - 15 dicembre 2005

198



Facsimile modulo di partecipazione

B) Artisti  Associati

Spett.le
Regione  Piemonte
Direzione  Promozione Attività Culturali,
Istruzione  e  Spettacolo
Settore Spettacolo
Via  Meucci,  1
10121  Torino

Oggetto:  Premio per la  valorizzazione delle  espressioni  artistiche  in  strada -  Bando per l’anno  2006

Sezione  B  -  Artisti.

Il sottoscritto ..........................................,......................,............., nato a ...........................,......................,.................
(Provincia.........) il ............,di nazionalità .........................................,......................,....., in qualità di legale rappre-
sentante di .......................(denominazione completa del soggetto, compresa la ragione  sociale) con  sede legale
a.......................... CAP........ Città.................... (Provincia......) (Stato.................), partita IVA/codice fiscale*
..........................., tel.................., fax  ..............,  e.mail............................, coordinate  bancarie.................................,

presenta

la  propria  candidatura al Bando  per l’anno 2006 del  Premio  per la valorizzazione delle espressioni  artistiche
in  strada  -  Sezione  B  -  Artisti,  di  cui  alla  legge regionale  15 luglio 2003 n.  17.

A tal  fine  allega, pena la  non ammissibilità dell’istanza, la  seguente documentazione:

-  curriculum formativo;

-  relazione  sulle linee  progettuali e artistiche  della propria  attività;

- curriculum artistico, con particolare riferimento agli ultimi tre anni di attività, che ponga in evidenza le
attività realizzate sul territorio piemontese e la partecipazione a manifestazioni di carattere nazionale, europeo
o  internazionale;

- curriculum delle attività collaterali a quella propriamente artistica (realizzazione di stage e laboratori per
scuole,  enti  pubblici,  istituzioni;  pubblicazioni, ecc.);

- materiale pubblicitario, rassegna stampa, dichiarazione di Enti ed eventuale documentazione fotografica e/o
audiovisiva che attestino la  partecipazione alle  attività sopra  elencate;

- copia della carta di identità di chi firma   l’istanza di   candidatura,   come   previsto dall’art. 38 del
D.P.R.445/2001.

Luogo  e  data  _____

Firma leggibile _____

* Se si tratta di soggetto legalmente costituito, indicare la partita IVA del soggetto; se si tratta di associa-
zione di  fatto, indicare il  codice fiscale della persona  che sottoscrive l’istanza.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati
personali):  i dati personali  da  Voi  forniti verranno utilizzati unicamente per l’espletamento delle  attività  con-
nesse  al  procedimento  amministrativo per il  quale sono richiesti.
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Codice S1
D.D. 3 novembre 2005, n. 1005

Determinazione con impegno di spesa per l’attuazione
dei fini previsti dall’ Accordo di Programma “Potenzia-
mento delle infrastrutture dei giochi olimpici invernali
”Torino 2006"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di euro18.956.371,00 sul capi-
tolo 25022/2005 (Acc. 101354) per l’attuazione dei fini
previsti dall’ Accordo di Programma “Potenziamento del-
le infrastrutture dei giochi olimpici invernali ”Torino
2006" e  dalla  relativa convenzione  attuativa con l’Agen-
zia  Torino  2006;

di erogare la somma di euro18.956.371,00 all’ Agenzia
Torino 2006 quale prima quota del contributo ad essa spet-
tante per le spese sostenute e specificate nella nota del 3
agosto 2005 (agli atti dell’Amministrazione Regionale)

di rinviare a successivo provvedimento gli impegni di
spesa necessari  a soddisfare  le  richieste di trasferimento,
sulla base delle spese sostenute dall’Agenzia stessa e
delle  disponibilità del bilancio  regionale 2006

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. Piemonte  entro 60gg.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della Regione
Piemonte.

Il Direttore regionale
Roberto Moisio

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Direzione regionale Difesa del suolo e della
Direzione regionale Industria della Regione Piemonte
7/12/2005, prot. n. 8223/23

Indicazioni relative all’applicazione della D.G.R. n. 24-
13678 del 18 ottobre 2004 recante “Norme transitorie in
ordine ai criteri per la redazione dei piani provinciali per
l’attività estrattiva (P.A.E.P.) e per la valutazione dei sin-
goli progetti di attività estrattiva ai sensi della L.R. 40/98,
nei territori interessati dal P.A.I.”

Alle Province piemontesi
Alla Direzione regionale Tutela
e risanamento ambientale
Loro Sedi

L’Autorità di Bacino del fiume Po, con deliberazione
del Comitato  Istituzionale n.10/2002, ha definito  i criteri
per l’elaborazione dei piani delle attività estrattive delle
Province della Regione  Piemonte.

In tale deliberazione, in particolare, veniva previsto
che i piani di settore fossero corredati da uno studio di
compatibilità idraulico-geologica e che gli stessi si uni-
formassero ad alcuni criteri di pianificazione espressi
nell’allegato della medesima deliberazione. Il provvedi-
mento prevede, al punto n. 7 dell’Allegato, limitazioni
geometriche ai progetti di attività estrattiva nelle aree ri-
comprese nelle  fasce fluviali.

Poiché in Regione Piemonte non sono ancora stati
adottati piani di settore, provinciali ex l.r. 44/2000, i
quali devono essere redatti in conformità con il Docu-
mento di Programmazione Attività Estrattive già operan-
te, l’applicazione dei predetti criteri avviene nell’ambito
della valutazione dei singoli progetti. Pertanto, la compa-
tibilità dell’intervento con la pianificazione di bacino
viene  valutata  quindi esclusivamente  in  tale ambito.

A seguito dell’emanazione della citata deliberazione
dell’Autorità  di Bacino, l’applicazione dei predetti criteri
ha evidenziato alcune problematiche che sono state enu-
cleate dalla Regione Piemonte nella D.G.R.  n. 24-13678
del 18 ottobre 2004 di cui all’oggetto. In particolare,
con tale provvedimento sono state individuate in modo
preciso le condizioni locali in cui devono sussistere i
criteri di limitazione all’attività estrattiva, espressi nella
deliberazione n.  10/2002  dell’Autorità  di  Bacino.

Tali limitazioni geometriche sono espressamente indicate
nell’Allegato alla deliberazione regionale al paragrafo 1,
punto n.3 e al paragrafo 2.1, lett. a), che fanno salvi gli
interventi previsti nei Piani d’Area relativi alle aree protette
e gli interventi ricadenti in progetti di rinaturazione ex art.
36 delle NTA del PAI. La motivazione di fondo di tale
esclusione è da  ricercarsi negli obiettivi e nelle specificità
di pianificazione connessi al Piano d’Area.

Tra le citate limitazioni, nel punto n. 4 del paragrafo
1 dell’Allegato alla D.G.R. n. 24-13678, è prevista, con
alcune eccezioni, una distanza minima (150 m) tra il ci-
glio  di scavo e le  sponde del  corso d’acqua.

Occorre osservare che la successiva applicazione del citato
punto n. 4 ha messo in luce difficoltà applicative con partico-
lare riferimento ad interventi compresi in Piani d’Area.

In considerazione delle già  ricordate specificità di pia-
nificazione del Piano d’Area e delle finalità degli inter-
venti di rinaturazione ex art. 36 delle NTA del PAI, si
ritiene opportuno specificare in questa sede che da tale
limitazione (150 m), sono da intendersi esclusi i progetti
definitivi di estrazione finalizzati al riassetto morfologico
ricadenti nelle aree protette e già approvati alla data di
adozione della deliberazione (18.10.2004), nonché  gli  in-
terventi di  rinaturazione ex  art. 36  delle  NTA del PAI.

Il Direttore regionale all’Industria
Giuseppe Benedetto

Il Direttore regionale alla Difesa del suolo
Nella Bianco

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessore al Welfare e Lavoro della Regione
Piemonte

L.R. n. 18/94 modificata da L.R. n. 76/96 - Norme di
attuazione della legge, n. 381/1991 “Disciplina delle coope-
rative sociali” - Pubblicazione dell’albo regionale delle
cooperative sociali, ai sensi dell’art. 2, comma 6

Le  informazioni relative all’attività  svolta dalle coope-
rative sociali di tipo B, rivestendo carattere indicativo,
non possono costituire riferimento certo per gli affida-
menti  pubblici.
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Corte Costituzionale
Sentenza n. 424/2005

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai Signori:
- Annibale  Marini - Presidente
- Franco Bile  - Giudice
- Giovanni  Maria Flick  - Giudice
- Francesco  Amirante  - Giudice
- Ugo De Siervo  - Giudice
- Romano Vaccarella  - Giudice
- Paolo  Maddalena - Giudice
- Alfonso  Quaranta - Giudice
- Franco Gallo  - Giudice
- Luigi  Mazzella - Giudice
- Gaetano Silvestri  - Giudice
ha  pronunciato  la  seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1,
2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge della Regione Piemonte 31
maggio 2004, n. 13 (Regolamentazione delle discipline
bionaturali), promosso con ricorso del Presidente del
Consiglio dei ministri, notificato il 2 agosto 2004, depo-
sitato in cancelleria il 10 agosto successivo ed iscritto al
n. 82 del registro ricorsi  2004.

Visto l’atto di  costituzione  della  Regione Piemonte;
udito nell’udienza pubblica del 25 ottobre 2005 il

Giudice relatore Franco Bile; uditi l’avvocato dello Stato
Giuseppe Fiengo per il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e l’avvocato Stefano Santarelli per la Regione Pie-
monte.

Ritenuto in fatto

1.  - Con  ricorso notificato il 2 agosto 2004  e deposi-
tato il successivo 10 agosto, il Presidente del Consiglio
dei ministri ha impugnato, in via principale -  per viola-
zione dell’art.  117, terzo comma, della Costituzione - la
legge della Regione Piemonte 31 maggio 2004, n. 13
(Regolamentazione  delle discipline bio-naturali). In parti-
colare, le censure riguardano: a) l’art. 1, che istituisce il
“registro  per  gli operatori  delle  discipline  bio-naturali fi-
nalizzate alla conservazione ed al recupero dello stato di
benessere del cittadino”; b) l’art.  2, che riconosce a tali
discipline “il compito di promuovere lo stato di benesse-
re ed un miglioramento della qualità della vita della per-
sona”, demandandone l’identificazione ad una delibera
della giunta regionale; c) gli artt. 3, 4, 5, 6 e 7, che
sono funzionalmente collegati con gli articoli precedenti,
poiché il loro contenuto dispositivo è volto al raggiungi-
mento dei fini della legge medesima (con particolare ri-
guardo alla regolamentazione e gestione delle professioni
sanitarie  anche  non convenzionali).

La difesa erariale  rileva che nell’ambito  delle  discipli-
ne bio-naturali (genericamente definite e non identificate
dalla legge impugnata) devono ritenersi comprese - come
desumibile anche dal fatto che l’art. 3 inserisce tra i

componenti della Commissione che verifica i requisiti ri-
chiesti agli operatori per l’iscrizione al relativo registro,
un rappresentante designato dall’Ordine dei medici e uno
designato dall’Ordine dei farmacisti - le professioni sani-
tarie, anche non convenzionali, la cui individuazione e
regolamentazione,  con i relativi profili e ordinamenti di-
dattici, spetta allo Stato, secondo il principio fondamen-
tale stabilito dall’art. 6, comma 3, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e confermato dall’art. 124,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e dall’art. 1, comma 2, della legge 26
febbraio  1999, n.  42.

2. - Si è costituita in giudizio la Regione Piemonte,
concludendo per la declaratoria di non fondatezza della
questione, poiché la legge impugnata, senza interferire
nel campo delle discipline e terapie sanitarie non con-
venzionali, regolamenta le sole discipline bio-naturali,
che sono  esclusivamente finalizzate  alla ricerca di armo-
nizzazione dell’individuo con se  stesso  e con il  contesto
che lo  circonda nei  più  diversi aspetti.

Secondo la Regione, quindi, la legge impugnata non
viola l’evocato parametro perché non interviene ad isti-
tuire o regolamentare professioni di carattere sanitario ri-
servate in quanto tali alla sola legge dello Stato ma,
nell’intento di assicurare trasparenza e chiarezza nell’am-
bito delle varie discipline bio-naturali ed adeguata tutela
all’utente, si limita a valorizzare pratiche già concreta-
mente largamente e legittimamente esercitate ed a confe-
rire una patente di riconoscimento agli operatori di dette
discipline che si impegnano a rispettare i requisiti nor-
mativamente stabiliti.

Considerato in diritto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri impugna,
in via principale, la legge della Regione Piemonte 31
maggio 2004, n. 13 (Regolamentazione delle discipline
bionaturali). Secondo il ricorrente, gli  artt. 1  e  2  di  tale
legge, ed i successivi artt. 3, 4, 5, 6 e 7, (in quanto
“funzionalmente collegati” ai precedenti) si pongono in
contrasto con l’art. 117, terzo comma, della Costituzione,
poiché realizzano un intervento normativo regionale in
materia di professioni sanitarie non convenzionali, la cui
individuazione e regolamentazione, con i relativi profili
e ordinamenti didattici, spetta invece allo Stato (come
affermato da questa Corte nella sentenza n. 353 del
2003), secondo il principio fondamentale stabilito
dall’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (successivamente confermato dall’art. 124,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e dall’art. 1, comma 2, della legge 26
febbraio  1999, n.  42).

2. - Il ricorso  è fondato.
2.1. - Con l’impugnata legge n. 13 del 2004 la Regio-

ne Piemonte ha provveduto ad una sistemazione delle
discipline bio-naturali, definite come le “pratiche che si
prefiggono il compito di promuovere lo stato di benesse-
re ed un miglioramento della qualità della vita della per-
sona”, mediante “l’armonizzazione della persona con se
stessa e con gli ambienti sociale, culturale e naturale
che la  circondano”  (art. 2,  comma 1).

La legge -  emanata “nell’ottica del pluralismo scienti-
fico e della libertà di scelta” (art. 1) - istituisce “il regi-
stro per  gli operatori delle  discipline  bio-naturali finaliz-
zate alla conservazione ed  al  recupero dello stato di be-
nessere del cittadino” (art. 1); demanda alla Giunta re-
gionale di identificare “le discipline bio-naturali oggetto
di regolamentazione e le attività specifiche afferenti le
pratiche e le discipline individuate” (art. 2, comma 3);
prevede l’istituzione di una Commissione permanente per
le pratiche e le discipline bio-naturali, determinandone la
composizione (art. 3) ed individuandone i compiti (art.
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4); istituisce il registro regionale degli, operatori delle
pratiche e delle discipline bio-naturali, disciplinandone le
procedure ed i requisiti per l’iscrizione (art. 5); commina
sanzioni amministrative per coloro che esercitano l’attivi-
tà di operatore nelle discipline bio-naturali senza essere
iscritti al registro regionale (art. 6, comma 1), ovvero
che esercitano una disciplina bio-naturale diversa da
quella per la quale risultano iscritti nel registro regionale
(art. 6, comma 2); regolamenta in via transitoria la ini-
ziale gestione  del registro  regionale  (art. 7).

I successivi artt. 8 e 9 (non impugnati), prevedono ri-
spettivamente un monitoraggio finalizzato ad identificare
i parametri a cui la Giunta regionale è tenuta ad attener-
si nella presentazione al Consiglio regionale di una rela-
zione annuale sullo stato d’attuazione della legge, e la
relativa  copertura  finanziaria, per  gli anni  2004-2006.

2.2. - L’impianto generale, lo scopo esplicito ed il
contenuto della legge - ed in special modo delle norme
poste  dagli artt.  2,  5 e  6,  sopra ricordati - rendono evi-
dente che l’oggetto  della normativa in esame (e, di con-
seguenza, della proposta questione di legittimità costitu-
zionale) va ricondotto alla materia delle “professioni”,
contemplata dal terzo comma dell’art. 117 Cost.

D’altronde, neppure la Regione resistente mette in
dubbio questa conclusione, limitandosi a contestare che
l’impugnato impianto normativo possa essere inquadrato
nell’ambito delle professioni sanitarie non convenzionali.
Ma  - ai fini della ripartizione delle competenze  afferenti
la materia in esame, come appunto definita dal terzo
comma dell’art. 117  Cost. - l’individuazione di  una  spe-
cifica tipologia o natura della “professione” oggetto di
regolamentazione legislativa non ha alcuna influenza
(cfr. sentenza  355  del 2005).

2.3. - Dunque, anche la presente questione deve essere
risolta alla stregua della giurisprudenza resa al riguardo
da questa Corte (sentenze n. 353 del 2003, n. 319 e n.
355 del 2005). In termini generali, è sufficiente infatti
ribadire che - nel vigore della riforma del Titolo V, Par-
te seconda, della Costituzione - continua a spettare allo
Stato la determinazione dei principi fondamentali nelle
materie di competenza concorrente e che, ove non ne
siano stati formulati di nuovi, la legislazione regionale
deve svolgersi (ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge
5 giugno 2003, n. 131) nel rispetto di quelli comunque
risultanti dalla normativa statale già in vigore (sentenze
n. 201  del  2003  e n. 282 del 2002, oltre a quelle sopra
citate). E da essa non si trae alcuno spunto che possa
consentire iniziative legislative regionali nell’ambito cui
si  riferisce la  legge  impugnata.

Parimenti, va riaffermato che, anche oggi, la potestà
legislativa delle regioni in materia di “professioni” deve
rispettare il principio secondo cui l’individuazione delle
figure professionali, con i relativi profili ed ordinamenti
didattici, e l’istituzione di nuovi albi (sentenza n. 355
del 2005) è riservata allo Stato. Tale principio, al di là
della particolare attuazione che recano i singoli precetti
normativi, si configura infatti quale limite di ordine ge-
nerale, invalicabile dalla legge regionale (sentenza n. 319
del 2005).

Pertanto, le norme  impugnate devono  essere dichiarate
costituzionalmente illegittime, per violazione  dell’evocato
parametro.

2.4. - Rilevato, inoltre, che l’intera legge regionale si
pone in  inscindibile connessione con le disposizioni spe-
cificamente impugnate dal ricorrente - giacché gli artt. 8
e 9, non impugnati, hanno ragion d’essere in quanto
funzionali al raggiungimento dello scopo della legge me-
desima -, ai sensi dell’art. 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87, la declaratoria di illegittimità costituzionale

deve essere estesa, in via consequenziale, anche a tali
disposizioni.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale  degli artt.  1,  2,  3,
4, 5, 6 e 7 della legge della Regione Piemonte 31 mag-
gio 2004, n. 13 (Regolamentazione delle discipline bio-
naturali);

dichiara, ai sensi dell’art. 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87, l’illegittimità costituzionale in via conse-
quenziale  degli artt. 8  e 9  della  medesima  legge.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costitu-
zionale, Palazzo  della  Consulta, il  16 novembre 2005.

(omissis)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000, 2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli
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